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Ostacoli del PSDI 
contro la riforma 

della RAI-TV 
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Proposte concrete 

CONVIENE ritornare sul
la giornata nazionale del

le autonomie per la vasta 
'eco che ha suscitato e per 
11 collegamento che si è crea
to con i lenti sviluppi della 
crisi di governo.1 

Chi voleva contenerne la 
portata e il significato come 
fece la segreteria de in ot
tobre ponendo il veto alla 
manifestazione indetta a 
Roma, ha ottenuto l'effetto 
opposto. Centinaia e centi
naia di consigli convocati in 
ogni parte del paese, tutte 
le forze politiche democrati
che impegnate a livello di 
Jiase a discutere e approvare 
Il documento elaborato dal 
Comitato nazionale di inte
sa, che diventa cosi la pro
posta politica e programma
tica . di più vasto respiro 
espressa unitariamente dal
l'intero sistema regionale e 
delle autonomie locali. 
; Appunto di questo si trat
ta. Con questa giornata e 
con questo documento Re
gioni, Province e Comuni 
d'Italia non si propongono 
come lamentosi postulanti 
né come gruppo di pressio
ne corporativo nei confronti 
del governo (pur fin qui cie
co e antiautonomista) verso 
cui rivolgere generiche e in-
idiscriminate richieste di 
mezzi finanziari. 

{ L'importanza, ' la novità 
dell'avvenimento sta nel fat
to che per la prima volta 
pi ha nel paese un vero e 

{iroprio pronunciamento po-
itico che esilia dai tradi

zionali modi di far politica 
perché espresso da tutto il 
sistema delle istituzioni de
centrate in cui si riparte la 
Repubblica, cioè da una par
te costituzionale dello Stato 
democratico, con la diretta 
e unitaria corresponsabilità 
di tutte le forze politiche 
democratiche. 
' Sui problemi urgenti, 
gravi e drammatici del pae
se, per la prima volta dopo 
la rottura dell'unità antifa
scista uno schieramento po
litico più vasto di tutte le 
formule di governo ha pro
dotto assieme un documento 
politico e programmatico 
che indica e propone al Par
lamento e al Governo una 
piattaforma • non contingen
te ma di lungo periodo per 
il risanamento dèlia finanza 
pubblica e per il rinnova
mento dello Stato. 
1 Ha ragione Bassetti quan
do scrive sul Corriere della 
Sera che « le autonomie... 
si oppongono a che la dege
nerazione dello Stato, tutto 

- lo Stato compreso quello 
dei Comuni, delle Province, 

; delle Regioni, del Governo e 
del Parlamento, sia lasciata 

*• proseguire per la mancanza 
' d i un disegno politico glo-
i baie nel quale ciascuna con* 
': ponente possa esprimere il 

massimo delle sue potenzia-
' lità ». 

~, ' Ma c'è di più. La piatta-
c forma politica che Regioni e 

autonomie propongono non 
solo ha trovato adesioni e 
arricchimento nei dibattiti 
consiliari, ma ad un primo 
confronto con la Federazio
ne sindacale unitaria è stata 
considerata come possibile 
punto di riferimento e di 
convergenza nel rapporto 
istituzioni-mondo del lavoro 
Che ha registrato finora il 
fallimento di ogni tentativo 
svolto a livello governativo. 

LA TORMENTATA crisi di 
governo in atto pone a 

noi stessi il problema urgen
te di quale sbocco dare al 
movimento regionalista e 
delle autonomie. Proprio 
perché il movimento auto
nomista si è ripetutamente 
espresso contro elezioni po
litiche anticipate e per il 
normale svolgimento a giu
gno 1975 delle elezioni re
gionali e amministrative, la 
prima e immediata verifica 
che è necessario compiere è 
fon il programma di governo. 
i Le Regioni prima, Provin
ce e Comuni poi con la co-
ftituzione del Comitato di 
ntesa, hanno da tempo pro

posto una strategia dell'in
tervento pubblico per aggre
dire la crisi economica e so
ciale. Le scelte prioritarie 
per i bilanci dello Stato in 
tutte le sue articolazioni cen
trali e periferiche (agricoltu
ra, trasporti, sanità, edili
zia, ecc.); l'impegno ad un 
Uso qualificato e selettivo di 
tutte le risorse disponibili; 
|a disponibilità a misure di 
emergenza anche con pro
tetti speciali di intervento 
panno contrassegnato via via 
p faticoso cammino di una 

Jdontà di confronto e di col-
aborazione costruttivi su cui 

Inutilmente si è cercato di 
mantenere il rapporto con il 
governo nel corso dell'inte
ro anno. Non solo, ma su 
quelle scelte, impegni e di
sponibilità molte Regioni, 
Province e Comuni hanno co
struito i loro bilanci 1974 no
nostante il peso soffocante 
della politica monetaria e 
ideila stretta creditizia. 
'. Ed è stata solo l'assenza 
jfij una direzione politica na

zionale seria e responsabile 
ad impedire, con un possi
bile e realistico discorso di 
programmazione della spe
sa pubblica, l'avvio di un di
verso, rigoroso ed efficace 
intervento dei pubblici po
teri nella crisi economica. 

Se il progetto di una pos
sibile commessa pubblica al
le aziende produttrici di 
30.000 autobus non è andato 
avanti; se il piano per la ri
costituzione del patrimonio 
zootecnico che per noi 
in Emilia-Romagna prevede 
nuovi 100.000 capi in tre an
ni (e quanti in Puglia, Lom
bardia, Sicilia?) è fermo 
nonostante la legge regiona
le, i progetti, le richieste dei 
contadini e il crescente de
ficit della bilancia alimen
tare; se la condizione ospe
daliera italiana è giunta al 
momento della completa 
asfissia e l'edilizia pubblica 
e privata si avvia di gran 
corsa al livello zero, la re
sponsabilità ricade intera
mente non su una generica 
inefficienza dello Stato ma 
sull'incapacità della direzio
ne politica del governo na
zionale che delle gravi tare 
dell'apparato pubblico, della 
sua inefficienza, dei suoi ri
tardi si è sempre servito per 
imporre e conservare un si
stema di potere centralisti-
co e corruttore. 

E' possibile guardare con 
qualche fiducia al prossimo. 
futuro e cioè alla prossima 
scadenza elettorale del rin
novo dei consigli regionali e 
di tanta parte delle ammini
strazioni provinciali e comu
nali di cui viene unitaria
mente chiesto il rispetto? Il 
tempo non è molto. Esso pe
rò può essere sufficiente se 
la DC, in primo luogo, sarà 
capace di uscire dalle sue 
ambiguità, dai giochi di po
tere verticistici e avulsi dal
la realtà del Paese e di muo
versi con senso di responsa
bilità democratica. 

LA PITTAFORMA politica 
e programmatica che 

Regioni, Province e Comuni 
hanno presentato offre u*a-
ultima occasione per quanto 
si riferisce alla -possibilità 
di un pronto intervento del
la spesa pubblica con misure 
rivolte ad avviare nello stes
so momento un sostegno ef
fettivo all'economìa in crisi, 
il risanamento della finan
za pubblica e il rinnovamen
to delle strutture inefficien
ti e anchilosate dello Stato. 
Certo è più difficile ora di 
un anno fa. Ma se si vuole 
davvero risparmiare al pae
se un ulteriore e forse ir
reparabile deterioramento 
delle istituzioni democrati
che, occorre avere coraggio. 
Essenziale sarebbe se vi fòs
se realmente la volontàri 
affrontare - i problemi - del 
paese riunire i rappresen
tanti degli organi a rilevan
za costituzionale quali sono 
Regioni Comuni e Provin
ce e formulare con loro un 
piano serio e concreto che 
nel giro dei prossimi sei me
si dia il segno di una inver
sione di rotta nella concezio
ne dello Stato e nei modi e 
nelle forme del suo interven
to. Per l'agricoltura, per i 
trasporti, per la sanità, per 
l'edilizia, per una serie di 
opere pubbliche e sociali è 
possibile approntare e met
tere subito in,cantiere con 
procedure di emergenza un 
complesso organico di inter
venti capaci di attenuare gli 
effetti recessivi sull'occupa
zione e sulla situazione del 
Mezzogiorno ed assicurare 
una ripresa degli investimen
ti in settori produttivi fon
damentali. Se, come pare, ci 
si è convinti a livello cen
trale che non è neppure pen
sabile affidare in concessio
ne ai grandi gruppi indu
striali privati o pubblici la 
attuazione di parte di questi 
progetti, prendiamo atto con 
legittima soddisfazione che 
la lotta condotta contro la 
linea dello «stato di appal
to > registra un primo signi
ficativo risultato. Occorre 
dunque che il Parlamento af
fidi poteri e mezzi alle Re
gioni e al sistema delle au
tonomie per attuare i pro
getti speciali, con lo snelli
mento delle procedure am
ministrative e la loro esten
sione agli interventi disposti 
nei bilanci dì Regioni Pro
vince e Comuni nei settori 
prioritari di investimento. 
Occorre ribadire che è ne
cessario far presto, mobili
tare le capacità attuative 
dell'impresa pubblica, coope
rativa e privata, dare il via 
entro l'anno ai cantieri ope
rativi. 

A questa impresa Regioni, 
Comuni e Province sono da 
tempo pronti. E' grave, però, 
che continuino le manovre 
di rinvio intorno alla que
stione del governo: fin dal 
primo giorno l'ala destra del 
PSDI ha puntato sull'avven
tura. La DC non può invo
care questo alibi. La situa
zione del Paese chiama al 
senso di responsabilità. 

Guido Fanti 

Anche all'interno dei quattro partiti di centrosinistra 

critiche alle manovre 
volte a esasperare la crisi 
Incontri e prese di posizione di esponenti de in vista della riunione di lunedì della Direzione dello Scudo 
crociato - De Martino: ulteriori ritardi e tentativi di diverse soluzioni aggraverebbero la situazione - I repubbli
cani polemici con gli oltranzisti - Un voto del Consiglio della CISL - Provocatorie affermazioni dei tanassiani 

ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE: 
oltre 1.300.000 

cittadini 
domani alle urne 

Domani e lunedi si svolgerà una consultazione ammini
strativa che interesserà, complessivamente. 1.346.091 elet
tori, vale a dire il 3,6 per cento del totale del corpo 
elettorale nazionale. 
Si voterà anche per il rinnovo del Consiglio provincia!» 
di Avellino e dei Consigli di cinque Comuni capoluogo: . 
Bolzano, Trento, Frosinone, Isernia e Matera. Fra i centri 
con popolazione superiore ai 5 mila abitanti dove pure 
si voterà con il sistema proporzionale: Narni, Subiaco, 
Rocca di Papa, Manfredonia, Gibellina, Alghero. Rovereto. 
A questa tornata sono interessati tutti i Comuni del Tren
tino-Alto Adige. 
Il significato e l'importanza politica che assume, in questo 
delicato momento la consultazione, vengono sottolineati 
in un appello che il PCI ha rivolto agli elettori, invitandoli 
a votare le liste del nostro Partito e quelle unitarie di 
sinistra per contribuire a realizzare una svolta democratica 
nella vita del Paese. A PAGINA 1 

La prossima scadenza della 
crisi di governo resta fissata 
per lunedi prossimo: è la Di
rezione della Democrazia cri
stiana che è chiamata a de
finire l'atteggiamento del par
tito nei confronti del tentati
vo monocolore dell'on. Moro 
sulla base degli orientamenti 
emersi, ormai con chiarezza, 
negli altri partiti. Le manovre 
rivolte ad esasperare la cri
si, più o meno scoperte, non 
mancano certamente. L'agita
zione tanassiana è, ancora una 
volta, un elemento rivelatore 
dell'azione di quel ' « partito 
dell'avventura » che opera 
per uno scivolamento della si
tuazione sul piano - inclinato 
che dovrebbe portare allo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. Le.tattiche sono di
verse, • ma l'obiettivo resta 
quello che - il presidente ded 
PSDI annunciò con le dichia
razioni che segnarono — un 

mese e mezzo fa — l'apertura 
della crisi, con le dimissioni 
del gabinetto Rumor. L'ala ol
tranzista del PSDI rivelò il 
gioco affermando che ogni 
collaborazione di governo con 
il PSI si rendeva impossibile, 
e elve perciò era necessario 
puntare con energia sulle ele
zioni anticipate. Subito dopo, 
Tanassi precisò che a questo 
sbocco si sarebbe dovuti an
dare con - una maggioranza 
aperta al PLI, fornendo così 
una indicazione neo-centrista 
all'elettorato. Dinanzi alle rea
zioni negative suscitate dalla 
mossa tanassiana, la maggio
ranza del PSDI ha poi ripie
gato tatticamente sul quadri
partito, e infine, nel volgere 
di pochi giorni, su un non me-

. glio precisato : « governo : di 
transizione » che è apparso — 

C f. 
(Segue in ultima pagina) 

Anche ieri, nel quadro dell'azione articolata di quattro ore 
indetta dalla Federazione CGIL-C1SL-UIL a sostegno della 
vertenza - sulla contingenza e l'occupazione. • centinaia di 
migliaia di lavoratori dell'industria e del commercio (con 

. l'adesione delle altre categorie e degli studenti) hanno 
scioperato compatti. -..-.--• . . . -

Per oggi, inoltre, è previsto lo sciopero di 24 ore delle 
'. autolinee extraurbane e di tre ore per i trasporti urbani. A 
'Roma, in particolare, i mezzi pubblici delTAtac e della Stefer 
rimarranno fermi dalle 9 alle 12; i trasporti extraurbani sa
ranno bloccati, invece, per tutta la giornata. Anche la giornata 
di lotta di ieri è stata caratterizzata dal forte impegno anti-

- fascista manifestato dalle masse operaie e popolari. Mani
festazioni e cortei si sono svolti a Taranto. Cagliari. Cosenza. 
Milano. Carrara e Siena. Lunedi, infine, sarà effettuata una 
fermata di quattro ore a Roma nel settore dell'industria e 
del commercio. A PAGINA 4 e 10 

«Time» e 
l'allarmismo 

Il servizio sull'Italia della 
rivista " americana « Time », 
che ha in copertina la grossa 
scritta « Italy in agony » e 
la foto emblematica di una 
manifestazione gruppettaro, 
ha suscitato gualche sussul
to e un po' di scandalo. Il 
servizio contiene alcune evi
denti falsità, parecchie ine
sattezze e nel complesso dà 
un quadro distorto, unilate
rale, e interessato della si-

• tuazione del nostro Paese: in
teressato, in quanto va nel 
senso di certe recenti e mi
nacciose interpretazioni kis-
singeriane su come vanno le 
cose nel Mediterraneo, in Eu
ropa, e in Italia in partico
lare. Dunque, poco di nuovo. 
Ma quando un quotidiano di 
rilievo (il Corriere della &era) 
apre la propria prima pagina, 
riferendosi proprio a « Ti
me», col titolone «L'Italia 
in agonia» qualche conside
razione è necessaria. 

Fare dell'allarmismo è inu
tile e irresponsabile, e finisce 
col giovare a chi pesca nel 
torbido. Parlare di agonia 
(tra l'altro, in inglese, come 
avverte lo stesso articolo, la 
parola quando è usata in sen
so trattato ha un significa
to uH^pò* diverso, indica at
tesiti angoscia, -drammaticità, 
non mòrte imminente) vuol 
dire ignorare l'esistenza di 
grandi, possenti, organizzate 
forze democratiche le quali 
fanno argine alla disgrega
zione, si battono per esiti po
sitivi della crisi economica 
e politica, propongono solu
zioni concrete e responsabili. 

L'Italia è di fronte a diffi
coltà gravissime, di cui le 
masse popolari e lavoratrici, 
i loro partiti e i loro sinda
cati sono i primi ad avere pie
na consapevolezza. • Ma , fo
mentare un'impressione di 
ineluttabilità, di fatale ca
duta nel baratro è un'ope
razione • da respingere con 
fermezza. Un'operazione del 
genere serve colpevolmente a 
coprire la verità: a nascon-

. dere cioè il fatto che le pau
se generali e le responsabili
tà interne di queste difficol
tà e del loro protrarsi non 
sono affatto misteriose, sono 
chiarissime. 

Queste responsabilità risie
dono nel lungo malgoverno 
democristiano e — oggi — nel 
comportamento ambiguo, pri
vo di senso nazionale, ri
stretto in chiusi giochi di 
partito, della dirigenza demo
cristiana. Vi è una manovra 
dell'ala destra socialdemocra
tica che la DC incoraggia 
con i suoi continui rinvìi e 
. alla quale non vuole con
trapporre •• scelte chiare. Ec
co la realtà. Mettere tutto 
in un sacco, coprirsi gli oc
chi, tirare in ballo il destino 
non soltanto non fa alcuna 
chiarezza, ma obiettivamente 
aiuta le manovre più perico
lose. Mai come in questo mo
mento è dovere di tutti ragio
nare politicamente, e tener 
ferma la vigilanza. Altro che 
agonia. 

L'UNIVERSITÀ' DI MADRID CONTRO IL F A S C I S M O • Z t t J K T S r S t t t t : . 
tttl« contro la dittatura. franchista.. Hanno percpno Is.vle. del la . . - ,—_ 
studenti contro; la dittatura e per chiedere il ritiro della polizia dàflfl atenei 
minuti prima che la polizia interveniste per disperderlo 

pro
scandendo slogans inneggianti all'unità degk operai e degli 

e'un'ampia libertà politica. N É t t A P&IXff i r corteo pochi 

Si è aperta ieri la Conferenza di Roma dei partiti comunisti 

rapporto tra la donna e il lavoro 
nei paesi dell'Europa capitalistica 
Il primo tema all'ordine del giorno mette in luce come fatti unificanti un'aspra realtà di sfrutta
mento e un grande impegno di lotta — Il saluto del PCI agli ospiti rivolto dal compagno Valori 
La delegata spagnola chiama alla solidarietà con il suo popolo — L'intervento di Una Fibbi 

Toni da crociata 
di Kissinger 
verso i 
produttori 
di petrolio 

Enunciata in un discorso 
all'università di Chicago la 
strategia americana della 

: pressione e del ricatto « Non 
' è ancora venuto il momento 
di aprire il dialogo » — To
ni di crociata e aperte mi
nacce — Proposto un fondo 
comune fra i paesi indu
strializzati per la ridistribu
zione dei petrodollari - Un 
piano di drastiche riduzioni 
delle importazioni del greg
gio. A PAG. 14 

Dopo il conflitto di competenza sollevato dai giudici di Roma 

Alla ricerca di rimedi per evitare 
il blocco delle inchieste sulle trame 

Gli inquirenti della capitale vorrebbero ora aggirare l'ostacolo e chiedono lumi alla Cassazione - Quattro nuovi man
dati di cattura firmati ieri - Vibrata protesta del comitato antifascista di Padova - Interrogato Ventura a Milano 

Gli inquirenti romani che con 
l'iniziativa di sollevare conflit
to di competenza hanno deter
minato un primo rallentamento 
delle indagini sulle trame ever
sive sembrano ora alla ricerca 
di una soluzione che impedisca 
lo stop alle inchieste. In sostan
za. i magistrati della capitale 
intendono rivolgersi alla Cassa
zione per ottenere il e benepla
cito», a icterpretare la norma 
di procedura penale nel senso 
che ogni inquirente possa conti
nuare nei propri accertamenti. 

Intanto, a riprova detta ne
cessità che le indagini non pos
sono bloccarsi c'è la decisione. 
sempre della magistratura ro
mana, di emettere un'altra se
rie di mandati di cattura per 
episodi avvenuti nel 70 e '71. 
• A Padova, dove l'inchiesta del 
dottor Tamburino ha subito un 
brusco rallentamento, il comi

tato antifascista provinciale ha 
emesso un comunicato nel quale 
si afferma tra l'altro che il co
mitato stesso e preoccupato per 
la notizia sul sollevato conflitto 
di competenza territoriale che 
provocherebbe inevitabili gravi 
ritardi nell'accertamento delle 
ulteriori responsabilità in ordi
ne alle trame eversive, invita 
i segretari dei partiti democra
tici a considerare le gravi ri
percussioni sulla pubblica opi
nione fortemente allarmata per 
i tentativi di - insabbiamento 
già emersi durante il corso del
le indagini del 1969». 

A Milano intanto, Giovanni 
Ventura, in carcere per la stra
ge di piazza Fontana, è stato 
ieri interrogato a lungo dai ma
gistrati. Forse fra qualche gior
no verrà messo a " confronto 
con la spia del SID Giaimettint. 

A PAG. S 

La FIARO denuncia 
il dissesto della 
sanità pubblica 

Una nuova e polemica denuncia delle responsabilità poli
tiche. e in particolare di quelle governative, nel progressivo 
aggravamento delle condizioni dell'assistenza sanitaria pubblica 
è venuta dall'assemblea degli amministratori dei 1.200 ospedali 
del .Paese, in corso da ieri a Roma. Le responsabilità del 
dissesto sono state sottolineate da un illuminante particolare: 
l'unico assente alla tradizionale assemblea della FIARO era 
il ministro de della Sanità. Vittorino Colombo. Per evitare 
di confrontarsi con gli amministratori ospedalieri, è andato 
nel Trentino a tenere comizi elettorali. A PAGINA 2 

- Ieri si è aperta a Roma la 
Conferenza • dei partiti - co
munisti dei paesi capitalisti
ci d'Europa sulla condizione 
della donna. 68 delegati di 19 
partiti sono presenti ai lavo
ri, che si concluderanno do
menica sera. Domenica mat
tina è prevista una manife
stazione . pubblica al teatro 
Adriano, nel corso della qua
le parleranno il segretario ge
nerale del PCI Enrico Berlin
guer, Madeleine Vincent del 
PC francese, Jean Styles del 
PC britannico, Alda Noghei-
ra del PC portoghese e Adria
na Seroni del PCI. La dele
gazione italiana alla confe
renza è composta dai com
pagni Dario Valori, Adriana 
Seroni, Nilde Jotti, Lina Fib
bi, Giglia Tedesco e Anita 
Pasquali. 

H compagno Dario Valori, 
dell'ufficio politico, ha rivol
to il saluto fraterno e calo
roso del PCI agli ospiti — e 
ai paesi socialisti, a quelli che 
lottano per l'indipendenza, a 
quelli impegnati contro la dit
tatura fascista — sottolinean
do il valore di un confronto 
tra diverse esperienze al fi
ne di convergere su obiettivi 
capaci di raccogliere i più 
vasti consensi popolari. Egli 
ha ricordato il contributo de
cisivo delle donne italiane 
alla sconfitta delle manovre 
reazionarie nel referendum e 
ha messo in luce che, pur nel
la gravità della crisi in atto, 
avanzano i rapporti unitari 
(mentre i fascisti sono sem
pre più isolati) e cresce la 
esigenza di una svolta demo
cratica. 

«La donna e il lavoro»: è 
il primo punto all'ordine del 
giorno e viene affrontato in 
numerosi interventi. Parlano 
Marianne Konze, del CC del 
PC tedesco, Luiza Arauso, 
del PC portoghese; Alexan-
dra Papa riga, del PC greco; 
Jacqueline Urbani, collabo
ratrice del CC del PC del 
Lussemburgo; Pierrette Joa-
chin. del PC francese; Lina 
Fibbi, del OC del PCI; Lore 
Schneider, della presidenza 
del PC tedesco; Hanne Rein-
toft, del CC del PC danese; 
il compagno Per Jaclbosson, 
del PC svedese; Mariette Van 
Ballaert, del CC del PC bel
ga; Margaret Davison, del 
comitato esecutivo del PC di 
Irlanda; Rulkka Mirsam, del 
PC finlandese; Karl Kroman, 
della segreteria del PC nor
vegese; Maria Ramlrez, del 
CC del PC spagnolo. 

L'Europa capitalistica in 

una minuziosa carta geogra
fica «al femminile»: gli in
tervenuti l'hanno via via di
segnata attraverso le stati
stiche, i fattizie leggi, il con
fronto tra passato e presen
te. Un paese dopo l'altro si 
è collocato al suo posto in 
questa « carta » ideale sovrap
posta a quelle usuali del vec
chio continente, di cui è sta
to così completato il profilo 

politico ed economico. Le lot
te delle- masse femminili ':— 

- pur nella diversità delle si-
' tuazioni nazionali e. nella.di
versità di formazione del mo
vimento operaio e dei partiti 
comunisti — hanno rappre
sentato il legame tra un prò-

Luisa Melograni 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
prima e ultima 

f ERTE parole sono pe-
^J santi e nessuno può 
usarle con piacere. Ma la 
verità è questa: che la de
cisione presa l'altro ieri 
dal senatore Fanfani, dal-
Von. Piccoli e dal senatore 
Bartolomei (fon. Zacca-
gnini, siamo disposti a 
giurarlo, non poteva esse
re d'accordo), di rinviare 
la convocazione della di
rezione democristiana a 
lunedi, invece di riunirla 
subito, come l'on, Moro 
voleva, ha un nome sem
plice e chiaro: si chiama 
tradimento. La direzione 
scudocrociata che Fanfa
ni, se mai l'ha guidata, 
da gran tempo non guida 

' più, aveva già in mano 
tutti gli elementi per giu
dicare e prima che gli al
tri partiti si riunissero per 
decidere, doveva dire: « Io 
la penso così i». Era un du
plice dovere: politico, e 
prima ancora, morale. E' 
venuta meno al primo e 
al secondo. 

La DC è come il vesco
vo nelle processioni: vie
ne per ultima, ma soltan
to nelle processioni politi
che. Perché in quelle di 
affari ha una sveltezza da 
gazzella. Non c'è mai sta
ta presidenza di banca, di 
istituto, di ente economico 
qualsivoglia in cui la DC 
sia arrivata, non diciamo 
ultima, ma nemmeno se
conda. La gente lo sa e 
quando si libera una carica 
dice con rituale rassegna
zione: « Ce già un demo
cristiano... », e se capita 
per caso che una volta su 
mille il democristiano non 

sia il primo ma il secon
do, si viene presto a sa
pere che per qualche gio
co lungamente tramato, 
per essere primi, in quel 
caso, bisognava arrivare 
secondi. Il vincitore uffi
ciale taglia il traguardo 
alzando le braccia dal ma
nubrio e mostrando le ma
ni vuote, come s'usa. Ma 
il trofeo lo tiene ben sal
do in -. pugno il democri
stiano che viene dopo, 
Questo partito dello Scudo 
crociato dice di avere un 
motto: «Liberta*», ma la 
sua vera divisa è: « Tutto 
e subito». Può darsi eh» 
esista un democristiano, 
in Italia, che abbia perso 
un treno. Non ne esiste 
uno che abbia perso una 
banca. 

In fondo, siamo amara
mente contenti che Fan
fani abbia perpetrato que
sto ennesimo tradimento. 
E Moro ha fatto bene a 
reggere con energia il col
po. Bisogna che la dire
zione DC consumi fino in 
fondo la sua viltà e che 
gli italiani - vedano una 
volta tanto con chiarez
za qual è il ruolo di ognu
no, senza infingimenti e 
senza scuse. Ma non è det
to che anche questa volta 
non si trovi il modo di 
scegliere requivoco, e tut
tavia non c'è forse più da 
spaventarsi Se la DC non 
è cambiata sono cambia
ti gli italiani, nei quali 
ogni giorno cresce la sete 
di correttezza e di serietà. 
Stanno già vedendo dove 
si trovano. 

Ftrtebracd» 
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All'incontro di Roma tra i dirigenti dei 1.200 nosocomi pubblici 

GLI OSPEDALIERI 
DENUNCIANO IL DISSESTO SANITARIO 

Inammissibile assenza del ministro de della Sanità, Vittorino Colombo, andato a tener comizi nel Trentino - Drammatico rap
porto del presidente della FIARO Diodato Lanni - Le pesanti responsabilità politiche che aggravano la situazione dell'assistenza 

Dopo aver fatto precipita
re la crisi del sistema sani* 
tarlo pubblico con un'Irre
sponsabile politica di siste
matici rinvìi, di impegni vio
lati e di misure controrlfor-
matrici, quand'è venuto 11 
momento di misurarsi pubbli
camente con le conseguenze 
di questa crisi e con chi più 
duramente le sconta. 11 mini
stro della Sanità si è lette
ralmente squagliato. E' ac
caduto ieri pomeriggio a 
Roma, all'apertura dei lavo
ri dell'assemblea della Fede
razione delle amministrazio
ni ospedaliere (FIARO) che 
costituisce un tradizionale 
appuntamento — oggi di par
ticolare, drammatica attua
lità — dei dirigenti 1 1.200 
ospedali pubblici italiani an
che con 1 responsabili della 
politica sanitaria del Paese. 

Ebbene, dopo che per mil
le strade la DC gli aveva 
spianato la strada premendo 
su taluni dirigenti della 
FIARO perchè fossero smor
zati i toni prevedibilmente 
più polemici dell'assemblea 
(se non altro ottenendo una 
drastica e non giustificata 
riduzione del tempi del di
battito). il ministro Vittori
no Colombo è sfuggito al con
fronto con un inammissibile, 
ridicolo pretesto: gli impegni 
politici, di partito, per la con
clusione della compagna elet
torale nel Trentino! Una fu
ga bell'e buona, insomma, 
tanto più plateale e scorretta 
In quanto Colombo non ha 
voluto che almeno un sottose
gretario lo rappresentasse. 

Alla drammatica crisi jspe-
daliera, dunque, la Sanità 
risponde con un ostinato si
lenzio che fa ancor più ri
saltare le responsabilità e 11 
dolo della politica governa
tiva in questo settore senza 
neppure l'ipocrito velo di un 
qualsiasi tentativo giustifica
torio. Ma né quest'inammissi
bile assenza, né la sordina 
che la DC ha tentato dì met
tere all'assemblea, hanno po
tuto in qualche modo impe
dire che anche In questa se
de il dramma ospedaliero 
emergesse in tutta la sua cru
da realtà, già dal rapporto del 
presidente della FIARO, Dio
dato Lanni. E la realtà, sfron
data da annotazioni secon
darie, è questa, 

La legge che già dall'estate 
scorsa doveva assicurare il 
progressivo ripiano dei defi
cit ospedalieri., (che alla fi
ne dell'anno sfioreranno 1 
cinquemila miliardi) è rima
sta lettera' mòrta:* «anbora 
non sappiamo guanti, come, 
dove e quando arriveranno, 
questi famosi miliardi», ha 
detto Lanni tra gl'indignati 
ma non sorpresi commenti de
gli amministratori ospedalie
ri di tutt'Itelia. Dì più e di 
peggio: in conseguenza di 
questo, come potrà realizzar
si quell'altro solenne impe
gno di Colombo di «conse
gnare alle Regioni (che con 
l'anno prossimo assumono 
ogni competenza In materia 
ospedaliera, ndr) un sistema 
in equilibrio anche per quan
to riguarda l'aspetto econo
mico»? 

Nel ricordare polemicamen
te quest'impegno, il presiden
te della FIARO ha lanciato 
un nuovo allarme sottolinean
do che, anche per la tempe
sta che si profila all'orizzonte, 
la crisi «ha il profilo duro e 
netto di una tragedia umana 
sullo sfondo di una crisi in-

• sieme politica e sociale ». Da 
qui il richiamo alla necessità 
non solo di garantire subito. 
«una sollecita attuazione e 
una corretta applicazione del
la legge 386» (quella appunto 
varata l'estate scorsa), ma an
che di gestirla con la consape
volezza che a essa risulterà 
valida solo nella misura in cui 
si procederà con urgenza al
l'attuazione della riforma sa
nitaria ». Altro che provvedi
menti-stralcio, dunque: e altro 
che pannicelli caldi: ia crisi 
si risolve solo con scelte co
raggiose, con il rifiuto — espli-

• citato, pur con qualche pru-
, denza. dallo stesso Lanni — 
della tesi che la riforma va 

accantonata in ragione di una 
sfavorevole congiuntura eco
nomica (è vero semmai il con
trario), con la denuncia che 
la linea di contenimento della 
spesa nel settore pubblico è 
In aperto contrasto con quel
la che 11 presidente della 
FIARO ha definito «la pro
mozione cosciente di una ri
sposta in positivo alla dimen
sione reale di bisogni collet
tivi anche ma non soltaìito 
in materia di diritto alla sa
lute». 

Come imporre allora un co
si profondo mutamento politi
co, in materia sanitaria? Lan
ni non poteva sfuggire a que
sto nodo, ma lo ha affronta
to in modo indiretto, da un 
lato affermando che « il con
fronto e il dialogo sulla rifor
ma non può interrompersi per 
il riflusso di crisi governati
ve», e dall'altro sottolineando 
l'esigenza di estendere questo 
confronto « a componenti del
la società civile e alle stesse 
forze sociali». In questo sen
so si è mossa la stessa Inizia
tiva della FIARO attraverso 
il recente incontro con la se
greteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, «sia pure co
me primo appoggio limitato 
per ora al problema della gra
ve situazione finanziaria degli 
ospedali ». 

Interessanti sono parsi In
fine i ripetuti accenni al nuo
vo ruolo dell'assistenza ospe
daliera nel complessivo siste
ma di sicurezza sociale cui 
tende la riforma sanitaria; 
alle nuoye frontiere dei servi
zi per la salute; al problemi 
di democrazia posti dal de
centramento territoriale; e la 
riaffermazlone del profondo 
carattere Innovativo dell'ac
cordo unico per il personale 
ospedaliero. *• 

Sulla relazione di Lanni s'è 
aperto ieri sera stesso il di
battito (su cui occorrerà tor
nare) che, con accenti assai 
crìtici, tende a insistere su 
questi nodi politici t a svilup
parli con un ampio ventaglio 
di testimonianze dal vivo. An
cor più che nella relazione si 
è colto insomma, già dalle pri
me battute del dibattito, un 
rifiuto netto e polemico di 
quella riduzione del confron
to ad un mero giuoco tecnicì
stico. 

g. f. p. 

DISCORSO DEL COMPAGNO DI GIULIO A FIRENZE 

Le proposte dei comunisti 
per fronteggiare la crisi 

L 

FIRENZE, 15 
La gravissima crisi ospedaliera, la pa

ralisi dell'assistenza sanitaria e le pro
poste dei comunisti per fronteggiare la 
situazione sono state questa sera al cen
tro di un • intervento del compagno Fer
dinando Di Giulio, membro della Dire
zione del Partito, a conclusione di un 
convegno di operatori sanitari e dì am
ministratori locali della Toscana promos
so dal Comitato regionale del PCI e 
svoltosi alla Casa del popolo di Rifredi. 

«Nonostante gli sforzi dei Consigli di 
amministrazione — ha rilevato tra l'al
tro DI Giulio — in molti ospedali man
cano ormai le condizioni minime Indi
spensabili per la normale attività. I for
nitori, che da tempo non vengono pagati, 
non sono più in grado di approvvigio
nare gli Istituti. Le industrie produttrici 
dì apparecchiature mediche e chirurgi
che sono ormai al collasso e si rischia 
di disperdere un importante patrimonio 
nazionale dì capacità lavorative e tecni
che. Il debito degli ospedali aumenta 
ogni giorno, non solo per le prestazioni 
che debbono continuare a fornire, ma 
anche per gli altissimi saggi di interesse 
che sono costretti a pagare agli istituti 
bancari per i debiti accumulati in questi 
anni a seguito dei mancati pagamenti 
delle mutue. E' una situazione ormai in
sostenibile, che è stata senza dubbio ag
gravata dal prolungarsi della crisi di 
governo ». . ••.•-> 

Quali ne sono le cause?, si è chiesto 
11 compagno Di Giulio. «Innanzitutto 
— ha osservato — vi è la mancata ri
forma sanitaria. Nonostante che da ol
tre dieci anni da tutte le parti politiche 
si riconosca la necessità di una riforma, 
nonostante le ripetute proposte di legge 
presentate dal nostro partito, solo ad 
agosto il governo ha finalmente presen
tato un suo progetto di legge e già sono 
in corso manovre per ritardarne l'esame 
parlamentare. La mancata riforma ha 
creato una situazione assurda. Gli ita
liani hanno un'assistenza sanitaria poco 
efficace, ma contemporaneamente le 
spese per la sanità sono tra le più alte 
di Europa. Gli italiani sono mal curati, 
ma sono anche coloro che trascorrono 
un maggior numero di giorni ricoverati 

in ospedale, che consumano una mag
giore quantità di medicine». Il compa
gno Di Giulio ha quindi indicato la cau
sa di tutto ciò nella contraddizione tra 
il diritto all'assistenza sanitaria, ormai 
riconosciuto sia pure con disuguaglianza 
a quasi tutti 1 cittadini, ed il carattere 
mercantile che le prestazioni sanitarie 
mantengono: • « L'elevata spesa sanitaria 
e l'assenza di ogni controllo sulle spese 
spno una delle cause non ultime delle 
difficoltà del bilanci degli enti pubblici. 
Bisogna quindi • andare subito alla ri
forma. Ma intanto che fare? Esiste un 
decreto per risanare 1 debiti delle mu
tue, certo a spese del lavoratori che da 
luglio pagano a questo fine 1*1,65 per 
cento sul loro salari, e per passare dal 
1. gennaio gli ospedali alle Regioni». 

Il partito comunista — ha ricordato 
Di Giulio — votò contro questo decreto, 
sia perché riteneva ingiusto che fossero 
i soli lavoratori a pagare, ma soprattutto 
perché 11 meccanismo finanziario era 
macchinoso ed insufficiente. «Fummo 
purtroppo facili profeti», ha aggiunto. 
«Non ci interessa però dire avevamo 
avuto ragione. SI tratta di rimediare 
agli errori del governo e della maggio
ranza. Ciò esige due provvedimenti. In
nanzitutto attingere al mercato finan
ziario i miliardi necessari per pagare 1 
debiti emettendo obbligazioni che saran
no pagate con quell'1,65 per cento che 
i lavoratori versano. Si tratta in larga 
misura di una partita di giro. Certo, le 
banche " preferiscono prestare agli ospe
dali, dai quali hanno interessi molto 
più alti di quelli che potrebbero avere 
dallo Stato, ma il governo ha i mezzi 
per superare queste difficoltà. Inoltre 
bisogna finanziare in modo diverso il 
fondo nazionale ospedaliero. Non si pos
sono passare alle Regioni gli ospedali, 
dando loro solo 11 50 o 70 per cento del 
denaro necessario per farli funzionare. 
Dove potrebbero trovare le Regioni la 
differenza? Certo economie si possono e 
si debbono fare, ed assurda mi sembra, 
sotto questo profilo, l'agitazione della 
FNOM verso le mutue; ma le economie 
— ha concluso il compagno Di Giulio — 
si fanno con misure serie, e non illu
dendosi di scaricare sulle Regioni l'ere
dità fallimentare di una cattiva politica». 

Importante conclusione al convegno indettò a Roma dalla Federazione chimici 

0CC0RE UN'IMPRESA PUBBLICA 
PER IL SETTORE FARMACEUTICO 

L'intervento pubblico sul mercato è necessario per rifornire il Servizio sanita
rio nazionale - Gli interventi del compagno Scarpa e degli altri rappresentanti 
dei partiti - La proposta politica va sorretta da un'ampia mobilitazione di massa 

Una più estesa convinzione 
della necessità di dare pie
no carattere pubblico all'in
dustria farmaceutica, senza 
il quale non sarà possibile 
realizzare il servizio sanita
rio nazionale: questo il pri
mo, importante risultato rag
giunto dal convegno della Fe
derazione unitaria dei lavora
tori chimici, che si è svolto 
a Roma e che ha concluso 1 
suoi lavori ieri sera. • 
- L'indicazione politica è 
quella di impegnare e di im
pegnarsi per la conquista di 
un intervento pubblico orga
nico, che non si muova più 
in modo dispersivo e come 
strumento di finanziamento 
dei grandi gruppi e delle con
centrazioni, ma che, al con
trario. assuma, in pieno, un 
ruolo egemone rei campo del-

Vi parteciperanno migliaia di lavoratori 

Domani manifestazione 
a Crotone per il 25° 

dell'eccidio di Melissa 
Parleranno Giorgio Amendola, Luciano Lama e Gia
como Mancini - Stasera dibattito su « La conquista 

< : del latifondo e l'arte» 

CATANZARO. 15 
Sarà una grande manifesta

zione di massa quella indetta 
per domenica dalle Ammini
strazioni comunali di Crotone 
e Melissa a Crotone a ricordo 
dell'eccidio di Melissa, che 
vide, 25 anni fa, tre giovani 
vite stroncate dalla «celere» 
di Sceiba sul feudo Fra-
gala del marchese Berllnghle-
ri. Il concentramento di mi
gliaia di lavoratori, prove
nienti dall'intera Calabria e 
da tutte le altre regioni me
ridionali, è previsto in piazza 
Pitagora, dove, alle ore 10, 
parleranno il sindaco di Cro
tone, Frontera, il presidente 
della Regione, Ferrara, il se
gretario generale della CGIL, 
Luciano Lama, a nome delle 
tre Confederazioni sindacali, 
fl compagno Mancini, della 
Direzione del P3I, e il com
pagno Giorgio Amendola, del
la Direzione del PCI. 

Domani sera, intanto, al ci
nema Apollo, alle ore 1$, avrà 
luogo un dibattito sul tema 
La conquista del latifondo e 
l'arte, con la partecipazione 
dei pittori Treccani. Levi, 
Guttuso, Brunori e Turchiaro. 

Alla manifestazione di do
menica hanno già dato la lo
ro adesione decine e decine 
di Comuni calabresi, che sa
ranno presenti con i loro gon
faloni; anche la Regione, con 
l'approvazione di un proprio 
odg, aveva già dato la pro
pria adesione ufficiale alla 
manifestazione. 

Il senso della manifestazio
ne vuole essere la indicazione 
— per la Calabria, il Mez
zogiorno e l'intero paese — 
della necessità di riprendere 
la via tracciata dalle lotte di 
Melissa per la trasformazione 
produttiva delle campagne e 
della conscguente creazione di 
una base sana per lo svi
luppo del paese. 

la ricerca, produzione e di
stribuzione del farmaco. 

La crisi della sanità, in tut
ti i suoi aspetti, le pesanti 
responsabilità dell'industria 
farmaceutica e dei governi 
democristiani che hanno la
sciato mano libera ai padro
ni della salute, è stata anco
ra una volta denunciata in 
tutta la sua drammaticità: 
« Se i governi in questi ultimi 
venti anni avessero speso, ad 
esempio, per fogne e acque
dotti. solo il 10% di quello 
che hanno speso per le auto
strade — ha detto il compa
gno Scarpa, responsabile del 
gruppo "sicurezza sociale" del 
PCI — non saremmo giunti al
l'attuale, lacerante, dissesto». 
A questo punto — ha aggiun
to — non possiamo più lascia
re mano libera all'iniziativa 
privata sul farmaco. E* lo Sta
to che deve decidere cosa pro
durre e la scelta obbligata è 
la costituzione di un'azienda 
di Stato, di un organo cioè 
capace di dirigere la politica 
del farmaco, di intervenire 
sul mercato, e di essere l'uni
co fornitore del servizio sani
tario nazionale. Questo richie
de una capacità produttiva 
adeguata, un totale control
lo sulle materie prime e un 
rapporto di committenza con 
le piccole e medie aziende». 

E compagno Loiacono. con
sulente alla Sanità della 
Regione Emilia-Romagna, ha 
reso nota un'importante ini
ziativa presa dalla Regione 
per qualificare le prestazioni 
farmaceutiche ospedaliere, 
sulla base di principi selet
tivi, stabiliti da una apposi
ta commissione, gestita da 
tutti gli operatori sanitari. Ta
le Intervento — ha detto — 
che ha permesso la riduzione 
di migliaia di farmaci inutili 
e quindi della spesa, se è da 
considerare un momento del
l'articolazione dell'iniziativa e 
dell'impegno diretto dell'ente 
locale, non può di per sé ri
solvere un problema, quello 
dell'uso dissennato dei farma
ci. che solo, a livello nazio
nale e nel quadro della rifor
ma sanitaria, potrà essere ri
solto». A questo punto ha ri
badito la necessita che si rea
lizzi un ente, o azienda pub
blica, che abbia competenza 
esecutiva su tutti i problemi 
concernenti il farmaco». 

Di diverso impegno gli in
terventi (che forse è più esat
to definire saluti) dei rappre
sentanti della DC, Giubilo del 
PRI. Mazzottl e del PSDI 
Buffardecl, che, anche se-
con poche parole, hanno ri

marcato la scarsità di elabo
razione dei loro partiti su un 
problema cosi scottante e, so
prattutto, un grave disimpe
gno. 

Il compagno Menchinelli, 
del PSI, ha voluto, invece, 
precisare che né l'azienda di 
Stato, né una finanziaria 
pubblica possono risolvere il 
problema dell'industria farma
ceutica, «La soluzione ra
dicale — a suo avviso — è 
quella di fissare un blocco 
della produzione, del consu
mo e del mercato, del farma
co, nell'ambito di una «pro
grammazione democratica ». 
Una programmazione, c'è da 
aggiungere, che non può non 
prevedere un intervento pub
blico. •. •••• • • •« -

L'obiettivo di una azienda di '. 
Stato — ha detto il compagno 
Trespldi, segretario generale 
della FULC, che ha tratto le 
conclusioni del convegno — 
prospetta una chiara alter
nativa alla ristrutturazione in 
atto nel settore; se vogliamo 
conquistare un intervento 
pubblico nuovo e organico 
nell'industria farmaceutica — 
e questo è già possibile se 

facciamo confluire nell'azien
da di Stato quelle nelle quali 
Io Stato è già presente o quel 
le che sono fra le prime per 
capacità tecniche e struttura 
— dobbiamo anche sapere 
che occorre organizzare la 
lotta con tutte le forze ne
cessarie: in primo luogo gli 
ospedali, su cui intervenire 
con azioni articolate e unita
rie, quindi la ricerca, indi
spensabile - alla realizzazione 
delia proposta della impresa 
pubblica, infine le Regioni, 
delle quali è necessario raf
forzare . il potere e le com
petenze sia nel campo della 
politica sanitaria, che in quel
lo dell'assetto industriale. 

Importanti contributi di al
tre categorie (ospedalieri, il 
compagno Bellina dell'ufficio 
riforme della CGIL, postele
grafonici, edili ecc.) e di de
cine di operai, tecnici, impie
gati delle industrie farmaceu
tiche. di studiosi ricercatori 
e medici, sono stati dati al 
convegno, che si è concluso 
nella serata di ieri con l'ap
provazione di un documento. 

Francesca Raspini 

Dinanzi agli elettori un fallimento amministrativo e politico 

Scandalosa gara al sottogoverno 
tra candidati della DC a Fresinone 

Il costruttivo dialogo dei comunisti con la popolazione attorno ai contenuti 
di una rinnovata gestione comunale - Il nuovo peso della classe operaia e dei 

• • O • J • 1 M. ! ' • • • . J • . A. I l i 1 • . 
di una rinnovata gestione comunale - 11 nuovo peso della classe operaia e dei 
giovani - Segni di logoramento nel sistema di potere dello scudo '*-crociato 

Nostro servizio 
FROSINONE, 15 

La campagna elettorale per 
.11 nuovo consiglio comunale 
di Frosinone si è conclusa 
Ieri sera: nelle piazze cen
trali del capoluogo ciociaro 
si sono avvicendati I comizi 
conclusivi del partiti — per II 
PCI ha parlato, davanti ad 
una grande folla di cittadini, 
il compagno Natta della Dire
zione — un ultimo appello 
all'elettorato che domani mat
tina affluirà alle urne per le 
operazioni di voto. I votanti 
sono 27 mila (14 mila don
ne e 13 mila uomini); rispetto 
alle politiche del 1972, ci so
no quattromila nuovi giovani 
elettori. 

E', questo un elemento ira-
portante del confronto . elet
torale in atto, se si pensa che 
le ultime amministrative si 
tennero nel capoluogo della 
Ciociaria nel 1969, In una si
tuazione politica e sociale 
completamente differente. 

In questi cinque anni, l'area 
frusinate si è venuta caoti

camente industrializzando (do 
mani voteranno per la prima 
volta circa 2500 operai di 
fabbrica) e il blocco di pote
re costituito dalla DC (18 seg
gi su 40) che amministra il 
comune assieme a socialde
mocratici (4 seggi) e repub
blicani (1 seggio) risente di 
un serio logoramento dovuto 
al guasti del malgoverno de
mocristiano, della dlsammini-
strazione, della corruzione 
clientelare, della mancanza di 
una visione organica del pro
blemi di uno sviluppo ordina
to e democratico della- città. 

In questa situazione,. l co
munisti hanno costantemente 
rappresentato un punto chia
ro di riferimento democratico, 
esercitando un ruolo costrutti
vo con la loro iniziativa di 
opposizione, conquistando con
sensi tra la nuova classe ope
raia e in tutti gli strati la
boriosi delia città. 

Lo scudo crociato è andato 
alla campagna elettorale in 
ordine sparso, senza un pro
gramma politico. Se si fa ec
cezione di uno straccetto di 
promesse generiche tirato 
fuori ad una settimana dal 
voto — «programma di am
ministrazione concreta» lo 
hanno definito — dalla DC 
non è emerso un solo giudi
zio, una sola posizione politi
ca' che sapesse valutare e 
far fronte al gravi problemi 
cittadini che sono quelli del 
carovita, della difesa dell'oc
cupazione, dell'incipiente «ca
lo» della produzione Indu
striale, della ordinata ammi
nistrazione. 

I candidati de, al contrario, 
hanno preferito darsi batta
glia in una sfacciata caccia 
al voto di preferènza perso
nale; fino all'ultimo giorno le 
lotte di potere e di gruppo 
per la conquista di un mag
gior numero di poltrone, so
no state l'argomento principa
le della contesa aperta per il 
rinnovo della amministrazio
ne cittadina. 

Unico punto di unificazione-
dei discorsi democristiani ' è 
stato quello della crociata an
ticomunista; • seguiti a ruqta 
da PSDI e PLI (Tanassi e 
Bignardi hanno fatto tappa a 
Frosinone) 1 candidati dello 
scudo crociato si sono distin
ti per i toni agitatori contro 
il nostro partito nel tentativo 
di offuscare il ruolo che esso 
svolge per lo sviluppo demo
cratico nel nostro paese. -

I comunisti hanno cercato 
di stabilire, nel corso di tutta 
la campagna elettorale, - un 
dialogo e un confronto con 
tutta la cittadinanza sui temi 
dello sviluppo economico e so
ciale, della difesa e della ri
forma democratica delle Isti
tuzioni. 

La scadenza elettorale per 
11 rinnovo del consiglio comu
nale ha avuto per il PCI un 
segno diverso dalle preceden
ti elezioni: l'Impegno di lot
ta è stato concentrato sui te
mi di fondo che contraddi
stinguono le gestioni e il mo
do di governare la città, sot
toponendo all'attenzione degli 
elettori la necessità di un pro
fondo ridimensionamento del 
partito democristiano sul qua-

.le ricadono le pesanti respon
sabilità della attuale disam
ministrazione comunale. 

A una lista completamente 
rinnovata — rafforzata dalla 
presenza di quadri operai, di

rigenti delle lotte sindacali, 
impiegati, studenti, artigiani 
e commercianti — è corrispo
sta una mutataJ realtà del 
partito, che ha saputo rispon
dere con uno straordinario 
impegno nel corso di tutta la 
campagna; centinaia di com
pagni — per la maggior par
te giovani — si sono Impegna
ti per settimane nella nume
rosa serie di incontri, dibat
titi di caseggiato con tutte le 
categorie sociali, e i più lar
ghi strati di cittadini. 

Nei numerosi comizi e nelle 
iniziative elettorali svoltisi nel 
quartieri e nelle contrade, si 
è levato un preciso atto di 
accusa verso la attuale mag
gioranza (DC, • PSDI, PRI) 
che si è rivelata incapace di 
fare assolvere a Fresinone la 
sua funzione di comune capo
luogo: invece di diventare 
centro di promozione demo
cratico del territorio provin
ciale, nella città si sono con
centrati tutti gli squilibri, e 
le distorsioni di sviluppo eco
nomico caotico e Incontrolla
to. Attorno ai temi e alle 
proposte fatte dai comunisti 
— per la casa, la sanità, 1 
trasporti, l'assetto territoriale 
la scuola, la lotta al carovi
ta, la gestione democratica 
della amministrazione — il 
consenso della popolazione è 
stato ampio e articolato, con

centrato particolarmente tra 
la classe operaia e gli stu
denti. Da questi ultimi è ve
nuto — in una recente as
semblea del movimento stu
dentesco — un chiaro pro
nunciamento per «un voto di 
sinistra». Anche il PDUP — 
per 11 comunismo ha invita
to a votare per 11 nostro par
tito. 

Ai comunisti guarda oggi 
un largo schieramento di opi
nione pubblica democratica: 
è quell'ampia area di forze 
che anche a Frosinone ha 
contribuito ad una brillante 
avanzata nella consultazione 
del referendum, e che espri
me un mutamento sensibile 
avvenuto nella coscienza de
mocratica cittadina, segno del 
tempi nuovi e della urgenza 
di un mutamento. 

A questo schieramento si 
sono rivolti i comunisti, sotto
lineando l'urgenza di una 
svolta nei metodi e negli in
dirizzi della amministrazione 
cittadina; che può passare, 
a condizione di un netto ridi
mensionamento dello strapo
tere democristiano e di un 
rafforzamento della compo
nente operaia e popolare del
le forze di sinistra, di cui il 
PCI è oggi parte decisiva 
e determinante. 

Duccio Trombadori 

Protesta 
dei mutilati 
ed invalidi 
di guerra 

L'Associazione nazionale mu
tilati ed invalidi di guerra in 
un comunicato ha ribadito le 
richieste della categoria ' con 
particolare riferimento all'ade
guamento economico e norma
tivo delle pensioni di guerra e 
alla estensione dei benefici com
battentistici agli esclusi. 

L'ANMIG fornisce alcune ci
fre che dimostrano l'inadegua
tezza delle pensioni che perce
piscono i mutilati e gli invalidi 
di guerra e dopo aver detto che 

'le pensioni «sono state comple-
' tamente distrutte per la conti
nua erosione prodotta dall'irre
frenabile aumento del costo del
la vita », annuncia prossime ini
ziative di protesta in tutta 
Italia. 

Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti alla seduta del Sena
to di martedì 19 alle ere 17. 

La tornata elettorale di domani 

1.346.091 gli elettori 
per le amministrative 

Si voterà anche per il rinnovo del Consiglio provinciale di Avellino e dei Consigli co
munali di Bolzano, Trento, Frosinone, Isemia, Matera - Agevolazioni per i trasporti 

Domani e lunedi si svolgerà 
— com'è noto — un turno di ele
zioni amministrative: saranno 
rinnovati, fra gli altri, il Consi-. 
glio provinciale di Avellino ed i 
Consigli comunali, di Bolzano, 
Trento, Frosinone, • Isemia e 
Matera, capoluoghi di provin
cia; i Consigli di Narni, Su-
biaeo e Rocca di Papa. Gibel-
lina, . Manfredonia, Alghero e 
Rovereto, oltre a tutti quelli 
del Trentino Alto Adige. 

A questa tornata è interes
sato il 3.6 per cento del corpo 
elettorale italiano. 

Nell'attuale, grave situazione 
politica ed economico-sociale che 
il Paese sta attraversando. le 
elezioni di domenica e lunedi 
prossimi assumono, com'è evi
dente, un'importanza ed un si
gnificato particolari. In un ap
pello che il PCI ha indirizzato 
ai cittadini - che vengono chia
mati alle urne in. questa « tor
nata >. si ' sottolinea che il voto 
del 17 e del 18 novembre è un 
voto che conta, un voto che può 
decidere delle sorti della tua 
famiglia, del tuo paese, della 
tua città, un voto che può in
fluenzare la politica nazionale ». 

L'appello del Partito così con
clude: 

e ELETTORE, 

nega il voto a coloro che 
sono responsabili della crisi. 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI '• : • ' 
Larderello (Pisa): Di Giulio; 

Vercelli: Minacci; Milano: Oc-
chetto; Cremona: Serri; Falero-
ne (Fermo): Freddimi;'Riccio
ne: Ciadresco; Padova: Gruppi; 
Melfi: La Torre; Genova: Chia-
rotnonte. 

D O M A N I 
Roma: Berlinguer; Vicenza: 

Ceravolo; Collegno: Minacci; 
Trieste: Pajetla; Riesi (Calta-
nissetta) : N . Colajanni; Lctojan-
ni (Messina): De Pasquale; 
Senrigliano (Fermo): Freddimi; 
S. Arcangelo (Rimini) : Giadre
sco; Aidone (Enna): Motta; 
Licata: V in in i . 

Dopo le comunicazioni giudiziarie inviate dalla pretura di Torino 

Solidarietà con FNSI e «Gazzetta » 

La comunicazione giudizia
ria inviata dalla Pretura di 
Torino ai dirigenti della Fe
derazione nazionale della 
stampa ed al comitato di re
dazione della Gazzetta del 
Popolo (e ieri ancne al pre
sidente della Cooperativa di 
informazione democratica che 
gestisce il giornale torinese) 
perchè hanno firmato il gior
nale torinese onde consentir
ne l'uscita dopo la grave de
cisione presa dall'editore che 
intendeva chiuderlo, ha sol
levato vive proteste. La se
greteria della Cgil ha ricon
fermato la « posizione della 
Federazione Cgil, CisI, Uil 
contraria a! tentativo di sof
focare un'altra testata gior
nalistica » assicurando a di 
continuare la propria azione 
per il mantenimento degli Im
pegni assunti dal governo per 
la Gazzetta del Popolo e per 
la riforma dell'editoria». La 
Cgil ha espresso ai giornali

sti ed ai dirigenti della FNSI 
« la propria solidarietà » ed 
ha invitato tutte le struttu
re, nel quadro delle iniziati
ve unitarie «ad assicurare i! 
massimo sostegno alia lotta 
dei lavoratori nel settore in
formazione stampata e radio-
teletrasmessa ». Il Consiglio 
della Cisi in un ordine del 
giorno ha espresso «la soli
darietà del lavoratori di tut
te le categorie "assicurando" 
il massimo sostegno» alle 
iniziative e alle lotte dei gior
nalisti, dei poligrafici. La 
Consulta dei comitati di 
redazione della associazione 
stampa romana ha espreso 
la propria solidarietà ricon
fermando la compattezza del
la categoria schierata a fa
vore della Gazzetta e delle 
altre testate in pericolo. 
L'esecutivo dell'associazione 
stampa subalpina dopo aver 
affermato « piena fiducia 
nella magistratura che dovrà 

valutare la ' grave situazione 
creata dalla proprietà delia 
Gazzetta, ha rilevato che i 
lavoratori della Gazzetta » 
proseguono l'autogestione co
me unica lotta oggi possibi
le per mantenere in vita il 
giornale e assicurare I post! 
di lavoro. Prese di posizione 
sono state assunte da nume
rosi giornali e comitati di re
dazione fra cui l'Unità, Pae
se Sera, il comitato di reda
zione del Giornale d'Italia. 
Attestazioni di solidarietà so
no giunte anche da parte dei 
presidenti della Giunta e del 
Consiglio regionale piemonte
se, del sindaco di Torino, del 
presidente della Provincia, 

Anche l'editore della Gaz
zetta del Popolo, Caprotti, ha 
ricevuto Ieri un avviso giu
diziario da parte del preto
re torinese, dott Palmisano, 
per non aver nominato 11 nuo
vo direttore e non aver ot
temperato all'obbligo di co

municare ai tribunale i mu
tamenti avvenuti nella strut
tura della società editrice. 

L'ampia solidarietà con i 
dirigenti della FNSI ed il 
comitato di redazione della 
Gazzetta del Popolo, l'entra
ta in campo delle confedera
zioni sindacali, sono una ri
prova della crescente sensibi
lità di fronte alla crisi del
la stampa ed alla necessità di 
precisi interventi di riforma 
che garantiscano la pluralità 
dell'informazione. Questa so
lidarietà conferma che sem
pre più vasto è lo schie
ramento di lotta per impe
dire manovre di qualsiasi na
tura che mirino a soffocare 
la libertà di stampa. 

Ciò è tanto più importante 
nel momento in cui più gra
ve e insidioso è l'attacco al
la democrazia di cui la plura
lità dell'informazione è una 
importante componente. 

Nega il voto a chi ti ha in
gannato con la promessa di 
prosperità e di benessere, 

. con l'illusione dei "miracoli 
economici". 

Respingi la politica che 
ha portato i comuni e gli 
enti locali alla, paralisi. 

Ricorda che questa si
tuazione fallimentare ha due 
cause fondamentali. Primo: 
i governi a direzione demo
cristiana hanno soffocato e 
soffocano l'autonomia e la 
iniziativa delle amministra
zioni locali accentrando ogni 
potere di decisione e ogni ri
sorsa finanziaria. 

Secondo: la DC ha tra
sformato comuni e enti loca
li IR centri di speculazione 
e di affarismo per le proprie 
clientele. Per mantenere in
tatto il proprio sistema di 
potere, il partito democri-

-. stiano — mentre crea osta-
• coi? di ogni genere alle am-
:mtnÌstrazioni popolari e di 
sinistra — si oppone alla 

- '" libera formazione di • mag
gioranze democratiche ed 
autonomistiche, aperte alla 
collaborazione di tutte le for
ze valide, oneste e capaci. 

e ELETTORE! 

una svolta s'Impone. Occor
re imboccare una strada nuo
va: quella dell'unità delle 
forze popolar] ed antifasciste 
per una politica diversa, per 
un nuovo modo di governare, 
per la difesa e lo sviluppo 
delle autonomie, per una de
mocrazìa fondata sulla par
tecipazione popolare, ad ogni 

- • livello: nella fabbrica, nel-
-.- la scuola, nella società. 

" Col ' referendum del ' 12 
maggio e con le elezioni 
sarde il popolo Italiano ha 

' dimostrato che non è dispo
sto ad essere governato co-

'. me prima: gli elettori han
no detto basta alla prepoten
za, al malgoverno, alfa cor
ruzione, alle discriminazioni. 

e ELETTORE! 

per contribuire ad una so
luzione democratica della 
crisi del Paese, dai il tuo 
voto alle liste del PCI, dai il 
TUO voto alle liste unitarie 
in cui sono impegnati i co
munisti >. 

Gli elettori interessali alla 
consultazione di domani e lu
nedi prossimi sono, complessi
vamente, 1.346.091. Sono, in par
ticolare. 1.033.838 - coloro che 
voteranno per fl rinnovo dei Con
sigli comunali in 408 Comuni 
(di cui 5 capoluoghi di provin
cia. 234 dove si voterà con il 
sistema proporzionale. 168 dove 
si voterà con il sistema mag
gioritario perchè di popolazione 
inferiore ai 5 mila abitanti. I 
dove le elezioni saranno parzia
li). 305 mila 806 sono gli elet
tori. di 120 Comuni, che vo
teranno per fl rinnovo del Con
siglio provinciale di Avdli.no. 

Le Ferrovie dello Stato pra-
tichemnno le seguenti agevola
zioni tariffarie: per gli elettori 
residenti nel territorio naziona
le riduzioni del 70 per cento. 
sia per la I che per la II clas
se: per gli elettori residenti al
l'estero per motivi di lavoro. 
gratuità per i viaggi effettuati in 
II classe. I biglietti spedali di 
andata e ritorno avranno la 
validità di 20 giorni: il viaggio 
di andata può essere effettuato 
fin da ora. quello di ritomo 
non prima del 17. Anche l'Ali-
talia applicherà sulle linee aeree 
nazionali uno sconto del 30 per 
cento: il viaggio di andata può 
già essere effettuato, quello di 
ritomo deve avvenire non ol
tre il 21. 

Contraddizioni 

ed errori 

di una sentenza 

La prima sezione penale 
del Tribunale di Milano ha 
sentenziato che l'aver espres
so un giudizio di natura po
litica sul procuratore della 
Repubblica di Genova Mario 
Sossi sarebbe un reato ed ha 
condannato il nostro giorna
le al pagamento di una con
sistente ammenda a titolo 
di ^ «riparazione pecunaria». 
Già ieri abbiamo sottolinea
to come si sia trattato'di una 
sentenza che lede, i-più ele
mentari principi della libertà 
di stampa. Anche altre te
state hanno apertamente de
finito « iniqua » la decisione 
del Tribunale milanese. Con 
la sentenza si è voluto col
pire la libertà di critica del 
giornalista. Innanzitutto, pe
rò, questa sentenza è con
traddittoria. 

Tanto il giudice quanto il 
Pubblico Ministero, infatti, 
hanno riconosciuto alVat-
tore Dario Fo, coimpu
tato al processo per le dichia
razioni contro Sossi, poi ri
portate dai giornali, la co
siddetta «esimente della pro
vocazione, putativa». E- que
sto per una ragione molto 
semplice: nel corso . del di
battimento era emerso con 
chiarezza che l'attore aves
se ottime a fondate ragioni 
per ritenere che il magistra
to fosse effettivamente re
sponsabile della diffusione 
di voci che lo coinvolgevano 
nelle indagini sulle rivolte 
nelle carceri. Perché, dunque, 
questa medesima « esimen
te» non è stata ritenuta va
lida per chi, il giorno se
guente, aveva riferito sul pro
prio giornale la notizia della 
conferenza stampa? 

Il Tribunale ha ritenuto, 
però, che non fosse consen
tito al cronista definire il giu
dice Sossi « non nuovo ad ini
ziative di carattere provoca
torio». B" utile allora ricor
dare come egli, proprio nel 
periodo immediatamente an
tecedente la conferenza stam
pa di Fo, avesse ordinato una 
serie di arresti — solo per 
rammentare uno dei tanti 
casi che lo hanno avuto pro
tagonista — che poi si rive
larono profondamente ingiu
sti tanto che furono subito 
revocati. 

In verità quegli episodi ser
virono in quei giorni per ali
mentare una campagna pro
vocatoria contro le forze di 
sinistra e il movimento ope
raio. La espressione usata fu 
dunque un giudizio di natu
ra politica relativo ai fatti 
di quelle settimane e da es
si determinato e, in quanto 
tale, del tutto legittimo e con
forme ai principi delle liber
tà democratiche. E' per ciò 
la sentenza suona come un 
attacco alla libertà di espres
sione. • Essa non colpisce il 
nostro giornale, quanto colo
ro che l'hanno 
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Una mostra retrospettiva aperta ieri a Roma 

Il cubismo 
di Braque 

Nell'opera del grande pittore francese si esprime il carattere libera
torio di uno dei più significativi fenomeni artistici del nosto secolo 

Non eccezionale ma buona 
la scelta delle opere, comun
que rappresentativa del 
grande percorso creativo di 
Georges Braque, dal suo 
fantastico periodo di rivolu
zionaria ricerca cubista ai 
periodi di più profondo e 
struggente lirismo della vi
ta quotidiana, per questa 
mostra retrospettiva inaugu
rata ieri sera a Villa Medici, 

. a Roma, e che resterà aper-

. ta fino al 20 gennaio. La mo
stra comprende circa 80 ope
re di cui metà pitture tra il 
1900 e il 1960 e il resto scul
ture, arazzi, disegni e grafi
ca. 

L'organizzazione è stata 
curata dall'Accademia di 
Francia, che allestì l'anno 
scorso la bellissima mostra 
dei caravaggeschi francesi, 
in collaborazione con l'as
sessorato alle Antichità e 
Belle Arti di Roma. In cata
logo è un buon saggio di 
Jean Leymarie. 

Dopo le mostre del 1948, 
alla Biennale di Venezia 
quando prese il premio per 
la pittura, e del 1958, al Pa
lazzo Barberini in Roma, è 
la terza mostra italiana de
dicata a Georges Braque 
(Argenteuil, 13 maggio 1882-
Parigi, 31 agosto 1963) che 
del cubismo, diventato subi
to negli anni 1910-20 un 
grande fenomeno artistico 
internazionale, rappresenta 
con Léger e Derain la « li
nea » francese mentre Pi
casso e Gris ne costituisco
no la componente spagnola 
e mediterranea (anche < ne
gra »). 

La vita di Braque è una 
cosa sola con la pittura: è 
una vita concentrata, sen
za distrazioni, con rari viag
gi, una vita tra Parigi e la 
Normandia con qualche sog
giorno in Provenza. E' ben 

. nota l'affermazione esisten
ziale di Braque: «Io non 
cerco l'esaltazione, mi basta 

* il fervore ». 
Il periodo unitario, di su

blime energia creativa, fu 
per Braque e Picasso tra il 
1907 e il 1914 quando, assi
milati metodo e volumetria 

, costruttiva di Cézanne e sco
perta la potente plasticità 

< della scultura negra, dipin-
1 sero assai vicini e fino al 

punto che certi quadri qua
si ingannano sulla mano e, 
per essere stati in genere 
firmati e datati anni dopo 
l'esecuzione, formano una 
specie di catena montagno
sa, fatta di tante cézanniane 
montagne St. Victoire, e di 
non facile attraversamento. 

Sono passati più di ses
santa anni, ma, nella prima 
sala della mostra, e nono
stante tutto quel che si è 
detto e ridetto sul cubismo, 

- si rimane folgorati dai qua
dri cubisti di Braque 1907-
1914. L'avvio « fauve •, si
mile a quello dell'amico 

. Othon Friesz e così brulican
te di molecole di colore in
candescente, è come brucia
to dalle opere cubiste: pae
saggi, nature morte, figure 
umane con strumenti musi
cali. Il colore si è come spen
to, incenerito, privato di ma
teria e stabilizzato sul ver
de, grigio, marrone, rosa e 
bianco: un colore che fa da 
struttura per una volume
tria possente, superba e che 
rivela un mondo nuovo, po
sitivo, di ritrovata e spo
glia oggettività. E' il mo
mento anche dell'incontro 
tra cubismo e futurismo ed 
è noto quante discussioni e 

- polemiche si siano fatte sul
l'incontro, sulle precedenze, 
anche perché, in Europa, 
particolarmente tra Germa-

' nia e Russia, circolò uno 
straordinario cubo-futurismo 
portante esplicitamente una 
6erìe di ragioni sociali rivo
luzionarie e anti-borghesi, 
in forme narrative e urbane 
esplicite, che non sono tipi
che di Braque e Picasso. 
Pur restando accennato il 
problema, va detto che, in 
questo stesso periodo, Boc
cioni, Balla, Severini e Car-
rà, dipingono quadri non 
meno belli di quelli di Bra
que e Picasso. 

I quadri cubisti dipinti 
da Braque, negli anni dieci, 
non hanno nulla di strepi
toso nel soggetto e nel te
ma. Così come Picasso, Bra
que dipinge i semplici ogget-

- ti del suo povero studio do
ve il bicchiere e la bottiglia 
stanno vicini alla maschera 
negra, alla fruttiera con 
l'uva e le pere, allo stru
mento musicale per far fe
sta con gli amici. Oppure si 
tratta di nudi e di paesaggi 
di suggestione cézanniana. 
II cubismo nacque dall'in
contro di Braque e Picasso, 

. nel 1907 (Picasso aveva an
cora fresco sul cavalletto il 
quadro « Les Demoìsellos 
d'Avignon >). A proposito di 
strumenti musicali e di frut
ta sulle tavole (i «guéri-
dons >), in questi quadri cu-

1 bisti, mediatore Cézanne, 
, sembra rivivere il mondo fe

riale dei giovani musici e del-
-. le tavole del Caravaggio e 

«Iti caravaggeschi francesi e 
fcMim1n|Mi 

Nel cubismo (la parola fu 
usata spregiativamente, a 
quei giorni, da un critico 
che parlò di « cubi » e di 
«bizzarrie cubiche») la cri
tica ha schematicamente di
stinto tre periodi fondamen
tali: eczanniano, analitico e 
sintetico. Anche qui a Villa 
Medici i quadri del primo 
Braque si possono così sche
maticamente raggruppare 
per comodità didattica. I 
quadri sono di medie e pic
cole dimensioni, ma sempre 
monumentali, possono anche 
sembrare topografie di città 
o di grandi spazi abitati. Il 
soggetto è al minimo, l'im
maginazione al massimo, la 
tecnica al necessario. 

Le cose più quotidiane, 
più « volgari » che importan
ti, sono restituite, con tanti 
nuovi punti di vista, a una 
vita nuova e potente, men
tre un mondo stanco e iner
te di forme generate da un 
vecchio modo di vedere vie
ne spazzato via. L'oggettivi
tà torna violenta e gioiosa 
e si unisce a una potente 
astrazione, mentre la tecni
ca del costruire l'immagine 
diventa una struttura esibi
ta e portante (come poi sa
rà del cemento armato). 

La materia di queste pit
ture è la più semplice e la 
più nobile che si possa im
maginare; il contrasto tra 
le materie, proprio come di
ceva Braque, ha altrettanto 
valore che il contrasto dei 
colori: dalle differenze mate
riche il colore prende un 
significato più profondo. 
Sulla materia, in tutte le 
ricerche fatte dopo il pri
mo cubismo, Braque fisse
rà occhio e pensieri più di 
Picasso e, forse, il suo se
greto dialogo è, nella gioia, 
con Matisse e, nel dramma, 
con Giacometti. 

Già nei quadri cubisti sin
tetici degli anni venti, Bra
que è profondamente pos
seduto dal problema del 
rapporto tra forma e mate
ria; e, negli - anni trenta, 
è dal flusso - cosmico della 
materia che cava le forme. 
La materia di Braque ha 
toni bassi, profondi che 
spesso danno sul nero: una 
materia dominata quasi con 
un senso musicale sensibile 
al più piccolo scatto di vo
lume e di luce. 

Negli anni trenta e qua
ranta la potente volume
tria del primo cubismo, men
tre non cambiano i motivi di 
vita quotidiana e degli umili 
oggetti (entrano pesci e uc
celli e piante), è rimessa 
dentro un grande crogiuo
lo materico: è una secon
da vita, più esistenziale e più 
lirica, più ansiosa e tenera, 
del fervido cubista Braque. 

Rispetto a un Picasso la 
cui immaginazione non sta 
mai ferma e sembra fare 
e rifare il giro della terra 
alla ricerca della vita e per 
fuggire la vecchiaia, Braque 
sembra immobile, ricondu

ce tutte le accensioni - dei 
colori della vita, mischian
do ciò che si incenerisce e 
ciò che è germinale, a una 
specie di grandioso e cal
mo colore grigio granulato 
di terra, di calce e di cielo. 

Braque è un pittore in
tellettuale, razionale che ha 
impresso una lunga durata 
alle sue figure: sembra un 
musicista come Bach o Mo
zart cui siano date, in mez
zo secolo, due o tre tona
lità e riesca a crearci un 
mondo vasto, ricco, germi
nale e che non si esaurisce 
al primo sguardo, che ha 
una sua durata affidata ni 
flusso materico di un mon
do in formazione. 

Nella serie degli « uccel
li » il gran vecchio sereno 
Braque, solo apparentemen
te scavalcato da nuovi arti
sti e tendenze (ma sono gli 
altri a lui debitori), crea 
immagini della libertà orga
nica legata a una continui
tà vitale terrestre e cosmi
ca; sembra dire che non 
c'è libertà di voli senza ra
dici profondamente affon
date nella terra e nelle ce
neri della terra anche (si 
guardi la bellezza tragica 
dei suoi toni neri e bruni 
degli anni di guerra). E lo 
scultore e l'incisore sono 
sempre il pittore che tenta 
altre materie per altri rap
porti.. Certo, bisogna saper 
vedere — mettersi in sinto
nia con la sua calma — per 
ritrovare la primitiva strut
tura portante cubista nei 
quadri della vecchiaia di 
Braque, per ritrovare la co
stante del cambiamento e 
per capire i continui cambia
menti, non vistosi ma profon
di che Braque provoca cer
cando sempre di attivare 
una sua « gioia di vivere » 
che è sostanzialmente paral
lela a quella di Matisse. 

Se la mostra non è il me
glio di Braque, si esce co
munque raffermati in un 
pensiero: con la sua insof
ferenza per le tante fossi
lizzate sistemazioni sia degli 
oggetti sia dei punti di vi
sta sugli oggetti, il cubismo, 
nonostante gli imitatori 
professorali e i divulgatori 
pasticcioni, attraverso un 
gran numero di opere, è sta
to concretamente un movi
mento scardinatore e libe
ratore di nuovi punti di vi
sta sul mondo. 

Con il lirismo, con la dol
cezza, con l'umiltà nei con
fronti della realtà, i quadri 
di Braque, non meno di 
quelli di Picasso, rinnovano 
e rinsaldano la coscienza e 
la volontà del cambiamento. 
Si viene. via da Villa Me
dici col senso certo che 
l'immaginazione artistica è 
storicamente giovane e che 
il potere della pittura sulla 
realtà può essere stermi
nato. 

Dario Micacchi 

Domani si vota in Grecia per la prima volta dopo la caduta della dittatura 

La febbre elettorale di Atene 
Nella sede della «Sinistra unita» a due passi dall'università fra i veterani comunisti, le giovani leve del Politecnico, 

i militanti cresciuti nell'organizzazione clandestina - La pressione della destra nelle zone del nord - Un incontro 

con l'ex ministro Lambrias, uno dei portavoce di Karamanlis - Le discussioni sino a tarda notte in piazza Omonia 

Nostro servizio 
DI RITORNO DA ATENE, 

novembre 
In un ampio locale di via 

Panepistimiu, nel cuore di 
Atene, a due passi dall'uni
versità, ha la sua sede eletto
rale la Sinistra unita. La 
grande aula rettangolare, so
vrastata da un balcone, è 
sempre affollata: veterani co
munisti, che hanno trascorso 
un'intera vita in carcere, nei 
lager, al confine, nella clan
destinità, si incontrano con 
le giovani leve del Politecni
co, dell'organizzazione clan
destina « Righas Ferreos », 
che hanno ancora vivo il ri
cordo delle torture nelle celle 
della polizia militare, delle 
pesanti sentenze pronunciate 
nelle aule dei tribunali dai 
giudici militari, delle barri
cate elevate iìi via Patissìon, 
un anno fa contro i carri ar
mati del gen. Ioannidis. Due 
amplificatori installati sopra 
l'ingresso riversano nella po
polosa strada le note di una 
canzone di Theodorakis, an-
ch'egli candidato della Sini
stra unita, che evoca il pe
sante tributo dei comunisti 
alla causa della libertà. La 
voce calda del cantante è in-
terrotta ogni tanto dagli slo
gan: « Votate per la Sinistra 
unita, votate per la democra
zia, l'indipendenza nazionale, 
la sovranità popolare ». 

Dal marciapiede opposto, 
poche centinaia di metri più 
lontano, sempre la musica di 
Theodorakis fa da sottofondo 
alle parole d'ordine del PA-
SOK, il Movimento socialista 
panellenico di Andreas Pa-
pandreu che ha la sua sede 
in uno dei tanti palazzi in 
vetro e acciaio, rimasti in
compiuti per la stretta credi
tizia degli ultimi anni. Per 
salire alla sede del PASOK 
bisogna servirsi di una scala 
buia di cemento non ancora 
rivestito, fino al secondo pia
no, l'unico occupato; negli al
tri sei o sette piani, di giorno 
gli edili lavoricchiano anco
ra, ma senza fretta, in attesa 
di una ripresa dell'economia 
ancora in difficoltà. 

Al pianoterra, i negozi so
no stati presi in affitto da 
candidati del partito Nuova 
democrazia di Karamanlis e 
dell'Unione di centro-Forze 
nuove di Mavros. Arredati 
nel più moderno stile mana
geriale, con fiori sui tavoli di 
vetro, e con gigantografie del 
candidato e striscioni in tela 
bianca che annunciano sulla 
facciata il nome e l'apparte
nenza dell'aspirante ad un 
seggio del futuro Parlamento, 
questi centri di propaganda 
elettorale si ritrovano in tut
ti i quartieri centrali della 
capitale, come in ogni città. 
I giornali sono sommersi di 
annunci pubblicitari: «Il si
gnor X, candidato del parti
to Y, riceve i suoi amici nel 
suo ufficio elettorale, in via 
tale dalle ore... alle ore... ». 

Soltanto i candidati della 
Sinistra unita non hanno uf
fici di propaganda a caratte
re individuale. Sono 1426 i 
candidati ai trecento seggi 
del Parlamento. Gli elettori 
sono circa sei milioni e vote
ranno in 12.518 seggi elet
torali. 

Dopo dieci anni di sospen
sione brutale della vita par
lamentare e di così tragiche 
esperienze, la Grecia almeno 
in questo suo carattere, direi 
superficiale, non sembra es-

ATENE — Il grande locale di via Panepistimiu dove ha sede l'ufficio elettorale della Sinistra unita 

sersi liberata dallo spirito del 
clientelismo elettorale. Ma 
non è questo l'unico aspet
to che ricorda il passato. 

Basta uscire da Atene, per 
rendersi conto della soprav
vivenza, almeno in alcune zo
ne, di un certo clima politico. 
In tutta la Grecia del nord, 
da Corfù all'Evro, in un ter
zo cioè del territorio naziona
le, con 1.900.000 elettori iscrit
ti in 22 circoscrizioni che 
eleggono ben 92 deputati, do
mina una particolare atmo
sfera di intimidazione, con 
non rari episodi di violenza 
da parte della destra. Si trat
ta delle zone della Grecia, 
che conobbero negli anni '40 
gli orrori della guerra civile 
e che negli anni della guer
ra fredda, perclié confinanti 
con i paesi socialisti, erano 
state sottoposte ad un rigido 
regime, sotto il controllo di
retto delle forze armate. E* 
in quél clima che poterono 
maturare crimini come l'as
sassinio del segretario del PC 
Zevgos nel 1946, del deputate 
di sinistra Lambrakis nel 
1963, del dirigente dell'EDA 
Tsaruhas nel 1968 sotto il re
gime dei colonnelli. 

Oggi il controllo dell'eserci
to non sembra tanto rigido 
come prima, ma gli esponenti 
della destra — che per tanti 
decenni hanno consolidato il 
loro potere, trasformando con 
la violenza e l'intimidazione 
ogni paese piccolo o grande 
in un loro feudo — continua
no in gran parte a dettar 
legge. Ieri erano al servizio 
dei colonnelli, oggi, molti so
no al servizio di Karamanlis 
come lo furono in occasione 
delle elezioni truccate che nel 
1961 assicurarono a Karaman
lis 176 dei 300 seggi. « Se poi 
nel 1964, l'Unione di centro 
ottenne 171 seggi su 300 », os
serva un esponente del PA
SOK, questo fu dovuto al 

fatto che Karamanlis aveva 
lasciato la Grecia, sconfitto 
dai propri errori, dagli intri
ghi della Corte e dalla crisi 
politica della classe diri
gente ». 

Nonostante i pericoli insiti 
in questa sopravvivenza del 
passato, molte cose sono cam
biate nei pochi mesi trascor
si dal crollo del regime mili
tare. Alcuni dei principali pro
tagonisti del golpe del 1967 
sono stati deportati nell'iso
la di Kea, nelle Cicladi, per
ché accusati di nuove attivi
tà eversive. Fra questi anche 
Papadopulos, l'ex dittatore, 
ma non il suo successore, il 
generale Ioannidis, responsa
bile del colpo di Stato contro 
Makarios a Cipro e dell'ecci
dio degli studenti del Politec
nico di Atene, il 17 novembre 
1973. Ioannidis è latitante. E 
giustamente Mario Plor\tist 
un noto pubblicista e sincero 
democratico ha fatto osserva
re nei giorni scorsi che l'azio
ne giudiziaria mossa dalla 
magistratura contro Papado
pulos e i suoi collaboratori, 
è dovuta all'iniziativa perso
nale di alcuni cittadini, men
tre lo Stato, la Politeia, non 
ha ritenuto sinora opportuno 
chiedere la punizione esem
plare degli attentatori alle 
sue istituzioni, la katharsis. 
In una lettera al magistrato 
che dirige l'inchiesta, l'ex dit
tatore si appella proprio a 
questo ' atteggiamento « ma
gnanime » del governo di Ka
ramanlis nei suoi confronti, 
per protestare contro l'azione 
individuale dei suoi accusa
tori. •:••:•-. « ; • • « • » - . • 

Con l'abrogazione delle leg
gi che dal 1947 tenevano al 
bando il Partito comunista, 
lo anticomunismo, divenuto 
nel dopoguerra uno dei prin
cipali pilastri del potere del
la destra, ha ricevuto — e 
questo è un segno profondo 

Una interessante iniziativa culturale 

L'esordio di Rossija-Russia 
Edita da Einaudi e diretta da Vittorio Strada, questa rivista dedicata alla cultura russa vuole essere luogo di 
confronto tra ricerche di origine diversa, ma accomunate dall'alto livello intellettuale e dallo spirito democratico 

» 

Abbiamo sotto gli occhi il 
primo numero di Rossija, 

Russia, la nuova rivista (la 
chiameremo cosi per comodi
tà di sintesi anche se gli ini
ziatori preferiscono evitare ta
le definizione) dedicata alla 
cultura russa e diretta da Vit
torio Strada, che l'editore Ei
naudi ha appena presentato 
agli studiosi di tutto il mon
do Sapevamo in anticipo che 
non si tratta di una pubbli
cazione destinata a una diffu
sione di massa e che quindi 
non andrà per le mani della 
grande maggioranza dei letto
ri di un quotidiano, sia pu
re un quotidiano come l'Uni
tà. Non lo farà per molte ra
gioni: per il suo rigore sp3-
cialistico; per la preparazione 
che essa presuppone, essen
do tra l'altro redatta per ora 
i» diverse lingue, tra cui il 
russo; infine — e non sembri 
un argomento avvilente — per 
il suo prezzo che, con i tem
pi che corrono è certo non 
insolito per una simile cate
goria di opere, ma è purtrop
po lontano dalla portata me
dia delle borse. 

Se riteniamo ugualmente 
necessario occuparcene, è per
ché il primo numero ci dice 
come siamo di fronte a una 
iniziativa culturale degna del 
massimo rispetto e nuova per 
un paese come il nostro: una 
rivista che ha qui tra noi il 
suo centro propulsore, ma 
che aspira a una sua colloca
zione intemazionale, volendo 
farsi luogo di incontro e quin
di di confronto tra studi e 
ricerche di origine diversa, 
eppure accomunati dall'alto li
vello intellettuale, dall'impe
gno dell'indagine e dallo spi* 
rito democratico. Prima dalle 

intenzioni guardiamo comun
que il contenuto di questo nu
mero, poiché è qui che esse 
trovano un'esemplificazione e 
un primo conforto. 

Il fascicolo raccoglie 6 scrit
ti, due di autori italiani, due 
di autori polacchi e due di 

autori sovietici. Vorremmo par
lare in primo luogo proprio 
di questi ultimi, se non altro 
perché sono quelli provenien
ti dal paese e quindi dall'al
veo culturale, che è poi la ma
teria stessa delle ricerche cui 
la rivista è dedicata. Per di 
più si tratta di due contribu
ti, che sono a nostro parere 
di primissimo ordine. 

A nessuno dei due forse si 
addice la classica definizione 
di «saggio», che vale invece 
per gli altri quattro scritti. Il 
primo è dovuto a Chardziev, 
che è oggi uno dei maggiori, 
se non il maggiore conoscito
re del futurismo russo. Egli 
ha tratto dai suoi archivi per
sonali questa trascrizione dei 
ricordi di Michail Matjuscin, 
da lui definito il «più anzia
no rappresentante dell'avan
guardia internazionale del XX 
secolo». Sono trascrizioni fat
te nel *32 e nel "33 poiché 
Matjuscin mori nel 1934. Esse 
rievocano le figure del primo 
gruppo dei cubo-futuristi rus
si e la loro attività del secon
do decennio del secolo alla vi
gilia della grande rivoluzione. 
Sono dense da un lato di no
tizie di prima mano e dallo 
altro di affettuose rievocazio
ni di alcuni fra i più affa
scinanti esponenti del gruppo, 
dai fratelli BurljuchaChleb-
nikov, da Krucenich a Ma-
Jakovskij e Malevic. Il bre-
ve ritratto del poeta Chlebnl-
taf è di una atraordlnarla 

efficacia nella sua concisione. 
Per lo studioso italiano non 
è poi privo di interesse tro
vare in Matjuscin la conferma 
dell'impressione piuttosto ne
gativa, come di qualcosa di 
artificioso, che Marinetti la
sciò nel gruppo dei futuristi 
russi quando si recò a Pie
troburgo nel 1914. 

n secondo scrìtto è di Alek-
sandr Gladkov. critico e 
drammaturgo ed è dedicato a 
Jurij Oléscia, l'autore dell'«In-
vidia» e dei a Tre grassoni», 
uno dei narratori russi più 

. originali di questo secolo. Più 
» che di un saggio critico 6ì 
tratta, per adottare una defi-

xdzione suggerita dallo stesso 
• autore, di un «ritratto-studio» 
• tutto imperniato com'è sulla 
. analisi non solo delle due fa
mose opere dello scrittore, che 
risalgono agli anni *20, ma an
che delle più profonde ragio
ni del suo lungo successivo 
silenzio, della sua sofferta im
potenza creativa, rotta infi
ne sul finire della vita, qua-
rant'anni dopo, con un libro 
di frammenti uscito postumo. 
Oléscia uomo, quindi, oltre 
che Oléscia letterato, raccon
tato con grande intelligenza 
critica e nello stesso tempo 
con una vivace aneddotica per
sonale, ora affettuosa, ora pun
gente, spesso drammatica. E, 
visto che siamo arrivati a que
sto aggettivo, diremo quanto 
esso si addica anche al cli
ma culturale dell'epoca in cui 
Oléscia visse, maturo ma ste
rile. Avere saputo rievocare 
quell'atmosfera con pochi trat
ti, tuttavia sufficienti per far
ne un elemento essenziale del
l'analisi generale, è un meri
to dell'autore. L'intero lavoro 
è inoltre scritto molto bene. 

I due saggisti italiani pre
senti nel fascicolo non han
no bisogno di presentazione: 
sono Franco Venturi e Io stes
so Vittorio Strada. Il primo 
fornisce un contributo assai 
originale al vecchio dibattito 
tendente a stabilire se sia o 
no esistita una fase feudale 
nello sviluppo della società 
russa: lo fa portando alla lu
ce le osservazioni concernen
ti specificamente la Russia in 
un dibattito sul feudalesimo 
fra i grandi studiosi scozzesi 
della seconda metà del Sette
cento. per poi chiedersi qua
li ripercussioni esse possano 
aver avuto nella Russia della 
epoca. Sebbene la risposta a 

'questo quesito sia rinviata a 
un altro saggio, il lavoro è 

. già di un grande interesse per 
le informazioni che offre e le 
ipotesi che suggerisce sulla 
circolazione delle idee nella 
Europa dell'illuminismo. Vit
torio Strada ci porta invece 
un secolo più tardi agli al
bori di quella corrente lette
raria che fu il simbolismo 
russo, analizzando due scritti 
di Merezkovskij, che egli de
finisce il «manifesto.... di 
(quella) sensibilità e volontà 
letteraria» che al simbolismo 
russo dovevano dare vita. 

Sempre alla storia del pen
siero è dedicato anche l'am
pio saggio di Andrzej Walicki 
sull'«idea del progresso nel 
pensiero russo del XX seco
lo», di cui qui è pubblicata 
la prima parte, mentre la se
conda ci viene promessa per 
il successivo numero della ri
vista. Pure Walicki è noto al 
lettore italiano dopo la tra
duzione della sua «storia de
gli alavoflU». Il concetto di 

«progresso» è stato essenzia
le per tutto il dibattito idea
le del secolo scorso, partico
larmente in Russia: è quindi 
ancora una volta tutto lo scon
tro delie idee di quell'epoca, 
tanto importante per la com
prensione delle successive vi
cende storiche, quello cui lo 
autore ci riconduce per con
sentirci di avvicinarlo setto 
un'angolatura nuova, ma sem
pre stimolante. 

Infine la poesia di Mandel-
6tam, analizzata attraverso il 
mito di Roma come simbolo 
della cultura uni versai 2. è Io 
oggetto delio scritto dell'altro 
autore polacco, Ryszard Przy-
bylski. • -

Ci accorgiamo che a que
sto punto di fronte ai primi 
risultati è perfino superfluo 
parlare delle intenzioni, con 
cui la nuova pubblicazione ha 
preso l'avvio. Comunque ri
cordiamone alcune. Grande a-
pertura — in senso geografi
co, ma non so/o in questo — 
per gli eventuali contributi. 
Massima serietà di studi, an
che per evitare gli scogli che 
pure un'impresa culturale di 
Tespiro incontra quando si ci
menta con tutto ciò che con
cerne quel fenomeno cruciale 
del nostro secolo che è la Rus

sia, parte essenziale dell'URSS. 
Nessun impegno di periodici
tà per il momento: ogni rac
colta uscirà non appena sarà 
pronto il materiale (forse una 
volta all'anno per l'inìzio). Spe
ranza di passare a una vera 
e propria edizione internazio
nale, con versioni nelle diver
so lingue. Il primo numero è 
tale da indurre ad augurare 
successo all'Intera iniziativa. 

Giuseppe Beffa 

dei cambiamenti avvenuti — 
un duro colpo. Alcune centi
naia di comunisti hanno riot
tenuto la cittadinanza greca, 
della quale erano stati privati 
dai precedenti governi di de
stra e di centro, nonché dal 
regime militare. Non pochi 
fra i 300 candidati della Si
nistra unita, comunisti, diri
genti di partito, per oltre 20 
anni rifugiati nei paesi so
cialisti, entrano proprio in 
questa categoria. 

E' il caso del compagno 
Partsalidis. Eletto sindaco e 
poi deputato, nel 1936, della 
città operaia di Kavala, nella 
Grecia del nord, divenne se
gretario del Fronte di libera
zione nazionale durante la se
conda guerra mondiale, poi 
presidente del governo delle 

. montagne negli anni della 
guerra civile. Rifugiatosi nei 
paesi socialisti, rientrò clan
destinamente nel 1970 in>Qr't* 
eia sotto là dittatura per rior
ganizzare il Partito comuni
sta. Venne arrestato e con
dannato a pesanti pene di 
reclusione. Amnistiato e scar
cerato venne di nuovo arre
stato l'anno scorso durante 
gli scontri del Politecnico. 
Oggi il vecchio Partsalidis — 
ha settant'anni — è candida
to per la Sinistra unita e nei 
giorni scorsi ha tenuto il suo 
primo comizio elettorale a 
Kavala. Come lui tanti altri. 

«Papadopulos ha ottenuto 
un risultato che non poteva 
immaginare », ci ha detto un 
dirigente dell'Unione di cen
tro. « 1 greci sono usciti dalla 
dittatura più maturi. Le stes
se posizioni dei partiti politi
ci sono ' più avanzate e lo 
spauracchio dell'anticomuni
smo ereditato dalla guerra 
civile e dalla guerra fredda 
non c'è più. Vi è d'altra par
te una notevole differenza nel 
modo in cui la stessa sinistra 
affronta oggi certi problemi 
del paese. Ad eccezione di un 
ristretto gruppo di fascisti, vi 
è oggi nel popolo uno spirito 
di tolleranza e di moderazio
ne ». «Prima della dittatura, 
per paura di essere schedato 
dalla polizia», cj diceva un 
uomo di destra incontrato 
per caso nella piccola li
breria di Manolis Glezos, in 
via Ippocralus, « non avrei 
mai osato frequentare gente 
di sinistra. Oggi mi fa piace
re venire qui e parlare con 
Glezos. Se non fossi dì destra 
avrei votato per Iliù o per 
Kyrkos. La dittatura ci ha 
uniti. L'anticomunismo è or
mai superato-a. 

Anche l'ex ministro delle 
informazioni Lambrias, uno 
dei principali portavoce di 
Karamanlis, ha tenuto a sot
tolineare che « il popolo gre
co è oggi più maturo e più 
incline all'unità democratica. 
Uomini politici, ci ha detto, 
considerati una volta conser
vatori, oggi si presentano con 
un volto più liberale, più pro
gressista, Non soltanto al
l'estero, ma anche all'interno 
della Grecia, nei sette anni di 
dittatura, vi è stato un avvi
cinamento delle posizioni e 
alcuni tabù come l'anticomu
nismo, sono caduti, la colla
borazione ha segnato progres
si apprezzabili. Lo dimostra la 
legalizzazione stessa del Par
tito comunista. 

«Ciò è dovuto al fatto che 
noi crediamo davvero nella 
necessità di superare l'antico
munismo e rinnovare la vita 
politica del paese». 

Queste cose, naturalmente, 
il signor Lambrias ce le di
ceva prima del discorso di 
Karamanlis a Salonicco (di
scorso . preparato probabil
mente, come gli altri, dallo 
stesso Lambrias), in cui il 
leader della vecchia ERE ha 
ritenuto opportuno dichiarare 
ai suoi elettori che « fi comu
nismo deve essere isolato sul 
piano morale e politico per
ché nemico della demo
crazia ». 

ET un'affermazione dura e 
assurda, in contrasto con le 
parole di Lambrias e che s'in
serisce nell'atmosfera surri
scaldata dalle polemiche elet
torali, Questa sterzata a de
stra del primo ministro che 
ricorda le sue campagne elet
torali degli anni sessanta, 
imperniate tutte sull'isteria 
anticomunista, alimentata 
dall'azione eversiva di Papa-
dopuloe 4 degli altri cospira

tori che agivano sotto la co
pertura dei servizi segreti e 
della protezione americana, 
potrebbe aumentare oggi il 
numero dei voti che il parti
to della Nuova democrazia 
vorrebbe sottrarre al fascista 
Garufalias. Ma alimenta allo 
stesso tempo i timori di nu
merosi greci: se Karamanlis 
riuscisse a ottenere, aiutato 
dalla legge elettorale, la mag
gioranza nel prossimo Parla
mento, egli potrebbe essere 
tentato ad imporre al paese 
un regime presidenziale, li
mitando persino i poteri del
l'Assemblea. Mentre l'obietti
vo delle forze democratiche 
è quello di garantire al pae
se non soltanto un Parlamen
to e quindi una Costituzione 

.democratica, ma anche, at
traverso il Parlamento e la 
.Costituzione, una partecipa-
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zione effettiva delle masse 
alla guida del paese, conti
nua, permanente, a tutti i li
velli, che non si limiti, con 
altre parole, alla sola consul
tazione elettorale. 

E' questo uno degli obiettivi 
principali nel programma dei 
comuìiisti; ed è un obiettivo 
per il quale si batte anclie il 
Movimento socialista panel
lenico di Papandreu. Le due 
principali formazioni della si
nistra divergono però fonda
mentalmente nel loro modo 
di concepire la « via al so
cialismo ». 

Entrambi però sono d'accor
do, e con loro anche l'Unio
ne di centro-Forze nuove di 
Mavros, nell'esigenza di im
pedire sia il ripristino della 
monarchia, sia l'instaurazione 
di una repubblica presiden
ziale. Entrambi sono inoltre 
d'accordo nel fatto che la 
Grecia deve restare fuori del
la NATO. Su questo putito, co
me su quello del futuro della 
monarchia, Karamanlis, du
rante tutta la campagna elet
torale ha con grande cautela 
evitato di pronunciarsi in mo
do chiaro ed inequivocabile. 
Tanto che si potrebbe dire 
che più si avvicina il giorno 
delle elezioni, più emergono 
i segni premonitori delle dif
ficoltà con le quali dovrà fa
re i conti la Grecia all'indo
mani del 17 novembre. 

Per chi voteranno domeni
ca prossima i greci? Non si 
può sapere quanto profondi 
siano stati i mutamenti cau
sati dalle vicende dell'ultimo 
decennio e in particolare de
gli ultimi mesi. Nei ceiitri di 
propaganda elettorale, nelle 
piazze, nei caffè, fino a not
te inoltrata, gruppi di uomi
ni e donne, piuttosto giovani 
discutono vivaceinente sulle 
scelte da fare, sui prò e i con
tro dei programmi di ciascun 
partito. Ci è capitato di as
sistere a simili dibattiti alle 
due di notte in piazza Omo
nia, nel centro di Atene. Era 
un dibattito infocato, ma ci
vile, serio, responsabile, tra 
gente che ha sofferto e che 
non ha dimenticato come un 
anno prima da quella stessa 
piazza e dalle strade vicine 
si snodava l'assalto sangui
nario dei carri armati al Po
litecnico occupato dagli stu
denti che lottavano per la 
libertà. 

' Antonio Solaro 

anche quest'anno una nuova opera delie Redazioni 
Garzanti 

6000 voci 
400 esempi musicali 
500 illustrazioni 
808 pagine 
5200 lire 

Negli inserti: 
350 riassunti di 
opere, operette 
e balletti con 
introduzioni 
storico - critiche e 
citazioni delle arie 
più note, un profilo 
di storia della musica, 
un compendio di 
teoria musicale. 

ENCICLOPEDIA 
DELLA: | 
MUSICA - 1 
GARZANTI j 

Enciclopedia 
della Musica 
Garzanti 
Come tutte le opere ormai celebri della Serie Gar
zanti, anche questa aggiunge alla sterminata infor
mazione lo spessore della critica, una visione mo
derna, prospettica e orientata di tutti ì maggiori 
fenomeni dell'espressione musicale. Non solo per 
specialisti, e non solo di consultazione, quest'opera 
sarà letta da chi ama la musica e ne desidera una 
conoscenza concettualmente e storicamente' ap
profondita. Musica europea e extraeuropea, clas
sica, leggera e jazz, compositori e generi musicali, 
esecutori e strumenti, critici e librettisti, teoria mu
sicale, citazioni di brani musicali famosi: questi e altri 
gli argomenti di un'opera completa e aggiornata 
che va dalle creazioni primitive e popolari sino alle 
punte più ardite della modernità. 
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IERI UNA NUOVA GIORNATA DI LOTTA UNITARIA 

Salario, occupazione e sviluppo: 
ancora scioperi e manifestazioni 

Si sono fermate Taranto, Cagliari, Cosenza, Caserta, Milano ( con azioni di zona), Carrara e Siena - Forte impegno antifascista 
L'adesione di tutte le categorie e degli studenti - Gli interventi dei dirigenti sindacali - Piero Boni ha parlato a Cosenza 

Anche ieri in numerose città centinaia di migliaia di lavoratori 
•i sono mobilitati per i salari, l'occupazione e una nuova politica 
di sviluppo. Hanno scioperato i settori dell'industria e del com
mercio (con l'adesione delle altre categorie) di Cagliari. Cosenza, 
Taranto, Caserta, Milano (con azioni di zona). Carrara e Siena. 
Significativa è stata la partecipazione degli studenti. L'azione con
tinuerà con uno sciopero di quattro ore che sarà effettuato lunedi 
prossimo a Roma. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 15. 

Massiccia adesione oggi a 
Taranto allo sciopero gene
rale dell'industria e della 
grande distribuzione. I lavo
ratori operanti all'interno del
l'area industriale si sono fer
mati per quattro ore alla fi
ne di ogni turno. La parte
cipazione allo sciopero del 
metalmeccanici e del siderur
gici è stata pari al 100°/o in 
tutte le aziende: dall'Italslder 
Alla Bellell, dalla Dalmine al
la SIMI, dall'ASGEN alla 
CIMI, ecc. 

Percentuali identiche sono 
state registrate anche nelle 
aziende edili che operano nel
l'area siderurgica ed alla Ce-
mentlr, alla Vianinl di Oino-
sa, alla Gariazzo di Massa-
fra, alla Grassetto, nelle im
prese che costruiscono 11 vil
laggio Italslder nel quartiere 
Paolo VI, nelle imprese — 
Italstrade e SICES — im
pegnate nella costruzione del
l'autostrada Bari-Taranto. 

Nel pomeriggio sono rima
sti chiusi tutti i centri della 
grande distribuzione: dalla 
Standa, all'UPIM, ai magazzi
ni Coin. Insomma un quadro 
estremamente positivo: 1 circa 
50 mila lavoratori scesi og
gi in sciopero hanno dato una 
ulteriore prova della loro 
combattività e della loro vo-

, lontà di lotta per la conqui
sta degli obbiettivi della ver
tenza aperta dalle Confede
razioni per la salvaguardia 
dei redditi più bassi, per le 
pensioni e per la contin
genza. 

Ultimo momento in ordine 
di tempo di questa lotta uni
taria per lo sviluppo è stata 
« l'assise per l'acqua » di ve
nerdì 8 alla quale hanno par
tecipato edili, metalmeccani
ci, siderurgici, braccianti, con
tadini e dipendenti locali, ri
vendicando l'utilizzazione del
le acque per usi irrigui nel
l'arco orientale della prò-
"viincia, .^•^'(•••i^''.»:«:•.-. •-"_ • 

g. f. m. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA, 15 

L'intera provincia di Co
senza quest'oggi si è fermata. 
Lo sciopero generale di otto 
ore per la difesa del salari 
e per l'occupazione, ha infat
ti paralizzato qualsiasi attivi
tà nei settori dell'agricoltura, 
dell'industria, del commercio, 
dell'artigianato, del pubblico 
impiego. Ha aderito allo scio
pero anche tutto 11 personale 
della scuola — docenti, presi
di, studenti, personale ausilia
rio — che è sceso compatto 
in lotta accanto agli operai, 
ai braccianti, ai contadini, ai 
commercianti, agli artigiani, 
agli impiegata, agli elettrici, 
al filoferrotranvierl. 

C'è da dire anzi che una 
mobilitazione, una adesione e 
una partecipazione cosi mas
sicce allo sciopero odierno 
raramente si erano viste In 
passato. Basti pensare che al
la manifestazione svoltasi 
questa mattina in città dalle 
ore 9,30 alle 12,30 si calcola 
fossero presenti da 20 a 25 
mila persone o forse più. 

Per primo ha parlato il se
gretario provinciale della 
CISL di Cosenza, Luigi Ca
racciolo Il quale, dopo aver 
affermalo che 1 lavoratori co-
eentlnl con lo sciopero e la 
manifestazione odierni hanno 
fornito una prova di forza ec
cezionale, ha illustrato la 
piattaforma rivendlcattva po
sta a base della lotta. Tale 
piattaforma, che si collega di
rettamente agli obiettivi na
zionali posti dalla Federazio
ne sindacale e alla piattafor
me sindacale regionale, si ar
ticola sostanzialmente In una 
serie di interventi Immediati, 
a medio e a lungo termine 
In direzione di tre settori fon-

Oggi scioperi 

nelle autolinee 

e trasporti 

urbani 
La segreteria unitaria de

gli autoferrotranvieri CGIL-
CISL-UIL ha confermato per 
oggi lo sciopero nazionale di 
24 ore dei dipendenti delle 
autolinee in concessione pri
vata e quello di tre ore (dal
le 9 alle 12) degli autofer
rotranvieri (addotti ai tram, 
autobus, metropolitane ecc.) 
e degli addetti alla naviga
zione interna. L'azione di 
lotta è slata decisa dalla 
federazione unitaria di ca
tegoria. d'accordo con la fe
derazione CGIL-CISL-UIL. 
per sollecitare « il processo 
di pubblicizzazione » dei ser
vizi delle autolinee private 
secondo gli accordi intercor
si nei mesi scorsi tra go-
\erno e sindacati. 

La segreteria unitaria di 
categoria si riunirà nei pros
simi giorni con la federa
zione CGILCISL-U1L per un 
ulteriore esame della situa
zione e dei suoi possibili 
sviluppi. 

dementali: agricoltura, Indu
stria, lavori pubblici. 

Dopo l'intervento di Carac
ciolo ha parlato, concludendo 
la manifestazione, 11 compa
gno Piero Boni, segretario ge
nerale aggiunto della CGIL. 

Boni ha rilevato tra l'altro 
come l'intero movimento sin
dacale non può non sottoli
neare ancora una volta le 
proprie preoccupazioni per il 
prolungarsi della crisi mini
steriale, che crea un vuoto 
pericoloso nel paese, In una 
situazione che esige urgenti 
decisioni e capacità delle for
ze politiche di elaborare vali
de misure per fronteggiare 
una crisi economica sempre 
più seria. 

Oloferne Carpino 
• * • 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 15 

Almeno 30 mila lavoratori 
della industria, del commer
cio, del pubblico impiego, de
gli enti ospedalieri, della 
scuola e di altre categorie 
hanno partecipato oggi allo 
sciopero generale di 24 ore 
proclamato dalla federazione 
CGIL, CISL, UIL per il recu
pero salariale e le riforme, a 
Cagliari e nell'interland agrì-
colo-industriale. 

Oltre alla rivalutazione del
la contingenza, i lavoratori 
sardi (lo sciopero, articolato 
per zone, era già avvenuto 
nei giorni scorsi nel Sulcis-
Iglesiente, nel Gusplnese, in 
provincia di Sassari, a Nuoro, 
nel complessi di Ottana) chie
dono che vengano create le 
condizioni per l'apertura di 
nuovi posti di lavoro attra
verso gli investimenti già 
previsti dai programmi go
vernativi e regionali, mentre 
dalla giunta regionale sarda 
sollecitano una corretta poli
tica di sostegno nel confronti 
delle piccole e medie aziende. 

L'assemblea del quadri sin
dacali della zona di Caglia
ri, aperta stamane'' dali>se
gretario della CdL compagno 
Ugo Locci con la partecipa» 
zione del dirigenti provincia
li CGIL, CISL, UIL è stata 
caratterizzata dalla presenza 
del compagno Marcelo Mo-
rales dirigente del sindacato 
del minatori della zona di El 
Teniente, liberato nell'ottobre 
scorso dopo un anno di pri
gionia ed espulso dal Cile. Il 
compagno Morales è venuto 
in Sardegna su invito della 
associazione Italia-Cile per 
promuovere la solidarietà 
verso gli antifascisti del suo 
paese e lanciare la raccolta 
di firme soprattutto per la 
liberazione delle prigioniere 
incarcerate dalla giunta mi
litare. 

g. p-
* * * 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA. 15 

I lavoratori di tutte le ca
tegorie della provincia di Ca
serta hanno dato vita questa 
mattina ad una delle più im
ponenti manifestazioni degli 
ultimi anni nel capoluogo. Lo 
sciopero generale indetto dal
la Federazione CGIL-CISL-
UIL casertana, nel quadro 
della lotta sulla vertenza na
zionale per salari ed occupa
zione, ha fatto registrare per 
quattro ore la fermata di tut
te le attività. Di grande ri
lievo la compattezza e la pre
senza massiccia ' di tutte le 
categorie e di tutti gli strati 
sociali, e la riuscita sintesi 
delle varie articolazioni di 
lotta in atto nelle zone. Mo
menti di crescita del movi
mento in questa direzione, 
d'altra parte, si erano espres
si nelle ultime manifestazio
ni zonali del 17 e del 30 ot
tobre ad Aversa e Maddaìo-
ni, le due più grosse realtà 
della provincia di Terra di 
lavoro. Al corteo che si è 
mosso verso le dieci e tren
ta da piazza Ferrovia — pre
ceduto dallo striscione della 
Federazione unitaria — e al 
comizio di chiusura della ma
nifestazione in Piazza Reden
tore si calcola abbiano par
tecipato oltre quindicimila la
voratori. 

Nicola Russo 

Dalli nostra redazione 
MILANO. 15 

Con una serie di manifesta
zioni che hanno interessato sta
mane anche i lavoratori dello 
stabilimento < Bicocca > della 
Pirelli, si è conclusa oggi a 
Milano e provincia una setti
mana di azioni sindacali arti
colate a livello di zona e di 
quartiere a sostegno della p:at-
ta forma nazionale presentala 
dalla Federazione CGIL-CISL-
UTL alla Confindustria. all'In-
tersind e alla Confcommercio 
per la salvaguardia dei salari 
e dei livelli occupazionali. 

In concomitanza con uno scio
pero zonale dei lavoratori del 
centro storico, si è svolto sta
mane. in piazza della Scala, un 
comizio unitario nel corso del 
quale ha parlato un esponente 
della Federazione milanese 
CGIL-CISL-UIL. 

I lavoratori della Pirelli, du
rante uno sciopero di tre ore. 
hanno manifestato, in via Ca
dorna. davanti alla sede com
partimentale dell'ENEL contro 
l'aumento delle tariffe e per 
una < nuova politica energeti
ca >. 

Un momento di una delle manifestazioni di zona a Milano 

La relazione di Storti ha aperto la seconda giornata di lavori 

DIBATTITO AL CONSIGLIO CISL 
SULLE PROSPETTIVE DELL'UNITA 

Gli impegni della confederazione per lo sviluppo del processo unitario - « La Federazione Cgil-Cisl-Uil 
non può divenire una struttura permanente» - Nuove voci e indiscrezioni su manovre scissionistiche 

. . i l i raggiungimento dell'unjtà^ 
nell'autonomia è un impegno 
preciso della Cisl; esso va rea
lizzato attraverso l'unificazio
ne della CGIL, CISL e UIL, 
in tempi politici. Ecco, In sin
tesi, le indicazioni emerse dal
la relazione di Bruno Storti, 
che ha aperto ieri mattina la 
seconda giornata del consiglio 
generale della Cisl. 

Il segretario generale della 
Clsl ha esordito richiamando
si alla decisione del direttivo 
della Federazione CGIL, CISL 
e UIL del febbraio scorso che, 
all'unanimità, approvò la re
lazione sullo sviluppo del pro
cesso unitario, ed ha ricorda
to che il 10 e TU dicembre 
il direttivo sarà nuovamente 
chiamato ad esaminare l'an
damento del processo unitario 
e lo stato della Federazione. 
«C'è un'ampia richiesta che 
proviene da ogni livello della 
organizzazione sindacale — ha 
sottolineato — per un'appro-
fondlta analisi ed un con
fronto sull'andamento del 
processo unitario ». 

Dopo aver compiuto una pa
noramica sulla situazione eco
nomica e sociale e sulla crisi 
politica («c'è un vuoto di po
tere — ha detto — che con
tribuisce a far perdere credi
bilità alle istituzioni democra
tiche») Storti ha rilevato che 
il sindacato « non ha perso il 
suo potere » ed anzi, « in mol
ti lo vedono come protagoni
sta. non esorbitante, ma re
sponsabile. capace di dare un 

determinante contributo per la 
uscita dalla crisi. Ciononostan
t e — h a aggiunto — neanche 
il sindacato è indenne dai 

qontraccojpi ,del}a..-cr.isL .In
fatti s{ moltipllcano gli at
tacchi contro di esso: da quel
li frontali e rozzi, che ne fan
no il responsabile di ogni ma
le a quelli più sottili che cer
cano di esasperare all'interno 
ogni tensione e ogni dissenso. 
SI fanno più palesi le inter
ferenze esterne illecite nella 
attività del sindacato, con 
gTavi attentati alla sua auto
nomia e con minacce disgre
gatrici e scissionistiche. 

«Di fronte a questo quadro 
politico — ha proseguito — 
emerge con evidenza inconte
stabile il dovere di difendere 
l'organizzazione e la sua inte
grità per farne sempre più 
strumento di tutela degli in
teressi dei lavoratori contro 
ogni minaccia involutiva e di 
difesa della libertà, della de
mocrazia. Il mezzo a tal fine 
che la CISL. tutta la CISL, 
senza tentennamenti, indica 
da tempo a sé e agli altri è 
l'unità nella autonomia del 
sindacato. Per realizzare que
sto obiettivo è necessaria, sen
za riserve, l'unità della 
CISL». 

Entrando concretamente nel 
merito dei problemi unitari, 
Storti - ha ribadito che « il 
raggiungimento dell' unità 
si realizza attraverso l'unifi
cazione della CGIL, CISL e 
UIL e che in tale obiettivo si 
deve prendere atto delle dif
ferenti opzioni poiltico-parti-
tiche-ideologiche che i lavora
tori hanno ed hanno diritto 
ad avere». 

Il fatto che siano state 
adempiute per le incompati
bilità e la collocazione inter

nazionale del sindacato le 
condizioni del documento pro
grammatico del novembre 
'71, rappresenta un passo 
avanti verso l'autonomia del 
sindacato e un'importante 
tappa di avvicinamento allo 
obiettivo dell'unità organica. 
Sul rapporto sindacato-parti
ti, 11 segretario generale della 
CISL ha detto che esso va 
inteso « nei termini di un 
confronto dell'intero movi
mento sindacale con ogni par
tito dell'arco costituzionale 
sulla base delle autonome po
sizioni del sindacato », riba
dendo la necessità di supera
re le correnti organizzate al
l'interno del sindacato. Per 
quel che riguarda i tempi, la 
unità sindacale — ha detto 
Storti — va realizzata in un 
tempo politico che sia condi
zionato e non condizionante 
della nostra azione e del no
stro impegno; tempo politico 
che significa iniziativa e non 
inazione ». 

Sul ruolo della Federazione 
CGIL, CISL, UIL, è stato ri
confermato il suo carattere 
transitorio: «La Federazione 
non può in alcun modo dive
nire una struttura perma
nente fine a se stessa, un fat
to burocratico per gestire o 
istituzionalizzare il plurali
smo. Occorre, quindi, ade
guarla e renderla più funzio
nale al fine per il quale è 
stata creata ». 

Come proposte concrete, 
Storti ha indicato la attuazio
ne della Federazione • CGIL, 
CISL e UIL a tutti i livelli 
per realizzare un essenziale 
momento di confronto e di 

A PROPOSITO DELLA RELAZIONE DI SCHEDA 

I falsi del quotidiano de 
Al quotidiano della Demo

crazia Cristiana non bastano 
nemmeno i documenti uffi
ciali. Quando c'è l'esigenza 
(o l'ordine di scuderia) di 
sostenere tesi che, in ultima 
analisi, diano una mano alle 
minoranze antiunitarie e an
tisindacali, Il Popolo ricorre 
ai falsi più palesi. E* quanto 
è accaduto ieri in sede di re
soconto e di commento di ac
compagno alla relazione te-
nula dal compagno - Rinaldo 
Scheda al Direttivo della 
CGIL. Cosa ha sostenuto, in
fatti, l'organo scudo crociato 
quando ha affrontato la par
te della relazione in cui si 
parlava della disobbedienza 
civile? Secondo II Popolo 
«Scheda è tornato» su que
sta questione «sollecitando 
che il fenomeno assuma di
mensioni di massa sotto il 
patrocinio del sindacato. An
zi con il sindacato in veste 
di istigatore e di guida ». 

Si tratta ili un volgare fal
so. Per smascherarlo basta 
fare riferimento al testo del
la relazione di Scheda diffu
so dall'agenzia unitaria dei 
sindacati (AUSI) che sicura
mente i redattori del Popolo 
avranno avuto sul tavolo nel 
primo pomeriggio, come av
viene regolarmente tutti i 
giorni. Il segretario confede
rale della CGIL, nella sua 
relazione, ha si sottolineato 
«11 valore di rottura che 
hanno avuto alcune esperien

ze di autoriduzione e che de
vono essere respinti gli at
tacchi alla loro legittimità», 
ma ha anche aggiunto chia
ramente che « attraverso que
sta forma di lotta si mobili
tano delle minoranze e le si 
espongono all'isolamento e 
alla repressione». 

Che fare, dunque, di fron
te al dirompente rincaro dei 
prezzi (sono maturati altri 
8 punti di contingenza) e 
delle tariffe? Anche questo 
Scheda lo ha detto chiara
mente nella sua relazione. 
«Al contrario (delie forme 
di lotta condotte da mino
ranze e che prestano ogget
tivamente il fianco all'isola
mento e alla repressione, 
n.d.r.) la Federazione unita
ria deve mettersi in grado di 
condurre una decisa lotta 
unitaria, che mobiliti gran
di masse per imporre al go
verno e alle altre stiutture 
pubbliche effettive- induzio
ni in materia di tariffe pub
bliche e seri impegni di svi
luppo produttivo energetico. 
Questa determinazione, che 
comunque la CGIL assicure
rà, consiglia di evitare la ge
neralizzazione di forme di lot
ta di contenuto puramente 
protestatario come l'autoridu-
zione e a dare vita ad una 
forte azione su scala nazio
nale delle masse lavoratrici, 
dalle quali risulti più chia
ramente il contenuto politi
co delle loro proposte». 

Questo ha detto il compa
gno Scheda al Direttivo del
la CGIL. Quanto ha pubbli
cato Il Popolo non sono al
tro che menzogne. Proprio 
perché in questa delicata fa
se della vita del Paese il sin
dacato riflette « in modo non 
superficiale», la indicazione 
che Scheda ha dato nella sua 
relazione è quella di una lot
ta di massa e il più ampia
mente unitaria. Cosa che, 
del resto, sta regolarmente 
avvenendo da un mese a que
sta parte in tutte le città ita
liane e di cui regolarmen
te lì Popolo o tace o dà scar
ni resoconti. 

Il grave falso del Popolo 
si presta tuttavia ad un'ul
tima considerazione. Il movi
mento sindacale attraversa 
un periodo delicato. Le spin
te antiunitarie si ripropon
gono con insistenza e con 
sempre maggiore insidiosità. 
C'è quindi necessità della 
massima chiarezza. Stravolge
re le posizioni altrui, quindi, 
oltre che costituire un fatto 
di inqualificabile scorrettez
za, finisce per portare acqua 
al mulino di chi non vuole 
l'unità delle grandi masse la
voratrici e popolari. Il quoti
diano della DC, almeno in 
questa occasione, ha dimo
strato chiaramente da quale 
parte intende collocarsi. 

a. gì. 

sperimentazione;-: ^abolizione. 
del voto di organizzazione; 
maggiore rappresentatività e 
funzionalità degli organi; 
consolidamento e generalizza
zione delle strutture di base 
(consigli di fabbrica e di 
zona). 

Per un ampio confronto ed 
il rilancio dell'unità sindaca
le, infine, « possono essere mo
menti importanti una riunio
ne dei tre consigli generali 
CGIL, CISL e UIL che inten
diamo proporre e l'assemblea 
nazionale dei quadri della 
Cisl che realizzeremo a pri
mavera ». 

Subito dopo la relazione è 
cominciato il dibattito prose
guito per tutto il pomeriggio. 
E' stato reso noto che sono 
intervenuti il segretario del
la Federbraccianti Sartori e 
^quello ' dei - tessili Meraviglia 
(i lavori del consiglio genera
le della Cisl si svolgono a por
te chiuse). 

Nel frattempo, sono torna
te a farsi vive voci ed indi
screzioni riguardanti l'attività 
scissionistica del gruppo Sca
lia. Ad alimentarle è stato il 
Corriere della Sera, il quale 

• ha scritto che entro la prima 
metà di dicembre si realizze
rebbe una scissione intema al
la Cisl, ad opera di Vito Sca
lia. Questi, secondo il quoti
diano milanese, starebbe addi
rittura preparando un'assem-

- blea - costituente del nuovo 
sindacato, che dovrebbe tener
si prima della riunione del di
rettivo • della Federazione 
CGIL, CISL e UIL program
mato per i giorni 10 e 11 del 
mese prossimo. 

Scontata la smentita da 
parte del diretto interessato. 
Scalia, conversando ieri con i 
giornalisti ha infatti detto di 
essere ormai stanco di smen
tire questo tipo di notizie e 
ha rigettato le accuse sulla 
maggioranza che • gestisce la 
confederazione. Anche altri 
esponenti della destra clslina 
si sono affrettati a smentire; 
cosi Leandro Tacconi (« nes
suno annuncia una scissione 
prima di averla fatta ») e Pao
lo Sartori, segretario della Fi-
sba Cisl: «Ogni ipotesi di 
scissione è un'avventura priva 
di prospettive». 
• Vere o false che siano, co
munque notizie di questo tipo 
trovano alimento nelle azioni 
antiunitarie continuamente 
portate avanti da questi grup
pi e vengono appositamente 
diramate attraverso alcuni 
giornali che si prestano a gon
fiare e dar spazio al gruppo 
Scalia. Esse vogliono avere 
la funzione di condizionare 
il dibattito all'interno della 
Cisl. la ampiezza e schiettezza 
che lo deve contraddistingue
re per chiarire i problemi an
cora irrisolti; ed intendono, 
inoltre, pesare sull'attività 
della Federazione 

Intanto, ieri si è riunita la 
segreteria della UIL per di
scutere la relazione che il 
segretario generale Vanni 
terrà al Comitato centrale 
della Confederazione in pro
gramma per lunedi, martedì 
e mercoledì prossimi. Secon-
do le notizie di agenzia, le 
componenti socialdemocrati
ca e repubblicana si so
no trovate complessivamente 
d'accordo sulla impostazione 
data da Vanni, mentre la 
componente socialista si è 
riservata di esprimere il prò-

Slo parere su alcuni punti 
sede di dibattito 

Irresponsabile atteggiamento dell'ENEL 

Nuove drastiche 
riduzioni di energia 

per le acciaierie 
Bloccati f ino a lunedì gli stabilimenti della Lombardia e del Vene
to - Gravi «tagli» ai salari degli operai - Comunicato del sindacato 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15 

Le acciaierie lombarde e ve
nete che da mercoledì sono 
bloccate per mancanza di 
energia elettrica rimarranno 
ferme fino a lunedi. Anche 
domani, sabato, e dopodoma
ni, domenica, giorni in cui 
la richiesta di elettricità è 
nettamento al di sotto del
le capacità produttive del
l'ENEL, l forni di colata non 
funzioneranno e migliaia di 
lavoratori saranno senza la
voro, col rischio di vedere 
drasticamente taglieggiati i 
propri salari. 

Cosi ha deciso la direzione 
dell'Ente nazionale per l'ener
gia elettrica, applicando fino 
in fondo — e senza nessuna 
giustificazione — le misure 
restrittive che da mercoledì 
sono scattate In numerose 
province del nord. Ad essere 
colpite, come dicevamo, so
no le aziende elettroslde-
rurglche. Trentanove dice 
1T2NEL, circa duecento dico
no le organizzazioni sinda
cali che parlano di almeno 
15-20 mila lavoratori minac
ciati dal ricorso alla cassa 
integrazione. 

Neppure il responsabile at
teggiamento delle organizza
zioni sindacali degli elettrici 
che, per sostenere le richie
ste presentate da oltre tre 
mesi alla direzione dell'ENEL 
avevano dichiarato scioperi 
in alcune centrali termoelet
triche solo nelle giornate «di 
morbida», ossia il sabato e 
la domenica quando la richie
sta di energia si riduce del 
60 per cento, e oggi hanno 
revocato anche queste mo
deste agitazioni, ha suggerito 
all'ENEL un ragionevole ri
pensamento. « Facendosi re
sponsabilmente carico del 
grave stato di carenza ener
getica in cui si trova il pae
se. dice il comunicato emes
so questo pomeriggio dalla 
federazione del lavoratori 
elettrici CGIL, CISL, UIL al 
fine di non provocare stac
chi di energia, i sindacati 
hanno decise di rinviare ad 
altra data gli scioperi già 
programmati nelle centrali 
di Ostiglia, in provincia di 
Mantova, Caselle, in provin
cia di Piacenza, e Larderello, 
per una produzione comples
siva di 2500 kw. Le organizza
zioni sindacali hanno con
temporaneamente chiesto al
l'ENEL di dare analoga pro
va di responsabilità avvian
do fin dalla prossima setti
mana trattative serrate per 
concludere positivamente la 
vertenza aperta da oltre tre 
mesi sui problemi dello svi-

Nuovo ribasso 

dell'interesse 

negli Stati Uniti 
1 ' NEW YORK, 15 -

I tassi d'interesse primari ri
chiesti dalle banche alla clien
tela più importante sono ribas
sati oggi negli USA per la set
tima volta consecutiva. La First 
National City Bank e la Manu-
facturers Bank di Los Angeles 
hanno reso noto oggi di aver ri
dotto il loro tasso attivo prima
rio di un altro quarto di punto 
percentuale, portandolo al 10,25 
per cento. - Le più accreditate 
previsioni parlano di ulteriori ri
dimensionamenti, che dovrebbe
ro portare fl tasso primario al-
l'8-8.50% entro i primi mesi del 
1975, nel quadro della manovra 
antirecessiva. 

luppo energetico e sulle ri
chieste economiche e norma
tive ». 

La sospensione dello scio
pero, che i dirigenti del
l'ENEL avevano strumental
mente pr°so a pretesto per 
dare una parvenza di « le
gittimità » al programma di 

razionamento, non ha mini
mamente modificato le mi
sure restrittive. Le fabbriohe 
continuano a rimanere bloc
cate, anzi, 11 blocco, Invece 
di tre giorni .durerà com
plessivamente sei. 

b. m. 

All'assemblea dei costruttori edili 

Agnelli: sostenere 

l'industria privata 
' Si è tenuta ieri nella sede 
centrale, a Roma, la annuale 
assemblea dell'ANCE (Associa
zione nazionale costruttori edili) 
alla quale ha preso parte il 
presidente delia Confindustria 
Gianni Agnelli. Dopo aver ad
dossato la responsabilità della 
crisi attuale prevalentemente ai 
poteri pubblici e alle insuffi
cienze amministrative, mentre 
l'attività imprenditoriale sareb
be stata «ingiustamente morti
ficata», Agnelli ha affermato 
che si tratta ora di riconoscere 
con chiarezza in sede di pro
gramma politico il ruolo ed i 
compiti di un'iniziativa privata 
responsabile sulla base di pre
cisi impegni che gli industriali 
sottoporranno all'attenzione del 
nuovo governo. 
1 Si tratta, secondo la Confindu
stria, di « rivedere ed emendare 
tutta quella serie di misure am
ministrative che. attribuendo un 
incontrollato potere di veto o 

di discrezionalità alla burocra
zia amministrativa, soffocano la 
attività produttiva; di assicura
re le necessarie risorse all'atti
vità produttiva stabilendo le 
priorità di intervento in relario-
ne ai punti caldi della crisi eco
nomica; di assicurare alla pro
duzione adeguati finanziamenti 
tenendo presente che il rispar
mio è una risorsa comune ed es
so ha come destinazione razio
nale l'investimento e non la co
pertura di spese correnti, ed 
eliminando i canali privilegiati 
o esclusivi ». 

In altre parole, il presidente 
della Confindustria chiede che 
venga sostenuta in via priorita
ria l'industria privata e che ven
ga adeguatamente liberata da 
e rigidità di ogni genere », co
me ha detto esplicitamente in
tendendo .l'azione del sindacato 
per contrattare le ristrutturaiio-
ni aziendali. 

Azione dei chimici 

per l'agricoltura 
' Si è tenuto a Ferrara merco-
Jedi scorso l'annunciata. riunio
ne delie FULC (Federazione la
voratori chimici) di Ferrara, 
Ravenna Mantova e Venezia 
per coordinare l'iniziativa sin
dacale del quadrilatero chimico 
e in specie per precisare obiet
tivi concreti e individuare l'ar
ticolazione delle controparti at
torno ai problemi del rapporto 
agricoltura-industria. Alla riu
nione hanno partecipato dirigen
ti delle organizzazioni sindacali 
dei braccianti e delle organiz
zazioni professionali dei conta
dini delle zone interessate. 

Tale iniziativa — informa un 
comunicato — rappresenta un 
terreno specifico di articolazio
ne della lotta generale della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL e di 
ulteriore aggregazione sindaca
le volta a realizzare una svol
ta radicale sulle scelte di eco
nomia finora dominanti nel 
Paese. 

La lotta per l'occupazione e 
gii investimenti, contro l'orga
nizzazione capitalistica del lavo
ro, comporta la necessità di in
tervenire attraverso la mobi
litazione di massa sugli indi
rizzi produttivi dell'industria e 
le scelte di politica economica 
che ne conseguono. Le recenti 
decisioni di aumento dei prez
zi dei fertilizzanti hanno rap
presentato infatti un attacco 
brutale pertanto alla possibi
lità concreta di sviluppo della 
nostra agricoltura drammatiz
zando la crisi profonda che og

gi colpisce il mondo contadino. 
Per questo — continua il co

municato — la realizzazione 
di nuove condizioni per il rap
porto distributivo fra aziende 
contadine associate e industrie 
produttrici di prodotti per l'agri
coltura passa dall'applicaiione 
degli impegni sottoscritti nel
l'accordo ANIC a quello Monte-
dison. Questo obiettivo chiama 
in causa anche un impegno spe
cifico delle Regioni, dei loro 
strumenti di intervento e degli 
Enti Locali, rispetto ai quali è 
necessario andare a momenti 
specifici di confronto a livello 
territoriale per realizzare la 
più ampia mobilitazione di for
ze sociali sugli obiettivi indi
viduati dal sindacato. 

La FULC nazionale, le fede
razioni provinciali sono perciò 
impegnate a definire nella se
conda metà di novembre un mo
mento di articolazione del pro
gramma di sciopero indicato dal
la Federazione delle Confedera-
ikmi sulla vertenza generale 
che permetta di dare inizio al
la mobilitazione di massa in 
questo terreno specifico. 

La FULC pertanto decide di 
realizzare nei primi giorni di 
dicembre, d'intesa con i sinda
cati del settore agricolo e con 
le strutture territoriali della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL. una 
assemblea dei delegati del qua
drilatero che veda la parteci
pazione diretta dei Comitati di 
fabbrica della Montedison e 
ANIC. aperta a tutte le forze 
operanti nell'agricoltura. 

Quoilelmong 

la casa del 
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Diecimila 
antifascisti 

I 
vi 

I 

in piazza 
della Loggia 

a Brescia 
INCREDIBILMENTE SOSPE
SE LE MISURE DI SICU
REZZA IN ATTO DAL GIOR
NO DELLA STRAGE - IN
DAGINI SUL RITROVAMEN
TO DI 110 CANDELOTTI 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 15 

(C.B.) - E' In atto un tenta-
tivo di minimizzare la gravi
tà della scoperta dell'ingente 
quantità di esplosivo (oltre 
50 chilogrammi) rinvenuto 
Ieri notte in aperta campa
gna alle falde della collina 
di Sant'Onofrio a 7 chilome
tri da Brescia In località Le 
Brede fra Concesio e Bo-
vezzo. 

I motivi ricorrenti per smi
nuire l'importanza del ritro
vamento sono due: in fondo, 
si dice, si tratta di una par
tita di candelotti (« anche se 
sono ben 110! ») di cui qual
cuno voleva disfarsi. Oppure: 
era esplosivo abbandonato da 
diverso tempo. E anche que
sta affermazione si scontra 
con i fatti: dinamite, geligni-
te e T4 erano in perfetto 
stato di conservazione, no
nostante l'alta percentuale dì 
umidità. 

E che si tratti di materiale 
abbandonato per paura di 
qualche perquisizione domici
liare è dimostrato dalla pre
senza nei pressi del traliccio 
di almeno due persone, evi
dentemente i guardiani, fug
gite all'arrivo dei carabinieri. 

II ritrovamento è dovuto — 
dicono sempre le fonti uffi
ciali — a un puro caso du
rante una normale azione di 
sorveglianza da parte dei ca
rabinieri del nucleo antiter
rorismo di Brescia. Ma al di 
là del valore puramente for
male delle assicurazioni val
gono i fatti concreti che so
no venuti successivamente al
la luce: assieme ai candelot
ti e ai pani di vario tipo di 
esplosivo sono stati rinvenuti 
oltre 30 metri di miccia e 
numerosi detonatori, alcuni 
dei quali già innescati. 

Prende invece sempre più 
consistenza la tesi secondo 
cui il traliccio delle Brede 
rappresentava il luogo di ri
trovo per la consegna del
l'esplosivo a qualcun altro. 

La brillante operazione dei 
carabinieri, coperta dal se
greto istruttorio, è riuscita 
forse ad evitare ancora una 
strage del tipo di quella di 
piazza della Loggia? Gli in
quirenti, naturalmente, né af
fermano né smentiscono. 

Ieri Brescia ha partecipato, 
compatta, allo sciopero gene
rale provinciale nel corso del 
quale si è avuta una mani
festazione che ha visto af
fluire circa 10.000 lavoratori 
proprio in Piazza della Log
gia. Abbiamo notato con i no
stri occhi come ieri, contra
riamente a quanto avveniva 
dal 28 maggio in poi (di ma
nifestazioni, in Piazza della 
Loggia, ce ne sono state pa
recchie), non è stato effet
tuato alcun controllo, Eppure 
era noto che nei giorni scor
si. durante il processo a Va
rese contro 4 fascisti — fer
mati con armi ed esplosivo 
— sia stata inviata ad un 
giornale di Perugia una lette
ra firmata « Ordine nero » 
in cui i criminali fascisti 
chiedevano l'immediata libe
razione dei loro camerati mi
nacciando, in caso contra
rio, di « fare una strage ». 

Una minaccia che poteva 
andare a segno a poche ore 
di distanza dalla condanna 
di due dei quattro fascisti, 
e proprio a Brescia, la cit
tà dove il Di Giovanni era 
abituale frequentatore di am
bienti fascisti; la cui presen
za nella giornata della strage 
di Piazza della Loggia nel 
maggio scorso è ormai un 
dato sicuro; dove risiedono 
gli amici degli amici che han
no dato ospitalità a Fabrizio 
Zani e Mario Di Giovanni nel 
Canton Ticino e dove era sta
to trasferito, su suggerimen
to di qualche deputato missi
no, quel Silverio Bottazzi, uno 
dei due imputati assolti, se
gretario della Cisnal di Va
rese e funzionario dell'INPS, 
per ricostituire il sindacato 
fascista nell'ambiente degli 
statali bresciani ma — come 
è apparso al processo — :n 
stretto contatto con Marcel
lo Mainardi, Rognoni ed al
tri camerati protagonisti e fi
nanziatori dei piani eversivi 
e degli attentati verificatisi 
In questi anni in Lombardia, 

E che l'operazione Brede 
non sia il risultato di un col
po di fortuna, lo dimostrerà 
l'intensa attività svolta ìn 
queste due giornate da par
te del nucleo investigativo 
dei carabinieri di Brescia, ' 
pur ignorando a quale risul
tato essi si? no pervenuti. 

• • * 
BOLOGNA, 15 

Funzionari dell'antiterrori
smo e dell'ufficio politico, 
hanno rinvenuto stanotte, ai 
margini di una strada isola
ta, che costeggia il fiume 
Reno e conduce ad un com
plesso alberghiero, dotato di 
Impianti sportivi, nel comune 
«li Sasso Marconi, dieci mi
tra, efficienti, alcuni carica
tori ed un sacchetto di mu
nizioni (680 pallottole) per 
•rmi lunghe e corte. Il ritro
vamento è avvenuto in se
guito ad una segnalazione 
anonima. 

Le armi (6 Sten. 2 Mab. 2 
Thompson ed una Machine-
pistole) erano avvolte in un 
telo di cellophane. Il tutto 
è stato sequestrato. Tra le 
varie ipotesi al vaglio degli 
Inquirenti c'è anche quella 
che possa essersi trattato dì 
m a « compravendita » anda
ta a monte. L'offerente trova
tasi allo a scoperto » per la di
serzione del « cliente » si sa-
jvbbe disfatto della « mer-
«a » divenuta molto scottante. 

Ora chiedono alla Cassazione 
un «permesso di proseguire» 

L'iniziativa presa contemporaneamente agii altri dieci mandati di cattura emessi ieri • La grave decisione di bloccare le istruttorie proprio quando 
si individuano le alte collusioni e le responsabilità politiche • Una complicata procedura comunque subordinata al consenso dell'alta corte 

Presentato al P.G. dopo una vivace assemblea 

Interessante documento 
di procuratori romani 
Oltre trenta • sostituti procuratori della Re

pubblica di Roma (la maggioranza dei 54 in ser
vizio nella capitale) nel corso di una lunga riu
nione a palazzo di Giustizia, hanno elaborato un 
documento consegnato, ieri al capo dott. Elio 
Siotto. In esso sono avanzate precise proposte 
in ordine anche agli ultimi avvenimenti giudi
ziari. I procuratori avrebbero infatti chiesto 
ufficialmente al loro superiore di permettere 
una sorta di nuova « procedura » per quanto 
riguarda i processi politici. 

E* impossibile conoscere nei dettagli le pro
poste. Ma in pratica si tratterebbe di questo. 
Fermo restando il diritto del procuratore capo 
di affidare le inchieste giudiziarie ad uno dei 
54 sostituti, i magistrati propongono di sceglie
re con una libera votazione altri tre sostituti 
da affiancare — in funzione di osservatori — 
a quello prescelto. Questa « procedura * presen
terebbe — come hanno affermato i magistrati 
— aspetti positivi ed introdurrebbe un principio 
democratico di controllo sulla corretta condu
zione delle inchieste giudiziarie. Comincerebbe 
così anche ad essere superata, di fatto, la di
scriminazione tra sostituti procuratori molti dei 
quali, forse la stragrande maggioranza, sono 
completamente emarginati dai grossi processi 
politici. , \ • • 

Al di là della portata pratica della proposta 
l'iniziativa è sintomatica di un clima e di una 
volontà da parte dei procuratori di sottolineare 
l'estraneità di molti magistrati a manovre di 
insabbiamento e di blocco delle inchieste nelle 
quali, allo stato attuale, rischia di essere coin
volta tutta la magistratura romana. C'è infatti 
da considerare che, secondo le richieste dei 
magistrati, il sostituto procuratore prescelto per 
condurre un'inchiesta giudiziaria può rifiutare 

di essere affiancato dai colleglli eletti in assem
blea però in questo caso se ne assumerebbe 
ogni responsabilità. 

Su ' tale proposta il procuratore capo dottor 
Elio Siotto ncn avrebbe avanzato alcuna pre
giudiziale. anzi avrebbe dato un assenso a di
scuterne in una prossima riunione che avverrà 
con la sua partecipazione. * * - • 

A questa proposta i magistrati sono giunti 
dopo tre ore e mezza di dibattito nel corso del 
quale sono state ricordate le non poche, né 
poco importanti inchieste giudiziarie insabbiate 
o inquinate: da quella sulla Montediscn a quel
la sulle intercettazioni telefoniche, su Valpreda, 
sui petrolieri, sul golpe Borghese stesso che a 
suo tempo non obbe esito alcuno. Nel corso 
della riunione sono stati commentati anche i 
fatti denunciati dagli on. Malagugini, Coccia e 
Spagnoli relativi ad uno « stirano iter » di un 
fascicolo inviato a Roma dal tribunale di Fog-

, già riguardante il golpe di Borghese e alla tem
poranea « sparizione J* di un documento elabo
rato dall'ufficio politico della questura di Roma 
durante le indagini sulla strage del treno « Ita-
licus ». 

Infine va registrato che anche i giudici della 
- sezione istruttoria del tribunale romano * sono 
intenzionati a riunirsi in assemblea nella pros-

v sima settimana. I giudici ritengono di trovarsi 
"di fronte a ostacoli attualmente insormontabili 

e che impediscono di portare a termine le 
istruttorie. Infatti, tra l'altro, vengono lamen
tate la mancanza di cancellieri e la scarsezza 

' del personale di PS, dei CC e della guardia di 
finanza che rendono estremamente difficoltoso 
il lavoro istruttorio, specie in certi settori di 
palazzo di Giustizia. 

Franco Scorfani 

La sanguinosa rapina della banca nel Milanese 

A uccidere il carabiniere 
è stato il bandito ferito 

Arrestato in un ospedale dove si era fatto ricoverare - Una 
ragazza e una « infermiera » in carcere per favoreggia
mento - Domani i funerali del giovane milite assassinato 

MILANO — Un posto di blocco dei carabinieri istituito subito dopo la sparatoria in banca 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15. " 

La salma del carabiniere 
ventenne Attilio Lombardi, 
ucciso ieri mattina a Brio
se© nello scontro a fuoco av
venuto nella « Banca di De
sio e della Brianza » con - i 
due banditi che vi avevano 
fatto irruzione — uno dei 
quali. Michele Cristofalo, di 
32 anni, è pure rimasto uc
ciso dalla raffica che il mi
lite riuscì a sparare prima di 
abbattersi al suolo fulmina
to — è stata composta nella 
sera della stessa giornata di 
ieri nella cappella di Maria 
Addolorata a Giussano. Il pic
colo tempio sorge a poche de
cine di metri dalla locale sta
zione dei carabinieri dove il 
giovane prestava servizio. 

La salma, composta nella 
divisa dell'Arma, è continua
mente vegliata dai familiari, 
giunti ieri sera da Lesina, in 
provincia di Foggia. Per tut
ta la giornata, decine e deci
ne di persone, cittadini di 
ogni condizione, hanno sfilato 
silenxJoaamente dinanzi al fe
retro. 

I funerali del giovane mi
lite, alla cui memoria il mi
nistro dell'Interno Taviani ha 
proposto che sia concessa la 
medaglia d'oro al valore ci
vile, avranno luogo domeni
ca mattina a Giussano. Da 
qui il feretro sarà avviato poi 
a Lesina. . 

Intanto, una prima svolta 
si è avuta stamane nelle In
dagini condotte dal carabi

nieri di • Desio, di Giussano 
Briosco e Carate Brianza, ol
tre che da quelli del nucleo 
investigativo di Milano, do
po l'arresto, avvenuto la not
te scorsa tardi, del secondo 
rapinatore rimasto ferito, e 
che si era presentato o era 
stato accompagnato da qual
cuno che poi si era allonta
nato, all'ospedale di Melzo. 
Sì tratta di Salvatore Cam-
marata di 23 anni, nativo 
della provincia di - Catania. 
che presentava una ferita di 
arma da fuoco all'inguine. Le 
sue ccndiz.cni erano abba
stanza gravi, soprattutto per 
una grande perdita di san
gue. Questo particolare, uni
tamente alle circostanze mol
to dubbie dell'arrivo del fe
rito all'ospedale, veniva su
bito collegato alla sparatoria 
di Briosco. -

Stamane, anzi dopo una se
rie di indagini e l'arresto di 
una donna e di un altro indi
ziato, pure rimasto ferito nel
la notte per avere cercato di 
sottrarsi a un posto di blocco, 
i carabinieri, ancora in via 
ufficiosa, hanno reso noto di 
avere accertato che il milite 
Attilio Lombardi è caduto sot
to i proiettUi della raffica 
sparata da Cunmarata con la 
«machine-pistole», e non per 
i colpi di pistola esplosi dal 
bandito rimasto ucciso. 

Dopo il ricovero di Camma-
rata, i carabinieri, nonostante 
il mutismo del ferito, che ve
niva subito dichiarato in ar
resto dal magistrato, intensi
ficavano le ricerche e giunge

vano ad una ricostruzione dei 
movimenti dei due rapinatori 
in fuga. Essi fuggivano a bor
do di una « 1750 » rubata (e 
rinvenuta poi ad Arosio, col 
sedile destro anteriore inzup
pato di sangue); poi l'abban
donavano accanto alla e Giu
lia 1600» del bandito ucciso, 
lasciata per il cambio presso 
il laghetto di Giussano. Quin
di, proseguivano, cercando un 
qualche soccorso per il Cam-
marata ferito. , 

Il complice, che aveva fatto 
da autista, e che i caraDinieri 
ritengono sia un altro indi
ziato di far parte della ban
da, probabilmente Michele 
Manno, l'uomo arrestato nel
la notte, andava alla ricerca 
di Ivana, una ragazza di cui 
è amico. La ragazza, che nella 
stessa notte veniva pure arre
stata sotto l'accusa di favo
reggiamento, indirizzava l'a
mico e il ferito a « una infer
miera », anch'essa arrestata. 

Costei, dopo avere visto 
Cammarata, e esaminato la 
ferita. Io convinceva a farsi 
ricoverare in ospedale. Veni 
va scelto quello di Melzo, do
ve non c'è posto di polizia. 
Ma tutti gli ospedali erano 
stati posti sotto controllo. -

Nel frattempo, nella zona 
attorno a Carate Brianza, Mi
chele Manno, di 32 anni, ca
labrese, che i militi cercava
no ritenendolo uno del com
ponenti della banda, tenta
va di sottrarsi a un posto 
di blocco e veniva ferito: ora 
è all'infermeria, di San Vit
tore. 

Ancora quattro mandati dì 
cattura emessi dal giudice 
Istruttore romano che inda
ga sul golpe Borghese. Altri 
tre sono stati richiesti al giu
dice dal sostituto procurato
re Vitalone, mentre si ritie
ne probabile nei prossimi gior
ni l'emissione di altri tre 
mandati. - Secondo indiscre
zioni, essi riguarderebbero 
il ' tentativo eversivo del 
1970 e gli sviluppi più re
centi della trama eversiva. 
L'inizativa è stata presa pro
prio nel momento stesso in 
cui negli stessi ambienti del
l'ufficio istruzione della capi
tale si affermava con convin
zione e autorevolezza che. 
stando al codice, quando è 
stato sollevato un conflitto di 
competenza neanche gli atti 
urgenti possono essere com
piuti. E allora? Oi si trova, 
Insomma, di fronte a un di
lemma nel quale si dibattono 
gli stessi inquirenti romani, 
dopo aver dato l'avvio — con 
la loro Iniziativa di sollevare 
il conflitto di competenza —-
ad un processo di centraliz
zazione nella capitale di tut
te le inchieste in corso. 

Solo ora I magistrati ro
mani sembrano rendersi con
to che, in sostanza, il con
flitto blocca anche ogni loro 
mossa oltre ad incontrare in
comprensione e diffidenza da 
parte dell'opinione pubblica. 
Il Paese, nessuno lo può ne
gare, ha il giustificato timo
re che ancora una volta die
tro i formalismi e le storie 
procedurali si nasconda un 
disegno tendente all'insabbia
mento - di « tutte le indagini 
proprio nel momento in cui 
esse affondavano il bisturi nel 
bubbone delle alte collusio
ni che hanno permesso lo svi
lupparsi della trama eversi
va e giungevano ad individua
re le responsabilità politiche 

E allora sembra che i giu
dici romani vogliano trova
re una scorciatoia per risol
vere in qualche modo questa 
impasse nella quale hanno vo
luto cacciarsi, bloccando an
che gli inquirenti dì Padova 
e Torino. 

Ancora una volta, quindi, 
Invocano dalla Cassazione una 
sorta di «permesso a conti
nuare le inchieste » finché non 
venga risolto il conflitto dì 
competenza. In sostanza che 
cosa sostengono seguendo il 
filo di questa necessità? Il 
conflitto di competenza l'ab
biamo sollevato (e ovviamente 
dicono di avere, in proposi
to, ragione) e ora nessuno 
degli inquirenti può compie
re atti istruttori anche se si 
tratta di atti urgenti. Ma le 
inchieste non si possono bloc
care, e allora, aggiriamo l'o
stacolo: ed ecco invocato un 
articolo del codice di proce
dura penale (che non c'entra 
niente con il conflitto di com
petenza), cioè l'articolo 57, 
che si riferisce alla rimessio
ne ad altro giudice «per le
gittima suspicione » o a per 
gravi motivi di ordine pub
blico ». In questi casi, secon
do il codice di procedura pe
nale, gli atti urgenti si pos
sono compiere. Ora è indub
bio che le varie inchieste 
sulle trame nere per gli svi
luppi che potrebbero avere 
riguardano direttamente l'or
dine pubblico. Allora (questa 
è la proposta da sottoporre 
alla Cassazione che sarebbe 
per ora allo studio degli in
quirenti romani) si potrebbe 
fare cosi: ogni magistrato va 
avanti con la sua inchiesta 
e compie gli atti urgenti che 
ritiene opportuno: e man ma
no consegna alla Cassazione 
la nuova documentazione che 
entra a far parte del pro
cesso. Alla fine, quando e se 
sarà deciso nelle mani di chi 
riunire " tutte le istruttorie. 
anche questi atti saranno con
segnati al giudice competente. 

E' difficile dire quanto fon
data giuridicamente sia que
sta tesi cosi sommariamente 
esposta, tuttavia la preoccu
pazione degli inquirenti < ro
mani è sintomatica per varie 
ragioni. Prima" di tutto rive
la che sono nel giusto coloro 
i quali hanno sempre soste
nuto che sollevare un conflit
to di competenza significa 
creare gravi problemi a tutti 
gli inquirenti e che la riu-
nìficazione delle inchieste può 
creare soltanto una enorme 
confusione. 

In secondo luogo mette in 
evidenza che, allo stato delle 
indagini, ogni ritardo obietti
vamente si presenta come un 
aiuto a chi ha tramato e for
se trama ancora contro le 
istituzioni. 

La stessa emissione di quat
tro mandati di cattura da par
te della magistratura roma
na è la riprova della fonda
tezza di preoccupazioni che 
riguardano la possibilità di 
dare un colpo mortale al ser
pente dell'eversione. Chi sia
no i personaggi colpiti da que
sti provvedimenti per ora non 
si sa. 

E si conosce che i provve
dimenti riguarderebbero due 
distinti episodi: l'acquisto di 
una partita di armi (fucili, 
mitre ed altro) avvenuto il 
2 dicembre del 1970 a Milano 
da parte di aspiranti golpisti 
e il progetto di privare il pre
sidente delia Repubblica delle 
sue prerogative. Quest'ultima 
accusa si riferisce all'agosto 
di quest'anno. 

Sembra che molti degli ele
menti che sono serviti ai ma
gistrati romani per emettere 
i mandati di cattura (ai qua
li dovrebbero seguire altri se 
si risolverà il problema dello 
stop imposto dal conflitto di 
competenza) siano stati for
niti da Torquato Nicoli 

Paolo Gambtocia 

Per l'inchiesta sulla « Rosa dei venti » 

A Padova il conflitto 
i » 

ha già provocato un 
primo rallentaménto 

Rinviato un importante interrogatorio previsto per ieri mattina • Smentite voci 
di arresti • «Una situazione che rischia di gettare sfiducia nella giustizia» 

TORINO 

Perizie 
su materiale 
sequestrato 
ai golpisti 

TORINO. 15 
Domattina verranno conse

gnate al - giudice istruttore 
dottor Violante quattro delle 
perizie che il magistrato or
dinò di eseguire sul materiale 
sequestrato nelle abitazioni e 
nei luoghi di lavoro dei com
ponenti del «direttorio» che 
organizzò il colpo di Stato 
per questo ottobre. ' 

Le perizie che saranno con
segnate al giudice riguarde
rebbero la macchina da scri
vere di Leopoldo Parigini, da 
mettere in relazione con i pia
ni dettagliati del «golpe» 
trovati nell'abitazione dell'av
vocato modenese; alcune ap
parecchiature e la famosa va
ligetta «24 ore» (nella quale 
avrebbero dovuto trovarsi non 
meglio precisati « congegni 
per innescare esplosioni a di
stanza ») ; e, infine, la peri-
zìa sulle numerose armi se
questrate, specie in casa di 
Giacomo Micalizio. 

Sull'esito delle perizie è 
mantenuto il più stretto ri
serbo. 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 15. 

Dicono che l'ordinanza con 
cui il giudice romano Fiore 
ha sollevato Ieri il conflitto 
di competenza con l'istrutto
ria padovana (e con parte di 
quella torinese) ruoti essen
zialmente attorno a due con
siderazioni: che le trame ever
sive dal settembre ad oggi, 
quindi anche gli episodi su 
cui si indaga a Padova, sia
no sostanzialmente opera del 
Fronte nazionale di Borghe
se e che comunque, occorra 
un maggior controllo e coor
dinamento nelle indagini. k 

Sono plausibili questi due 
punti? Da Padova Tamburino 
e Nunziante sembrano - già 
scontare gli effetti del con
flitto: pur apparendo piut
tosto sereni, non vogliono ri
lasciare dichiarazioni in pro
posito e certamente hanno 
rallentato un'attività già osta
colata nel giorni scorsi da mil
le manovre e dalla richiesta 
di ricusazione del giudice 

A Palazzo di Giustizia l'am
biente è piuttosto indignato; ' 
un alto magistrato, riferen
dosi alle dubbie prove di ope
ratività dimostrate in tutti 
questi anni da alcuni giudi
ci della capitale ha dichiara
to: a Per me è evidente que
sto. Cioè che il processo al 
punto in cui è giunto si vuo
le che sia controllato da quel
le persone che la stessa Istrut
toria tende a controllare. Una 
situazione kafkiana che non 
può che gettare sfiducia nel
la giustizia». 

E le connessioni ' esistenti 
tra i processi di Roma e di 
Padova esistono davvero? Qui 
non si manca di far rileva
re come al giudice Tamburi
no sia stato impedito di pren
dere visione degli atti in ma
no al giudice Fiore, e come 
la sollevazione del conflitto 
di competenza si sia accom
pagnata ad una tempestiva 
imputazione — insurrezione 
armata — contro Miceli che 
costituisce senza dubbio 11 
più grave dei reati contesta
ti all'ex capo del SID. 

Ma c'è di più: si è appre
so stamattina che le 14 car
telle di motivazioni dell'ordi
nanza romana che solleva il 
conflitto di competenza costi
tuiscono uno stranissimo «se
greto istruttorio» anche per 
i magistrati direttamente in
teressati. Quando ieri un giu
dice le ha chieste al dottor 
Fiore, se le è viste negare. 

Intanto, invece da Roma 
continuano a uscire a getto 
continuo notizie allarmistiche 
o anti-istruttorie. L'ultimo e-
pisodio è stato registrato Ieri 
sera, quando è stata sparsa 
la voce che Tamburino stes
se per incriminare o arresta
re niente di meno che l'am
miraglio Henke. La voce è 
stata smentita in modo indi
gnato dal procuratore della 
Repubblica Faìs (PM nella 
«Rosa dei venti») e dal giu
dice istruttore d| Milano Ge
rardo D'Ambrosio, mentre da 
parte sua, il giudice Tamburi
no stesso avrebbe escluso per 
ora l'eventualità di altri ar
resti. 

Torniamo Infine ad un'ul
tima considerazione fatta a 
Padova: come si possono riu
nificare due procedimenti di
stinti nel tempo e nei reati 
contestati, oltre che del luo
go quando proprio a Roma 
procedono, sulla scorta del 
dossier del SID, i processi 
per i tentativi • eversivi del 
'70 e del '74: ma sono ben 
distinti l'uno dall'altro e por
tati avanti da giudici diversi. 
Perché allora si vuole getta
re la « Rosa dei Venti » in 
un unico calderone con il pro
cedimento Borghese, col qua
le — questo da Padova è sta
to più volte affermato con si
curezza — ha solo sporadi
che connessioni ma nessuna 
identità? 

L'avv. Ennio Ronchitellì, 
presidente del Comitato anti
fascista di Padova, ha reso 
noto stasera il testo di un 
messaggio inviato ai segre
tari nazionali dei partiti de
mocratici. « Il Comitato anti
fascista provinciale di Pado
va — dice il comunicato — 
preoccupato per la notizia sul 
sollevato conflitto di compe
tenza territoriale, che provo
cherebbe inevitabili, gravi ri
tardi nell'accertamento delle 
ulteriori responsabilità in or
dine alle trame eversive, in
vita i segretari dei partiti de
mocratici a considerare le 
gravi ripercussioni sulla pub
blica opinione, fortemente al
larmata per i tentativi dì in
sabbiamento già emersi du
rante il corso delle indagini 
dal 1969». 

Ufi. S. 

Il primo dei due fascisti è stato interrogato ieri a Milano 

A confronto Ventura e Giannettini 
sul ruolo del SI D nella strage ? 

Sarà contestato all'editore veneto anche il reato di calunnia nei confronti di altri 3 neofascisti? - «Ho sempre riferito 
a Gtannettini quanto sapevo sulla strage di Piazza Fontana» dice Ventura ma l'ex agente del controspionaggio nega 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 15. 

Giovanni Ventura, trasferi
to una settimana fa dal car
cere di Bari a quello di San 
Vittore su ordine del giudice 
D'Ambrosio, « ribadisce quan
to ha affermato in preceden
za e cioè di essere estraneo 
ai fatti del 12 dicembre 1069 
e di - avere sempre riferito 
quanto aveva appreso a Gui
do Giannettini, agente del 
SID». ' -

Questa battagliera presa di 
posizione ci è stata anticipa
ta dal difensore Giancarlo 
Ghidoni, prima dell'interro
gatorio che si è svolto oggi 
ed è durato dalle 10,30 alle 
15,30. Come sì sa Ventura è 
tornato a Milano nella vesie 
di indiziato per un procedi

mento che lo vede accusato 
di appropriazione di cambia
li da parte di Alberto Sarto
ri. Si tratta, come appare evi
dente, di un accertamento 
abbastanza irrilevante ai fi
ni della verità sui - retro- -
scena della strage di piazza 
Fontana. Non deve essere 
per questa ragione, dunque, 
che i magistrati milanesi lo 
hanno fatto tornare a San 
Vittore -, dove, peraltro, • il 
Ventura, al quale oggi è sta
to concesso un colloquio con 
la moglie e con la madre, 
dice di trovarsi meglio che 
a Bari. Che i motivi veri 
non riguardino principal
mente la storia delle cambia
li è, del resto, emerso - già 
oggi, durante l'interrogato
rio al quale erano presenti, 
oltre a D'Ambrosio, il So-

Le trame nere e i l SID 

L'Espresso 
smentito da 
un generale 

L'alto ufficiale, Siro Rosseti, ex comandante parti
giano, respinge sdegnosamente ogni accusa e si 
riserva di adire a vie legali - Ferma riaffermazione 

dei valori della Resistenza 

' H generale Siro Rossetti, 
ha inviato al direttore respon
sabile dell'Espresso una let
tera di smentita, in relazione 
ad un articolo di Lino Jan-
iiuzzi sulle trame nere ap
parso sull'ultimo numero del 
settimanale. La lettera — re
sa nota dalla agenzia ANSA 
— si riferisce in particolare 
al brano in cui si afferma: 
«Intanto altri due ufficiali, 
coinvolti sino al collo nelle 
trame eversive, sono ancora 
in libertà e si agitano frene
ticamente per inquinare le 
prove. Sono il generale di 
brigata Siro Rosseti, che è 
stato il vero ufficiale di col
legamento tra Miceli e la 
"rosa dei venti"...». 

Nella sua lettera l'alto uf
ficiale afferma di non pote
re, « come generale dell'Eser
cito e come »x>mo della Re
sistenza, non assolvere al pre
ciso dovere di richiederle, ai 
sensi dell'art. 8 della legge 
sulla stampa, di pubblicare 
quanto segue: "Ho combattu
to la prepotenza fascista qua
le comandante delle formazio
ni partigiane aretine, in una 
lotta che di è costata oltre 
200 caduti e quasi 2000 citta
dini massacrati in feroci rap
presaglie. Da quei tempi — 
indubbiamente molto più 
"scomodi" dì quelli in cui 
Jannuzzi si permette, con af
fermazioni fatoe e tendenziose 
di attentate alla mia onora
bilità — risale — prosegue la 
lettera — il mio costante im
pegno a sostenere, sempre e 
senza alcun tentennamento, 1 
valori sacri della Resistenza, 
della libertà, del rispetto del
ta tetituctoni deinocr>ttohe. 

Pertanto, tutto il mio opera
re, quale ufficiale dell'Eserci
to e quale uomo, è sempre 
stato ispirato a concetti di 
assoluta e piena fedeltà in 
quegli ideali, che peraltro 
hanno sempre precisa corri
spondenza con la rigida e 
consapevole osservanza dei 
miei doveri di soldato. Le af
fermazioni del Jannuzzi, del 
tutto false, offendono il mio 
onore di partigiano, di solda
to e di cittadino democra
tico ». 

« Io non so quali scopi si 
prefigge la vostra azione — 
dice la lettera — o quella di 
chi vi fornisce false notizie; 
Tunica cosa certa è che, se 
questi sono i mezzi con i 
quali intendete perseguirli, 
non possono essere che una 
ignobile truffa ai danni della 
nostra gente ». 

Dopo aver rilevato che con 
questi metodi si intende « ele
vare calunnie utili solo a pro
vocare inconsapevole disorien
tamento nella opinione pub
blica», la lettera cosi prose
gue: c F perciò che io mi 
riservo di procedere nei vo
stri confronti a termini di 
legge. Sìa in quella sede che 
in qualsiasi altra, io sfido lei, 
il suo giornale, il sìg. Jannuz
zi e chiunque altro abbia in
teso o intenda coinvolgermi 
in questa faccenda di trame 
eversive, a dimostrare alcun
ché di non pulito ohe possa 
riguardare o toccare la mìa 
persóna — conclude la let
tera — in questo come in 
qualsiasi altro atto che valga 
a giudicarmi come uomo, co
me soldato, come partigiano 
• «OHM antifastista ». 

stituto procuratore Alessan
drini e ì difensori Ghidoni, 
Roberto Manfredi e Renato 
Capraro. I magistrati avreb
bero, infatti, prospettato la 
ipotesi di contestare a Ven
tura il reato di calunnia nei 
confronti di Stefano Delle 
Chiaie. Guido Paglia e Clau
dio Orsi. Come si ricorderà 
l'editore di Castelfranco eb
be a dire, a suo tempo, che 
alla famosa riunione di Pa
dova - del < 18 aprile 1969, 
quella nel corso della quale 
vennero programmati gli at
tentati dinamitardi, parteci
pò Delle Chiaie. Ventura af
fermò, inoltre, che Freda 
aveva saputo da Guido Pa
glia che, dopo gli attentati 
ai treni dell'agosto .1969, le 
bombe dovevano essere siste
mate in luoghi chiusi. Ag
giunse, infine, che il ferra
rese Orsi, braccio destro di 
Preda, aveva partecipato agli 
attentati ai treni. L'incrimi
nazione per calunnia potreb
be riaprire il discorso sulla 
strage, offrendo la possibili
tà ai magistrati milanesi di 
arrivare persino a un con
fronto fra Ventura e Gian
nettini. Il Ventura, infatti, 
continua a sostenere di ave
re detto tutto quanto sape
va a Giannettini di cui co
nosceva l'appartenenza al 
SID. Sicuramente, quindi, gli 
parlò anche delle confidenze 
ricevute da Freda, concer
nenti Paglia, Stefano Delle 
Chiaie e Orsi. Il Giannetti
ni, però per lo meno fino ad 
oggi, lo nega risolutamente. 
Afferma, anzi, di non aver 
mai appreso nulla né da Fre
da né da Ventura su episo
di riguardanti programmi 
terroristici. Il dissenso, su 
questo punto, non è di scar
so rilievo, giacché implica le 
responsabilità del servizio di 
stato, o per lo meno di al
cuni suoi dirigenti. Ventura 
si dice, infatti, sicuro che 
Giannettini, e di conseguen
za il SID, erano perfetta
mente informati dei pro
grammi eversivi della cellula 
veneta che faceva capo a 
Preda. Per la verità i con
tatti fra Ventura e Giannet
tini erano molto stretti. Ad
dirittura, come è stato sta
bilito con certezza, continua
rono a svilupparsi, tramite la 
sorella Maria Angela, anche 
quando Ventura era in ga
lera. 

Le affermazioni di Ventu
ra, sul piano logico, appaio
no abbastanza credibili. La 
tesi di Giannettini nan risul
ta. invece, convincente. 

Egli, infatti, ammette di 
essere stato in contatto sia 
con Freda che Ventura e di 
essersi ripetutamente recato 
a Padova per incontrarsi con 
loro. Fra parentesi, il lati
tante Marco Pozzan, duran
te un interrogatorio del giu
dice di Treviso, Stiz, disse 
che un agente segreto roma
no avev* partecipato, assie
me a Hauti, alla riunione del 
18 aprile. 

Giannettini, però, vuol far 
credere di non avere mai af
frontato con I suoi amici 
padovani l'argomento delle 
trame nere. Ma, allora, che 
razza di agente segreto era? 
Di che cosa parlava con Fre
da, Ventura, Pozzan e com
pagnia? Per quali motivi si 
recava Unto spesso nel e*' 
potatoio venato? Esperto di 

carri armati • e di strategia 
eversiva, non vorrà farci cre
dere di essere stato a Pa
dova per ammirare gli affre
schi di Giotto o per parla
re di palla a volo con i 
suoi camerati. Probabilmen
te, dunque, Ventura, su que
sto punto scottante, ha ra
gione. Il confronto fra i due, 
non svolto prima della sen
tenza di rinvio a giudizio 
perché Giannettini era lati
tante, potrebbe fare acquisi
re ai magistrati milanesi ele
menti di notevole rilevanza. 
Uno dei grossi nodi di tut
ta l'istruttoria sulla strage di 
Piazza Fontana è proprio 
questo: erano informati i di
rigenti del SID dei program
mi eversivi dei fascisti vene
ti? Ventura, oggi, tornandosi 
ad ammantare di una veste 
di democratico, dichiara, at
traverso il suo legale, avv. 
Ghidoni, di avere indicato, 
nei vari interrogatori. della 
estate del 1972, « gli scopi 
della strategia della tensio
ne che veniva e viene con
dotta con uomini provenien
ti dal • Fronte nazionale, 
Avanguardia nazionale e al
tre frange della destra», ag
giungendo che - « malgrado 
tali indicazioni... è accaduto 
che organi dello stato e mi
nistri abbiano taciuto fatti 
di particolare gravità favo
rendo di fatto un ulteriore 
deterioramento della situa
zione ». 

Ventura, intanto, sarà nuo
vamente interrogato nei pros
simi giorni. Probabilmente 
sarà ascoltato anche Giannet
tini. E' possibile poi, come 
abbiamo detto, che sempre 
fra non molto tempo si ar
rivi al confronto fra i due 
personaggi. 

Ibio Paolucct 

Oggi sentenza 
sul « coso Biotti » 

FIRENZE, 15 
I difensori del magistrato 

milanese ricusato hanno con
cluso le loro arringhe. La re
putazione come magistrato di 
Carlo Biotti, il giudice del 
processo Calabresi • Baldelli, 
accusato di interesse privato 
e di rivelazioni di segreto di 
ufficio (reato commesso nel
l'esercizio, della sua funzione 
di presidente di tribunale), è 
ora nelle mani dei suoi col-
leghi fiorentini. 

Le accuse del pubblico mi
nistero, dottor Guttadauro 
(ha chiesto per l'anziano ma
gistrato un anno e mezao) 
sono state respinte e confuta
te dai tre difensori di Biotti, 
gli avvocati Claudio Ponteilo, 
Filippo Ungaro e Federico 
Sordillo. 

L'avvocato Ponteilo ha detto 
che «il giudice Biotti è vit
tima di una calunnia o, quan
to meno, di una fantasiosa 
deformazione di fatti o avve
nimenti, che il processo ha 
accertato essere del tutto in
verosimili». Per il difensore, 
la stessa lettera dell'avvocato 
Lener del 26 novembre 1970, 
che costituisce 11 fondamento 
dei due capi d'accusa, è « una 
artificiosa ricostruzioni del 
colloquio fra il a a s t t n t o e 
U k * 0 t U n a ? * 
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Mentre sta per scadere la convenzione 

Manovre del PSDI 
contro la riforma 

della Rai-Tv 
> . 

Il presidente della Commissione Trasporti chiederà che 
ad essa sia affidata l'« esclusiva competenza » del pro
blema • Il de Fracanzani: « I lavori devono continuare » 

Il presidente del gruppo dei 
deputati 'socialdemocratici e 
della Commissione Interni 
della Camera, Carlglla, ha ri
badito ieri con arroganza le 
già note posizioni del PSDI, 
tendenti a paralizzare l'attivi. 
tà del Parlamento e, in par-
tlcolare, ad impedire che esso 
discuta 11 delicatissimo ed ur
gente problema della riforma 
della RAI-TV. nonostante che, 
com'è noto, la scadenza della 
proroga della concessione del 
monopolio delle trasmissioni 
televisive da parte dello Sta
to all'ente, sia ormai alle 
porte (30 novembre). 

Anche in seguito all'inizia
tiva dei deputati comunisti, 
che mercoledì scorso — come 
abbiamo riferito ieri — ave
vano sollecitato la convoca
zione almeno del Comitato ri
stretto espresso dalle Com
missioni Interni e Trasporti 
ed incaricato di elaborare in 
tempo utile una proposta di 
legge di riforma della RAI-TV, 
il presidente della Camera 
on. Pertini aveva sollecitato 
1 presidenti delle due Com
missioni, Carlglia e Fortuna, 
a riunire, data la gravità del 
problema, i rispettivi uffici di 

f(residenza, per concordare la 
Inea da seguire. 

Il presidente della Commis
sione Trasporti, Fortuna 
(PSD, già giovedì aveva an
nunciato la sua decisione di 
convocare il proprio ufficio 
di presidenza, allargato ai rap
presentanti dei gruppi parla
mentari in seno alla Commis
sione stessa, per martedì 
pross'mo alle 15,30 e di avere 
invitato il presidente della 
Commissione Interni, Carl
glia, a fare altrettanto. « in 
modo da poter procedere con
giuntamente». 

All'invito di Fortuna, però. 
Cariglia ha risposto, ieri, ne
gativamente, confermando la 
« indisponibilità » del PSDI a 
discutere in sede parlamenta
re temi politici in periodo di 
crisi governativa. Il significa
to di questa presa di posizio
ne è molto grave: essa s'in-

Ford sarà candidato 
alle elezioni del 1976 

WASHINGTON. 15. 
Il presidente Ford sarà si

curamente candidato alla pre
sidenza nelle elezioni del *76. 
Lo ha dichiarato oggi il suo 
portavoce. La rivelazione del
l'addetto stampa presidenzia
le Ron Nessen è stata fatta 
durante un normale incontro 
coi giornalisti. 

quadra infatti da un lato nel
la manovra ricattatoria che il 
gruppo tanassiano sta portan
do avanti a livello politico ge
nerale e che tende a bloccare 
la possibilità che il Parlamen
to, nell'ambito delle sue pre
rogative, continui, anche nel
l'attuale e difficile momento, 
a contribuire alla soluzione 
del problemi che travagliano 
il Paese (e di quello della ri
forma della RAI-TV, come 
hanno rilevato l deputati del 
PCI, a è uno dei più comples
si e difficili»), d'altro lato 
apre varchi pericolosi all'of
fensiva in atto da parte di 
gruppi privati contro 11 mo
nopolio pubblico delle trasmis
sioni radiotelevisive. 

Il presidente della Commis
sione Trasporti, Fortuna, ap
presa la risposta negativa di 
Cariglia, ha dichiarato che 
martedì chiederà all'ufficio 
di presidenza della Commis
sione di a procedere ugual' 
mente ». Dato che l'atteggia
mento del PSDI sì propone 
di impedire la riunione del 
Comitato ristretto delle Com
missioni Interni e Trasporti, 
Fortuna ha annunciato che 
chiederà, anche, al presiden
te della Camera « di riservare 
la competenza esclusiva del 
problema della riforma della 
RAI-TV alla Commissione Tra
sporti » ed ha precisato: «Non 
so se ciò sia difficile sul pia
no procedurale; so, però, che 
è ìiecessario sul piano politi
co generale ». 

Da parte sua, il deputato de 
Fracanzani, membro del Co
mitato ristretto per la rifor
ma della RAI-TV e della Com
missione parlamentare di vi
gilanza sulle radiodiffusioni, 
ha dichiarato di avere ripe
tutamente insistito, insieme 
all'on Beici, a anche attra
verso una richiesta telegrafi
ca all'on. Cariglia» perché il 
Comitato ristretto continuas
se i suoi lavori durante la 
crisi di governo: « il nodo es
senziale — egli ha aggiunto 
— non è di carattere proce
durale o formale, ma politico. 
Se c'è volontà politica di ri
forma le difficoltà tecniche 
possono essere superate: nes
suno può trincerarsi dietro a 
queste». Altrimenti, dopo il 
30 novembre, e tenute pre
senti anche le - Indicazioni 
contenute nelle recenti sen
tenze della Corte Costituzio
nale, si aprirà la strada — 
conclude Fracanzani — «alla 
privatizzazione e quindi ad un 
regime di oligopolio per un 
servizio così essenziale in una 
democrazia moderna » quale è 
quello delle trasmissioni ra
diotelevisive. 

Uno interessante esperienza promossa dall'amministrazione popolare 

Scuola a tempo pieno a Pistoia 
Per ogni elesse un'equipe formata da tre insegnanti - Come vengono distribuiti i compiti - I bam
bini si annoiano durante i giorni di vacanza - Una pagella con soli «otto» - La larga partecipa
zione dei genitori ai collettivi di gestione - Preoccupazioni per l'applicazione dei decreti delegati 

« FATEMI SAPERE SE 
GIANCARLO E' VIVO ! » 

BARI. 15. 
(I.P.) «Vi prego di tacere da domani su questa angosciosa vi

cenda e vi prego di lasciarci in pace. Aiutateci con il silenzio. 
Anche i rapitori si facciano vivi e mi dicano innanzitutto come 
sta mio figlio»: questo l'appello che la signora Rina Alcazer ha 
rivolto oggi pomeriggio ai giornalisti nello studio dell'avvocato 
Aurelio Gironda, uno dei legali della famiglia Cioce a cui i ban
diti tre giorni or sono hanno rapito il figlio Giancarlo di 14 anni. 
La signora Rina Cioce Alcazer di 33 anni (nella foto) era distrutta 
dall'ansia e dal dolore per la sorte del Aglio Giancarlo. Dopo la 
telefonata dell'altro ieri in cui pare (la notizia non è ufficiale) 
che abbiano chiesto 400 milioni, i rapitori non si sono fatti più 
vivi. Le altre telefonate, quelle degli sciacalli che purtroppo non 
mancano in queste circostanze, sono state molte. 

Sequestrato a Brescia in pieno centro 

Finto incidente d'auto per rapire 
il figlio di un ricco industriale 

Il giovane è stato portato via su un furgone dopo che la sua vettura era stata tamponata - Il pa
dre, Luigi Lucchini (acciaierie, partecipazioni azionarie) è proprietario dei quotidiano «Brescia Oggi» 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 15. 

Clamoroso sequestro di 'perso
na a Brescia: alle 17.30, a poca 
distanza dalla sua villa, è stato 
sequestrato Giuseppe Lucchini 
di 23 anni figlio di uno dei più 
noti industriali bresciani. Giu
seppe Lucchini - era uscito da 
casa verso le 17.30 a bordo della 
sua Porsche con targa tedesca 
quando in prossimità dell'incro
cio con via Risorgimento veni
va tamponato sul lato sinistro 
da una Lancia Beta, color san
gue di bue. tarpata BS 416202 
che la seguiva. Nasceva un di
verbio fra i due automobilisti 
quando nel frattempo, da un 
furgone Fiat 238 che si era af
fiancato scendevano due ind.vi-
dui; immobiliz-'-avano il Lucchi
ni e lo caricavano sull'automez
zo allontanandosi, con l'autista 
della Lancia, a forte \e!oatà. 
La dinamica del sequestro è du
rata in tutto pochi minuti. 

Veniva dato prontamente l'al
larme; sul posto si portavano 
subito alcune e gazzelle > dei ca
rabinieri. pantere della polizia. 
Posti di blocco istituiti a rag
giera intorno alla città non 
sono riusciti però a intercettare i 

il furgone con il sequestrato. 
La Lancia Beta risulta rubata 
al ragionier Giuseppe Tinti, abi
tante in via Marconi 21 a Bre
scia nel primo pomeriggio. D 
Tinti secondo le sue dichiarazio
ni era giunto a casa poco dopo 
le 13.30 e sino alle 14.30. così 
assicura la moglie, la vettura 
era rimasta parcheggiata da
vanti alla villa. 

E' il primo sequestro di per
sona che avviene a Brescia ed 
il colpo studiato e portato a ter
mine con fredda determinazio
ne e accuratezza ha capito uni 
deMe famigFe clie contano di 
più reità c'ttà e ne'Ia p'-ovin 
eia. Lu'ci Lucchini il oadre è 
uno degli industriali p"ù imoor-
tanti in vari settori: oroprie*a-
r'o di acciaierie a Edolo. Sa-
rezzo e a Settimo Torinese, ave
va acquistato ooco tempo fa la 
maggioranza del paerbeito »no-
nar'o de'la Wuhrer birra. Con
titolare in numerose partecipa
zioni industriali e immobiliari 
dispone ir>d'ibb:a niente di un 
enorme canitale. E' propr'etar'o 
anche della testata « Brescia 
Otfrt » il secondo quotidiano bre
sciano. 

c. b. 

Da tre banditi a Milano 

Giovane sequestrato: 
chiedono due miliardi 

; ' ' * xMILANÒ. 15. -
Il figlio di un noto concessionario di automobili di Milano è stato 

rapito ieri sera poco dopo le 19 mentre stava recandosi a casa. 
Il rapito. Luigi Genghini di 25 anni, lavora col padre pel salolo 
di via Napo Ternani 7. - - i * 

La famiglia del rapito smentisce decisamente l'accaduto. La 
conferma si è però avuta dal fatto che proprio ieri sera il sosti
tuto procuratore Lami e il dirigente della squadra mobile milanese 
si sono recati a casa del Genghini in via Settembrini 11, per 
aprire l'inchiesta e iniziare le indagini. Ma la notizia si è diffusa 
solo nella tarda mattinata di oggi. 

Luigi Genghini aveva lasciato verso le 19 il salone d'esposi
zione dove lavora col padre, per recarsi a casa, a piedi, poiché 
via Settembrini è poco distante dall'abitazione. Durante il tragitto 
è stato affrontato da tre malviventi che lo hanno costretto a salire 
a bordo di un'auto con la quale si sono allontanati. Alle 20.30 è 
giunta a casa Genghini una telefonata con la quale i rapitori hanno 
chiesto un riscatto di due miliardi di lire per il rilascio del gio
vane. La madre di Luigi Genghini (il padre Armando è costretto 
a Ietto dai postumi di un infarto) ha telefonato al legale di fa
miglia. l'avvocato Massimo Russo, per informarlo dell'accaduto. 
E' stato il legale ad avvertire, verso le 21. la polizia. 

Nel lo stabilimento di Bussi presso Pescara , V 

Sei operai intossicati alla Montedison 
Per tenere i livelli di produzione la direzione ha spinio i macchinari al massimo provocando una fuga di cloro 

PESCARA. 15 
Un nuovo incidente, fortuna

tamente senza gravi conseguen
ze, si è verificato questa mat
tina in un reparto della fab
brica Montedison di Bussi sul 
Tirino in provincia di Pesca
ra. Sei operai sono rimasti in
tossicati per un'abbondante fuo-. 
riuscita di cloro da una delle 
macchine dell'impianto di clo-
rosoda. 

L'incidente, che a prima vista 
povrebbe essere addebitato a un 

rnale guasto tecnico, in real-
è avvenuto perché i mac

chinari marciavano ad un rit-
tm al disopra della loro poten

zialità. La direzione aziendale 
della fabbr.ca chimica bussese 
aveva deciso qualche tempo 
fa di accelerare la marcia di 
tutti gli impianti, in previsione 
di una fermata programmata 
entro il mese di novembre della 
durata di dodici giorni, e nel 
tentat.vo quindi di recuperare 
parte della produzione che sa
rebbe andata perduta. Vi è da 
rilevare inoltre che la ferma
ta sarebbe servita per consen
tire all'azienda di effettuare la
vori di potenziamento degli im
pianti: si sarebbero cioè ap
portate modifiche tecniche ai 
vecchi rracchinari per aumen

tarne di circa un terzo la pro
duzione, ma accrescendone nel
lo stesso tempo (poiché di im
pianti antiquati si tratta) an
che la pericolosità. 

L'infortunio è avvenuto, que
sta mattina quando le macchi
ne. che marciavano a tutto rit
mo. hanno determinato quello 
che in termini tecnici viene de-
fin to un e fuori servizio » e 
cioè - l'abbondante fuoriuscita 
del cloro che ha intossicato i 
sei operai. 

Immediatamente, il comitato 
antinfortunistico del Consiglio 
di fabbrica ha 'aperto un'inchie
sta per accertare k responsa

bilità dell'incidente. Se respon
sabilità ci sono, esse vanno ad 
debitate alla direzione della 
Montedison che, con la sua po
litica della produzione a tutto 
ritmo e a tutti i costi, deter
mina la pericolosità continua 
degli impianti e mette a serio 
repentaglio la salute e la in
columità fisica dei lavoratori. 
In passato, nella fabbrica bus
sese, numerosi altri incidenti 
erano accaduti e sempre quan
do ! reparti marciavano a pie
no ritmo, in piena produzione, 
con le macchine sfruttate sino 
all'inverosimile e ì lavoratori 
sottoposti a ritmi massacranti. 

Dal noitro inviato 
" PISTOIA, novembre. 

«Ma chi è la tua maestra}». 
«La in tu maestra sono tre». 
Questa risposta, un po' stra-
oiainuria e sconcertante, non 
sta nel copione di una qual
che storta bizzarra. Se capi
tate a Pistoia, la potete rice
vere anche voi da un alunno 
delle elementari, con il tono 
di voce più normale e tran
quillo. Come mai? Che cosa 
e accaduto in questa cittadi
na della Toscana per stravol
gere — almeno cosi mi pare 
— la tradizionale figura del
l'insegnante che, per prima, ci 
introduce alle fatiche della 
scuola? 

Me lo spiega l'assessore al
l'istruzione, Bardelli, che da 
sette anni si occupa nell'am
ministrazione comunale dei 
problemi scolastici. Facendo 
riferimento diretto alla espe
rienza della figlia che fre
quenta le elementari e che 
non saprebbe dare altra ri
sposta di quella che ho rife
rito all'inizio perchè, in real
tà, la «sua maestra» ha tre 
facce, tre nomi, tre storie. Gli 
alunni dispongono, infatti, di 
tre insegnanti. Tre insegnanti 
che si avvicendano nel corso 
della giornata che è più lun
ga, molto più lunga di quella 
che stabilisce la scuola del
l'obbligo. 

I bambini qui vivono già 
nel futuro, almeno nel senso 
che molte delle ipotesi sugge
stive che vengono presentale 
nei convegni che si occupano 
dei pioblemi scolastici (scuo
la a tempo pieno, nuovi cri
teri didattici, rapporto più 
ricco fra insegnanti e alunni 
gestione sociale ecc.) hanno 
trovato a Pistoia traduzioni 
interessanti, in alcune scuole 
elementari, appunto, per e-
sempio, dove il bambino la
vora, impara, si diverte nello 
stesso tempo. 

«Mia figlia — mi dice Bor
delli — si annoia solo nei 
giorni di vacanza, quando è 
costretta a interrompere il 
rapporto con la scuola e, quin
di, si trova bruscamente pri
va di quei punti di riferimen
to che le rendono interessan
te e piacevole la giornata». 
La scuola a tempo pieno è la 
condizione per una scuola 
«diversa». Le esigenze di una 
moderna didattica, spesso al 
centro di appassionate polemi
che, possono essere soddisfat
te solamente se ai esce dagli 
schemi che oggi imbrigliano 
la fatica scolastica, concepita 
come catena di montaggio a 
cui ci si deve aggrappare con 
tutte le forze con la speran
za — spesso delusa — di arri
vare sino in fondo. Con una 
sola «chanche» a favore dei 
più deboli, dei meno fortuna
ti, dei più incerti: quella di di
sporre, come riserva, di una 
area di parcheggio in cui ti
rare il fiato ripetendo una o 
due volte la stessa classe. 

II tempo pieno, dunque, in
teso non come prolungamen
to d'orario, magari con la 
preoccupazione di • sottrarre 
«alla strada» tanti ragazzi, di 
fare «la guardia» ai figli di 
coloro che la fabbrica e l'uf-
ftchyjengono impegnati sino a 
sera, o di garantire con il do
poscuola anche un pasto cal
do ai bambini. No, questa in
terpretazione non trova posto 
nella esperienza di Pistoia. Il 
tempo pieno alle elementari 
dove si è cominciato ad at
tuarlo compatibilmente con le 
disponibilità delle classi co
munali, vi viene concepito in 
funzione di un nuovo modo 
di intendere l'insegnamento, 
il rapporto con i bambini, il 
lavoro scolastico. La maestra 
che si divide in tre, che ac-
qvista una dimensione straor
dinaria rispetto all'immagine 
che ne hanno ancora oggi 
quasi tutti gli alunni delle 
elementari, corrisponde a que
sti nuovi criteri pedagogici. • 

• Se il «tempo pieno» fosse 
semplice prolungamento d'o
rario, se fosse doposcuola co
munemente inteso, se fosse 
solamente supplemento di fa
tica e di sofferenza (l'esecu
zione dei compiti), la figura 
delle insegnanti che si *ag-
giungono» a quella tradizio
nale non risulterebbe mollo 
diversa da quella delle assi
stenti che molti comuni pa
gano per assicurare, appunto, 
una «più lunga* sorveglianza 
nella scuola, a quei ragazzi 
che a casa non hanno nes
suno che li possa, in qualche 
modo, aiutare. La maestra di 
Pistoia è *una* e «trina* 
perchè le due insegnanti che 
vengono messe a disposino
ne dal comune partecipano 
allo stesso titolo con la inse
gnante incaricata dallo Stato 
allo svolgimento - dell'anno 
scolastico. < 
• Queste tre insegnanti, in

somma, concordano assieme 
il programma, si distribui
scono l'orario di lavoro, deci
dono le iniziative in modo da 
dare omogeneità all'imposta
zione pedagogica del corso. 

Il nuovo clima che si respi
ra in classe con l'introduzio
ne del tempo pieno si riflet
te sulla crescita culturale dei 
bambini. Essi imparano più 
rapidamente e più cose insie
me. E soprattutto imparano 
tutti. La classificazione tradi

zionale è stata abolita. 1 vo
ti non compaiono più sulle 
pagelle. O. almeno, la mmae-
stra» ne usa solo uno: l'ot
ti 

La scuola a tempo pieno, 
dunque, che a Pistoia si so
no prorosft come una delle 
frime esigenze da soddisfare, 
risponde a preoccupazioni più 
generali che investono l'inte
ro società. 

Qualcuno qui si domanda, 
anche con aria preoccupata, 
se l'attuazione dei decreti 
non comporterà una battuta 
d'arresto nella gestione di 

una esperienza così ricca e 
interessante, se non impedirà 
l'attuazione del tempo pieno 
a ìutte le «elementari». La 
città dispone infatti già di 
strumenti validissimi. 

Ai Collettivi di gestione co
stituiti per ogni scuola, i ge
nitori (due o tre), assieme al 
direttore didattico, agli inse
gnanti, al rappresentante del-
l'amministratone comunale, 
del consiglio di quartiere, 
hanno partecipato e -parteci
pano alla definizione dei prò-
grammi e delle iniziative re
lative alla formazione dei lo
ro ragazzi. La società, insom
ma, qui, è già stata coinvol
ta in misura più ampia di 
quanto non prevedano gli 

stessi decreti delegati. r ' s 
' Ma perché preoccuparsene? 
La legge che sta per entrare 
in vigore non fa leva forse 
sulla partecipazione? E poi la 
scuola è diventata ormai prò- , 
blema di carattere generale * 
che interessa tutti, a cui tut
ti sono, in un modo o nel
l'altro, collegati. Anche colo
ro che, per ragioni di soprav
vivenza, hanno dovuto maga
ri abbandonare gli studi per 
la fabbrica. La conquista del
le 150 ore da parte di -nume
rose categorie di lavoratori 
sta rinsaldando questo inte
resse per la scuola in termi
ni non generici. 

Orazio Pizzigoni 

Dopo l'iniziativa del PCI 

Polemiche 
sugli aumenti 
ai magistrati 

Violenta presa di posizione del «Comitato Intermagi-
strature » - Le ragioni per un intervento del Parlamento 

II- Comitato di coordina
mento fra le associazioni dei 
magistrati, ha, emesso - una, 
dura * nota di polemica con 
quanti lianno sollevato obie
zioni alla sentenza del Consi
glio di Stato sull'adeguamento 
automatico degli stipendi del 
magistrati. Secondo il Comi
tato, queste prese di posizione 
mirerebbero a gettare discre
dito sulla magistratura e « so
no gravi non essendo consen
tito in uno Stato di diritto 
che non si dia esecuzione ad 
una decisione del competente 
organo giurisdizionale ». La 
nota parla anche di «atten
tato ai principi di garanzia 
e di tutela dei diritti costi
tuzionalmente sanciti» e pa
venta il pericolo di una « ra-
dìcalizzazione dei contrasti». 

Questa presa di posizione 
sembra riferirsi anche all'ini
ziativa dei gruppi parlamen
tari comunisti che hanno pre
sentato una proposta legisla
tiva per la interpretazione 
autentica della legge n. 775 
sulla rivalutazione degli sti
pendi dei magistrati. Questa 
iniziativa si è resa necessaria, 
appunto, a causa dei molti 
dubbi sollevati dalla sentenza 
del Consiglio di Stato. Si de
ve, dunque, anzitutto respin
gere l'insinuazione che essa 
sia rivolta a discreditare il 
potere giudiziario. Proprio 
perché si opera in uno Stato 
di diritto non può essere ne
gata la facoltà del potere legi
slativo di precisare l'interpre
tazione autentica dei propri 
stessi deliberati. Tanto più che 
c'è stato un atto parlamen

tare, accolto dal governo, con , 
il quale al è'fissata. l'Impegno .. 
di riesaminare; questa tóateria > 
nelle Camere; Negare la'-legit
timità di questo modo di pro
cedere vuol dire, appunto, ne- , 
gare uno dei fondamenti del 
nostro ordinamento. 

- Ma il problema trascende la 
fondatezza o meno di queste 
obiezioni giuridiche e diviene 
problema politico e sociale. 
E' proprio sotto questo pro
filo che anzitutto f comunisti 
lo hanno affrontato mentre to
tale è il silenzio del Comitato 
intermagistrature. L'Italia vi
ve una gravissima crisi socia
le. decine di migliala di lavo
ratori vengono posti in cassa 
integrazione, viene negato un 
pur parziale recupero delle 
perdite salariali causate dal
l'inflazione. i ceti economica
mente più deboli versano in 
grandi difficoltà. Quel che 
occorre è che, in una tale si
tuazione, tutti diano prova di 
senso di responsabilità. E' 
proprio ispirandosi a questa 
esigenza che 11 PCI si è di
chiarato contrarlo ad ogni 
aumento dell'indennità parla
mentare. Ora, come giudi
cherebbe il paese un cosi for
te aumento di stipendio al 
magistrati, e quale conseguen 
za esso avrebbe sul compor
tamento di altre categorie? 
Dunque, nessuna « radicaliz-
zazlone dei contrasti » ma at
teggiamento che, con pieno 
rigore giuridico, richiama al
la esigenza di tenere conto 
della situazione generale del 
.Paese. 

Nuova ondata speculativa 

La lira svaluta 
di fronte a marco 
e franco svizzero 

L'oro ad una nuova quotazione record 

•Aperto a Roma 
l'anno accademico 

della Scuola 
dei carabinieri 

Si è aperto ieri a Roma l'an
no accademico 1974-75 della 
Scuola di applicazione de! ca
rabinieri. Alla cerimonia inau
gurale erano presenti il pre
sidente della Corte costituzio
nale Bonifacio, i ministri An-
dreotti e Zagari, il presidente 
della Commissione Difesa de! 
Senato, Garavelli, i capi di 
S.M. delle tre armi Vigllone, 
Ciarlo e De Giorgi, il segre
tario generale della Difesa ge
nerale Cucino, il comandante 
della regione militare centra
le generale Cacciò il coman
dante generale dell'Arma dei 
CC Enrico Minio, il vice co
mandante generale PicchioUi 
e il capo di SM dell'Arma 
generale Ferrara nonché nu
merose personalità civili e 
militari. 

Dopo un breve discorso del 
comandante della Scuola, ge
nerale Ragni, ha preso la pa
rola il generale Minio, che 
ha illustrato l'azione svolta 
dal carabinieri nella dura lot
ta contro ogni forma di cri
minalità, « sempre più agguer
rita e virulenta». Minio ha 
poi ricordato gli 11 carabinie
ri caduti e 1 2.877 feriti nel 
corso dei 773 conflitti a fuo
co e in altre operazioni di 
servizio, verificatisi quest'an
no, « quale testimonianza — 
ha detto — di ferma determi
nazione nella difesa della leg
ge e nella tutela delle Istitu
zioni democratiche, come at
testa l'eroico sacrificio del 
maresciallo Maritano e Ieri 
quello del carabiniere Lom
bardi». La cerimonia si è 
conclusa con un discorso del 
ministro della Difesa An-
dreottL 

-La speculazione sul fran
co svizzero-e sul marco te-

' desco occidentale è continua
ta ieri indebolendo la quo-, 
tazione delle altre monete. La 
lira ha perduto nuovamente 
terreno di fronte alle due mo
nete richieste dalla specula
zione e, nella media, ha visto 
salire la svalutazione rispetto 
a 20 mesi addietro al 21,26 
per cento. Il cedimento della 
lira è risultato di due movi
menti contrastanti: rispetto a 
una settimana fa il cambio 
del marco è passato da 260 
a 266 lire e quello del fran
co svizzero da 236 a 248 lire; 
quello col dollaro è sceso da 
666 a 664 lire, con la sterli
na inglese da 1334 a 1541 li
re, col fiorino da 252 a 230 
lire. In sostanza la lira ha 
perduto posizioni nella me-

' dia ma ha mantenuto costan-
- te il cambio con la maggior 
parte delle valute. 

La corsa all'acquisto di va
luta ' svizzera e tedesca si 

.spiega soprattutto con l'atte
sa di una rivalutazione uffi
ciale o di fatto delle due mo
nete. Viene fatto osservare 
che in questi due paesi la 
bilancia dei pagamenti si 
mantiene attiva e l'inflazio
ne meno elevata che in al
tri, fatti questi che «danno 
fiducia» a chi dispone di ca
pitali liquidi. Tuttavia questa 
attrazione non sarebbe tanto 
forte se non fosse in vista la 
possibilità di realizzare pro
fitti sulla differenza di cam
bio con nuove conseguenze 
inflazionistiche per il merca
to mondiale nel suo com
plesso. 

Il lucro speculativo imme
diato viene posto in eviden
za anche nella prosecuzione 
della spinta ad aumentare il 
pretto dell'oro, giunto ieri a 
189 dollari l'onci» di fino equi
valenti a circa 4500 lire ita 
liane (preao Imposta compre-
M). 

Un primo 
risultato 
- Mio suocero Alberto Le-

, gatti di 80 anni è titolare 
di pensione a carico del 

' Fondo di Previdenza per 
gli addetti al pubblici ser-

' -vizi di trasporto. Fino ad 
dicembre 1971 ha riscas
so lire 126.100 bimestrali, 

/ dall'M-1972 avrebbe dovu
to avere un aumento del 

-. 10% e dall'1-1-1973 un ulte-
•L rlore aumento del 5.6%. 
' Per ben due anni 

non ha percepito alcun 
aumento. Dopo ripetute 
insistenze con il 1. gen-

. naio 1974 gli è stato cor
risposto l'aumento, ma fi
no ad oggi non è riuscito 
ancora ad avere gli arre
trati. E' mal possibile che 
\m vecchio di 80 anni deb
ba trascinarsi da un uffi
cio all'altro quasi ad ele
mosinare un suo diritto. 
L'Ufficio provinciale di 
Macerata ha dichiarato di 
non poter pagare fino a 
quando ad esso non arrl-

t va l'autorizzazione da Ro
ma. Desidererei sapere 
qualcosa in merito a que
sta penosa situazione. 
GIUSEPPE TAMAGNINI 

Frontale (Maceerata) 

* In conseguenza del no-
' stro interessamento, la 

- • Direzione generale del-
VINPS ha rintracciato la 
pratica che, non sappiamo 
per quale motivo, era an
cora ferma ed ha subito 
interessato la dipendente 
sede di Macerata a dispor
re in favore di suo suoce
ro, Alberto Legatti, il pa
gamento della somma a 
lui spettante a conguaglio 
fra la precedente pensio
ne e quella ricostituita. 
Suo suocero potrà desu
mere le modalità di paga
mento della somma spet-
tantegli a conguaglio, at
traverso »a lettera che la 
stessa Direzione generale 

, dell'INPS ha inviato a 
Macerata e, per conoscen-

jé za, anche a lui. 

A chi spettano 
gli assegni 
familiari,. 

Sono un pensionato del-
l'INPS per invalidità e per
cepisco lire 42.950 il mese 
più l'assegno per mia mo
glie a carico. Poiché ho un 
unico figlio che da oltre 
due anni presta la sua ope
ra in qualità di tecnico 
esecutivo non di ruolo pres
so l'Università di Salerno, 
desidererei sapere: 

1) se a mio figlio spet
tano gli assegni per 1 ge
nitori, tenendo presente 
che io godo di pensione mi
nima e mia moglie è casa
linga e nullatenente; 

2) se la concessione de
gli assegni ha effetto retro
attivo; 

3) se continuerò ad usu
fruire dell'assegno per mia 
moglie anche se per la stes
sa lo percepisse pure mio 
figlio. 

DOMENICO RAINONE 
. (Napoli) 

1) I limiti di reddito per 
i genitori a carico fino al 
31 dicembre 1973 erano di 
43.900 mensili per un solo 
genitore e di lire 76.800 per 
entrambi. Dal 1.-1-1974 i 
detti limiti sono stati por
tati rispettivamente a lire ~ 
55.850 e a lire 97.750. Per
tanto se la situazione eco
nomica tua e di tua mo- > 
glie è quella da te esposta, 
a tuo figlio competono gli 
assegni sempre che la sua 
attività rientri nella sfera 
di applicazione della Cassa ' 
Unica degli assegni fami
liari il che sta a significa
re che l'Università da cui 
egli dipende paghi il rela
tivo contributo all'INPS. -

2) La concessione degli 
assegni che in passato si 
prescriveva nei due anni 
anteriori alla richiesta, con 
la legge del 16 aprile 1974 
n. 114 si prescrive dopo cin
que anni. • -

3) La quota di maggio- -
razione per la madre esclu
de la concessione dell'asse
gno in favore del figlio; 
però se il padre rinuncia 
subentra il figlio nella ri
scossione degli assegni. 

Due pesi e 
due misure 
in Italia 

Non mi sembra logico 
che il governo mentre da 
una parte emana leggi con " 
le quali pretende subito il 
pagamento de parte dei 
cittadini delle imposte e 
tasse straordinarie per ri
sanare il bilancio dello Sta- • 
to, dall'altra ne emana al
cune (vedi la legge n. 267 
del giugno 1972) l cui frut- . 
ti si fanno attendere per 
alcuni anni. Infatti sono 
trascorsi più di due anni 
dall'applicazione della leg
ge n. 267 e tutto tace. E' 
proprio il caso di dire che, 
con la svalutazione galop
pante, sulle cifre dovute 
dal ministero del Tesoro 
dovrebbero essere corrispo
sti gli interessi maturati 
fino al giorno della liqui
dazione ed in più tener 
conto della svalutazione 
della moneta che fino ad 
oggi ha superato il 20 %. 
La mia lamentela sì riferi
sce ai seguenti nominati
vi: Spinelli Alfredo, Inno
centi Luigi e Banchlnl Ga
lileo. - ' 
FERRUCCIO CAPACCIONI 
(resp. Pensionati enti locali 

Sezione N.U. - Firenze) 

In occasione del tuo pre
cedente sollecito per la de
finizione delle pratiche di 
Spinelli, Innocmti e Ban-
chini, il ministero del Te
soro promise che la detta 
definizione sarebbe avve
nuta a breve scadenza e 

noi nella risposta a te data 
il 20 aprile 1974 concludem
mo con la seguente frase: 
« auguriamoci che non sta
ilo solo promesse». • 

L'augurio, purtroppo, è 
stato inefficace in quanto 
un nostro secondo inter
vento ha accertato che fa 
direzione generale degli 
Istituti di Previdenza ave
va effettivamente fatto lo 
orecchio da mercante. Ci 
è stato riferito quanto se
gue: la pratica di pensio
ne di Spinelli Alfredo, il 
cui numero di posizione è 
807754, risulta liquidata ed 
inviata • alla Ragioneria 
Centrale degli Istituti di 
Previdenza per il visto di 
controllo, da dove, dopo 
un paio di mesi circa, vie
ne trasmessa alla Corte dei 
Conti per la registrazione 
dopo di che gli atti vengo
no inviati alla Direzione 
Provinciale del Tesoro, nel 
nostro caso a Firenze, per 
i relativi conteggi. Stando 
così le cose riteniamo che 
il signor Spinelli possa ri
cevere quanto gli compete 
non oltre gennaio del 1975. 

Per quanto riguarda, in
vece, le pratiche di pensio
ne relative ad Innocenti 
Luigi ed a Banchini Gali
leo i cui numeri di posi
zione sono rispettivamente 
754333 e 203111, abbiamo 
accertato che le stesse era
no seppellite fra le carte 
e, dopo il nostro interessa
mento sono state di recen
te assegnate all'Ufficio Ri
forma della Direzione Ge
nerale degli Istituti di Pre
videnza per t relativi con
teggi in applicazione della 
legge n. 485 dell'I! agosto 
1972, dopo di che saranno 
trasmesse alla Ragioneria 
Centrale per seguire, quin
di, la stessa trafila della 
pratica di Spinelli. 

Per quanto riguarda la 
richiesta degli interessi di 
mora da parte degli inte
ressati per il ritardato pa
gamento delle competenze 
loro spettanti è superfluo 
dire che noi la condividia
mo pienamente. Senonché 
allo stato attuale non esi
ste alcuna norma che pre
vede il pagamento di tali 
interessi per questa cate
goria di pensionati. A que
sto punto non possiamo 
esimerci dal mettere in ri
lievo un'altra delle tante 
discriminazioni create dal
la legislazione sociale nel 
nostro paese. Infatti per i 
pensionati dell'assicurazio
ne generale obbligatoria 
gestita dall'INPS, l'articolo 
7 della legge dell'U agosto 
1973 n. 533 stabilisce, tra 
l'altro, che il provvedimen
to sulle domande di pen
sione deve essere adottato 
dalla competente sede del
l'Istituto entro 120 giorni 
dalla data di presentazio
ne della domanda stessa. 
Trascorso tale termine sen
za che la competente se
de abbia adottato alcun 
provvedimento, l'interessa
to può presentare ricorso 
al Comitato Provinciale a 
gli interessi legali per il ri
tardato pagamento della 
pensione decorrono dal 
giorno successivo alla data 
di scadenza del termine 
per l'adozione del provve
dimento stesso, vale a dire 
dal 121. giorno dalla do
manda di pensione. 

Perché non viene usato 
lo stesso metro per tutti i 
pensionati? . 

Coiitiqìlà perchè 
non tì è arrivato 
l'assegno 

Quando risiedevo ad 
Eboli, in provincia di Sa
lerno, l'INPS mi pagò re
golarmente la pensione. 
Dopo il mio trasferimen
to in provincia di Catania 
ho Inoltrato tre domande 
ma si sono decisi a pa
garmi soltanto dopo due 
anni. Ora desidererei sa
pere: come mai nel mar
zo del 1974 ho avuto gli 
arretrati e poi, fino al 
mese di luglio non ho vi
sto altro? Successivamen
te con mia; grande sor
presa mi sono visto paga
re solo le mensilità di lu
glio ed agosto. Che fina 
hanno fatto i ratei di mag
gio e di giugno? E gli au
menti di gennaio, feb
braio e marzo dello stes
so anno? 

ELVIRA URCIOLO 
Portosalvl di Mascali 

(Catania) 

La tua pensione è s'ala 
trasferita dalla sede del-
l'INPS di Salerno a quella 
di Catania il 5 giugno "74 
con decorenza 1-4-1374. Fi
no a tutte il 31 marzo 74 
dovresti, quindi, aver ri
scosso le tue spettanze a 
carico della sede di Saler
no tenuto conto che in da
ta 4 marzo 1974 ti è sta
to inviato un assegno di 
conto corrente postale (ti 
lire 77260 relativo al bime-
mestre febbraio-marzo 14 
e il conauaglio per qli au
menti dovuti per lo scat
to della scala mobile del 
98^ a partire dall'1-1-1974 
per effetto del quale la 
tua pensione è stata eie-
rata da lire 33 750 a lire 
37.055 mensili 

Ci risulla, inoltre, che 
il mandato di pagamento 
a te intestato è giunto da 
Salerno a Catania il 20 
giugno scorso ed il 22 lu
glio il mandato stesso, 
con decorrenza aprile 14, 
è stafo trasmesso all'Uffi
cio postale di Portosalvi 
di Mascali. Riteniamo, 
aulndi, che tu abbia olà 
ricevuto quanto ti spetta; 
caso contrario ti consi
gliamo di recarti al pre
detto Ufficio postale e 
chiedere i motivi di tale 
ritardo. 

A cura di F. Vitenl 
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MMIsffD 
40 giorni 
di libertà 
Le pagine più importanti e signifi

cative nella pur breve storia della Re
pubblica dell'Ossola — Istituita dai 
partigiani il 10 settembre del 1944 e 
soppressa poco più d'un mese dopo 
dall'intervento dei nazifascisti — sa
ranno rievocate In «40 giorni di li
bertà », un film televisivo in tre pun- . 
tate diretto da Leandro Castellani: an
drà in onda a partire da martedì 26 
novembre, alte 20,40 sul programma 
nazionale. • • : ' • • • 

Lo sceneggiato — girato quasi Inte
ramente nei luoghi autentici della vi
cenda alla quale si ispira — farà rivi
vere sui teleschermi i protagonisti .. 
della Repubblica della Val d'Ossola che 
affrontarono democraticamente, per la -
prima volta dopo il ventennio fasci-
sta, i problemi dell'amministrazione. 
della finanza, della giustizia, della sa- • 
Iute pubblica, della scuola e degli scam
bi commerciali. Si trattò dì un'intensa 
esperienza politica e civile, soffocata 
purtroppo dal violento ritorno dei na
zisti passati al • contrattacco: : però, 
quando questi ultimi rioccuparono la . 
Valle dell'Ossola e là città di Como, •' 
gran parte della popolazione abban- • . 
donò'11 territorio. «40 giorni di liber* • 
tà>, la sceneggiatura è di Luciano Co- •• 
dignola, e he sono interpreti Raoul 
Grassilli (che è Tibaldl. 11 Presidente 
della Giunta), Luigi Casellato (imper- • 
sona il compagno Umberto Terracini),' 
Corrado Gaipa (nei panni di Ezio VI- . 
gorelli), Giovanni Petrucci (nel ruolo 
di « Alberto », soprannome di Eugenio • 
Cefis), Stefano Satta Flores, Corrado •:• 
Gaipa, Pietro Biondi, Luciano Virgilio, 
Luca Dal Fabbro e la cantante Anna '. 
Identici, al suo debutto come attrice. > 
Molti ex partigiani hanno prestato la . 

. loro consulenza e collaborazione: al- . 
cuni di essi figurano anche tra gli in* 
terpreti. 

DalVItaUay 
- - * ' " * ' . ' ! • ' . ' . ' • • • . 

Arrivano i longobardi — Una troupe 
della televisione svedese si trova da alcu- . 
ni giorni a Clvldale del Friuli per rea- . 
lizzare un documentarlo sulle invasioni 
longobarde nell'Italia settentrionale. La 
équipe scandinava, guidata dal regista 
Christian Stannow, sta infatti girando del 
materiale che servirà per un documenta* 
rio dedicato ad Eylnd Jonsson, « Premio 
Nobel 74 » per la letteratura, il quale, nel , 
corso della sua lunga attività, al è occu-

^
to più volte delle vicende del longobardi . 
Italia. 

- La via del caucciù — Per 1 « servizi sclen- ', 
tifici » della RAI-TV. Giorgio Gatta e Vit
torio Nevaio hanno appena finito di rea* 
lizzare un programma-Inchiesta dedicato 
atta «storia della gomma»: una trasmls- * 
alone nata dal desiderio di un discorso " 
socio-economico sulle grandi Industrie, 11 -
eul potere è spesso capace di sovrapporsi ' 
agli equilibri naturali. .._ 

Alle sette della aera — Ingrid Schoeller 
• Christian De Sica saranno due del tre 
presentatoli di un nuovo programma te
levisivo di varietà che andrà in onda, 
appunto, alle 19, A partire dalla fine di 
novembre. . . 

Dall'estero 
Il video problematico — Notevole eco 

ha destato in Danimarca una trasmissione 
televisiva curata dalla scrittrice Ulla ; 
Dahlerup, nel corso della quale due omo- , 
sessuali che convivono da oltre dieci anni 
hanno discusso pubblicamente 1 problemi . 
sentimentali e pratici del proprio legame. .-
La reazione del pubblico, comunque, è sta* • 
ta piuttosto positiva: la trasmissione co- • 
atitulsce 11 primo capitolo di una serie •' 
dal titolo «Anche questo è amore». 

Un sentito omaggio 
Domenica, alle 21 sul secondo 

progrnmma Lllian Terry presenterà 
11 quinto appuntamento con il pro
gramma intitolato / grandi dello 
spettacolo: protagonista della tra
smissione di questa settimana è 11 
noto cantante e pianista britannico 
Ellon John, vera e propria star del
l'attuale (e ben misero, peraltro) 
pop stage britannico. . 

Lo spettacolo di cui Elton John 
è autentico mattatore ha per titolo 
Good Bye Norma Jean e si riferisce 
ad alouni versi di un pr>erm, musi
cale chp Elton e l'inseparabile pa
roliere Bernle Taupln hanno dedi
cato a Marilyn Monroe (il cui ve*'0 
nome. Infatti, era Norma Jean). Que
sto saluto-omaggio alla grande diva 
scomparsa è stato suggerito a Elton 
John e Bornie Taupln dal grande 
scalpore che ha fatto seguito alla 
apparizione della « molto particola
re » biografia di Marilyn Monroe 

scritta dal romanziere americano 
Norman Mailer, ex esponente della 
beat generation: oltre a riferire una 
serie di aneddoti più o meno inte
ressanti che riguardano quasi esclu
sivamente la turbolenta vita privata 
della « venere bionda », 11 noto scrit
tore ha descritto Marilyn come un 
docile animale addomesticato dal 
successo, ricordando con rimpianto 
la candida e sincera Norma Jean 
(un giudizio molto personale e piut
tosto discutibile: non è un segreto, 
infatti, che Marilyn Monroe ha spes
so rifiutato la stereotipata Immagi
ne della star hollywoodiana; i mo
tivi che l'hanno spinta al suicidio 
non saranno forse mai individuati, 
ma resta il suo perenne conflitto 
d'identità, scintilla di un'angoscia 
sempre più ingombrante che l'attri
ce ha portato con sé). ; 

Comunque, Elton John ha voluto 
commemorare Norma Jean così co

me ha fatto Mailer, forse per sot
tolineare il lacerante dualismo tra 
l'uomo e la mansueta belva da pal
coscenico che anch'egli cova sin da
gli esordi. In questo show — il can
tante si esibisce all'« Hollywood 
Bowl » di Los Angeles — diretto dal 
regista Bryan Forbes e condotto dai-

. l'attore Brian Keith, Elton John ese
gue alcuni tra 1 brani più felici del 
suo repertorio, come Crocodile rock 
e Rocket man.<- . '.... ':•'•. ->, 7 

Come sempre, sulla scena non ap 
parirà mai Valter ego Bernle Tau-
pin: colui che ha avuto un ruolo 
determinante nell'ascesa del musi-

' cista anglosassone resterà buono 
: buono tra le quinte. Nei suoi pro
grammi non ci sono lustrini, taccili 

".' a spillo, né lazzi d'ogni genere: la 
vita è dura sotto le luci della ribal
ta e la dignità è merce rara. / 

d. g. 

Una strie vuticana per celebrare 
l'Anno Santo — Le Poste vaticane an
nunciano per iil 18 dicembre l'emis
sione di una serie di undici franco
bolli per celebrare l'Anno Santo 1975/ 
I francobolli saranno ~ stampati ; dal 
Poligrafico dello Stato Italiano In ro
tocalco a quattro colori su carta bian
ca patinata, con una tiratura di 2 mi
lioni e 200.000 serie complete. 

Il valore nominale della serie sarà 
di mille lire. Le prenotazioni saranno 
accettate fino al 30 novembre. ' 

Francobolli cubani dt recente emis
sione — Il 24 agosto le Poste cubane 
hanno emesso una serie di tre fran
cobolli (1, 3 e 13 centavos) celebra
tiva del campionati mondiali di pugi
lato dilettanti. I francobolli sono 
stampati in offset su carta patinata; 
la tiratura è di 300 mila serie com
plete. 

Una serie di cinque francobolli (1, 
3, 8, 10 e 13 centavos) raffiguranti al
trettante specie di uccelli estinti è 
stata emessa 11 28 agosto. Le specie 
alle quali 1 francobolli sono dedicati 
non si sono estinte In epoche remote, 
ma sono scomparse negli ultimi secoli 
per opera •• dell'uomo. I francobolli 
sono stampati In offset policromo su 
carta patinata. - La tiratura è di 591 
mila serie complete. ^ 

Il primo anniversario dell'assassi
nio del presidente cileno Salvador Al-
lende è stato ricordato dalle Poste 
cubane 1*11 settembre con l'emissione 
di un francobollo da 13 centavos. del 
quale sono stati tirati 1.055.000 esem
plari. Cinque francobolli (1, 3, 8. 10 

;e 13 centavos), raffiguranti altrettan-
, te specie di selvatici, sono stati emes
si 11 14 settembre. I francobolli so
no stampati in offset policromo su 
carta patinata; la tiratura è di 741 
mila serie complete, v 

Il 22 settembre ' le Poste cubane 
hanno emesso una serie di cinque 
francobolli (1, 3, 8, 10 e 13 centavos) 
celebrativa del X anniversario del
l'Istituto dell'Aeronautica Civile. Nel
l'ordine 1 francobolli sono dedicati al
l'aeromodellismo,' al '•:• paracadutismo 
sportivo, al volo a vela, all'aviazione 

. agricola, all'aviazione commerciale. I 

. francobolli sono stampati ' in offset 
policromo su carta patinata, con una 

stiratura di 300 mila serie complete. 
Il 15. anniversario della morte del 

comandante Camilo Clenfuegos è sta
to ricordato 11 28 ottobre con l'emis
sione di un francobollo da 3 centa
vos, tirato In 505 mila esemplari. Il 
3 novembre, un francobollo : da 13 
centavos è stato emesso in occasiono 
dell'VIII Congresso minerario mon

d i a l e . . .-•. '" •• -. '•: ;•'•.' 
Bolli speciali e manifestazioni fila-

< • teliche — Oggi, 16 novembre, ' presso 
11 Palazzo della Gran Guardia di Ve-

* rona, In occasione della 44. manlfe-
\ stazione filatelica e numismatica fun

zionerà un servizio postale tempora-
, neo dotato di bollo speciale. Nella 

stessa sede 11 17 novembre sarà usa
to un bollo speciale In occasione del-

;'; l'assegnazione del Gran Premio d'Ar-
rte Marcofila. • - '••""•" ; ' ' : 
' A Milano (Palazzo Confalonierl • 
Via Romagnoal, 6), nei giorni 16 e 17 

novembre !' sarà usato un bollo ape-
, clale In occasione dell'Esposizione di 
Minerali e Fossili e del Convegno del 
Tempo libero. Fino al 19 novembre (-'• 
a Milano (largo Domodossola,' 1) sarà 
in uso un bollo speciale in occasione 
del XIII BIAS — Convegno Mostra 
Biennale Internazionale . dell'Automa
zione e Strumentazione. • 
. Nel giorni 20 e 21 novembre a Ve
nezia (Ca'* Giustiniani) un bollo spe- . 
ciale sarà usato in occasione dell'XI 

• Torneo Internazionale di Scacchi. Dal 
?•' 21 a 25 novembre a Milano (largo 
„ Domodossola) in occasione della Mo- '• 
•.i stra-convegno Pulisan funzionerà , un 
; ; servizio postale temporaneo dotato di 

bollo speciale."; ." 
In occasione dell'Esposizione filate- ; 

llca e numismatica « Genova '74 », pres-
• so il Palazzo Ducale di Genova, il 23 

novembre sarà usato un bollo specia-
- le. A Foggia (Quartiere fierìstico Cam

po Fara) un bollo speciale sarà usato 
:
L nel giorni 23 e 24 novembre in occa-
X sione della III Biennale filatelica e 

numismatica. •• Negli stessi giorni un 
• servizio postale temporaneo dotato di 

bollo speciale funzionerà a Firenze 
• (Palazzo degli Affari) In occasione del 
• gemellaggio filatelico Firenze-Malta. .. 
: . H 24 novembre, bolli speciali saran-

7 no usati a Faenza (Palazzo delle Espo
sizioni - Corso Mazzini, 92) in occa
sione della Mostra dedicata alle ope
re dell'architetto Giuseppe Pistocchl > 
e a Campii (Teramo) in occasione del-
la II Mostra filatelica e numismatica. -

, t J 

Giorgio Biamino 
'•'dì. 

. l > '* • 

SDKfìMi[ra 

rUmtà sabato 16-venerdì 22 novembre 

Nella foto: il a Camion » di Carlo Quartuccì ;' ,-. • „... . •-.- > . -" --• ..-'„-. 

La vicenda del celebre personaggio di Defoe in uno sceneggiato radiofonico 

parabola di Robinson 
« Chi - viaggia sa raccontare » dice 

Carla Tato, attrice-narratore del Ro
binson Crusoe, cittadino di York (mer- • 
coledi e venerdì,^ 17,40 sul programma ••'••; 
nazionale radiofonico), ricordando un" 
vecchio detto, popolare. L'équipe .del • 
Camion infatti, anzi di «Camion», al ' 
cui grande volante-timone vi è Carlo : 
Quartucci, di viaggi ne .̂ha fatti e con
tinua a farne parecchi;..'-.' , . ' . :.. ;.', 

,\ Alcune settimane fa;* su, queste stes- : 
se pagine, avevamo parlato del « viag- * 
gio », definito « lungo e impossibile », .' 
compiuto, anche via radio', dai mede- . 
simo equipaggio, Intorno-alla «Nora, 
Helmer» del grande Ibsen," andato '•;. 
poi In onda sul terzo programma il 
14 e il 20 dell'ottobre scorso. Ma quel
lo era un viaggetto; come dire, To-
rino-Chivasso o Boma-Zagarolo, in con- -. 
fronto a questo, intorno e dentro al \ 
Robinson di cui si è detto. Un viag
gio lunghissimo dunque,- e non soltan
to .perchè questa trasmissióne radio
fonica di Alberto Gozzi e Carlo Quar
tucci si articola in ben 13 puntate : 
trasmesse due volte alla settimana 
(ieri pomeriggio è andata in onda la , 
terza), ma soprattutto perchè questo 
nuovo itinerario narrativo, in effetti 
è partito da molto lontano. Crediamo ; 
valga la pena accennare,* sia pure per ';• 
sommi capi, alle sue varie tappe. . 

Innanzitutto precisiamo che questo 
« Robinson » radiofonico, « rivisitato », ; 
riscritto nella dimensione di imo sce
neggiato — ma meglio sarebbe defi
nirlo, come già il «Nora Helmer»," 
un « viaggio sonoro » — è, almeno co
me punto letterario di partenza," lo .; 
stesso Robinson Crusoe inventato nel • 
1719, ma ispirandosi alla vera avven
tura di un marinaio - inglese, : certo -
Selkirk, abbandonato su un'isoletta 
deserta alle foci dell'Orinoco, l'isola 
Juan Fernandez, e sopravvissuto per 
ventotto anni a questo abbandono,-; 
dallo scrittore inglese Daniel Defoe 
(1660-1731). Un romanzo di immediato , 
successo, considerato ormai un clas
sico della letteratura mondiale, che ; 
aveva appunto come sottotitolo: Vita 
e strane sorprendenti avventure di . 
Robinson Crusoe di York, marinaio. ; 
Punto, occasione letteraria di partenza 
si diceva, da cui Quartucci iniziò il -
suo viaggio esplorativo sin da quattro ; 

anni or sono, nel :'70. Allora «Ca
mion », il vecchio « Lancia Esatau » 
scoperto e acquistato in un deposito 
di Torino, e dipinto tutto di bianco, ?•• 
come la balena di Melville, non esi
steva ancora. 

Quartucci, già affascinato dall'av
ventura non soltanto esistenziale ma 
soprattutto « politico-economica » del 
marinaio di Defoe, iniziò allora a rea
lizzare un filmato sull'esperienza di 
un gruppo di attori, che sull'isola di 
Ventotene, vivevano la* rappresentazio
ne di Robinson. Dal filmato, il regi- " 
sta passò ad un progetto di realizza
zione televisiva, ' e da questo, purtrop-i 
pò rimasto almeno sin ad ora irrea
lizzato, ad uno spettacolo teatrale de
cisamente insolito, da sviluppare, « vi
vere », nell'arco di sei giorni in una 
sala romana. Anche questo un pro
getto di non facile realizzazione, con
cretizzatosi infatti solo"in parte, che 
avrebbe dovuto articolarsi in una se
rie di « azioni », continue, in maniera 
tale da immettere lo spettatore nel
lo « spazio teatrale » in cui l'isola di 
Robinson veniva « costruita » secondo 
il susseguirsi di vari momenti rap
presentativi, comprendenti il traspor
to, la collocazione, la costruzione di 
vari materiali. Nel '71, con l'acquisto-

il personaggio di Robinson, non rac
contandolo. Due : « servi di scena » 

• — lo stesso Quartucci e Gianni Pulo- ". 
ne, che oltre ad essere « Venerdì », il 

. selvaggio-schiavo-colonlzzatò, è ; anche : 
~ la stessa isola in fase di trasforma- r 

zione — e vari materiali di carico e • 
: scarico (anche materiali di vecchio -• 

teatro), costituirono la"Nnuova struitu- ' 
ra di- una rinnovata edizione delle av-

: venture a suo tempo narrate da Defoe. '*'-• 
/ Ed è appunto questa, l'edizione ap- '.. 

;. prodata nello studio «C» del centro \ 
di produzione radiotelevisivo della to- _ 

. rinese Via Verdi.' Alla riscrittura del- -
le 13 puntate ha collaborato, come si ; 

è già detto, anche Alberto Gozzi," ar- ! 

ricchendo il testo con varie ricerche _. 
ì eseguite principalmente su una , tra .' 
• scrizione del romanzo fatta circa un ' 
secolo dopo la sua pubblicazione da' ' 

;.* Tournier, Venerdì o il limbo del Pa- "\ 
cifico — e su dì" un saggio dell'eco
nomista inglese Haimer, che ha vivi
sezionato le avventure del " marinaio 
di York analizzandole in termini eco-

Con il gruppo « Camion » il regista Carlo Quartucci rivisita in 

13 puntate un altro classico letterario, narrando la storia del 

naufrago in un'originale chiave allegorica - Ancora Carla Tato 

e Luigi Mezzanotte gli interpreti del nuovo «viaggio sonoro » 

scoperta di «Camion», Quartucci-
Robinson intensificò i suoi viaggi, 
« sbarcando » in diversi luoghi, come 
in altrettante isole robinsoniane, rac
contando e vivendo l'esperienza del 
naufrago-colonizzatore. Nel frattempo 
il regista-girovago si accorse che gli 
occorreva un linguaggio meno lette
rario, più parlato. Lo aiutò lo scrit
tore e commediografo Roberto Lerici, 
con cui, tra l'altro, nel 1969, aveva 
realizzato, sempre per la radio, una "•'. 
interessante rielaborazione in dieci , 
puntate del Pantagruele di Francois 
Rabelais (1492-1553), trasmessa sul 
terzo programma. Dopo questo pas- . 
saggio del « Robinson » dalle tipiche 
strutture letterarie a quelle parlate, '; 
molto più efficaci ai fini di una sua 
sperimentale teatralizzazione, . Quar-" 
tucci trovò in Carla Tato il nuovo per- \ 
sonaggio dell'« attrice-narratore » e in : 
Luigi Mezzanotte, l'«attore scenico»,*, 
cioè colui che vive in prima persona 

nomici. Una proposta, come si può ^ 
anche constatare da questo lungo e 
complesso iter, di indubbio, notevole 
interesse, tanto più se si considera ^ 
la sua programmatica destinazione; <* 
gli ascoltatori più giovani, bambini, 
ragazzi. Ma, precisa uno dei compo- 5 
nenti dell'equipe di «Camion», Tat- -
tore Luigi Mezzanotte: « L'esperienza 
teatrale mi ha insegnato a non fare ,;.; 
nessuna differenza fra un pubblico di :: 

, bambini e uno di adulti; anzi talvolta ; 
con gli adulti mi comporto come se . 
fossero bambini, e v i c e v e r s a » . - . 

«Certo —•" incalza Carla Tato — il -
nostro atteggiamento di fronte al na- i-
>tro magnetico non è né paternalistico -; 
né autoritario. Non vogliamo cioè im- >: 
porre - modelli - recitativi/: linguaggi ~ 
semplicistici come quelli considerati :; 
comunemente adatti ai bambini Rite- -"• 
niamo invece più corretto un atteg- ..* 
glamento che stimoli rimmaginazione ;: 
dell'ascoltatore, non costringendolo 

ad ascoltare una lettura, ma renden
dolo capace di fare un viaggio attra
verso un racconto sonòro di Imma- v,-
gini, un- viaggiò autonomo insieme a -. 
noi». '; ,-•__•• - . ; ; / . - ; - , . ' - ^ *.—^- •'•; - -
"Gianni '•Puldne,.*«"servo di scena» e -
interprete di «Venerdì», sostiene »':'• 
sua volta che il bambino, ' nell'ascol- ' 
tare la trasmissione — le cui musi- ' 
che originali di Vittorio GeimettU rap- .. 
presentano la sonorità dell'isola, la '" 
sua voce — « viene attratto da questa ,~ 
musica concreta (la pioggia, 1 tuo- '" 
ni, ecc.) perchè gli lascia uno spazio 
vitale, uno spazio alla sua fantasia. 
alla sua immaginazione». «In altre 
parole — aggiunge l'attore — non e. 
vogliamo sostituire al romanzo, ma 
solo raccontarlo, mettendo in eviden-
za le immagini i più sostanziali di 
Defoe. L'importante nel rapporto con ; " 
i bambini e i ragazzi è fornirli di . 
chiavi perchè possano aprire e com- • 
prendere quello che li circonda. Pri- "y 
varli di ciò è nello stesso tempo ma- -
tilare ed erigersi a censori, soffocare -
e reprimere». . . --• 

In quanto agli autori di questa in
solita «rivisitazione» radiofonica (ma . 
sarebbe molto interessante, a trasmis " 
sione ultimata, conoscere gli indici . 
di ascolto delle 13 puntate), Alberto : 

Gozzi e Quartucci, hanno sottolinea r 
to il carattere di « storia-parabola » ~ 
del loro Robinson, * inteso essenzial- *:'" 
mente quale «cattiva coscienza del- r 

l'intellettuale medio. Così come è ve» -
nuta configurandosi in questi due se- . 
coli ». «Le 13 puntate in cui si arti
cola il lavoro radiofonico — prose* . 
guono gli autori — sono altrettante >-. 
tappe della vita di Robinson sull'iso
la: l'approdo, il recupero dei mate
riali dalla nave naufragata, l'uso di ?•: 
questi materiali, il lavoro . sull'isola ^ 
che a poco a poco si trasforma In 
un vero e proprio microcosmo socia- . 
le, dove Robinson si crea gli abitanti / 
e un modello di stato. La presenza ; -
ii Venerdì completa il senso dell'iso- -;• 
la, non più sperduta," non più ver- v. 
gine. ma simile alla vecchia Tnghlt- \ 
terra in cui, tuttavia, la cultura anta f. 
gonista del servo, dopo una prima fa ", 
se di condizionamento, comincia ad 
emergere, prendendo coscienza delle -.: 
sue condizioni e decidendo di Spporsl ',, 
a Robinson, perso ormai nel delirio 
verbale, con cui si conclude la pa
rabola». - - ''•'•• '-..-.• -, -;'. 

Nino Ferrei* 



Sempre più frequentemente, e an
che in queste settimane, la Rai-TV re
plica qualche programma, soprattutto 
nelle ore di minore ascolto (di solito, 
nel tardo pomeriggio sul secondo ca
nale). C'è chi considera le repliche in 
televisione un controsenso: e le ritie
ne un riempitivo, segno ulteriore del
la grave crisi nella quale si dibatte da 
tempo la Rai-TV. Allo stato attuale 
delle cose, in effetti, la critica è fon
data: ma non si tratta di una questio
ne di principio. Non è affatto drtto 
che un programma televisivo debba 
poter usufruire di una sola occasione, 
e che, una volta trasmesso, debba es
sere considerato materiale di archi
vio. E' vero che le vastissime propor
zioni della platea televisiva fanno sì 
che alcuni programmi, trasmessi in 
ore particolarmente frequentate, giun
gano praticamente a tutti i telespetta
tori- decidere di replicarli, dunque, si
gnifica obbligare molti telespettatori 
ad assistervi due volte. E questa, in 
un certo senso, è una frode. Mn non 
si può dire che sia una regola ge
nerale. 

I criteri e gli stili secando i quali 
la vrogrammazione televisiva è ordi
nata sono tali che varecchi proaram-
mi giungono soltanto a una minoran
za. Replicarli, ver vermettere a un 
numero più vasto di telespettatori di 
assistervi, sarebbe dunque assoluta
mente legittimo: significherebbe ren
dere un servizio al pubblico e, insie
me, sfruttare meglio la produzione. 
Ma la verità è che un simile discorso, 
nelle attuali condizioni, rischia di es
sere del tutto astratto. Come dovreb
bero funzionare, infatti, le repliche, 
per essere davvero utili? Sappiamo 
bene che ci sono programmi pratica
mente disertati dal pubblico non per
ché non siano interessanti (al contra
rio, quasi sempre si tratta di buoni 
programmi), ma perché sono stati col
locati in alternativa a trasmissioni di 
particolare richiamo oppure sono sta
ti trasmessi in ore di basso ascolto. 

•j 

Come tante volte abbiamo sottolinea
to, l'indice di ascolto ha ben poco a 
che fare con i contenuti e le qualità 
dei singoli programmi: i meccanismi 
della programmazione fanno sì che 
una trasmissione abbia molti o pochi 
telespettatori a seconda della sua col
locazione. 

.- Ecco, dunque, che se una interes
sante inchiesta trasmessa per la pri
ma volta, poniamo, il martedì in pri
ma serata sul secondo canale in alter
nativa al « giallo », venisse replicata. 
dopo qualche tempo, il mercoledì sul 
primo canale, il suo indice di ascolto 
certamente crescerebbe. Esisono esem
pi significativi in proposito: ci sono 
vroorammi — ricordiamo, ad esempio 
Dedicato a un bambino, alcuni anni 
fa — i quali, replicati in posizione 
favorevole, hanno registrato indici di 
ascolto quattro-cinque volte superiori 
a anelli della prima trasmissione. 
D'altra parte, in una programmazione 
che si rinartisce su due canali è ine
vitabile cìte certi programmi risultino 
sfavoriti. - .> " 

Ma il fatto è che una tal* inevita
bilità, per i proarammatori della Rai-
TV, non è solo positiva, ma è da per
petuare a tutti i costi. La program
mazione della Rai-TV è costruita ap
posta in modo tale che certi program
mi siano sfavoriti: è anche così, infat
ti, che si neutralizzano determinati te
mi, determinate iniziative. I program
matori, dunque, non hanno alcun de
siderio di utilizzare le repliche nel mo
do che abbiamo indicato: non voglio
no riportare all'attenzione del tele
spettatori i programmi che hanno già 
deliberatamente emarginato. E così, 
oggi, le repliche sono effettivamente 
uno spreco: si ripetono i programmi 
che già hanno avuto alti indici di ascol
to (varietà. • telefilm, ecc.), quasi si 
volesse concedere un bis. E il gioco 
dei programmatori si riproduce all'in
finito. •,.-- -vr- .;',,"••' 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
• 9,30 Trasml9sionl scola

stiche 

12,30 Sapero 
Replica della quarta 
p-mtata di « Contro
piede ». 

12,55 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

14,00 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17,15 La pietra bianca 
Programma per 1 
più piccini. 

17,40 La TV del ragazzi 
«Cosi per sport» 
Gioco • spettacolo 
condotto da Walter 

; Valdl. 

18,30 Sapere 
«Alle sorgenti della 
civiltà: Slgllmassa, 
una città nel de-

• ' serto ». 

18,55 Lasciamoli vivere 
« La palude degli 
alligatori » 
Un documentario di 

• Jack Nathan. 

19,20 Tempo dello spirito 

19,45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tante scuse 
Sesta puntata del 
varietà musicale di 
Terzoll, v Vaime e 
Vlanelio <• condotto 

•„ da Sandra Mondai-
ni e Raimondo Via-
nello. 

Controcampo ... 
« Essere prete oggi » 

21,50 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19,00 Dribbling 

Settimanale sporti
vo curato da Mau
rizio Barendson e 
Paolo Valenti. . 

20,00 Concerto della sera 
Musiche di • Luigi 
Cherubini. Direttore 
d'orchestra R i n o 
Maione. ...... 

20,30 Telegiornale 
21,00 Chi dove quando 

«Le Corbusier» 
Un servizio curato 
da Peter Irlon. 

22,00 Caccia grossa •:• -
«La Stella di Kim-
bertey » 
Telefilm. Regia di 
John Hough. Inter
preti: Brian Kelth,' 

. John Mills, Lllli 
Palmer, Barry Mor
se. - • 

Raimondo Vianeiio 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 23j 
6: Mattutino musicalo; 6,25: 
Almanacco] 7,12: Cronache del 
Mezzogiorno) 8,30: Le canzoni 
del mottinot 9: Voi ed loj 10: 
Speciale GR; 11,10: Le inter
visto impossibili; 11,35: I I me
glio del meglio; 12,10: Nastro 
di partenza; 13,20: Lo corrida; 
14,05: L'altro suono; 14,50: 
Incontri con lo scienza; 15,10: 
Sorella radio; 15,40: Gran va
rietà (replica); 17,10: l i mon
do del valzer; 18: Stasera musi
cal; 19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: ABC del disco; 20: Nor
man Candler e la sua orche
stra; 20,20: « Caterina Corna-
ro » di G. Donlzettl; 22,35: 
Paese mio. r 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
18,30 e 19,30; 6: I l mattlnie-
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
re; 7,40: Buongiorno 8,40; Per 
noi adulti; 9,5: « Questi po
veri ricchi »; 10,05: Canzoni 
per tutti; 10,35: Batto quattro; 
11,35: Ruote e motori; 11,50: 
Cori da tutto il mondo; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Canzoni oggi; 13,35: I l distin
tissimo; 13,50: Come e per
ché; 14: Su di girl; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Gradi
sco; 15,40: Concorto operistico; 
16,35: Ma che radio e; 17: 
Quando la gente canta; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Radioln-
slemo; 19,55: Supersonlc; 
21,19: I l distintissimo; 21,29: 
Popoff; 22,50: Musica nella 
sera. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto del mat
tino; 9,30: Concerto di aper
tura; 10,30: La settimana di 
Bach; Civiltà musicali europee; 
12,20: Musicisti Italiani; 13: 
La musica nel tempo; 14,20: 
• Rusalka »; 17,10: Concerto 
del contrabbassista C. Penta; 
17,50: Parllomo di...; 17,55: 
Musiche di Igor Stravinsi»!; 
18,20: Ctlre alla mano; 18,35: 
Musica leggera; 18,45: La 
grande platea; 19,15: Concerto 
dirotto da Ernesto Gordlni; 
20,30: L'approdo musicale; 2 1 : 
I l Giornale del Terzo; 21,40: 
Fllomuska. 

martedì 19 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola* 
Miche 

1 2 3 Sapore 
Ottava ed ultima 
puntata di « La Mil
le Miglia». 

12,55 Bianconero 
Rubrica curata da 
Giuseppe Gdacovaz-

" i o . 
1330 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutt i 

Corso d i tedesco 
15,00 Trasmissioni scola* 

anche 
17,00 Telegiornale 
17,15 La casa di ghiaccio -

Narrile e II ghiottone 
Programmi per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Le fantastiche av
venture dell'astro
nave Orlon» •;•--••• 

. Terzo episodio. 
1145 Sapere 

Sesta puntata di 
« Documenti di sto
ria contemporanea » 

19.15 La fede oggi 
1930 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20^0 11 dipinto 

Prima puntata di 
un orittinale televisi
vo di Oretta Emmo-
lo e Narciso Vica
rio. 
Interpreti: Gerardo 
Amato, Giuseppe 
Portis. Roberto Her-
litzka, Marianella 
Laszlo. Walter Mae
stosi. Carlo Hlnter-
mann. Regia di Do
menico Campana. 

2145 Giallo vero 
' « Miliardi e mitra » 
' Seconda puntata del 

programma • inchie
sta curato da Enzo 

• Blagi. ',-'. 
2245 Telegiornale 

TV secondo 
17,30 
18,15 
18.25 
18,45 
19,00 
20,00 

2039 
214M 

22,00 

TVE 
Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Dlsneyland . 
Ritratto d'autore 
« Le Incisioni di Lui
gi Bar to l in l» " 
Telegiornale 
Lupi e cani 
«L'uomo e l'anima
le» -

Seconda ed ultima 
parte del program
ma di Emidio Greco 
e Claudio PozzoM. 
Voci liriche dal 
mondo 
Seconda trasmissio
ne della rassegna 
di giovani cantanti 
lirici. 

Radio 1° 

Carlo HInfermami 

GIORNALI RADIO - Oro: 7, 
1 , 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 . 
• 23 ; • ) Mattutino musicalo; 
6,25; Almanacco; 7,2: I l lavo
ro off) ; St Sui «tornali di sia- -, 
mane; 1,30: Lo union i del 
nwillnot 9: Voi ed io; I O I tpe- , 
clalo GR; 11,10: Lo Intervista 
Impossibili; 11.3S: I l movilo 
del motllo; 12,10: Quarto prò- • 
•ramina; 3,20: Ma guarda che .. 
tipo; 14,05: L'altro suono; 
14,40i L'ospite Inatteso; 13,1 Oi 
Far voi giovanti l a i I I girasole; * 
17,05: ritortissimo; 17,40: Pro
gramma per 1 ragazzi; 111 Musi- ' 
ca in; 19,20: fu i nostri marca- •< 
I I ; 19,30: Nono d'oro; 20,20: . 
Andata o ritorno; 21,13: Radio- •• 
teatro: « L'elicottero • ; 21,35: ', 
Hit parade do la Chanson; 
22,10: I malalingua. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Oro; 8,30, 
7 . 3 0 , 1 , 3 0 , 9,30, 10,30, 11.30, 
111,30, 13,30, 15,30, 15,30. 
15.30, 19,30, 22,30; 9; I l 
mattiniere; 7,30; 9uon viaggio; 
7,40i Buongiorno con; 9,40» Co
ma o perché; 5,50; Suoni e co
lori dall'orchestra; 9,05; Prima • 
di spenderei 9,35; L'ospito Inai- ' 
tasoi 9,55i Canzoni por tutti; 
10,35; Dalla vostra - parto; > 
12,10; Trasmissioni regionali] . 
12,40; Alto gradimento; 13,50; 
Il distintissimo; 13,30; Come 
e perché; 14; Su di girl; 14,30; 
Trasmissioni regionali; 13; Pun
to Interrogativo; 15,40; Carerai; • 
17,30; Spedala CRi , 17 ,30 ; 
Chiamate Roma 3131 ; 19,35; . 
Supersonici 21,19; I l distintis
simo; 21,19: Popoli; 22,50; • 
L'uomo donna notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spoeta
li • Concerto di apertura; 9,30; 
Musiche di D. Olstrakh; 0: 
La settimana di Prolcollov; 1 1 : 
La radio per le scuoio; 11,40; 
Musiche Strumentali di B. Bor
ioni 12,20; Musicisti Italiani 
d'oggi; 13; La musica nel tom-
pò; 14,30: Archivio del dlscoi 
14,50; A. Vivaldi: • Judltha 
Trlumphans, dlrottoro F. Sioko-
res; 17,40: Jazz oggi; 18,05: 
La stellettai 18,25: Dicono di 
lui; 18,30: Donna 70; 18,45: 
La classo operalo negli anni 
'70; 19,15; Concerto della se
ra; 20,15: I l melodramma in 
discoteca) 2 1 : I l giornale del 
terzo • Sotte arti; 21,30: B. 
Mederna e la sua musica; 22,30: 
Libri ricevuti. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche . 
12,30 Sapere 

Replica della sesta 
puntata di «Docu
menti di storia con
temporanea». 

12,55 Inchiesta sulle pro-
. fesslont 

« L'operatore agri
colo » 
Prima parte di un 
servizio dd Luciano 

. Tornei e Adriano 
Rejna. 

13,30 Telegiornale 
14,00 Insegnare oggi 
15,00 Trasmissioni scola

stiche . 

17,00 Telegiornale 

17,15 II piccolo Al le 
Programma • per i 
più piccini. 

1745 Le TV dei ragazzi 
» Mafalda e la mu
sica» 
Terza puntata del 
programma curato 
da Adriano Mazzo-

... ; letti. 
1845 Sapere 

Prima puntata di 
« Togliatti ». 

19,15 Cronache italiane 

19,30 Oggi al Parlamento 

1945 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Pane al pane 
« Diecimila miliardi 
in più » : 
Quinta ed ultima 
puntata del pro
gramma • Inchiesta 
realizzato da Mino 
Monicelli e Pino 
Passalacqua. . 

2140 Mercoledì sport 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 
18,45 
19,00 
20,00 

20.30 
21,00 

22,45 

TVE 
Telegiornale sport 
Speciale per no) 
Concerto della sera 
Musiche di - Schu-
mann. Pianista Pao
lo Spagnolo. . 
Telegiornale -
La fine della signora 
Wallace -
Film. Regia di An
thony Mann. Inter
preti: • Eric Von 
Stffoheim, Dan Du
rava, • Mary Beth 
Hughes. • - , . . . 
Prima visione 

Radio 1° 

Palmiro Togliatti 

GIORNALE RADIO - Oro: 7, 
8. 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
e 23; 6: Mattutino musicate; 
6,25: Almanacco; 7,2: Il lavo
ro oggi; 8: Sul giornali di sta
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 10 : Spe
dala GR; 11,10t Incontri; 
11,30; l i meglio del meglio; 
12,10: L'altro suono; 4,40: L' 
ospite inatteso ( 1 3 ) ; 15-10: 
Per voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: mortissimo; 17,40: Pro
gramma per i ragazzi; 18: Mu
sica in; 19,20: Sul nostri merca
t i ; 19,30: Musica 7; 20,20: 
Calcio da Rotterdam: Olanda-
Italia; 22,30: I successi di San
to e Johnny. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30, 
7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11.30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30, 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7.40: Buongiorno con; 8,40: Co
me o perché; 8,55i I I discofilo; 
9,35: L'ospite Inatteso ( 1 3 ) ; 
I l distintissimo; 13,50: Como 
e perché; 14: Su di girl; 14,30: 
9,55: Canzoni per tutti; 10,35: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 17,30: Spe
ciale GR; 17,30: Chiamate Ro
ma 3 1 3 1 ; 20: I l convegno dei 
cinque; 20 ,50: Supersonici 
21,39: fi distintissimo; 21,49: 
Popoli; 22,50: L'uomo della 
notte. • 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni specia
li - Concorto di apertura; 9,30: 
La radio per le scuole; 10; La 
settimana di Prohollev; 1 1 : Lo 
rodio per le scuole; 11,40: Ope
re Ispirato allo due omeriche; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,15: Lo 
sinlonio giovanili di Mcndcls-
sohn; 15,50: •• Avanguardia; 
16,20: Poltronissima; 17,10: 
G.F. Haendol; 17,40: Musi
ca fuori schomo; 18,05: ...E 
via discorrendo; 18,25: Ping-
pong; 18,45: Piccolo pianola; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: S. Tommaso d'Aquino 
nel V I I centenario della mor
to; 20,45: Fogli d'album; 2 1 : 
Giornale del terzo - setto ar
ti; 21,30: A. Schoenberg noi 
centenario detta nascita; 22,45: 
Festival di Royan 1974. 

domenica T7 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Canzonissima ante

prima 
13,30 Telegiornale 
14,00 Naturalmente 
15,00 II Conte di Monte-

cristo • 
Replica della quar
ta puntata dello 
sceneggiato televisi
vo di Edmo Peno-
gì io tratto dall'omo
nimo romanzo di 
Alessandro Dumas. , 

16,00 La TV dei ragazzi 
« Il fantastico mon
do del mago di Oz » 
• «Zorro: occhio per 
occhio » 
Telefilm. Regìa di 
William H. Ander
son. Interpreti: Guy 

. W i l l i a m s , Gene 
Sheldon, Carlos Ro-
mero, Lee Van Cleef, 
Joseph Conway. 
«Topolino: -. I libri 
delle fiabe». 

17,00 Telegiornale 
17,15 90° minuto 
17,30 Prossimamente 
17,40 Canzonissima '74 

Settima puntata del 
varietà condotto da 
Raffaella Carra.' 

19,00 Campionato Italiano 
di calcio • 

20,00 Telegiornale 
20,30 Anna Karenina 

Seconda • puntata 
dello sceneggiato di 
Renato Malnardi e 
Sandro Bolchi trat
to dal romanzo di 
Lev Tolstol. 
Interpreti: Lea Mas
sari, Giancarlo Sbra
cia, Sergio Fantonl, 
Pino Colizzi. Regìa 
di Sandro Bolchi. 

21,40 La domenica spòr-
-. t lva.::;; '•• 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Sport 
••-•-••- Ripresa diretta di 

un avvenimento ago
nistico. 

19,00 Ritrovarsi 
Telefilm. Regìa di 
Peter Jeffries. Inter-

' * preti: Helen Cherry, 
Mark Edwards, Phi
lip Stone. . 

19,50 Telegiornale, sport 
20,00 Ritratto d'autore , 

« Felice Casorati » • 
20.30 Telegiornale -
21,00 I grandi dello spet-
. ,-..;•;• tacolo 

• «Elton John: saluto 
a Norma Jean » 
Uno spettacolo mu-

- " . sicale realizzato da 
• *- • Bryan Porbes. 

22,15 Settimo giorno 
• Rubrica dd attualità 

culturali curata da 
• \. Francesca Sanvitale 

e Enzo Siciliano. 
23,00 Prossimamente 

Lea Massari 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8, 
13, 15, 19, 2 1 , 23; 6: Mattu
tino musicale; 6,25: Almanacco; 
8: Sui giornali di stamane; 
8,30: Vita nei campi; 9,30: 
Messa; 10,15: Le nostre or
chestre di musica leggera; 1 1 : 
Bella Italia; 11,30: Il circolo 
dei genitori; 12: Dischi caldi; 
13,20: Mixage; 14: L'altro suo
no; 14,30: Orazil '75; 15,10: 
Vetrina di Hit Parade; 15,30: 
Turtamusica; 17: Palcoscenico 
musicale; 18: Una vita por la 
musica: R. Tebaldi; 19,20: Bat
to quattro; 20,20: Andata e 
ritorno - Sera sport; 11,15: 
Impegno sociale nei poeti lu
cani del Novecento; 21,35: Pa
role in musica; 22,15: Festival 
di Salisburgo 1974 - Collegium 
Musicum Praghensc, direttore 
F. Vafnar; 22,40: Janus Last 
e la sua orchestra. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO -Ore: 7.30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
13,30, 16,25, 19,30, 22 ,30; 
6: I l mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; - 7 ,40: Buongiorno; 
8,40: I l mangiadischi; 9,35: 
Gran varietà; - 1 1 : Carmela; 
11,35: Bis; 12: Anteprima 
sport; 12,15: Ciao domenica; 
13: I l gambero; 13.35: Alto 
gradimento; 14: Supplementi di 
vita regionale; 14,30: Su di 
Siri; 15: La corrida; 15,35: 
Supersonici 16,30: Domenica 
sport; 17,30: Intervallo musi
cale; 17,40: Canzonissima '74; 
19,05: Un po' di rhythm and 
blues; 19,55: F. Soprano • Ope
ra '75; 2 1 : La vedova è sem
pre allegra?; 21,25: I l gira-
sketches; 22 : Principi e ban
chieri. 

Radio~3° 
ORE 8,30: Trasmissioni speciali; 
10,30: Sceno d'opera; 11,30: 
Pagine organistiche; 12,20: Mu-

1 siche di scena; 13: Intermezzo; 
14: Concerto; 15,30: I l teatro 
comico di C. Goldoni; 17,35: 
Concerto di S. De Gesualdo; 
18,05: I l vero Ruyard Kipling; 
18,55: I l francobollo; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Passato e presente; 20,45: Poe
sia nel mondo; 2 1 : I l Giornale 
del Terzo - Sette arti; 21,30: 
Club d'ascolto; 22,35: Musica 
fuori schema. 

lunedi 18 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica di «Alle 
sorgenti della civil
tà: Sigelmassa, una 
città nel deserto ». 

12,55 Tuttil ibri 

13,30 Telegiornale 

14,10 Una lingua per tutti 
Corso d i tedesco. 

15,00 Trasmissioni ' scola
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 Le avventure di Co-
largol - Appunta
mento a merenda * 
Programmi per i 
più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi . 
"Immagini da! mon
do" 
"Emìl: la mucca im
pazzita" 
Settima puntata 

* dello sceneggiato te
levisivo tratto dal 
romanzo di Astrid 
Lindgreen. 

18,45 Orizzonti sconosciuti 
« Ai confini del pas
sato» 
Secondo episodio 
del programma di 
Victor De Santis.. 

19,15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 L'ereditiera 
. . Film. Regia di Wil

liam Wyler. Inter
preta: Montgomery 
Ctoft, Olivia De Ha-
vuliand, Ralph Ri-
chardson, Miriam 
Hopkins. , 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,00 TVE 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 II prigioniero 

« Ritorno a casa » 
Telefilm. Regìa di 
Joseph Serf. Inter
preti: Patrick Mc-
Gohan, Danial Sin-

• den. .. 
20,00 Ritratto d'autore ' 

« Ottone Rosai » 
20,30 Telegiornale -' 
21,00 Dibattiti del Telegior

nale -•- ' •• . 
« Una riforma per la 
RAI». -

22,00 Concerto sinfonico 
Musiche di . Wolf
gang Amadeus Mo
zart. Direttore d'or
chestra Nino Sanzo-
gno. Pianista Emil 
Ghilels. 

Montgomery Clift 

Radio 1° 
GIORNALE RAIMO • Ore: 7, 8 , 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 2 1 , 2 3 ; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,12: I l lavoro oasi; 
7,45: Leggi e sentenze; 8 : Lu
nedì sport; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9 : Voi «4 Io; 
10: Speciale GR; 11,10: In
contri; 11,30: E ora l'orche
stra; 12,10: Vietato ai minori; 
3,20: Hit Parade; 14,05: Linea 
aperta; 14,40: L'ospite Inatte
so; 15,10: Per voi giovani; 
16: I l girasole; 17,05: Fffortis-
simo; 17,40: Programma per i 
ragazzi; 18: Musica In; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19 ,30: 
Quelli del cabaret; 20,20: An
data e ritomo - Sara sport; 
21 .15: L'approdo: 21,45? Can
zonissima '74; 22,15: X X Se
colo; 22 ,30: Rassegna di so
listi. - .. ; . . • . 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,50, 
7,30, 8,30, 9,30, 10 .30 ,11 .30 . 
12,30, 13,30, 15,30. 16,30, 
18.30, 19,30. 2 2 3 0 ; fc I I 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio, 
7,40: Buongiorno; 8,40: C o n * 
e perché; 8,55: Galleria del 
melodramma; 9,35: L'ospite 
inatteso; 9 ,55: Canzoni per 
tutti; 10,35: Dalla vostra par
te; 12,10: Trasmissioni regio
nali: 12.40: Alto gradimento; 
13,35: I l distintissimo; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cerarai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: « Norma », direttore V . 
Cui; 22,50: L'uomo della notte 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe
ciali - Concerto di apertura; 
9,30: Musiche di M . Hoc*; IO: 
La settimana di Prodotte*; 1 1 : 
Trasmissione inaugurale dell'an
no radioscolastico 1974-*75; 
11,40: Le stagioni della mu
sica; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,30: Interpreti di ieri e 
di oggi; 15,25: Pagine rare del
la vocalità; 15,55: Itinerari 
strumentali; 17,10: Appunta
mento con il « Balletto » - Cop
pello; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Fogli d'album; 20 ,30: 
Stagione dei concerti dell'Unio
ne europea di radiodiffusione, 
direttore L. Hagcn nel l'in ter-

• vallo ore 21,30: il Giornale del 
Terzo - Sette arti; 22 ,20: So
listi del jazz. ; -» 

giovedì 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni . scola

stiche . 
12,30 Sapere 

Sesta puntata di 
«Moda e società». 

12,55 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale .. 
15,00 Trasmissioni > scola

stiche .:' ..'• 
17,00 Telegiornale : 
17,15 Come com'è 

Programma per -1 
più piccini. ; 

17,45 La TV del ragazzi 
«Scusami genio: 11 
compleanno d e l 
principale » 
Telefilm. Regìa di 
Daphne Shadwell. 
Interpreti: Ellis Jo
nes, Hugh Paddick. 
«Avventura: . l a 
grande traversata» 
Un programma cu
rato da Bruno Mo-
dugno. 

18,45 Sapere . . : ' . 
Prima puntata di 
« La comunicazione 
degli animali ». 

19,15 Cronache italiane : 

20,00 Telegiornale • - •" 
20,40 II dipinto 

Seconda puntata 
dell'originale televi
sivo di Oretta Em-
molo e Naxcisio Vi
cario. • '• • ••:-. 
Interpreti: Roberto 
Herlitzka, Giuseppe 
Portis, Walter Mae
stosi, Maurizio Mi
cheli. Paride Calon-
ghi. Regìa di Dome
nico Campana. 

21,50 Concerto del flauti
sta Severino Gazzel-
lonl •• ; . . . 
Gazzelloni è accom
pagnato da Bruno 
Canino al pianofor
te e esegue musiche 
di Ravel. Gluck. Bi-

•••' v zet, Bach e Rimsky 
Korsakoff.--' •• 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo . 
18,30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport -
19,00 L'epoca .. d'oro del 

.musical 
.':'"... ' Prima . parte • del 

, " '. programma curato, 
, ' ' da Anita Trdantafil-
..... Mdou e Anna Maria 

•v Denza. Consulenza 
;.. -; di Giulio Cesare Ca-

'- stello. 
20,00 Ritratto d'autore ' '' 

<• Francesco Messina 
20,30 Telegiornale 
21,00 In difesa di 

. « Pietro Citati e la 
. . ' Domus Aurea» 

.,:. Un programma cu
rato da Anna Za-

. «noli. , -, 
21,25 Ieri e oggi 

• Paolo ~ Ferrari pre-
-: senta il varietà a ri

chiesta curato da 
•'• Leone Mancini e Li-
• : no Procacci. - : 

Severino Gazzelloni 

Radiò 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12. 13. 14, 15, 17, 19. 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,2: Il lavo
ro oggi; 8: Sui giornali di sta
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; IO: Spe
ciale GR; 11,10: Le interviste 
impossibili; 11,30: Il meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,15: I l giovedì; 
14,40: L'ospite inatteso ( 1 4 ) ; 
15,10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: mortissimo; 
17,40: Programma per [ ragaz
zi; 18: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Jazz con
certo; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: L'orchestra di F. Pour-
cel; 21,45: Quando nascisti tu; 
22,15: Concerto «-Via cavo». 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 
7,30, 8,30, 9,30, 10.30, 11.30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30, 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: Co
me e perché; 8,50: Suoni e co
lori dell'orchestra; 9.05: Pri
ma di spendere; 9,35: Dalla 
vostra - parte; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,40: Alto gra
dimento; 13,35: Il distintissi-
m; 13,50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Punto interroga
tivo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Cpeciale GR; 17,50: Chiama
te Roma 3 1 3 1 ; 19,55: Super
sonici 21,19: I l distintissimo; 
21.20: PopoH; 22,50: L'uo
mo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni specia
li • Concerto di apertura; 9,30: 
Radio per le scuole; 10: La set
timana di Prokoficv; 1 1 : La 
radio per le scuole; 11,40: Il 
disco in vetrino; 12,20: Musici
sti italiani d'oggi; 13: La mu
sica nel tempo; 14,30: Ritratto 
d'autore: L. Spohr; 15,30: Pa
gine clavicembalistiche; 15,40: 
« Turandot », direttore M. Ros
si; 17: Listino borsa di Roma; 
17,10: Musiche di G.F. Haen-
dcl; 17,40: Appuntamento con 
N. Rotondo; 18: Toujours Pa
ris; 18,25: 11 mangiatempo; 
18,35: Musica leggera; 18,45: 
Architettura in ferro; 19,15: 
Concorto della sera; 20,15: Fo
gli d'album; 20,30: Discogra
fia; 2 1 : Il giornale del Terzo -
Sette arti; 21 ,30: Uomo massa. 

venerdì 
TV nazionale 
. 9,30 Trasmissioni scola

stiche ' ; 

12,30 Sapere 
Prima puntata di 
« La comunicazione 

- - degli animali ». 

12,55 Cronaca •.'--
• Rubrica " d'attualità 

curata da Raffaele 
• ' Siniscalchi. ; 

13,30 Telegiornale 

14,00 Una Hngua per tutt i 
• Corse d i tedesco. 

15,00 Trasmissioni scola-
- strche • 

17,00 Telegiornale 

17,15 Rasségna di maricn-
nette e burattini ita
liani 

. Programma per . i 
più piccini. . . 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Rosso, giallo, ver
de» -
Un programma cu
rato da Giordano 
Repossi. •• ' 
« Le favole dd La 
Fonitaàne » 
«Lettere in movio
la» 

18,45 Sapere . 
. Quinta puntata di 
' «Contropiede» 

19,15 Cronache italiane . 

'. 20,00 Telegiornale " " : ' " 

• 20,40 Stasera G 7 
;- Settimanale di . at

tualità curato ;• da 
Mimmo Scorano. . 

21,45 Variazioni sul tema 
. « Violino, flauto, ar

pa, chitarra... » — 
Rubrica musicale 

, curata dal maestro 
'•- _[. Gino Negri. _• . . . 

22,45 ToTegiornate 

TV secondo 
17,00 Sport •,-...• 

•:>.\ In ripresa diretta 
' . d a Napoli: telecro-
: . naca < della - corsa 

«tris» di trotto al-
IJ- l'ippodromo • di A-

v v guano. - -. -
184» TVE •- ' 
18.45 Telegiornale sport . 
19,00 L'epoca d'oro del 

musical 
' Seconda parte del 
• programma curato 
da Anita Triantafii-
iidou e Anna Maria 

- . - Denza. Consulenza 
. .'. di Giulio Cesare Ca

stello. . _ . - , . . 
20,00 Ritratto d'autore 

« Osvaldo Licini » 
20,30 Telegiornale 
21,00 Le avventure delia 

villeggiatura •... 
'.'•' Ada,ttamento televi

sivo di tre cornine-
,;• die di Carlo Goddo-
- ni realizzato dal re

gista Mario Missi-
roli. Interpreti: An-

; ' . nomina -.- Guarnie-
; ri, Mariano Righilo, 

Franca Valeri. Pina 
Cei, Magda Merca-

.talì. Quinto Panneg
giarli, Giuliana Ca
landra. 

Annamaria Guam ieri 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 . 
8, 12, 13, 14, 15. 17 , 19, 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,2: I l 
ro oggi; 8: Sui stornali di 
mane; 8,30: Le canzoni 4*1 
mattino; 9: Voi ed io; 10: Spe
ciale GR; 11,10: Incontri; 
11.30: I l meglio del saestio; 
12,10: Ouattro big delle co
lonne sonore; 3 ,20: Una cosa 
inedia in trenta Baiatiti: « L'in
crinatura a di C V . Lodovici, 
con Milla Vannucci; 14,05: Li
nea aperta; 14,40: l/oapitn 
inatteso (15 ) oltana pnntatas 
15,10: Per voi giovani; I t e U 
girasole; 17,05: fHortistisno; 
17,40: Programma per I ro
gasi ; 18 : Musica la; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: O . 
Faitii e le musica* 

njarararh jnona 
20,20: Andata e ritorno; 21,15c 
Festival di Salisburgo 1974, . 
concerto «uirfoiiico •Jiratto • • H» •' 
Von Karaiaa; 22,45: R. Mass -
lo e le sue canzoni; 2 3 : I p r ò -
grammi di domani. -> 

Radiosi • 
GIORNALE RADIO - Oro: 6,30, . 
7,30, 8,30, 9,30. 10.30, 11 .30 . 
12,30, 13.30, 15,30, 16 ,30 , 
18.30, 19.30. 2 2 J 0 ; 6: I l ' 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con; 8,40: Co- . 
me e perché; 8,55: Galloria dot 
melodramma; 9,35: L'ospito : 
inatteso ( 1 5 ) ; 9,55: Canzoni : 
per tutti; 10,35: Dalla vostra . 
parte; 12,10: Trasmissioni ra
gionali; 12,40: Alto gradirne» ; 
to; 13: Hit Parade; 13.3S: I l ; 
distintissimo; 13,50: Come • 
perché; 14: Su di giri; 14,30x '' 
Trasmissioni regionali; 15 ,40: 
Cararai; 17,30 Speciale GR; : 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 : 
19.55: Supersonlc; 21,19: 11 
distintissimo; 21,29: Popoff; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni 
li - Concerto di apertura; 9 ,30: 
La radio per le scuole; 10: La-
settimana di Prokofiev; 1 1 : La ' 
radio per le scuole; 12,20: Mu
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 1 4 3 0 : ls>> ~ 
termezzo; 15,30: Liederistka; ' 
15,50: Concerto di G. Agazzi; :' 
16,30: Avanguardia; 17,10: Mu
siche di G.F. Haenoei: 17,40: . 
Fogli d'album; 18: Discoteca . 
sera; 18: Dotto « Inter nos * ; • 
18,45: Piccolo pianet; 19,15: 
Concerto della Sera; 20 ,15: CI ! 
« irregolari » del sistema sola
re; 2 1 : Giornale del terzo « 
Sette arti; 21,30: Orsa minorai 
22,05: Parliamo di spettacolo; ' 
22,25: Solisti del jazz. . 
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Incontri 
musicali 

col mondo 
del lavoro e 
della scuola 
Una inedita iniziativa cul

turale, ricca di sviluppi, si 
è avviata l'altra • sera, pro
mossa da « Nuova Conso
nanza », In collaborazione con 
11 Centro studi della CGIL di 
Aricela, con 11 Comune di Vel
letrl e con il Centro di ri
cerca e sperimentazione * di 
Cantalupo, in Sabina. 

Si tratta della prima serie 
di « incontri con il mondo 
del lavoro e ' della scuola », 
la cui prima giornata ha vi
sto il successo del Gruppo spe
rimentale di « Nuova Conso
nanza», diretto da un eccel
lente maestro, Siegfried Nau-
mann, Il quale ha presentato 
nell'Aula Magna del Centro 
studi della CGIL pagine dì 
Haydn, Bach, Purcell, Varese 
e Cimarosa, Illustrate dal 
maestro Boris Porena, nuovo 
presidente del Sindacato mu
sicisti italiani. 

Lo stesso programma, in 
mattinata, era stato eseguito 
a Velletrl (Teatro Artemisio). 

Oggi, 11 complesso « Nuove 
forme sonore» si esibirà In 
un programma di musica me
dievale e rinascimentale (Vel
letrl, ore 10,30; Ariccia, ore 
19,30), che sarà replicato a 
Cantalupo (Palazzo Camuc-
clnl) il 23. In questo stesso 
giorno, il pianista Antonello 
Neri Interpreterà, a Velletrl, 
musiche di Stockhausen, Cle
menti, Koenlg, Scelsi e Bus-
sotti. Il concerto avrà una re
plica all'Aricela, il giorno 25. 

Partecipano ancora agli « In
contri », con l'esecuzione di 
musiche di Vivaldi, Durante, 
Boccherinl e Telemann, «I 
solisti di Roma» (Cantalupo, 
24 novembre; 4 e 5 dicem
bre, rispettivamente ad Aric
ela e Velletri) ; la pianista 
Cecilia De Domlnlcis (30 no
vembre: musiche di Bach, 
Chopin, Schoenberg, Scriabln 
e Llszt); il complesso «I 
Commedi » (Cantalupo, primo 
dicembre); 11 «Duo» Mauro-
Giuliani (ancora a Cantalupo, 
il 7 dicembre), con musiche 
di Haendel, Vinci, Molino e 
Giuliani. Non è poco: sono, 
intorno a Roma, le prime 
quattordici manifestazioni con
cretamente miranti a fare 
della musica un fatto di cul
tura, nuovo e moderno, per 
un pubblico nuovo, e in sedi 
diverse da quelle delle rituali 
cerimonie concertistiche. 

«Jolanthe»: 
una caustica 

operetta 
inglese 

Con Jolanthe (1882). la 
D'Oyly Carte Company di 
Londra ha completato l'altra 
sera, al Teatro Olimpico di 
Roma, il programma di rap
presentazioni dedicate dall'Ac
cademia filarmonica a quel 
particolare tipo di spettacolo 
che tanto diverti gli inglesi 
eul finire del secolo scorso 
(ma i il divertimento conti
nua). <• .. • 

Jolanthe, più che il Mikado 
rappresentato in precedenza, 
ha meglio documentato lo spi
rito caustico e sferzante del
la coppia Gilbert-Sulllvan. So
litamente si celebra più l'arte 
di Gilbert, librettista, che 
quella del musicista, Sulllvan, 
il quale dimostra qui una 
più persuasiva autonomia e 
originalità inventiva. Nel com
plesso, Jolanthe travalica il li
mite spregiudicato, ma sostan
zialmente conformistico, che 
era emerso nel Mikado. 

In Jolanthe le cose sono 
più aspre, e da certe battute 
riferite . alla Camera - dei 
Lords sprizza un humour a 
volte antesignano di quello 
del nostro « Fortsbraccio » 
quando accarezza certi espo
nenti della nostra vita poli
tica. E qualcuno potrebbe pen
sare a una Jolanthe italiana. 

DI che si tratte? 
Una fata — dà il nome 

all'operetta — amoreggia con 
11 Lord Cancelliere e ha un 
figlio che sarà immortale e 
fatato soltanto a metà (dal
la cintola in giù sarà un uo
mo come tutti gli altri). Que
sto figlio dì fata, diventato 
grande, ama una pastorella 
concupita, però, - da molti 
Lords. Attraverso una serie 
di espedienti escogitati per 
spuntarla (il giovane siederà 

. come un Lord nella Camera 
Alta e ne combinerà ad libi
tum), si arriva alf*idea — su
bito realizzata — che le fate 
sposino i Lords, ai quali spun
tano le alucce. sicché lasciano 
la Camera dei Pari per quella 
delle Peri. 

Le fate sono cicciottelle e 
walchirieggianti, ma le stel
line che hanno in cima alla 
bacchetta magica d'elettrici
tà le accendeva nel 1882) so
no rimaste spente. La regres
sione Incalza pure n_lla ma
gia, e sommario, del resto, 
era l'allestimento scenico, co
me sommaria la partecipazio
ne orchestrale. 

Si sono brillantemepte di
simpegnati nel recitare, can
tare e ballonzolare, in primis, 
John Reed, poi Michael Ray-
ner. Lyndsie Holland, Ken
neth Sanford, Jurl Merrl. già 
ammirati pure nel Mikado, 
ai quali si sono aggiunti Ro-
salind Griffiths, Maxjiorie 
Williams. Meston Reld e Pa
mela Pield. 

Grandioso e spassosamente 
solenne li coro maschile (i 
Lords) ; malizioso e garbato 
«uello femminile (le Fate): 
funo e l'altro, con tutti gli 
•Uri Interpreti, Insistente-
•wnte chiamati alla ribalta. 

« . V. 

In scena a Genova 

Un Fu Mattia 
Pascal» di 

tipo televisivo 
Lo Stabile ha presentato con la ' regìa di 
Squarzina una trascrizione piuttosto riduttiva 
del romanzo di Pirandello curata da Kezich 

Dal nostro inviato 
• ' •' ' GENOVA, 15 

Serata di grandi occasioni. 
quella di giovedì al Duse di 
Genova: « prima » ufficiale 
dello Stabile con II fu Mat
tia Pascal di Tullio Kezich, 
regia di Luigi Squarzina, 
presenti In sala gli ospiti 
sovietici partecipanti al con
vegno sul teatro, e molti del 
critici e degli studiosi, dei 
teatranti italiani che a quel
lo stesso convegno erano in
tervenuti. Teatro «esaurito», 
dunque, per assistere a que
sto spettacolo costruito da 
Squarzina sul testo dì Ke
zich a sua volta derivato dal 
romanzo di Luigi Pirandello 
dallo stesso titolo, scritto nel 
1904 e dal quale furono trat
te due riduzioni cinemato
grafiche, l'una nel 1925, re
gia di L'Herbler, e l'altra 
nel 1937, regia di Chenal. 

Delle tre riduzioni da ro
manzi compiute da Kezich. 
La coscienza di Zeno, da 
Svevo; Bouvard e Pécuchet 
di Flaubert e questo Mattia 
Pascal, non c'è per noi dub
bio che la migliore è la pri
ma. Nel testo di oggi, Ke
zich ripete pari pari la for
mula di dieci anni fa: il 
protagonista. - narratore che 
entra ed esce dalla sua fa
vola, dimostrandola o viven
dola di volta In volta nei 
vari flashes, le battute tratte 
di peso dal testo letterario e 
abilmente congegnate in mo
do da dare apparenza di di
scorso drammaturgico. An
che qui, come in Zeno, un 
piersonaggio-chiave, simbolo 
ed emblema del mondo pe
culiare dell'autore, Svevo al
lora, Pirandello oggi, scrit
tori legati alla crisi della 
coscienza contemporanea; i 
loro eroi eponimi, Zeno e 
Mattia Pascal, è stato detto, 
sono due « uomini senza 
qualità » che si inseriscono 
nel filone dei tanti falliti e 
dei tanti vinti, degli emargi
nati per loro personale in
capacità di resistere al crol
lo del valori della società 
cui appartengono, che per 
Musil era l'Impero austro
ungarico, per Svevo il picco
lo mondo triestino travolto 
dallo stesso crollo, e per il 
Pirandello del Fu Mattia 
Pascal il disfarsi della so
cietà italiana nel marasma 
giolittlano. 

Solo che, a nostro parere, 
questa bearbeitung dramma
turgica del romanzo di Pi
randello ci sembra — a dif
ferenza di quella per Sve
vo, in cui c'era anche una 
ricerca autonoma - di poesia 
— opera più frettolosa e di 
mestiere, di un abile mestie
re tipo TV, in cui tutta la 
problematica del testo origi
nario quasi • sì perde, per 
dar spazio a certi effetti me
ramente narrativi, espositivi. 
Espediente di questo tipo ci 
sembra ad esempio il tripli
ce piano su cui è condotta 
l'azione: quello, distanzian-
te, di Mattia Pascal che rac
conta; quello di Pascal che 
partecipa all'azione e quello 
di Pascal che, nel corso del
l'azione. di tanto in tanto 
ne esce di nuovo per dar vo
ce a sue reazioni del momen
to in cui l'azione stessa si 
trova. Tutto ciò si legge in 
Pirandello, d'accordo: ma 
una cosa è la stesura narra
tiva, un'altra quella teatra
le, è ovvio. 

Un freddo 
trattamento 

Dalla lettura del copione, 
insomma, esce fuori solo una 
specie di freddo treatment 
in cui del soggettivismo e del 
relativismo pirandelliani, del
la ribellione anti-sociale che 
rientra nell'amara considera
zione che al di fuori l'uomo 
è nulla e non può esistere, 
che la sua a identità » indi
viduale non gli basta per 
« essere » (solo la marionet
ta lo può!) e cosi via, c'è 
solo una diligente trascrit
tura. non una vivificante rie-
lab^razione. 

Lo spettacolo delio Stabile 
di Genova (che nel program
ma di sala ha opportuna
mente elencato 1 pareri sul 
Mattia Pascal di alcuni stu
diosi italiani, da Giacomo De 
Benedetti a Leone De Ca
stri-, da Vittore Branca a 
Giovanni Macchia; manca 
l'iconoclastico giudizio del 
giornalista Gian Franco Ve
ne dal suo libro su PirandeVo 
fascista} vivifica in parte la 
materia con una rappresen
tazione mossa, svariarne, 
qua e là divertente fino a 
provocare la risata, quasi mai 
noiosa (il copione, con le 
sue centosessanta cartelle, 
ha molti momenti di stan
ca). costruita con lo stile del
l'evocazione distaccata, umo
ristica, In cui le immagini 
si susseguono dissolvendosi 
l'una nell'altra, ottenute, 
queste Immagini, con inven
zioni spesso gradevoli. 

Il palcoscenico ospita una 
scenografia fissa (di Gian
franco Padovani, come 1 co
stumi: tutto di buon livello) 
che deborda fino al bocca
scena: rappresenta la biblio
teca dove Mattia Pascal la
vora, libroni e libracci co
perti da ragnatele. La scena 
iniziale suggerisce il magma 
narrativo dell'opera, con tut
ti 1 personaggi presenti at
torno a Mattia; poi lenta
mente si fa ordine, e l'azio
ne comincia. Vi accompa
gnerà Mattia, che è come 
se da quella caverna, libra

rla partisse per 1 suol fla
shes, Don Ellglo, 11 bibliote
cario cui poi Mattia succe
derà. personaggio muto o 
quasi, incartapecorlto emble
ma del rifiuto della vita. 

La favola dunque si dipa
na strettamente davanti al 
nostri occhi, e ne vediamo 1 
momenti salienti: la famiglia 
di Mattia rovinata dall'am
ministratore Malagna; Mat
tia che perora la causa di 
uno spasimante per una ra
gazza, che pji lui stesso, 
Mattia, sposa, dopo avere se
dotto . e messo incinta una 
procace Oliva cue andrà spo
sa al suddetto, vecchio e im
potente, Malagna; gli scon
tri con la moglie e la suo
cera di Mattia; Mattia che 
fugge di casa, va a Monte
carlo, gioca alla roulette e 
vince. Molto efficace il suc
cedersi dei quadri plastici 
che, ferma restando la sce
na, cambiano ambiente: dal
la strada del natio borgo al
la gente mondana che si af
folla attorno al croupier. Mat
tia in treno (e basta per 
questo che egli si sieda su 
una panchetta, e finga 11 tre
molio del viaggio), la lettura 
del 6Uo annuncio mortuario. 
Al paese hanno trovato un 
cadavere, e gli hanno dato 
il suo nome. Mattia scopre 
il mondo della libertà, o pre
sume di trovarlo: al di fuo
ri di qualsiasi anagrafe, di 
ogni . condizionamento so
ciale. 

Il cerchio 
si stringe 

Mattia cambia nome: di
venta Adriano Meis, e fini
sce a Roma, dove va in pen
sione In casa Paleari; qui il 
cerchio si stringe attorno a 
lui e alla sua inconsistente 
identità (ma la progressione 
dei oasi verso la necessità in 
cui viene messo, con le spal
le al muro, nel testo di Ke
zich è troppo sbrigativa; 
manca l'episodio chiave, che 
fa decidere a Adriano Meis 
di scomparire di nuovo, del
la sfida a duello, per insiste
re di più sulla faccenda, se 
si vuole anche pittoresca, 
dello spiritismo; né qui lo 
spettacolo di Squarzina ha 
fatto di meglio). 

Annegato nel Tevere Adria
no Meis, Mattia Pascal tor
na a casa sua: e vi trova la 
moglie sposata con il vec
chio Malagna. Recriminazio
ni e proteste, decisione di 
Mattia di ritornare alla sua 
biblioteca, lasciando in pa
ce gli altri. Per lui non c'è 
più posto nella vita, anche 
lui diventa come Don Eligio, 
tutto occupato a * leggere il 
suo dizionario • storico alla 
voce Bimbaum Giovanni 
Abramo, che fece stampare 
un opuscolo a Lipsia nel 1738. 
Mattia si incartapecorisce 
anche lui, e diventa per sé 
e per gli altri il « fu » Mattia 
Pascal. .-.. -: - • ..-•_-

- Qualche taglio gioverebbe 
(ad esempio, nella parte del
la seduta spiritica) a questo 
spettacolo-movimento cui of
fre la sua disponibilità Gior
gio Albertazzi nel ruolo del 
titolo. Queste, di una intel
ligente disinvoltura, sono le 
parti che gli si addicono, 
venate di umorismo ma an
che cariche di significazioni: 
quelle, ad esempio, della soli
tudine esistenziale del suo 
personaggio, che crede di. 
ritrovarsi autoescludendosi 
dal consorzio civile, che pure 
appare mortificante, o quel
le dell'incomunicabilità, ma 
affrontate : sub • specie comi
ca, : con ' signorile distacco. 
Camillo Milli è il signor Pa
leari, lo spiritista, il segua
ce di credenze teosofiche, 
che vaga in mutande di lana 
nella sua casa, quando ap
pare nella presentazione ini
ziale. Gianni Galavotti (che 
il trucco rende . decrepita
mente obeso e grottescamen
te deformato) fa Batta Ma
lagna. l'avido amministratore 
che vuole un figlio (situazio
ne che ci ricorda, per il nu
cleo della favola, Liolà); Li
na Volonghi. • la più brava 
di tutti nella sua parte del
la signorina Caporale, una 
macchietta disegnata con 
molto garbo, con ironia, an
che con la necessaria dispe
razione (è la pigionante pia
nista cui dal genero del Pa
leari sono • stati sottratti 
quattrini, sua amante e fa
cile al vino). Omero Anto-
nutti è questo amante. Te
renzio Papiano. Le donne di 
Mattia: Tatiana Winteler è 
Oliva; Elisabetta Pozzi è la' 
moglie Romilda; Gabriella 
Zamparmi è Adriana, figlia 
del Paleari con la quale Mat
tia-Adriano inizia, par poi 
sfuggirne, un rapporto ero
tico. E' l'eros animale, che 
potrebbe salvare l'uomo dal
la disumanizzazione sociale. 
tema appena sfiorato nello 
spettacolo. (Ma il terzetto è 
poco più che volonteroso). 

Wanda Benedetti è la suo
cera di Mattia, di una catti
veria paradigmatica. In una 
breve apparizione (è la ric
ca ragazza spagnola che Te
renzio vuol far conoscere a 
Mattia-Adriano) Lucilla Mor-
lacchi. Il resto della distri
buzione in parti minori. Mu
siche di Doriano Saracino. 
Spettacolo di dignitoso con
sumo, questo 11 fu > Mattia 
Pascal sarà l'unico nuovo 
della stagione *74-75: un pò 
poco, per un teatro Stabile. 

ci Anno uno » sugli schermi 

Rossellini 

De ri 

Arturo Lanari 

Anno uno di Roberto Ros
sellini copre, in verità, l'arco 
d'un decennio, l'ultimo e de
cisivo della vita di Alcide De 
Gasperi. Lo incontriamo, qui, 
nel 1944, rappresentante della 
DC nel Comitato di Liberazio
ne Nazionale, e lo lasciamo 
nel 1954, alla viglila della mor
te, esautorato dal governo del 
paese (di cui era stato alla 
testa Ininterrottamente tra la 
fine del 1945 e il giugno 1953) 
e dalla guida del suo partito. 

A De Gasperi sono stati de
dicati molti saggi e articoli, 
e varie trasmissioni televisive, 
nel ventennale della scompar
sa. Da una rappresentazione 
cinematografica di circa due 
ore non era da aspettarsi, 
certo, la sintesi Illuminante 
d'un periodo tanto dramma
tico e travagliato della sto
ria d'Italia; ma almeno un 
accenno di riesame critico 
della personalità e dell'opera 
clegasperiana al di là delle 
facili e generiche apologie, era 
lecito attenderselo. 

Il De Gasperi di Rossellini 
e del suol sceneggiatori (Lu
ciano Scaffa, Marcella Maria
ni) odora di santità, o quasi. 
Saggio, equilibrato, conciliato
re, preveggente, sempre solle
cito degli Interessi nazionali e 
popolari, ci manca poco che 
la «svolta di Salerno», inve
ce di Togliatti, l'abbia Ideata 
lui. La trattazione degli even
ti relativi al periodo della Re
sistenza è tuttavia ancora 
quella (pur fra grossolanità e 
lacune) meno lontana dalla 
realtà, benché riprodotta sul
lo schermo con un linguaggio 
sciatto e approssimativo, In
degno dell'autore di Roma 
città aperta e di Paisà. Gli 
omissis, le reticenze, le sfac
ciate manipolazioni comincia
no col 1946, quando ci si ser
ve d'un autentico gioco di pa
role per nascondere la posi
zione agnostica assunta dal 
gruppo dirigente della DC di
nanzi alla scelta del referen
dum tra monarchia e repub
blica. La rottura dell'unità an
tifascista, nel 1947, è presen
tata come se ne fossero col
pevoli le sinistre; sulle pres
sioni degli Stati Uniti e del 
Vaticano, al riguardo, si sor
vola allegramente (si fa per 
dire); e la vittoria della DC 
nelle elezioni del 18 aprile 
1948 sembra avvenire in un 
clima disteso, ragionevole, pa
cato. Poi c'è l'attentato a To
gliatti, chissà perché. E dopo 
un po' De Gasperi va a Ma-
tera, per annunciare l'inizio 
della riforma agraria. Ma 
quanto sangue di contadini 
assassinati dalla mafia e dal
la polizia - al servizio degli 
agrari sia costato quel primo 
« stralcio » non è detto. E di 
tutte le stragi perpetrate ne
gli anni *49-'50, e oltre, dai 
governi del « centrismo di fer
ro » (un democratico, e non 
comunista, come Piero Cala
mandrei, poteva allora ama
ramente intitolare Pena di 
morte preventiva un suo edi
toriale sul Ponte, nel quale 
denunciava i delitti del nuo
vo regime) non si fa motto. 

Un discreto spazio è dato 
al fallimento della «operazio
ne Sturzo », nel 1952, per esal
tare la resistenza di De Ga
speri al tentativo di un « li
stone» clerico-fascLsta, ispira
to da oltre Tevere: una pa
gina all'attivo, senza dubbio, 
nel bilancio storico della vi* 
ta politica dello statista tren
tino. Ma - una pagina che 
avrebbe potuto e dovuto es
sere articolata nel quadro del 
rapporti (certo complessi e 
non idilliaci) tra De Gasperi 
e la Santa Sede. Tema scot

tante; e non è davvero, 11 
Rossellini di oggi, tipo : da 
bruciarsi le dita. Cosi, anche 
Sturzo finisce per uscirne be
ne, come uno che, assumendo 
la paternità dell'alleanza con 
monarchici o missini, avesse 
inteso scherzare. Ah, quel bur
lone d'un prete. • 

Frettolosamente ci si Infor
ma della memorabile sconfìt
ta della « legge truffa », nel 
1953. Ma perché, da chi, con 
quale scopo (pericolosissimo 
al fini della stessa sopravvi
venza della democrazia nel no
stro paese) fosse stata voluta, 
non ci è dato sapere. De Ga
speri si allontana dalla sce
na, 11 governo passa in altre 
mani e cosi la DC. Anche su 
questo punto, è meglio però 
non Insistere troppo; si sa 
che i successori di De Gaspe
ri sono suscettibili e, diversa
mente da lui, tuttora vivi. 

Ol si potrà rimproverare di 
esserci tenuti a un'analisi 
strettamente contenutistica, 
scrivendo di questo Anno uno. 
che appare ora sugli schermi 
Italiani. Sta di fatto che 11 
film, sul plano formale, non 
esiste. Sarebbe Impietoso sof
fermarsi su Invenzioni come 
quella del piccolo coro degli 
intellettuali al caffè, entro cui 
6i Inserisce l'aberrante perso
naggio (anch'esso in funzio
ne corale) della ragazza pri
ma più o meno resistente, poi 
giornalista, sempre molto In
teressata alla borsa nera, e 
dalle opinioni inafferrabili. 
Sarebbe superfluo notare lo 
squallore del dialoghi «di 
fantasia » e la verbosa aridi
tà delle citazioni «testuali», 
che rendono il protagonista 
una specie di oracolo. Tornato 
al ' cinema dopo una lunga, 
discussa attività ? televisiva 
(nella quale ha ' comunque 
spicco quello straordinario 
prodotto « anfibio » che è La 
presa del potere di Luigi XIV), 
Rossellini tocca forse oggi il 
punto più basso della sua car
riera. E lo tocca nel quadro 
d'una operazione che vede 
l'editore di destra Rusconi ot
tenere un lauto finanziamen
to dalla distribuzione di Sta
to per mandare In giro que
sta incredibile cosa. -- -

Anche sulle prestazioni de
gli attori è il caso di stendere 
un velo pietoso. Diremo solo 
che, nel momenti migliori, 
Luigi Vannucchi evoca non 
tanto De Gasperi, quanto 11 
Pavese teatrale di La.olo-
Fabbri. 

ag. sa. 

La Targa AIACE 
al « Fascino 

discreto 
della borghesia » 

'• Si sono concluse le opera
zioni di spoglio delle schede 
votate dal pubblico del ci
nema d'essai per rassegna
zione dell'undicesima ' Targa 
AIACE (Associazione italiana 
amici cinema d'essai). E' ri
sultato vincitore il - film di 
Luis Bunuel II fascino discre
to della borghesia che, insie
me con Sussurri e grida, Cit
tà amara, . Effetto notte, 
Agnus Dei, Corpo d'amore, 
Paper Moon, La villeggiatura, 
era stato selezionato da una 
commissione composta di cri
tici. 

Al XV Festival del jazz 

«Gato» Barbieri 
trionfa a Bologna 
Nostro servizio 

BOLOGNA, 15 
Come era prevedibile, Gato 

Barbieri ha convogliato su di 
sé, stasera al Palasport, la 
maggiore attenzione e il mag
giore entusiasmo da parte del 
pubblico del XV Festival in
temazionale del jazz di Bo
logna. Barbieri ha da qual
che anno trovato una dimen
sione originale in seno al jazz. 
fondendo il momento afro
americano con quello latino
americano. e. pur con alcun: 
cedimenti sentimentali che 
talora affiorano, possiede una 
sua travolgente connotazione 
politica. Quando, anni fa, lo 
ascoltammo in un festival mi
lanese al Conservatorio pro
nosticammo l'alto potenziale 
comunicativo che - la musica 
del « terzo mondo » di Gato 
Barbieri conteneva. E oggi :1 
saxofonista può da solo, riem
pire la sala. Stasera, poi. si 
è presentato, per la prima vol
ta in Italia, nel contesto a 
lui più congeniale, quello for
mato cioè da suoi musicisti 
argentini. 
' Barbieri ha concluso felice
mente questo secondo round 
del Festival bolognese che, 
nella prima parte, è stato 
puntualissimo all'insegna del 
nuovo o meno noto jazz Ita
liano. 
Ottime accoglienze. Ieri, era

no state tributate al gruppo 
del pianista McCoy Tyncr. 
dal quale, francamente, ci si 
attendeva di più, sulla scorta 
di altre sue recenti prove. Ty
ner ha puntato molto sulla 
dimensione pollritm'.ca. con 
un Antonio Gullherme De 
Souza Franco in perpetua agi
tazione fra decine di utensili 
sonori. Ma tale molteplicità 
ritmica ha 11 torto evidente di 
spezzare schemi uniformi e 
di non «ver 1* curiosità del

l'inversione, ripercorrendo sen
tieri già tracciati. -

Migliori accoglienze sono an
date a Stan Getz; il quaran
tasettenne tenorsaxofonista 
ha costruito con notevole im
pegno i propri « attori », di
mostrandosi aperto ai ricupe
ri degli altri esponenti del 
vecchio « jazz freddo » bianco. 
benché spesso il suo discorso 
abbia tradito una fragilità di 
base. Deleterio, purtroppo, 
l'ampio spazio concesso al suo 
eterogeneo pianista Albert 
Dailey. 

La serata di ieri era stata 
aperta dal Free Group bolo
gnese, per molti un'autentica 
primizia. Il quintetto c'è par
so una delle presenze più in
teressanti del nuovo jazz ita
liano: il suo inserimento nel 
«free jazz» avviene con una 
grossa volontà intellettuale, 
senza bluff né facili atteggia-
menti esistenziali. Il modello 
di comportamento musicale' 
sembra quello dell'Art Ensem
ble of Chicago, ma non c'è 
la pretesa di emularne la ca
rica provocatoria e beffarda. 
mirando, piuttosto, il Free 
Group a una prospettiva di 
una propria possibilità di im
pegno musicale, che ha tro
vato particolare intensità nel 
sax baritono Pier Luigi Po-
stacchlni. 

Il gruppo ha concluso con 
alcuni temi di Ayler, forse 
Intesi come omaggio logico 
al free, ma beccati da una 
parie del pubblico, anche se 
è difficile sapere se per il 
valore dei suoni o se per cri
tica alla loro utilizzazione 
«tattica» da parte del com
plesso. 

La serata Inaugurale ha re
gistrato anche due assoli mol
to romantici, ma misurati, del 
pianista Marco DI Marco. 

> DanitU Ionio 

le prime 
Cinema 

Amore amaro 
A Ferrara, negli anni del

la dittatura mussollnlana, una 
tormentata relazione si anno
da tra Renata, vedova anco
ra giovane, con un figliolet
to, e Antonio, che ha comun
que parecchi anni meno di 
lei. Renata insegna, veste al
l'occasione la divisa nera, ed 
è corteggiata da un Importan
te gerarca, già amico del de
funto marito. Antonio gesti
sce, con qualche maldestrez-
za, la pìccola tintoria che gli 
è stata affidata in assenza 
del padre arrestato e, più 
tardi, condannuto a una dura 
pena per la sua attività con
tro 11 regime. La passione 
che Antonio vive non ottunde 
la sua capacità di prendere 
coscienza, anzi in certo modo 
la stimola; ed egli si lega 
all'antifascismo militante. In 
Renata, invece, sono soltanto 
i censi a bruciare, ma sen; 

za dar luce. Quando si tratta 
di scegliere, la donna (oul 
pure Antonio aveva ripetuta-' 
mente offerto di sposarla) ac
cetta ' la proposta di matri
monio del pretendente in or
bace. •;•••. , - .-.-. .'. • .:.••<••• 

Molto tempo dopo, Renata 
e Antonio si sfiorano appena, 
nella Roma dei nostri giorni. 
Vediamo lei, di nuovo sola, 
passeggiare in compagnia del 
cane; vediamo lui, provenien
te da un'altra citta, parteci
pare da protagonista a una 
manifestazione antifascista. 
Renata, che ha riconosciuto 
il suo amante di una volta, 
gli telefona in albergo, ma 
non ha il coraggio di avvia
re la conversazione; e di 11 
a poco muore, stroncata da 
un collasso cardiaco. 
- Liberamente tratto - da un 

racconto lungo di Carlo Ber-
nari, Ambre amaro tenta dun
que di svolgere, su linee pa
rallele, la vicenda di due edu
cazioni: sentimentale e poli
tica. - Il regista Florestano 
Vanclnl vi aggiunge la di
mensione della provincia, del
la sua città emiliana, la cui 
realtà, anche sotto 11 profilo 
scenografico, ha del resto as
sai meno peso, qui, che nel
l'opera d'esordio del cinea
sta, La lunga notte del '43. 
P4ù che a questo film, Amo
re amaro sembra in ogni mo
do accostarsi, per una certa 
trepidezza crepuscolare, alle 
Stagioni del nostro amore. Il 

rapporto tra passato e (pre
sente finisce per acquistarvi 
un analogo tono, di malinco
nica riflessione esistenziale, 
e l'aspetto «storico» delle 
situazioni passa quasi In se
condo -plano. . ;• 

La debolezza del testo (lo 
adattamento per lo schermo 
è dello stesso Vanclnl e di 
Suso Cecchi d'Amico), la fra
gilità del personaggi, la scar
ta tensione del dialoghi-Insi
diano poi la pregnanza delle 
Immagini. Fiaccamente risol
ti, o mancati, sono cosi alcu
ni'momenti nodali, come 11 
viaggio di Antonio a Parigi,-

11 suo contatto con l'emigra-, 
zlone; mentre, » sul versante 
«privato», la carica ; erotica 
della protagonista femminile 
fornisce lo spunto a qualche 
scorcio vistoso, forse utile al
la commerciabilità del pro
dotto, ma incongruo alla ve
na discreta e pudica dell'au
tore. Nell'Insieme 11 risultato 
non soddisfa, anche per la 
modesta prestazione degli in
terpreti principali: una Lisa 
Gastonl che non sembra nel
la sua miglior forma e un 
vago Léonard Mann. 

ag. sa. 

Identikit 
Da un paese del Nord, non 

Identificato, cala in un paese 
del Sud, e più precisamente 
a Roma (però il nome della 
città non viene mal fatto)t 
una donna giovane, ma non 
tanto, che veste In modo sgar
giante e, col suol atteggia
menti, provoca e Insieme re
spinge 11 prossimo, a comin
ciare dagli uomini. Un mal
capitato corteggiatore da 
viaggio fantastico della ma
crobiotica, e, più tardi, un 
dongiovanni da strapazzo no
strano - restano ben ' delusi, 
quando tentano di mettere le 
mani su quella attraente 
quanto sfuggente creatura, 
che in verità non è mossa 
da desiderio di sesso, ma di 
morte. Ella cerca insomma la 
persona giusta, nevrotica al
meno al pari di lei, In grado 
di soddisfare, con tutto il pre
visto rituale, la sua vocazio
ne autodistruttiva., •-; - - .;; 

Questo nuovo film di Giu
seppe Patroni Griffi è tratto, 
con qualche libertà (sceneg
giatura del regista e di Raf
faele La Caprla), dal roman
zo Identikit — ma 11 titolo 
originale suonava in maniera 

diversa —, opera della scrit
trice di lingua inglese Mu-
rlel Spark, che a sua volta 
elaborava con molta disinvol
tura e non senza snobismo 
un caso reale di cronaca ne
ra. Il tono distaccato, da ana
lisi comportamentale, assunto 
dall'autrice del libro, secondo 
una tecnica narrativa non dis
simile da quella della «scuola 
dello sguardo », viene man
tenuto In parte nella trasposi
zione - cinematografica, - che 
peraltro stempera gli Inquie
tanti Interrogativi esistenzia
li, Impliciti nella figura cen
trale, In un linguaggio troppo 
forbito (eleganti scenografie 
di Mario Cerali, squisita fo
tografia a colori di Vittorio 
Storaro, scaltro montaggio di 
Franco Arcalll, che scompo
ne e ricompone 1 plani spa
ziali e temporali della vicen
da come frammenti di un 
puzzle) per non risultare in 
definitiva complice, più che 
critico, nel riguardi di eventi 
e personaggi, nonostante un 
vago margine d'Ironia. 

Il ' clima di violenza (un 
mancato sequestro all'aero
porto, quindi un sanguinoso 
attentato politico, e altre 
bombe di cui si parla solo) 
che era già nella pagina cir
conda anche sullo schermo il 
cupo Itinerario della protago
nista, ma non riesce ad ac
quistare una funzione dialetti
ca, anzi prende, sembianze 
astratte, quasi metafisiche; 
alle quali, ovviamente, la cor
posa carnalità di Elizabeth 
Taylor si adegua con notevole 
fatica, pur se sono da ap
prezzare certi lampi e scatti 
di recitazione (ma perché, nel 
doppiaggio, dare unicamente 
a lei quell'accento stranie-

La Filarmonica 

della Moravia 

in Italia 
•-•,-,- PRAGA. 15 

'L'Orchestra Filarmonica 
della Moravia eseguirà in Ita
lia una serie di concerti sot
to la \dlrezlone del maestri 
Jaromir Nohejl e Vit Ricka. 
Il complesso si esibirà a Na
poli. a Foggia, a Lecce, a Be
nevento e in Sardegna. 

ro?). Degli altri Interpreti, da 
ricordare Guido Mannari, Ian 
Bannen, Mona Washbourne 
e il regista Luigi Squarzina, 
qui nelle vesti d'un commis
sario di polizia. -

Un uomo una città 
• « / - • 

Il dottor Parrlno, capo del
la Mobile torinese, è oppres
so da una sordida routine: 
meretrici vocianti, rapinatori 
sempre più giovani e sempre 
più feroci, aberrazioni ses
suali in costante aumento, la 
plaga degli stupefacenti che 
si estende negli ambienti «be
ne». Il commissario è avvili
to. anche perché non appena 
saltano fuori 1 « nomi impor
tanti » spunta l'ordine di met
tere tutto a tacere: al culmi
ne del suo travaglio, egli su
birà infine l'archiviazione^ per
sonale (la sua carriera termi
na alla « tributaria »). Unico 
conforto sarà dunque il lan
guido sguardo di una bella 
signora, fragile essere « in
contaminato ». Attenti, però, 
a non fargli udire la sirena: 
preda di un inconsolabile 
sconforto, 11 Parrlno tira fuo
ri 1 lacrimoni. 

Ispirandosi al romanzo di 
Marcato e Novelli II com
missario di Torino, gli scs-
negglatorl Mino Roll e Nlco 
Ducei hanno offerto al regi
sta Romolo Guerrieri un rac
conto esistenzial-pollziesco di 
taglio giornalistico. Un uomo 
una città, nonostante le appa
renze, si discosta da quel fi
lone « poliziotto » che da tem
po dilaga pericolosamente sul 
nostri schermi: ma, stringi 
stringi, ogni labile istanza 
ideologica approda ad un me
lodrammatico ° moralismo. Il 
« termometro della criminali
tà » non è che un pretesto per 
una crònaca frammentarla 
degli avvenimenti, « sofferta » 
ma insignificante. Enrico Ma
ria Salerno presta la sua «-
spresslvità costipata ad un al
tro questurino — patetico • 
gentile, stavolta — celando a 
stento una vis comica sponta
nea e latente (lo si può co
gliere persino ad imitare Ter
za n sulle impalcature di un 
cantiere). • Francoise Fablan, 
invece, rischia ormai di es
sere contaminata senza scam
po da un certo cinema ita
liano. 

d. g. 
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nel grande catafogo 

upim Natale 74 
in distribuzione in tutte le upim d'Italia 

e in tutte le edicole 
inserito nei periodici Amica, Corriere dei Piccoli 
Domenica del Corriere e Corriere dei Ragazzi 

oppure disponibile scrivendo a Club Gioca Gioca 
casella postale 4277 Milano 

Gioca Gioca la grande rassegna-guida agli acquisti 
dei giocattoli da tutto il mondo in esclusiva alla upim 

per i tuoi giochi 

con sicurezza 
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f, •. All'Adriano (ore 10) a conclusione della conferenza dei PC europei 

Domani 
e con 

Si intensifica la lotta dei lavoratori per l'occupazione e la difesa dei salari 

Fermi oggi i bus dalle 9 alle 12 
Lunedì sciopero di quattro ore 

Protesta alle 17 di dopodomani in piazza Verdi per le tariffe dell'fNEL • L'astensione interessa i settori dell'industria e del commercio dalle 13 
Prenderanno la parola le compagne Madeleine Vincent, Jean Styles, Alda Nogheira, Adriana Seroni 
Il partito mobilitato per la più ampia partecipazione di donne, lavoratori e giovani • Significativi suc
cessi nel tesseramento - Oggi numerose assemb lee e feste in città, nella provincia e nella regione j alle 17 - Giovedì gli edili in Campidoglio per le licenze di costruzione -Gravi provocazioni alla Fiat di Cassino - 400 a cassa integrazione alla Gimac 

Dai quartieri della città e 
dai centri della provincia le 
donne, i lavoratori e i gio
vani interverranno domatti
na alle ore IO al cinema 
Adriano per dare vita ad una 
manifestazione popolare con 
il compagno Enrico Berlin
guer, segretario generale del 
PCI. Nel corso dell'incontro, 
che si terrà a conclusione del
la conferenza dei partiti co
munisti europei sulla condi
zione femminile, prenderan
no la parola le compagne Ma
deleine Vincent (dell'Uffioio 
politico del Partito comunista 
francese), Jean Styles (del 
Comitato esecutivo del Parti
to comunista britannico), Al
do Nogheira (dell'Esecutivo 
del Partito comunista porto
ghese) e la compagna Adria
na Seroni, della Direzione 
del PCI. 
• Nuovi .positivi risultati ven

gono segnalati dalle sezioni 
della città e della provincia. 
Centinaia dì tessere risultano 
rinnovate nella giornata di 
Ieri: 100 alla sezione Italia, 
72 a Testacelo, 68 a Montero-
tondo centro, 46 a Garbatel-
la. 40 • a Tiburtina « Gram
sci », 23 a Tor de* Cenci, 6 
alla « M. Cianca ». Un serio 
balzo in avanti si è registrato 
nella zona Castelli 

Tra le notizie più significa
tive vanno segnalati inoltre i 
risultati raggiunti dalla cel
lula del Sincrotrone di Fra
scati (100 per cento con 4 
reclutati), le cellule PP.TT. 
Ospedalieri e : cementieri di 
Civitavecchia (tutte al 100 
per cento), le sezioni di Te-
staccio, Colonna e Montepor-
zio (che si trovano intorno 
al - 70 ' per cento rispettiva
mente con 8, 7 e 6 reclutati). 

Anche i circoli della FGCI 
sono impegnati in questi 
giorni in una forte iniziativa 
di - tesseramento e proseliti
smo. A 15 giorni dal lancio 
del tesseramento per il 1975 

già 1446 giovani sono iscritti 
alla Federazione giovanile 
(150 In più rispetto alla stes
sa data dello scorso anno), e 
di questi, oltre 200 sono re
clutati per la prima volta. 
Molti circoli hanno già supe
rato il 50 per cento degli 
iscritti -

Anche nella regione il tes
seramento e l'iniziativa del 
Partito per > il proselitismo 
procede con successo: la se
zione di Grotte Santo Stefa
no, in provincia di Viterbo, 
ha superato il 150 per cento 
(da 37 a 60 iscritti); il 100 
per cento è stato raggiunto 
ad Arlena. 
' Numerose assemblee sulla 

situazione politica e feste del 
tesseramento sono dn pro
gramma nei quartieri citta
dini e in provincia per la 
giornata di oggi: Ludovisi, 
ore 17, con Giuliano Pajetta; 
Vescovio, 17,30, Fatami; < Por-
tuense Villini, 18, Carla Cap
poni; Celio Monti, 18,30, Ma
rio Mancini; Settebagni, 17, 
Funghi; Cassia, 17, Fioràello; 
Lariano, 18, Ferretti; Pasco
lare - Lanuvio, 19, Corradi; 
Villalba, 17,30, Micucci; Vil-
lanova, 19, Oerqua; Tolfa, 
18,30, Bocchelli e Piroli. 

Nella regione si svolgeran
no le seguenti assemblee sul
la situazione politica: Capra-
nica, ore 19,30, La Bella; Or-
te • Scalo, 17, Mossolo; Ac
quapendente, 17,30, Sposetti; 
Ischia di Castro, 19,30, Tra-
bacchini; Ferentino, 18, Maz
zocchi; San Donato, 19,30, As-
6ante; Gavignano, 20, Bocci; 
Prossedi, 19, Delibato M. Gra
zia; Norma, 19, Siddera. 

Domani presso I botteghini 
dell'Adriano -funzioneranno 
gli uffici dell'amministrazio
ne della Federazione. Tutte 
le sezioni sono invitate a 
regolarizzare le tessere. 

L'assemblea all'interno della Mac Queen, la fabbrica dove 800 dipendenti sono stati messi a cassa integrazione 

Al giovane sospettato di aver partecipato al mancato rapimento di Angela Armellini 

un nuovo alibi 
La testimone avrebbe visto Francesco Brandii alla stazione di S. Palomba lunedì mattina, poco 
prima del fallito sequestro avvenuto in viale Manzoni - Il giovane pastore rimane in stato di fermo 

IERI MATTINA ALL'OSTIENSE 

Aggressione fascista 
all'istituto nautico 

Dopo la provocazione la squadracela si è barricata 
nella scuola - Grave comportamento della polizia 

Aggressione fascista contro gli studenti democratici dell'istituto 
nautico all'Ostiense. Ieri mattina una squadracela di teppisti, pro
veniente dalla vicina sezione del MSI di via Luca Valerio, in
sieme ad alcuni allievi interni all'istituto professionale, ha aggre
dito a sassate e a colpi di bastone un gruppo di studenti che 
stava affiggendo un manifesto sul portone della scuola per an
nunciare la convocazione di una assemblea. Dopo la bravata i 
fascisti si sono rifugiati all'interno della scuola tentando di im
pedire agii studenti rimasti fuori di entrare. Soltanto dopo che 
il gruppo di teppisti si era barricato nell'atrio della scuola è in
tervenuta la polizia senza però intervenire. . .•:••-y • •_• • -

I numerosi agenti non sono intervenuti nemmeno quando la 
squadracela è tornata alla carica con un fitto lancio dì pietre 

: contro gli studenti del nautico a cui si erano aggiunti numerosi 
giovani delle scuole vicine. Incredibilmente verso le 11.30. quando 
la situazione era calma è stata ordinata una carica contro i gio
vani democratici che erano fermi sul marciapiede opposto al 
portone deiristituto. lanciando numerosi candelotti lacrimogeni e 
inseguendo con le camionette gli studenti per le vie della zona. 
Una immediata protesta contro il grave comportamento della po
lizia è stata espressa dagli studenti del «nautico» e delle scuole 
vicine, dalla sezione del PCI e dal circolo FGCI di San Paolo. 
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L'INCIDENTE IN UN PALAZZO DI VIA BARBERINI 

Grave un operaio precipitato 
nella tromba dell'ascensore 

li giovane è stato sollevato dai cavi dei contrappesi - Ricoverato con prognosi riservata al S. Camillo 
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Delegazione . 
di donne 

al Comune per 
gli asili-nido 

Una delegazione di donne. 
accompagnate dal consigliere 
comunale del PCI Mirella D'Ar
cangeli, si è incontrata ieri 
mattina in Campidoglio con i 
rappresentanti dei gruppi del 
PCI. PSI. DC. PSDI. per solle
citare la rapida soluzione del 

- problema degli asili nido. 
Durante il colloquio — che 

fa seguito alla manifestazione 
dell'UDI per il nuovo diritto 
di famiglia — è stato messo in 
evidenza come, malgrado la 
necessità ~ assoluta di questo 
servizio e le lotte degli ultimi 
anni, i soli 28 asili-nido già 
pronti non possano ancora fun
zionare 

I gruppi consiliari del PCI, 
PSI, DC. PSDI si sono impe
gnati a far discutere la que
stione nella prossima ' confe-

. R B M dei capigruppo, 

, « * . • • • . ' • fyjs3fi&fti 

- Un giovane meccanico 
ascensorista è rimasto ieri 
gravemente ferito nella trom
ba dell'ascensore in cui sta
va lavorando. Il gravissimo 
incidente è avvenuto verso le 
17 quando Ivano Femandez 
— nato 27 anni fa a Monto-
rio Romano dove abita in 
via Minati — si è calato nella 
buca dell'ascensore di uno 
stabile in via Barberini 3 
per eseguire- alcune ripara
zioni. 

Mentre l'operaio stava la
vorando attorno ai meccani
smi dell'ascensore la cabina, 
benché bloccata per permette
re la riparazione si è mes
sa improvvisamente in movi
mento. Proprio questo movi
mento, dovuto probabilmente 
ad una chiamata dai piani 
superiori, ha provocato là ve 
loce discesa dei pesanti cavi 
di acciaio che sostengono i 
contrappesi. Il meccanico, 
che non sì è reso conto di 
quanto stava succedendo, è 

stato colpito al capo dai ca
vi che gli si sono. attorci
gliati attorno alla testa ' - • 
• • I cavi risalendo hanno tra
scinato verso l'alto il corpo 
di Ivano Femandez che, pro
babilmente, per l'urto aveva 
perso ì sensi. A due o tre 
metri da terra le corde si -
sono allentate e 0 corpo del 
giovane senza - più 'alcun so
stegno è precipitato . 

Il portiere e gli inquilini 
dello stabile non appena si 
sono resi conto dell'accaduto 
sono accorsi e hanno chia
mato una ambulanza. Soltan
to all'arrivo del mezzo della 
Croce rossa è stato possibile 
raggiungere e - rimuovere il 
corpo di Ivano Femadez che 
presentava vaste ferite alla 
testa e trasportarlo all'osco 
dale San Giacomo dove è sta
to ricoverato con prognosi ri
servata. Più tardi il giovane 
è stato trasferito al reparto 
neurochirurgico. del San. Ca
millo. 

A Grottaferrat 

\ Oggi convegno-j 
del PCI 

: sul turismo 
' Il torneano organizzato dal 

comitato restante del PCI per 
« una rmova polìtica di sviluppo 
turistico a Rema • nel Lazio », 
si apre M i l l a mattina nella re
sidenza «Villa Serrata » di 
Gfolteferreta. Le discussione si 
aprirà alfa 9,30 con lo relazio
ni dei cempenni Giuliano Frasca 
ed Ettore Bianchi; concludala 
nel prime pomeriggio il com
patito on. Pino Faenzi respon-
saWle del groppe di lavoro na
zionale del PCI sul turismo. 

Al convegno parteciperanno 
delegazioni delle federazioni 
provinciali cementite del La-
rio, rappresentanti delle forze 
polHictw democratiche, delle ca

ne! settore e 
e delle 

nlmiionl di 

Per la polizia, Francesco 
Brundu — il giovane pastore 
sardo di 22 anni abitante a 
Pomezia in stato di. fermo 
perché sospettato d i : essere 
uno dei mancati rapitori di 
Angela Armellini, la figlia del 
noto costruttore romano • — 
non ha un alibi per l'ora del 
tentato " sequestro, • avvenuto 
alle 8,30 di lunedi mattina in 
viale Manzoni, davanti alla 
scuola della ragazza, il col
legio «Santa Maria». Secon
do i familiari del giovane, in
vece, un'amica avrebbe visto 
Francesco Brundu alla stazio
ne di S. Palomba alle 8 meno 
un quarto di lunedi mattina: 
e alle 9 — dicono sempre i 
parenti del giovane pastore — 
Francesco era già a casa. 

Insomma, gli inquirenti do
vranno accertare anche que
sta nuova circostanza. Soprat
tutto dovranno stabilire se è 
possibile percorrere in poco 
più di un'ora i 30 chilometri 
di andata da S. Palomba fi
no a viale Manzoni, il tratto 
di strada da viale Manzoni, 
fino - a via Principe Euge
nio (dove è stata ritrovata 
l'auto abbandonata dai rapi
tori) e, infine, gli altri 30 
chilometri per il ritorno. 
' La testimone si chiama Ma

ria Paccariè, abitante a Net
tuno, piazza del Mercato 21, 
e amica della sorella di Brun
du, Sebastiana, 24 anni, ope
raia in una fabbrica di Po
mezia. ET stata quest'ultima 
a tirare fuori questa storia 

che, se confermata, dovrebbe 
scagionare dalle accuse e dai 
sospetti il fratello. Secondo il 
loro racconto, le due ragazze 
avrebbero visto Francesco 
Brundu alla stazione di S. Pa
lomba dieci o quindici mi
nuti prima delle otto di 
lunedi mattina. Sebastiana 
era andata, come ogni giorno, 
ad aspettare l'amica che vie
ne da Nettuno col treno per 
andare a lavorare colla so
rella del sospettato: sia lei 
che Maria Paccariè sosten
gono di aver visto Fracesco 
Brundu, il quale le ha salu
tate mentre passava a bordo 
della sua auto, a Non ho 
dubbi — ha detto Maria 
Paccariè — mi ricor
do anche che aveva una ma
glietta o una camicia blu». 

'Alle nove di lunedi mattina 
infine, il Brundu era già ri
tornato a casa, sua, nei pres
si di S. Palomba. Così affer
mano 1 suoi genitóri. Quando 
è stato fermato, Francesco 
Brundu ha detto che lunedi 
mattina, all'ora del sequestro 
poi fallito per la pronta rea
zione di Angela Armellini, si 
trovava a pascolare il suo 
gregge. «Alcuni pastori mi 
hanno visto » ha soggiunto. 

Ma questi pastori, interro
gati, ' hanno smentito questa 
circostanza. A questo punto, 
il Brundu ha tirato fuori un 
nuovo alibi, ma anche questo 
sarebbe stato smentito. 
Il magistrato inquirente — 
dottoressa Gerunda — ha per
ciò notificato al giovane pa
stora un mandato di fanno 

Oltre quattro 
milioni le ore 

di Cassa 
^ : integrazione •_ 
dal 1. gennaio 
Quattro milioni e mezzo di 

ore a cassa integrazione nel
la . provincia di Roma - dal 
1 . gennaio *• al 31 ~ ottobre: 
questo dato, fornito dalla 
Unione industriali, supera 
quello dell'intero 1973. Le 
aziende — va tenuto, però, 
presente — hanno fatto 
sempre più ricorso alla Cas
sa integrazione per esigenze 
di ristrutturazione che, mol
to spesso, non erano deter
minate da situazioni di crisi: 
ricordiamo i 1.700 all'Auto-
vox, i 470 alla Voxson. Le 
ore lavorative integrate han
no complessivamente interes
sato, finora, 15 mila lavora
tori. y 

I 117 - miliardi per nuovi 
investimenti, che potrebbero 
dare — secondo l'Unione in
dustriali — circa 7.500 posti 
di lavoro, sono congelati 
per il mancato rilascio del 
«parere di conformità > da 
parte della Cassa del Mezzo
giorno. La nota degli indu
striali, tuttavia, non spiega 
i motivi reali di questo 
mancato rilascio, limitandosi 
ad affermare che la Cassa 
per il Mezzogiorno ha bloc
cato i finanziamenti 

I trasporti urbani ed extra
urbani delPATAC e della STE-
FER - resteranno oggi fermi 
dalle 0 alle 12. L'agitazione è 
stata indetta a sostegno della 
lotta dei dipendenti delle au
tolinee private che si fermano 
per 24 ore per strappare l'ap
plicazione del contratto nazio
nale di lavoro. Dalle 0 alle 12 
non circoleranno né l bus, né 
la metropolitana, e la Roma. : 
Nord, né i servizi di collega
mento al di fuori della città. 
Si sta preparando, intanto, la 
giornata di lotta di lunedi che 
vedrà 1 lavoratori dell'indù- -: 
stria e del commercio fermarsi ; 
dalle 13 alle 17; lo sciopero 
sarà centrato sul problema 
delle tariffe dell'ENEL, che < 
stanno - arrivando in questi ; 
giorni, • quasi raddoppiate: ••'• 
una manifestazione alla qua- >; 
le sono chiamati à porteci- ;i 
pare tutti i cittadini si terrà {! 
alle 17 in piazza Verdi, dove : 
c'è la direzione generale del- . 
l'ENEL. . ..••:•••••- ,.-...-•• 

La, lotta mira a imporre ' 
il « congelamento » degli au
menti e la rapida attuazione 
di una revisione delle tarif
fe che punti a esentare da
gli aumenti i consumi popo
lari. Nello stesso tempo si do- : 

vrebbero abolire quei privilegi 
e quelle concessioni che han- , 
no permesso finora a moltis
sime persone di consumare 
una gran quantità di energia, 
pagandola addirittura meno 
di quanto costa. all'ENEL. E' 
il caso delle grandi utenze 
industriali, o di enti che han
no contratti privilegiati. > *-. 

Con la manifestazione di 
lunedi in • piazza Verdi, si ', 
aprirà una settimana di at
tività intensa, nel corso .del- . 
la quale saranno effettuati . 
picchettaggi di massa al Mi- ] 
nistero dell'industria, che ve
dranno la -mobilitazione di 
migliaia di lavoratori. Le gior
nate di picchettaggio che si 
svolgeranno il 19, 20 e 21 cul
mineranno il 22 in un'altra -
grande manifestazione al Mi
nistero dell'industria. L'obiet
tivo è di arrivare, al massi
mo, entro la fine dell'anno 
alla revisione delle tariffe. : 

Gli edili, dopo lo sciopero -
di lunedi, hanno proclamato 
un'altra azione di lotta gio
vedì 21, con due ore di asten
sione dal lavoro e una ma- v 
nifestazione sotto il • Campi- -"• 
doglio, - per chiedere la re
quisizione degli alloggi neces
sari a risolvere il problema • 
dell'emergenza, e lo sblocco 
delle licenze per le costruzio
ni degli enti pubblici e delle 
cooperative, e per tutti i pia
ni di zona della « 167 ». 

LnjjiriU Gravissima provo
cazione allo stabilimento di 
Cassino, dove due delegati 
del consiglio di fabbrica so
no stati sospesi, con un'ar
gomentazione totalmente fal
sa. I due lavoratori • sono 
stati accusati di aver picchia
to e insultato un dirigente, 
nel corso dello sciopero gè- ; 
nerale che ha visto tutti i 
lavoratori della fabbrica in- • 
crociare le braccia per 24 ; 
ore. I fatti sono andati in 
modo completamente diverso 
e ci sono decine di testimoni 
pronti a dimostrarlo. E' stato 
proprio il dirigente, infatti, 
a insultare - gli operai, a 
prenderli a spintoni, fino a 
quando un carabiniere non lo 
ha pregato di allontanarsi. 

Ieri, comunque, • uno scio
pero dì due ore e mezza ha . 
bloccato per protesta la fab- " 
brica. Altre azioni di lotta si 
svolgeranno nel corso della 
settimana, fino a quando il 
provvedimento non sarà ri
tirato. 

UIIMML S i allunga l'elenco 
delle fabbriche che ricorrono 
alla Cassa integrazione: è la 
volta dello stabilimento do
ve si producono macchine per 
il movimento terra, su com
missione della Fiat e della 
Massey Fergusson, ai 400 la
voratori è stato ridotto l'ora
rio a 24 ore settimanali. Il 
consiglio di fabbrica e il sin
dacato hanno deciso di chie
dere un incontro con il pa
drone per discutere il signifi
cato di questa manovra che 
sottintende una poco chiara 
ristrutturazione dell'azienda. -

Ampia convergenza su scelte e priorità 

L'incontro tra il PCI 
e i sindacati sulla 

piattaforma regionale 
Sottolineato il divario profondo tra leggi appro
vate e leggi applicate - Su 92 miliardi ne sono 

stati spesi soltanto due e 700 milioni 

Nel quadro degli incon
tri, proposti dalla federazio
ne sindacale unitaria alle 
forze politiche democratiche, 

• si è svolta nei giorni scorsi 
un'ampia e approfondita di-

'_ scussione tra la segreteria 
C regionale della federazione 

CGIL. CISL. UIL e una de
legazione del PCI, compo
sta dai compagni Paolo Cio-
fi, segretario del ' comitato 
regionale, Maurizio Ferrara, 
capogruppo alla Regione, 
Giorgio Fregosi ~ e ' Mario 
Mancini, della segreteria del 

• comitato regionale. L'incon
tro. al quale !a federazione 
unitaria hanno preso parte 
Loffredi e Bottone (CGIL), 
Antonini e Ricciotti (CISL), 
Degni e Ricozzi (UIL). ha 
fatto registrare un'ampia 
convergenza di valutazioni 

. , e di giudizi. ' .;••.. 

., H segretario regionale del-

. . la CISL Antonini, introdu
cendo la discussione a no
me dei sindacati, ha sotto
lineato il valore di • questi 

, incontri tra partiti demo
cratici e organizzazioni sin-

. dacali. al fine di promuove
re una seria politica di svi-

, luppo nel Lazio, ed ha pro
posto che tali incontri ab
biano un carattere periodi
co, anche per poter appro
fondire un tema sul quale 
si sono manifestate diversi
tà di opinioni all'interno stes
so della federazione unita
ria, e cioè quello dei rap-

" porti partiti-sindacati nel
l'ambito della reciproca au
tonomia. Il segretario della 
CISL ha detto che la fede-

;, razione unitaria, nell'attuale 
situazione di grave crisi eco
nomica e sociale, si oppone 
allo scioglimento delle Ca
mere perché una tale ini
ziativa porterebbe alla pa
ralisi e fornirebbe spazio ai 
nemici della democrazia, ai 
predicatori del qualunqui
smo. Ciò che si richiede è 
un governo serio ed effi
ciente, coerentemente anti
fascista, che sia capace di 

- dare alcune precise risposte 
alle attese delle masse la
voratrici proteggendone il 
tenore di vita e i livelli di 
occupazione. • ?-, 
"• Quali ' punti prioritari v da 
sottoporre all'attenzione del
la Regione per una solleci
ta azione prima della sca
denza del mandato, sono sta
ti - indicati dalla federazio-

-ine unitaria: l'edilizia, l'agri-
; coltura e i trasporti, per i 

quali occorre costituire su
bito il consorzio regionale, 
vincendo le resistenze ' del 
commissario di governo. Per 
la scuola, la federazione uni
taria sollecita da parte del 
consiglio regionale l'approva
zione della legge per l'ad
destramento professionale 
che costituisce un interesse 
primario per il sindacato. 
Si è. infine, sottolineata la 
importanza dell'avvio della 
programmazione regionale. 
anche per evitare interven
ti dispersivi e inefficienze, 
e per rendere efficace la 
spesa pubblica (solo nel
l'edilizia l'ammontare degli 

; ; stanziamenti inutilizzati sa
rebbe di circa 900 miliardi). 

: Per rimuovere Io stato at
tuale delle cose, la federa
zione unitaria propone in
contri specifici con la Re
gione e gli enti locali, e ri
tiene che occorra trovare 
un metodo di consultazione 
più efifeace con le com
missioni del consiglio regio
nale. 

La posizione del PCI è 
stata illustrata dal compa
gno Paolo Ciofi, il quale ha 

espresso apprezzamento po
sitivo sulla piattaforma dei 
sindacati. Valutando ogget
tivamente la posizione del 
sindacati e quella resa no
ta dal PCI nella conferenza 
stampa del 14 ottobre — ha 
detto Ciofi — si può consta
tare quanto larga sia la con
vergenza sulle scelte e sul
le priorità. Il problema pe
rò è di far avanzare que
ste scelte e di renderle vin
centi. Non si può ignorare, 
a questo riguardo, che ci 
troviamo di fronte a un pe
sante attacco contro le Re
gioni e la loro autonomìa. 
E' di grande importanza . 
perciò che le forze sindaca
li sempre più partecipino 
allo schieramento che si bat
te per la difesa e l'afferma
zione del potere regionale e 
delle autonomie locali, con-... 
tro l'offensiva centralista. Da ' 
questo grande schieramento 
deve scaturire con forza la 
domanda di un nuovo modo 
di governare che è la pre
messa per una politica re- . 
gionale di effettivo svilup
po. Non basta più — ha 
aggiunto Ciofi — indicare 
degù" obiettivi: occorre in
dicare anche come gli obiet- •• 
tivi si realizzano. Nuovo mo- : 
do di governare e controllo • 
democratico devono dunque 
procedere di pari passo e 
rappresentano il presupposto 
di un'azione riformatrice a 
livello regionale. 

I comunisti ritengono che 
gli indirizzi attuali della 
giunta regionale sono insuf- . 
fidenti per affrontare la gra
ve crisi economica. Si im- -
pongono correzioni e muta- . 
menti anche profondi. Con- ; 
tro manovre speculative, di 
imboscamento e di aggio- , 
faggio, il gruppo comunista '-" 
alla Regione chiederà che ., 
il presidente della giùnta . 
convochi i presidenti dei co-

, mitati provinciali prezzi. An- ' 
che sul piano della ristrut
turazione aziendale i comu
nisti ritengono che la di- " 
scussione vada affrontata 
dalle aziende in stretto rac
cordo con gli enti locali e 
i sindacati. I comunisti so
no contrari ai progetti spe
ciali e alle concessioni che 
tagliano fuori l'imprenditoria • 
locale e le istituzioni pub
bliche. ' 
• Concordando sulle priorità -
poste dai sindacati. Ciofi, "• 

. ha detto che occorre-affron- : 
tare il grave problema del
la scarsa efficienza degli . 
uffici regionali, dei residui 
passivi e dello scompenso 
grave tra leggi approvate 
e leggi applicate. • 

La delegazione del PCI 
ha fornito ai sindacati una 
circostanziata documentazio
ne. Da essa risulta questo . 
dato impressionante: dal *72 
ad oggi sono state approva
te dal consiglio regionale 40 
leggi che prevedevano una 
spesa di 92 miliardi: sono sta- . 
ti spesi soltanto 2 miliardi 

• e 700 milioni. TI blocco è do- .. 
vuto in parte (circa per il 
50%) alla stretta creditizia 
e in parte alle lentezze pro
cedurali, all'inefficienza de
gli assessorati, all'insipienza 
della giunta. Per rimuovere " 
questa situazione occonw 
non solo un mutamento del
la politica economica, ma 
anche un controllo efficace 
sulla spesa, il decentramen
to dei poteri attraverso la 
delega ai Comuni, lo snel
limento delle procedure. La 
federazione unitaria ha con
diviso l'indicazione di un • 

controllo sull'erogazione della 
spesa e per l'applicazione del
le leggi regionali. 

Nelle elezioni per il consiglio d'amministrazione dell'ateneo 

VOTO UNITARIO DEGLI ASSISTENTI 
in oreve 

) 

VILLA CARPEGNA — Domani 
ali* IO Villa Carpe*» «arti occu
pata simbolicamente dai cittadini di 
Aurelio - Monteverde e Primavalle, 
nel corto di M I manifestazione in
detta dai due comitati di quartiere. 
L^niziathra è «tati presa per oppor
si ai tentativi di sottrarre defini
tivamente la villa alle esigenze di 
verde della zona. 

DIBATTITO SUL TEATRO — 
O n i , »n« 17, alla Casa detta Cul
tura (lane Arenala 26) su inizia
tiva della FGCI provinciale, avrà 
loofo un incontro-dibattito con il 
i esilia teatrale Carmelo Bene. Al
l'incontro parteciperanno Adriano 
Seroni, della commissione culturale 
del PCI, a numerosi artisti e cri
tici teatrali. 

ISTITUTO GRAMSCI — Oflfl] 
alle I t .JO air Istituto Gramsci (via 
del Canaan storio SS) avrà Inizio 

Vitali* pai ra

ma: « Guida allo studio desìi squi
libri attuali del sistema capitali
stico >. Le cinque lezioni in cui 
si articola il corso avranno luoso 
tutti i venerdì alle 19,30. 

ITALIA-URSS — Ossi, alle 17, 
presso i locali di via Monteorap-
pa 26, verrà proiettato II lihn «La 
•levane suardia ». Seguirà un di
battito introdotto da Carlo Fred-
dusxi della seoreteria provinciale 
di Italia-URSS. 

' QUATTRO VENTI — Con un 
recital di Antonello Venditti, che 
si terrà martedì prossimo alle ora 
20,30, riprendono le iniziative del 
circolo • Quattro Venti ». Con que
sto spettacolo prenderà il via un 
ciclo sulla canzono d'autor» con 
Da Gnrfori, Bastionano, Dalla, Si
viere, Nebbiosi, FMIedmi, Lo Ca-
scluHI, Donatelli, Della Meo, Me-

" Anche nel secondo ' turno 
delle elezioni per il consiglio 
d'amministrazione dell'ateneo 
e dell'opera universitaria — 
riservato agli assistenti ordi
nari — i candidati dei sin
dacati confederali hanno ri
portato un pieno successo. La 
maggioranza dei voti degli as
sistenti, nella tornata eletto
rale di giovedi, sono andati 
infatti a Enrico Alcini e-Giu
seppe Fasano. 

La nuova affermazione dei 
candidati sindacali conferma, 
dopo l'elezione da parte degli 
incaricati stabilizzati di tre. 
colleghi della lista unitaria 
CGILCISL-UIIJ , il peso cre
scente assunto dalla Federa
zione unitaria nella vita del
l'ateneo. La prossima scaden
za è ora quella di dopodoma
ni, quando alle urne si reche
ranno 1 professori ordinari 
per eleggere i loro quattro 
rappresentanti; il 21 e il 22 
novembre toccherà Infine al 

non docente (un 

rappresentante). 
Per la prima volta, dopodo

mani. i docenti ordinari al 
presentano alle elezioni con 
le organizzazioni sindacali. SI 
tratta, come è evidente, di 
una importante, novità nel 
processo di rinnovamento del
l'ateneo. 

La Federazione unitaria, 
CGIL-CISL-UIL, in un suo co
municato, nel ribadire l'im
portanza delle scadenze elet
torali, afferma di ritenere « in
dispensabile il consolidamen
to dell'unità e della compat
tezza dei lavoratori per scon
figgere tutte le manovre au
tonomistiche portate avanti 
in questi giorni dalle forze 
conservatrici dell'ateneo e 
per completare la vittoria 
elettorale ». La Federazione 
ricorda inoltre come 11 per
sonale non docente esca da 
una difficile vertenza che ha 
visto le organizzazioni unita
rie nazionali direttamente «im
pegnate per la 
positiva della 

-. *.: 
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II.PCI chiede immediati provvedimenti 

Campanello d'allarme 
per l'igiene 

e la salute della città 
l e malattie infettive in aumento, mentre le strutture sanitarie sono assolutamente 
inadeguate - Sotto accusa la politica de - Nuovi gravi dati forniti dal «gruppo am
biente» • Sollecitata dai comunisti la riunione dei capigruppo su urgenti problemi 

Nel periodo maggio 1971-
gìugno 1974 su 8516 campioni 
analizzati dal laboratorio pro
vinciale d'igiene ben 1725 so
no risultati non regolamen
tari. Gravi anche 1 dati sul
la tubercolosi polmonare: a 
Roma sono denunciati il 15 
per cento dei casi che si re
gistrano su tutto il territo
rio nazionale. Per l'epatite vi
rale, mentre nel 1961 si sono 
registrati 449 casi, nel 1973 
si è giunti a ben 2308 casi, 
cioè ogni 100.00 abitanti 83 
sono stati e sono ammalati 
di epatite. 

Ci sono poi le malattie « da 
rumore». I livelli di rumoro
sità oscillano tra i 75 e gli 
85 decibel. La legislazione in
glese fissa il limite di sicu
rezza in 70 decibel. A Roma 
all'interno degli edifici si rag
giungono intensità fino a 95 
decibel. Da qui danni all'udi
to, disturbi mentali, angoscia, 
instabilità. 

Fin qui per quanto riguar
da il settore igienico e sani
tario. Ma vi 6ono altri pro
blemi urgenti. Per questa ra
gione il gruppo comunista ha 
chiesto al sindaco la convo
cazione per lunedi mattina 
della riunione dei capigruppo 
per l'esame di alcune questio
ni urgenti: accelerazioni del
le procedure nella concessione 
delle licenze edilizie all'Isti
tuto Case Popolari (sei piani 
di edilizia economica popola
re) ; sollecito espletamento del 
concorso per 1 238 posti di 
assistenti per gli asili nido; 
misure per evitare che recen
ti disposizioni di legge bloc
chino gli atti necessari alla 
concessione delle licenze di 
costruzione chieste da tempo 
dalle cooperative. 

La grave situazione igieni
ca e sanitaria della città è 
stata presa in esame dal grup
po capitolino del PCI che, 
nel corso della settimana, è 
intervenuto più volte ed in 
sedi diverse chiedendo urgen
ti misure. 

L'andamento delle malattie 
infettive, si rileva in una no
ta del gruppo comunista, crea 
una situazione assolutamente 
Inaccettabile, mentre la strut
tura complessiva dei servizi 
(ospedali e servizi sanitari di 
quartiere) corrisponde a quel
la necessaria per una città 
di un milione di abitanti. In
teri quartieri e tutte le bor
gate non usufruiscono dei ser
vizi necessari. Del quattro de
puratori in programma ne 
sono stati realizzati solo due, 
quello di Ostia e quello di 
Roma Est. Cento borgate so
no prive di acqua e di fo
gnature. 

I servizi sanitari di base 
non sono stati istituiti; alcu
ni servizi, a livello locale già 
esistenti, sono stati annulla
ti, mentre la situazione degli 
ospedali si aggrava sempre 
più. Anche in questo settore, 
rileva la nota del gruppo co
munista, non sono stati man
tenuti gli impegni per la co
struzione dei previsti ospeda
li di Pietralata, Centocelle, 
Ostia, mentre il complesso 
dell'ex Ramazzini non viene 
utilizzato. 

Questi sono i risultati «di 
una politica pluridecennale 
portata avanti dalle diverse 
giunte a direzione d.c. contro 
la quale ha combattuto il mo
vimento popolare e si è mos
so il gruppo capitolino otte
nendo alcuni provvedimenti 
che si muovono nella dire
zione opposta: in particolare 
gli investimenti per i depu
ratori ' e per i collettori, il 
piano idrico e fognatizio per 
le borgate». Questi successi 
non sono tuttavia ancora una 
reale inversione di tendenza, 
tanto più che devono essere 
ancora consolidati da altre 
misure indifferibi'i: decentra
mento dei servizi sanitari a 
livello circoscrizionale come 
premessa delle unità sanita
rie di base (con particolare 
riguardo per i servizi di pron
to soccorso, guardia medici 
permanente e gratuita, vigi
lanza sulle aziende, medicina 
scolastica), assistenza agli an
ziani, apertura deJle farmacìe 
comunali deliberate. 

II comunicato del gruppo 
comunista rileva anche l'esi
genza di stroncare * pratiche 
clientelari improntate al più 
vieto parassitismo e spreco » 
• conclude chiedendo <rche si 
realizzi un efficace coordina 
mento dell'azione del comune 
in tutti i diversi campi del
l'igiene e della sanità ai fini 
di garantire la salute dei cit
tadini e perchè siano adotta
te iniziative serie e non pro
pagandistiche anche in rap
porto all'Anno Santo ». Il 
gruppo comunista ha comun
que ottenuto che di tutti que
sti problemi sia investita la 
competente comnr-ss.cr.e con
siliare del comune. 

Una conferma della grave 
situazione del setto e igieni
co e sanitario e stata peral
tro fornita ieri dal « gruppo 
ambiente » che, con il patro
cinio della Regione, ha indet
to per lunedi un convegno 
alla Fiera di Roma. Vi sarà. 
una relazione introduttiva . "*. 
pretore Gianfranco Amendola 
e sono previsti interventi v 
presidente dell'assemblea re
gionale Palleschi, del compa
gno Ferrara e di altri rap
presentanti de!Ie fcv70 pò. . 
che e del settore medico sa
ri.tario. Fra i dati TT. n . 
dal « grappo amb 3nte » so
no nuovi quelli che riguar
dano gli alimenti e le bevande. 

Per il metrò solo « previsioni » 
Nel lungo romanzo della metropolitana romana, si è aperto 
ieri un nuovo capitolo. Secondo gli organi competenti, dovrebbe 
essere quello conclusivo: ma chi può contare quante volte 
è stata ripetuta quest'affermazione? Ieri, comunque, tra il 
Comune e l'Intermetrò — la società che ha la concessione 
per le opere di attrezzaggio della linea a A » — è stato firmalo 
l'atto aggiuntivo che rende esecutiva la concessione. Ultimate 
tra pochi giorni le opere civili nei primi tratti della linea, 
che va da Osteria del Curato a Termini e Prati, l'Intermetrò 
potrà intervenire per costruire le sottostazioni elettriche e 
avviare l'approvvigionamento delle elettromotrici. L'intera 
linea, secondo le previsioni degli ambienti tecnici, dovrebbe 
entrare in funzione alla fine del '77. Nella foto: Operai al la
voro in un tratto del metrò 

Scolara di 6 anni sequestrata all'uscita di scuola 

Accusa il suo ex marito 
del ratto della figlia 

E' successo ieri pomer igg io in v ia Assarotti - La d o n 
na a v r e b b e visto la b a m b i n a salire sul l 'auto del padre 

f vita di "\ 
ypartitoy 

COMITATO DIRETTIVO — IL 
C D . CONVOCATO PER OGGI E' 
STATO R I N V I A T O A DATA DA 
DESTINARSI. 

ASSEMBLEE — Esquilino, ore 
18 , sui problemi prima infanzia 
(L Ciulfinì); Settecamini, ore 18 , 
•mici dell'Unità (Bomboni); Fide-
ne, alle ore 18 , sui decreti delegati 
(B. Rosso); Passoseuro. ore 15 ,30 , 
decreti delegati (Ansuini); Porta 
Medaglia, alle ore 19 , incontro con 
i giovani (Rol l i ) ; Prima Porta. 
alle ore 17 , proiezione «ilm « Al
larmi Siam fascisti » e dibattito 
(Dainotto); Lawinio, alle ore .18.30. 
sui decreti delegati (Gagliardi); 
Frascati, alle ore 18 , sui decreti 
delegati (Parola); San Cesareo. 
alle ore 18 .30 . sui decreti delegati 
(Mariani) ; Colle S. Giovanni, alle 
ore 18,30. P.R.G. ( P i l o n i ) ; Jor-
bellamonlea, ore 18 . (via dell Ac-
quarone) Assemblea unitaria de
creti (Testa). 

CC.DD. — Laurentina alle ore 
17 (Fredda); Ardea alle ore 19 
CC.DD. Ardea e Tor San Lorenzo 
sui decreti (Fomaro); San Martino, 
alle ore 18 , C D . e Gruppo X I V 
(Bozzetto). 

CELLULA AZIENDALE — Cel
lula Nuovo Resina Margherita, ore 
18 , a Trastevere (Cassani, Fusco). 

CORSO TOGLIATTI — Setteca
mini, ore 9 .30 , I l gruppo cellule 
aziendali, dibattito I lezione 
(Alet ta) . 

CORSO DI ECONOMIA — Tu-
fello. ore 17 (Speranza). 

ZONE — SUD: Ore 16 a Torpi-
gnattara Segreteria di Zona (Vita
l e ) ; NORD: Monte Mario alle 
ore 17 Segreterie Sezioni e Circoli 
FGCI di Torrevecchia, Primavailc e 
Monte Mario (Salvagni). 

F.G.C.I. — OGGI alle ore 17 
in Federazione è convocata l'as
semblea dei compagni della FGCI 
impegnati nelle « consulte giova
nili » e negli organismi unitari oi 
quartiere. Sono tenuti a parteci
pare anche i segretari dei circoli 
di PTimavalle, Cassia, P. Milvìo, 
Torrevecchia, F. A. Bravetta, D. 
Olimpia, Spinacelo, N . Magliana, 
Garbatella, V . Gordiani, N . Tusco-
lana, Cinecittà, Quadrare, Torbelle-
monaca, Gramsci, Moranino, Por-
tonaccio. Ordine del giorno: «L'im
pegno dei giovani comunisti per 
la costituzione e lo sviluppo del 
movimento delle consulte giova
nili ». 

CD — E' convocato per lunedi, 
alle 16,30. il comitato direttivo 
della FÓCI di Roma sui segjenti 
punti all'ordine del giorno: 1) I l 
ruolo della FGCI nell'azione di svi
luppo delie Consulte Giovanili ( M . 
Micucci); 2 ) sviluppo delie ini
ziative di proselitismo e tessera
mento alla FGCI per il 1975 (L. 
Consoli). 

OGGI: Nomentano, ore 16: at
tivo circolo (Adomato) ; Trasteve
re, ore 16: festa del tesseramento 
(Veltroni); Genazzano, ore 17: as
semblea sul tesseramento (Papa-
r o ) ; T. Maura, ore 17: assemblea 
(Spera); M . Mario, ore 17: attivo 
cellule delle scuole (Salvagni); 
P. Villini, ore 17.30: assemblea 
sul tesseramento (Micucci); Sette-
camini, ore 18: riunione sui De
creti Defecati (Me le ) ; Monte Spac
cato, ore 18,30: assemblea sul tes
seramento (Anderlini); S. Basilio, 
ore 18,30: assemblea organizzativa 
(Rodano). 

« E' stato mio marito, dal 
quale rrtì sono separata 5 an
ni fa, a rapire mia figlia al
l'uscita da scuola»: questa la 
denuncia fatta alla polizia da 
Carmela Silvestri, 32 anni , 
abitante in via Francesco Bor
gia 50, a Primavalle. La don
na era andata, ieri pomerig
gio, a prendere la figlia Pao
la Pannacci, sei anni e mez
zo, che frequenta la prima 
elementare nella scuola' di 
via Assarotti, a Monte Mario. 
Da lontano ha visto la figlia 
salire sulla « Mini Minor » 
rossa del marito, Franco Pan
nacci, 36 anni, il quale era 
insieme alla donna che at
tualmente convive con lui. 

Carmela Silvestri ha tele
fonato subito al «113» e, po
co dopo, sono iniziate le ri
cerche della polizia. Per il 
momento ancora nessuna trac
cia della bimba « rapita » e 
del padre il quale abiterebbe 
da una zia in località Canale 
Monterano. nei pressi di Man-
z'.ana. L'abitazione è tenuta 
d'occhio dalla polizia nella 
eventualità che Franco Pan
nacci — sempre se il raccon
to della Silvestri è vero — 
vi porti la figlia, 

I coniugi Pannacci, sposati 
dal '62. si sono separati cin
que anni fa. In un primo tem
po le due figlie, Paola, la più 
piccola, e la sorella Ada. do
dicenne. erano state affidate 
al padre. Successivamente, 
però, Paola è stata affidata 
alla madre. 

Rinviato 
il processo 
per il rogo 

di Primavalle 
• E' stato rinviato a nuovo ruo
lo il processo per fl rogo di 

. Primavalle. do\ e morirono il 
15 aprile dp'lo scorso anno Ste
fano e Virgilio Mattci. figli del 
segretario della locale sezione 
dei MSI. Come è noto del fatto 
sono accusati Achille Lo'.lo. Ma
nno Caho e Manlio Grillo. 

. II r,n\io è stato deciso, dopo 
il parere favorevole del procu
ratore generale delia Repubbli
ca. dal pres'dente della III cor
te d'assise do'.t. Salemi che ha 
accolto una istanza dei difenso
ri degli imputati. XeH'tstanza 
<u faceva rilevare che le udien 
?e per i fatti di Pnrmvalle 
a\rvhbero potuto s\o!gersi in 
coincidenza con quelle del prò 
cesso contro i 119 fascisti di 
* crdine nero > e si ndramava 
l'attenzione della corte sulla op-
portir-'tà di evitare portol i 
provocazioni. Come si ricorderà. 
:nfatti. il 6 rimembro. durante 
la prima udienza del processo 
contro i neofascisti si erano ve
rificati gravi incidenti in aula. 

ARGENTO-CHILELS 
all'AUDITORIO ' 

' ' Domonl alle 17,30 (turno A ) 
e lunedi alle 21 ,15 (turno B) al
l'Auditorio di Via della Concilia
zione, concerto dirotto da Pietro 
Argento, pianisti Emil ed Helena 
Ghìlels (stagione sinfonica dell'Ac
cademia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. ' 5 ) . In programma: Mozart: 
Lei petite rlens, musica par il bal
letto; Concerto In mi bom. mngg. 
per due pianoforti e orchestra! 
Concerto In - mi bem. mngg. per 
pianoforte e orchestra. Biglietti In 
vendita al botteghino dell'Audito
rio, in via della Conciliazione 4, 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 olle 19; 
domani dalle 16,30 In poi; lunedi 
dalle 17 In poi. Biglietti anche 
presso l'Amerlcen Express In Piaz
za di Spagna, 38 . , 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 3601752 ) 
Alle 17 e alle 21 ultime 2 repli
che di « The Mikado » di Gilbert 
e Sullivan. Biglietti in vendita 
al Teatro P.zza G. da Fabriano 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 in 
poi. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito
rio Via della Conciliazione, 4 ) i 
Domani alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Pietro Argen
to, pianisti Emil ed Heleno Ghì
lels (togl. n 5 ) . In progrommo: 
Mozart. Biglietti in vendita et 
botteghino dell'Auditorio in via 
della Conciliazione 4 dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 19; do-
mani dalle 1G.30 in poi; lunedi > 
dalle 17 In poi. Biglietti anche' 
presso l'Amencan Express P.zza 
di Spagna 38 . 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA-, 
STEL S. ANGELO 
Alle 17 concerto del Trio Fausto 
Di Cesare pianoforte, Daniele 
Gay violino, France Marie Uitti ' 
violoncello. Musiche di Beethoven , 
e Schubert. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
4 6 - Tel. 3 9 6 4 7 7 7 - 4 9 5 7 2 3 4 / 5 ) ! 
Alle 17,30 all'Auditorio S. Leo- \ 
ne Magno concerto dell'Ensemble 
Garbarino. Programma: Gounod, 
Mozart, Beethoven. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118 
Tel. 3601752 ) 

Lunedi alla Sala Casella alle 19 
concerto del clarinettista Michel 
Arrignon e del pianista Jean Clau
de Henriot in collaborazione con 
il Centre Cullurel Francais. Bi
glietti in vendita alla Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 
BELLI (Via Sant'Apollonia, I l a -

Tel. 55894875 ) 
Alle 21,15 penultimo spettacolo 
la Coop. teatrale G. Belli pres. 
a Diario di un pazzo » di G. Ban-
dini (da Gogol) con F. Bucci. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri, 11 - Tel. 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Domani alle 16,30 la Compagnia 
D'Origlia-Palmi pres. « I l diavolo 
e l'acquasanta » commedia in due 
tempi di C. Bertolazzi. 

CENTRALE (Via Celsa, 4 • Tele
fono 687270> 
'Alle 17,15 tamil, e 21 ,15 «Se
nilità » dì Italo Svevo, adattamen
to di Aldo Nicolai. Compagnia de l , 
Malinteso. Regia Nello Rossatt. 

CIRCO CESARE TOGNI • Piazza 
Mancini (Viale Tiziano). Fino al 
24 novembre. Tutti i giorni due 
spettacoli: ore 16,15 e 21 ,15 . 
Prenotazioni telefonare 3 9 9 6 6 1 . 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 4 7 8 5 9 8 ) • 
Alle 17 lamiliare e 21,15 Aroldo 
Tieri e Giuliana Lojodice in 
« Letto matrimoniale » di J. De 
Hartog. Regia Pasqualino Penna-
rola. Ultimi 2 giorni. 

DEI SATIRI (Via Groitaplnta, 19 -
Tel. 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle 17,15 e 21,15 la Coop. 
Teatrale dell'Atto presenta « Don 
Chisciotte » di M. Bulgakov. Re
gia Augusto Zucchi. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 2 2 • 
Tel. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Alle 17,30 famil. e 21 ,15 la 
Comp. diretta da F. Ambroglini 
pres. « I l signor Oklns » di Ma
rio Angelo Ponchia con: Altieri ,* 
De Merik, Gusso, Novella, Pla
tone. Regia dell'Autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 -
Tel. 862 .948 ) 
Alle 21 ,30 «Nuove Vangelo 
2000 » musical hall pop in due 
tempi di Pasquale Cam con 50 
esecutori in scena. Canzoni di 
Enzo Guarinl. Coreogralie R. Gre
co. Regia L. Mancini. Penultimo 
spettacolo. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te
letono 462 .114 ) 
Alle 21 la Compagnia Morelli-
Stoppa presenta E.M. Salerno, R. 
Morelli , P. Stoppa, I. Occhinì con 
C. Simon!, T. Martino in « Le 
rose del lago > di Franco Brusati. 
Regia F. Brusati. Scene e costumi 
G. Patrizio. 

LA MADDALENA (Via Oella Stel
letta, 19 - Tel. 6569424 ) 
Alle 21 ,15 « La donna perfetta » 
di D. Maraini. Regia D. Maraini 
e A . Cerliani con M. Caruso, U 

i Dal Fabbro, C. De Angeli», G. 
> Elsner, O. Grassi, Y. Maraini, S. 

Poggiali, S. Ricatti. 
M O N G I O V I N O (Colombo - I N A I L ) 

Alle 16,45 Teatro d'Arte di Ro
ma pres « Nacque al mondo un 
sole » (S. Francesco - Laude di 
Jacopone da Todi ) . Regia G. 
Maestà. 

PARIOLI (Via G. Borsi. 2 0 - Te
lefono 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 17 e alle 21 Renato Rascel 
presenta Giuditta Saltarini in 
• Nel mio piccolo non saprei ». 

O U I R I N O (Via Marco MinghettI 
n. 1 • Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21,15 Carmelo Bene e Cosi
mo Cineri pres. « S.A.D.E. ovve

ro libertinaggio e decadenza del 
complesso bandistico della gen
darmeria salentina ». Gran varietà 
in due aberrazioni di C. Bene con 
L. Mancinelli. Regia C. Bene. Sce
ne e costumi G. Bignardi. Lo 
spettacolo è vietato ai minori di 
anni 18. 

R IDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel . 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 17.15 e 21 .15 la Compa
gnia di Silvio Spaccesi presenta 
« Lei ci crede al diavolo in mu
tande? ». Regia di L. Procacci. 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 • 
Tel . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 17.15 famil. e 21 ,15 X X V I 
Stagione dello Stabile di prosa di 
Roma di Checco e Anita Durante 
con Leila Ducei, Sanmartln. Pez-
zmga. Pozzi, Raimondi, Merlino, 
Marcelli in « Alla fermata del 
6 6 » di E. Caglieri. Regia C 
Durante. 

SISTINA (Via Sistina - Telefono 
4 7 5 6 8 4 1 ) 
Inaugurazione stagione 1974-75 
lunedi alle 21 Franco Fontana 
pres. primo ed unico concerto a 
Roma « Gato Barbieri » e la sua 
orchestra. 

TEATRO ETI - VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel. 6S43794) 
Alle 21 .15 F. Fontana presenta 
C Gravina, C Pani, M . Caro
tenuto, U. Orsini, F. De Ceresa 
con F. Dapporto in « I l ritorno 
a casa » di H . Pinter. Regia Mau
ro Bo'ognìni. Scene e costumi 
Pierluigi Pizzi. 

TORDINONA (Via L Acquasparta 
n. 16 • Tel. 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle 17 e 21 .15 « Marat Sade » 
di P. Weiss pres. dalla Coop. 
Gruppoteatro per la reg'a di G. 
Mazzoni. Musiche di A e S. Di 
Stasio. Scene M. Scmbati. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Laneetevea Melimi 33A • 

Tel . 1 6 0 4 7 0 5 ) 
Alle 21 ,30 il Gruppo teatrale 
Ottavia presenta « L'armata a 
cavallo > di Uaak Babel. Regia 
Damele Costantini. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie
r i . 8 2 • Tel. 6568711} 
Alle 21 ,30 ultimi giorni Franco 
Mole presenta Giovanna Marini 
in « Materiale nuovo » concerto 
folk. 

ALEPH TEATRO (Via del Corona
r i . 45 - Tel. 560781 ) 
Alle 21.15 il Gruppo Sperimenta
zione teatrale presenta « Macbelh 
—per esempio » di Caterina Mar-
lino da W. Shakespeare 

ARCICASSIA (V . Sesto Miglio 5 1 ) 

E 
m m 

Schermi e ribalte V » 

Domani olle ' 1 6 , 3 0 «Bertoldo, 
Bertoldino e Cacasenno ». 

BEAT 72 (Via G. Belli, 7 2 • Te-
• lelono 899 .595 ) < 
r "Al le 21,30 precise stagione speri

mentale 1974-75 la Comp. le 
« Parole le cose > presenta • La 
lesta » di Lucio Poli con G. Va-
rctto, R. Benigni, L. Poli. Mu
siche di A. Neri. Allo 22,30 ec
cezionale concerto di Antonello 
Neri « Mlcrotenzloni per nastro 
magnetico e moog ». 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(V. del Riarl 82 - Tel. 6568711) 
Oggi e domani olle 16 la Compa
gnia dei Burattini la Scotolo pres. 
« L'arca di cioè » di S. Agosti 

e M.L. Volpiceli! con la parte
cipazione dei bambini. 

CIRCOLO CENTOCELLE 
Domani due spettacoli: alle 10 

' spettacolo per bambini da una ri
lettura di Cappuccetto Rosso 
« Raccontacelo tu » a cura del 
collettivo G. Ingresso bambini 
L. 200 . Alle 18 spettacolo di 

. canzoni politiche con Ernesto Bas-
slgnono; segue dibattito e proie
zione audiovisiva a cura del cir
colo. Soci ARCI L. 500 . 

CIRCOLO D.L.F. ARCI X CIRCO
SCRIZIONE (Via Flavio Simeo
ne, 69 - Tel. 7615003 ) 
Alle 21 e domani olle 18 con-

, certo Jazz con II • Gruppo Rl-
1 cerca ». 

CONTRASTO (Via E. Levio, 25 ) 
' Alle 21 « Il grande uovo » di F. 

Marletta con F. Merletta e M.R. 
Ruffini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13) 
Domani alle 10,30 incontro tea
trale per ragazzi « Dove vai Ro
salia piena di fantasia » di Ro
berto Galve. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 17.30 e 21,30 la Comp. « Il 
Pantano » presenta « Giulietta e 
Romeo » do W. Shakespeare, i 

, con E. SIravo, S. Cigliano, C. 
.- Frosi, F. Farina, C. Di Vincenzo, 

R. Aldrlghetti. Regìa C. Frosi. 
LA SCACCHIERA (Via Novi, 15) • 

Alle 21 l'Equipe Teatro Quattro 
' pres. « Babà, ovvero dell'esisten

za ». Novità assoluta di J. Dutour. 
Regia di Simonetta Jovlne con 
F. Bìagione, A. Blumen, M. De 
Paolis, G. DI Consiglio. M. Pe
losi e G. Rubini. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
' pinta, 21 - Tel. S803560) • 

Alle 21,30 « Marijuana in Pinzi-
" monlo » di C. Wittig. Nuovo alle

stimento con M.G. Fedele, L. Lo 
Monaco, A. Pellegrino, L. Sanfi-
lippc. Regia A. Pellegrino. 

M A R I O N E T T E - AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 3 2 • Tele
fono 832254) 
Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettella con « Cappuccetto ros
so » fiaba musicale di Icaro e 
Bruno Accettella. Regia degli au-

•>- tori. 
. S P A Z I O UNO (Vicolo del Panieri 

. n. 3 • Tel. 585107 ) 
Alle 21.15 « A h ! CharlotI » di 
V. Orfeo e U. Soddu. Musiche 
F. Pennisi. Regia V. Orfeo. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Morosini, 16 -
Tel. 582049) 
Oggi e domani alle ore 16,30 
« I l drago impertinente » di A. 
Giovannetti con A. Rossi, B. Bru-
gnota, A. Cipriano e lo parteci
pazione dei bambini. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar

do, 33 - Tel. 5 8 8 5 1 2 ) 
Alle 22,15 «Gial lo cabaret» di 
Leone Mancini e • Sessualitalia » 
di Oreste Lionello con E. Grnssi, 
R. Licary, G. Pagnini, M . Fur-
giuelc. Al piano P. Roccon. 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 • 
Tel. 5892374) 

- AHe.-17,30 i Giovani del Folk e 
alle 2 2 per la serie della musica 

- popolare italiana « Terra che non 
senti ». Recital di Rosa Balistreri. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tele
fono 5810721 • 5800989 ) 
Alle 22 .30 spettacolo di Amen
dola e Corbucci « Non faccia on-

- de » con l_ Fiorini, R. Luca, 
O. De Carlo, P.F. Pozzi. O.D. 
Nardo. All'organo Ennio Chiti. 

INCONTRO (Via della Scala, 6 7 -
Tel. 689 .51 .72) 
Alle 22 ,15 Aichè Nana, Maurizio 
Reti, Marcello Monti pres. • Ce 
l'hanno santo » di D. Vitali. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 • Tel. 6544783 ) 
Alle 16 spettacolo per bambini 
e ragazzi con la compagnia « La 
bombetta » giochi, scenette, balli, 
canti con la partecipazione del 
pubblico. Prenotazioni 16-18. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Te
lefono 4756049 ) 
Alle 2 2 « Franco Califano ». [ 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 21 ,30 e alle 23 ,30 ultimi 
due concerti straordinari del pia
nista McCoy Tyner e il suo quin
tetto per la prima volta a Roma. 

PIPER (Via Tagtiamento, 9 - Te
lefono 8544S9) 
Alle 21 orchestra; 22 .30 e 0.30 
Fantasia di notte di G. Bornigia 
con due diversi spettacoli di at
trazione e vedettes intemazionali. 
23 ,30 e 1,30 Gianni Davoli e il 
suo complesso. 

SUBURRA CABARET (Via del Ca
pocci, 14 - Tel. 4 7 5 4 8 1 8 ) 
Alle 22 « I l cabaret questo fan
tasma » di Silvano Spadaccino 

con A. Boranto, P. Fina, M. Bi-
lotti, S. D'Amarlo. 

• * * r 

LUNEUR (Via dello Tre Fontane • 
' EUR - Metropolitana, 9 3 , 123, 
, ' 97 - Tel. 59 .10 .608) 

Aperto tutti I giorni. 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 27 - Tel. 312 .283) 
I l dio nero e il diavolo biondo, 
di Glauber Rocha . 

F1LMSTUDIO 7 0 
Alle 17-19-21-23 Rassegna del 
neorealismo « Sciuscià » di Vitto
rio De Sica ( 1 9 4 6 ) . 

L'OCCHIO. L'ORECCHIO, LA BOC
CA (Via del Mattonato, 29 • 
Tel. 589.40.69) 
Chi è l'altro? (17-19-21-23) 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR $>$ e rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO 
La piscina, con P. Clementi ( V M 
18) DR ® $ $ e rivista di spo
gliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325 .153) 
Un uomo una città, con E.M. Sa
lerno ( V M 18) DR & 

AIRONE 
L'erotomane, con G. Moschin 

( V M 18) SA $ 
ALFIERI (Tel . 290 .251) 

Il flore delle mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR $ $ $ 
AMBASSADE 

Progetto micidiale, con J. Coburn 
( V M 14) G ® $ 

AMERICA (Tel. 58 .16 .168) 
Un uomo una città, con E.M. Sa
lerno ( V M 18) DR ® 

ANTARES (Tel. 890 .947) 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ® 8 

APPIO (Tel. 779 .638) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M « ® 

ARCHIMEDE D'ESSAI (87S.SG7) 
I l giardino dei Finzi Contini, con 
D. Sanda DR « $ 

ARISTON (Tel. 353 .230) 
Identikit, con E. Taylor 

( V M 18) DR ® 
ARLECCHINO (Tel. 36 .03 .546) 

Anno uno, con L. Vannucchi 
DR ® 

ASTOR 
Per amare Ofelia, con G. Radi 

( V M 18) SA ® 
ASTORIA 

La poliziotta, con M . Melato -
SA 9 

ASTRA (Viale ionio, 225 - Tele
fono 886 .209) 

La poliziotta, con M . Melato 
, SA 9 

AUSONIA 
Jesus Chrlit Superstar, con T. 

-Neeley M S ® 
A V E N T I N O (Tel. 571 .327) -

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ® $ 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
La stangata, con P. Ntwman 

SA ® ® $ 
BARBERINI (Tel. 47 .51 .707) 

Tutta una vita, con M . Keller 
S 9 

BELSITO 
Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vi l 
laggio ( V M 18) SA $ 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzì SA ® $ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil
laggio ( V M 18) SA ® 

CAPITOL 
Amore libero, con Emanuelle 

( V M 18) DR $ 
CAPRANICA (Tel. 67 .02 .465) 
. I l giustiziere della «otta, con C.v 

'" Bronson -' . ' - ••' DR • - , 
CAPRANICHETTA (TV 67 .92 .465 ) ' 

La classe dirigente, • con Peter 
O'Toole DR ® » 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584 ) 
La poliziotta, con M . Melato 

SA ® 
DEL VASCELLO 

L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S ® 

D IANA 
L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S $ 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207) 
L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S ® 

EDEN (Tel . 380 .188 ) 
Pianeta Terra anno zero, con K. 
Kobayski DR $ ® 

EMBASSY (Tel. 870 .245 ) 
La poliziotta, con M . Melato 

SA » 

EMPIRE (Tot. 857 .719) 
Mio Dio come tono caduta In 
basso, con L. Antonelll 

( V M 18) I A ® 
ETOILE (Tel. 687.SS6) 

Il grondo Gatsby, con R. Redford 
DR 9 

EURCINE (Piazza Italia, ti . Te
lefono 59.10.986) 

Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A ® 

EUROPA (Tel. 865 .736) 
Amore mio non larml male, con 
L. Foni ( V M 18) S ® 

F I A M M A (Tel. 47 .51 .100) 
Anno uno, con L. Vannucchi 

DR ® 
FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 

M.A.S.H., con D, Sutherland 
SA « $ $ 

GALLERIA (Tel. 678 .267) 
Per amare Ofelia, con G. Ratti 

( V M 18) SA ® 
GARDEN (Tel. 582 .848) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil
laggio ( V M 18) SA ® 

GIARDINO (Tel. 894 .940) • 
L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S ® 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864.149) 
Salvate la tigre, con J. Lemmon 

DR ® $ ® 
GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 

Herble II maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C ® ® 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 
Tel. 63 .80.600) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858 .326) 

Amore amaro, con L. Gastonl 
( V M 18) DR ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo
no 83.19.551) 

Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR ® 

INDUNO 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C ® ® 

LE GINESTRE 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M ® ® 

LUXOR 
L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S ® 

MAESTOSO (Tel. 786 .086) 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi SA ® ® 

MAJE5TIC (Tel. 67 .94.908) 
L'erotomane, con G. Moschin 

( V M 18) SA ® 
MERCURY 

L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S ® 

METRO DRIVE- IN (T . 60.90.243) 
A muso duro, con C. Bronson 

D R raT ff) 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 

Romanzo popolare, .con U. To-
gnazz! SA ® ® 

MIGNON D'ESSAI (Tel . 869 .493 ) 
Guardia guardia scelta brigadiere 
e maresciallo, con V. De Sica 

C So 
MODERNETTA (Tel. 460 .285) 

Codice d'amore orientale, con J. 
De Vega ( V M 18) S ® 

MODERNO (Tel. 460 .283 ) 
«. Esecutore oltre la legge, con A. 

Delcn DR © 
NEW YORK (Tel. 780 .271) 

Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L. Antonelll 

( V M 18) SA ® 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 
NUOVO STAR (Via Michele Ama

ri , 8 • Tel. 789 .242) 
Un uomo una città, con E.M. Sa
lerno ( V M 18) DR ® 

OLIMPICO (Tel . 395 .635) 
Ore 17 e 21 operetta « The M i 
kado ». 

PALAZZO (Tel. 49 .56 .631) 
Un uomo una città, con E.M. Sa
lerno ( V M 18) DR ® 

PARIS (Tel. 754 .368) 
Le laro da padre, con L. Proietti 

( V M 18) SA ® 
PASQUINO (Tel . 503 .622) 

For Pete's Sake (in inglese) 
PRENESTE 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley < - „ M ® » . 

Q U A T T R O FONTANE ^ 
' L'ossessa, cori'~5. -"Carfiacina 

1 ( V M 18) DR ® 
QUIRINALE (Tel. 462 .653) 

Amore amaro, con L. Gastoni 
QUIRINETTA (Tel. 67 .90.012) 

Allonsanfan, con M . Mastroiannì 
DR ® ® ® 

RADIO CITY (Tel . 464 .234 ) 
Herble il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C ® ® 

REALE (Tel. 58 .10 .234) 
Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L. Antonelli 

( V M 18) SA ® 
REX (Tel. 884 .165) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vi l 
laggio ( V M 18) SA ® 

RITZ (Tel. 837 .481 ) 
Le farò da padre, con L. Proietti 

( V M 18) SA ® 

Questa sera ore 20 

Alla Galleria d'Arte 

IL PENDOLO 
Viale Eritrea. 89/E - Tel. 83.43.08 - Roma 

Inaugurazione della Personale di 

UMBERTO FERRELLI 
(Scultura e Pittura) 

Onde facilitare la visione delle importanti Opere la Dire
zione della Galleria annuncia che i locali saranno aperti 
anche nei giorni festivi fino al 30 novembre 

RIVOLI (Tel . 460 .883 ) ' ' 
I l sapròlita, con Al Cllver 

( V M 18) SA ® ® 
ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305) 

Fascista DO ® ® 
ROXY (Tel. 870 .504) 

E vivono tutti felici e contenti 
DO &*»& 

ROYAL (Tel . 75 .74 .549) 
I l ritorno di Zanna bianca, con 
F. Nero A ® 

SAVOIA (Tel. 861 .159) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR ® 
SMERALDO (Tel. 351 .581) 

I l portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ® ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A ® 

TIFFANY (Via A. Depretls • Te
lefono 464 .390) 

La pollzicrta, con M. Melato 
SA $ 

TREVI (Tel . 689 .619) 
L'ultima corvè, con J. Nicholson 

( V M 14) DR ® f e $ 
TRIOMPHE (Tel. 83 .80.003) 

Lacomba Luclen, con P. Blaise 
DR ® $ 

UNIVERSAL 
Il bestione con G. Giannini SA ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR %> 

VITTORIA 
La cugina, con M. Ranieri 

( V M 18) S ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Chen II duro del Kung 

Fu, con C. Chiang A ® 
A C I D A : Un matto due matti tutti 

matti, con F. Bianche C ®%> 
A D A M : Dio perdona lo noi con T. 

Hill A ® 
AFRICA: Contratto marsigliese, con 

M. Calne ( V M 14) DR ® ® 
ALASKA: La stangata, con P. New-

man SA ® ® 
ALBA: Quattro bassotti per un da

nese, con D. Jones C ® ® 
ALCE: Peccato veniale, con L. An

tonelll ( V M 18) S ® 
ALCYONE: Flavia la monaca mus

sulmana, con F. Bolkan 
( V M 18) DR ® 

AMBASCIATORI: Cugini carnali, 
con A. Pea ( V M 18) j ® 

AMBRA JOVINELLI: I l portiere di 
notte, con D. Bogarde ( V M 18) 
DR ® ® e rivista 

ANIENE: I l viaggio fantastico di 
Simbad, con J.P. Law A ® 

APOLLO: La stangata, con P. New-
man SA ® ® ® 

AQUILA: Prigione di donne, con 
M. Brochard ( V M 18) DR ® 

ARALDO: 1 figli di zanna bianca, 
con S. Borgere A ® 

ARGO: Altrimenti ci arrabbiamo! 
con T. Hill A ® 

ARIEL: I l colonnello Buttlgllone 
diventa generale, con J. Dufilho 

SA ® 
ATLANTIC: L'erotomane, con G. 

Moschin ( V M 18) SA ® 
AUGUSTUS: La stangata, con P. 

Newman SA ® ® ® 
AUREO: I l domestico, con L. Buz-

zanca ( V M 14) SA ® 
AURORA: I l vedovo, con A. Sordi 

C ® » 
AVORIO D'ESSAI: Storie scelle

rate, con F. Cittì 
( V M 18) 5A ® ® 

BOITO: Easy Rider, con D. Hopper 
( V M 18) DR ® ® ® 

BRASIL: Altrimenti ci arrabbiamo, 
con T. Hill A ® 

BRISTOL: Nipoti miei diletti, con 
A. Asti ( V M 18) SA ® ® 

BROADWAY: I l domestico, con L. 
Buzzanca ( V M 14) SA ® 

CALIFORNIA: Flavia la monaca 
mussulmana, con F. Bolkan 

( V M 18) DR ® 
CASSIO: La stangata, con P. New-

man SA ® ® ® 
CLODIO: Professore venga accom

pagnato dal suoi genitori, con 
A. Maccione A ® 

COLORADO: Altrimenti ci arrab-
. hiamo, con T. Hill A ® 

'COt tSSEOL Contratto marsigliese, 
sr~J3. c é * M . Calne ( V M 14rJ-*?R'r®® 

CORALLO: 1 4 del drago' nero, 
con T. Lung ( V M 18) A ® 

CRISTALLO: Amarcord, di F. Fel-
lini DR ® ® ® 

DELLE MIMOSE: La ragazzina, con 
G. Guida ( V M 18) S ® 

DELLE R O N D I N I : I 13 figli del 
drago verde 

D IAMANTE: I l viaggio fantastico 
di Simbad, con J.P. Law A ® 

DORIA: Carambola, con P. Smith 
SA ® 

EDELWEISS: Biancaneve e 1 7 nani 
DA ® ® 

ELDORADO: Chen il duro del Kung 
Fu, con C. Chiong A ® 

ESPERIA: Stavisky il grande truf
fatore, con J.P* Belmondo 

DR ® ® 
ESPERO: L'uomo di mezzanotte, 

con B. Lancaster G ® ® 
FARNESE D'ESSAI: Family Life, 

con 5. Ratcliff DR $ $ ® ® 
FARO: Sfida ali 'O.K. Corrai, con B. 

Lancaster A ® ® ® 
GIULIO CESARE: Flavia la monaca 

mussulmana, con F. Bolkan 
( V M 18) DR ® 

HARLEM: Altrimenti ci arrabbiamo 
con T. Hill A ® 

HOLLYWOOD: I l boss è morto, 
con A. Quinn ( V M 18) DR ® 

IMPERO: I figli di zanna bianca, 
con S. Borgese A ® 

JOLLY: Simona, con L. Antonelli 
( V M 18) DR ® 

LEBLON: Gli arìstogatti DA ® ® 
MACRIS: I l colonnello Buttigliene 

diventa generale, con J. Dufilho 
SA ® 

MADISON: Peccato veniale, con L. 
Antonelli ( V M 18) S ® 

NEVADA; Arizona Colt, con G. 
Gemma A ® 

NIAGARA: I figli di tanna Manca, 
con S. Borgest A • 

NUOVO: Flavia la monaca mussul
mana, con F. Bolkan 

( V M 18) DR • 
NUOVO FIDENEt Sulla orma di 

Bruco Lee, con K. Keung 
( V M 18) A f 

NUOVO OLIMPIA: Festa par H 
compleanno del caro amico Ha-
rold, con K. Nelson 

( V M 18) » DK ® ® 
PALLADIUM: Contratto marsigliese 

con M. Caino ( V M 14) DR ® » 
PLANETARIO: Rassegna Canadese: 

Komouraska (sottotitoli in Ita
liano) 

PRIMA PORTA: Simbad II califfo 
di Bagdad, con R. Malcom A • 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Quelli della palma d'acciaio 
RIALTO: I 39 scalini, con K. 

Moore G ® ® 
RUBINO D'ESSAI: Odissea nello 

spazio, con K. Dullea A ® ® 9 ® 
SALA UMBERTO: I l girotondo del

l'amore, con S. Berger 
( V M 18) I • 

SILVERCINE: La guerra del mondi 
con G. Barry A # $ 

SPLENDID: Borsallno, con J. P. 
Belmondo G ® 

TRIANON: Peccato veniale, con L. 
Antonelll ( V M 18) I # 

ULISSE: Qui Montecarlo attenti a 
quel due, con R. Moore SA • 

VERBANOi A muso duro, con C. 
Bronson DR $ ® 

VOLTURNO: Partner, con P. Cle
menti ( V M 18) DR $ $ $ e 
rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Le avventure di Pe

ter Pan DA $ $ 
NOVOC1NE: I senza Dio, con A. 

Sabato A $ 
ODEON: Diario proibito in un col

legio femminile, con M. Gough 
( V M 18) SA ® ® 

PRIMAVERA: I l corsaro dall'isola 
verde con B. Lancaster SA ® $ ì > 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: 1 vagabondi 
AVILA: Addio cicogna addio, con 

M. l . Alvarez C ® 
BELLRMINO: Per grazia ricevuta, 

con N. Manfredi SA $ $ 
BELLE A R T I : 20.000 leghe sotto 

I mari DA ® ® 
CASALETTO: Dudù il maggiolino 

a tutto gas, con R. Mark C 9 
CINEFIORELLI: Qui Montecarlo at

tenti o quel due, con R. Moore 
SA ® 

COLOMBO: La cassa sbagliata, con 
J. Mills SA ® 

COLUMBUS: I viaggi di Gullivsr, 
con K. Matthews A % 

CRISOGONO: Se t'incontro t'am
mazzo 

DEGLI SCIPIONI: I l padrino, con 
M. Brando DR ® 

DELLE PROVINCIE: L'erede, con 
J.P. Belmondo DR ® 

DON BOSCO: Dudù il maggiolino 
a tutto gas, con R. Mark C ® 

DUE MACELLI: Le avventure di 
Peter Pan DA 9 ® 

ERITREA: Tedeum, con J. Palance 
A ® 

EUCLIDE: Paper Moon, con R. 
O'Neal S ® £ ® 

FARNESINA: I l mio nome è Nes
suno, con H. Fonda SA ® ® 

GIOV. TRASTEVERE: Pane e cioc
colata, con N. Manfredi DR ® ® 

LIBIA: Patroclo e il soldato Camil-
lone, con P. Franco C ® 

MONTE OPPIO: Sette spose per 7 
fratelli, con J. Powell M ® ® 

MONTE ZEBIO: Polvere di stelle, 
con Sordi-Vitti SA ® 

NOMENTANO: Polvere di stelle, 
con Sordi-Vitti SA ® 

N. DONNA OLIMPIA: Zanna bian
ca, con F. Nero A ® ® 

ORIÓNE: Un dollaro d'onore, con 
J. Wayne A ® ® ® 

PANFILO: Pane e cioccolata, con 
N. Manfredi DR ® ® 

REDENTORE: Piedone lo sbirro, 
con B. Spencer A ® 

SACRO CUORE: Nanù II figlio del
la giungla, con T. Conway A ® 

SALA CLEMSON: La gang del do-
berman colpisce ancora, con D. 
Moses A ® 

SALA S. SATURNINO: Piedone lo 
sbirro, con B. Spencer A ® 

SESSORIANA: Pane e cioccolata, 
con N. Manfredi DR 9 ® 

STATUARIO! I l ministro 
con 

® 

Curtis SA ® ® 
TRASPONTINA: Piedone lo sbirro, 

con B. Spencer A ® 
TRASTEVERE: Pasqualino Camma-

rata capitano di fregata, con C. 
Giuffrè > C « 

TRIONFALE: Due contro la città, 
con A. Delon DR * 

VIRTUS: l o chiamavano Trinità. 
con T. Hill A ® 

DEL MARE: I 10 comandamenti, 
con C. Heston SM ® 

FIUMICINO 
TRAIANO: A muso duro, con C. 

Bronson DR ® ® 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDALS: 
Alaska, Anìene, Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Niagara. 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Reno, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. TEATRI : Art i , Beat 72 , 
Belli, Centrale, Del Satiri, De' Ser
vi , Luneur. % 

I nostri lettori che vogliono) 
assistere oggi pomerìggio, alla 
17,15 o questa sera, alle 22,15 
allo spettacolo 

DON CHISCIOTTE 
di BULGAKOV 

nella messa In scena della Com
pagnia dell'Atto, con la ragia 
di Augusto Zucchi, potranno 
usufruire di un particolare scos
to presentando al bottaghaas) 
questo tagliando. Prezzo dal W> 
glietto lire 1000 . 

due milioni 
di chili 
Due milioni di chili cB spazzatura sono 
rcKX»niognigkxnonelcx)munediRon«0 
trasportati .con l'ausilo di mite automezzi , * 
quattro centri di smaltimento. 

Settemila persone sono aJLfaBt>^rtrJro<lBt 
rifrUtickXTiesticìeaBapufoiactelsuc 
Settemila persone.rnHIe automezzi 
Un piccolo esercito che però non basta. 

F^r mantenere Roma pulita occorre la ce
di tutti i cittadini.Serve anche a tuo aiuto. 

Roma é la tua casa più grande .Non sporcartae 
rispettala come rispettila tua abrtozione, 

ROM A PULITA 
dipende anche da te 

saffi 
AaJMtmX'M&SX*jmHlAm.TTZZZAim^CaBX^MTTX>SW»*VBL. 

u 

L'impermeabile S . G I O R G I O si acquista daL. Bore Ili Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
j . » . t \ **9H f « K f y * » *L» V ÌÌ 3 • *"-» > ' > M — » - 1 a * - V . l V r , »i, '.' J > » .*"w.-*-» ~,\H n'iHH±*fi**jt ** j ' i^.xi . i iwtf" y4d&'t trt* Kvih*a>*t-f•»*< s*3n*K<t\**t-i* •*;»«*»*^4*I*^r ÀMUt lAJai'Afiii •> t'.j'1. , V « n -, • 'ìr'i, »^«fì i.y_?*i2* j-**A-w&.»?«tl». l A l l * * * ! * ^ ^ il'ìJU 
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Bernardini convoca gli stessi azzurri di Roma, ma la formazione è in alto mare 
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: una punta o due? 
Cerchiamo di capire i «tulipani» 

La programmazione è il 
segreto degli olandesi 
Secondo Michels, il profeta del foot-ball nel paese delle 
dighe, la tecnica trae ispirazione dalla pallacanestro 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM, 15 

Il calice amaro non si po
teva — obbiettivamente — 
allontanare più a lungo e quel 
che si è evitato a Monaco 
(l'eliminazione in fondo no.i 
era che un alibi) ci capita 
regolarmente ora. Insomma. 
tra Coppe e Nazionale, 11 cal
cio olandese è finalmente 
giunto sulla nostra strada. 

Nel primo «servizio» sulla 
terra dei mulini a vento, dei 
tulipani e delle immense di
ghe foranee abbiam voluto 
tracciare un quadro per 
quanto limitato, dello svi
luppo quasi incredibile attua
to cagli olandesi in campo cal
cistico. 

Degli olandesi noi guardia
mo i risultati, perchè nel 
pragmatismo tipico della gen
te nordeuropea sono pur sem
pre quelli i più importanti. 
Ma dell'esplicarsi di un feno
meno è molto più utile cono
scere le cause, le ragioni, che 
tale sviluppo hanno prodot
to. La necessità del risultato 
non sfugge a nessuno, certo. 
Quel ohe ci rimproverano, I 
tecnici del nord come quel 
Il mitteleuropei o britannici. 
è di volere i risultati subito. 

Knobel era presente ad Am
sterdam all'incontro fra i lo
cali e l'Inter. Quel che l'ha 
colpito dei nerazzurri è sta
ta la giovane età media e la 
condizione atletica generale 
che ha condotto bene e 
male i ragazzi di Suarez e 

• Calllgarls ad un ritmo pro
gressivo e crescente. Lo stes
so riconosceva Pim Van der 
Meent, allenatore dell'Amster
dam, ricordando che la squa
dra da lui visionata in Ita
lia un mese prima era --
pur nel limiti che noi meglio 
conosciamo — lo spettro di 
quella per quanto raffazzona
ta nei ranghi scesa &\VOlim-
pishstadion. « Ecco dei tec
nici —diccvajiOf,— che ,al-

rmeno layoranp "con ,uri pro
gramma».' 

La programmazione è ima 
degli aspetti fondamentali dei 
calcio olandese. Programma
zione, ovviamente, è professio
nismo assoluto. Dal calcio, 

L'olandese CRUYFF 

quale gioco gioioso, ricreativo 
— anche qui come del resto 
da noi — non c'è più nem
meno l'ombra. Le cifre degli 
ingaggi e degli stipendi sono 
pur sempre altissime. Ma al
meno, conseguenzialmenle. 
non ci sono equivoci: giocare 
è spettacolo reoitato, e pe" 
recitare — in campo come 
sul palcoscenico — occore la 
preparazione più scrupolosa. 

«Da voi — dicono gli olan
desi — non esiste un meto
do. Da voi bisogna vincerà 
subito. Un tecnico appena as
sunto non può varare un pro
gramma di respiro, ma deve 
aver subito a che fare con 
il pubblico, la stampa, i suoi 
dirigenti. Da noi non si è 
fatto mai cosi, da noi un pro
gramma medio, come quello 
della nazionale per esemplo, 
dura almeno tre anni». 

Per la verità — là dove gli 
interessi economici sono e-
normi — non sempre le belle 
•parole, le piattaforme pro
grammatiche, sono rispetta
te. Anche in Olanda — come 
vedremo a proposito della na
zionale arancione — il bel mo
saico della pazienza e della fi
ducia va lentamente perden
do qualche tessera. Quel che 
andava bene tre anni fa, 
quando il «programma» pi
gliava l'avvio, oggi — che ia 
posizione di prestigio è or
mai raggiunta ed il postici
no al sole sull'ultima spiag
gia del calcio mondiale con
solidato — non soddisfa più 
Aver di più è un'esigenza 
tipica nello sviluppo capita
lista — in economia come 
nello sport — ed è quella che 
pian piano autodistrugge le 
premesse. 

A noi comunque — che be
ne o male abbiamo chiuso 
un ciclo e dobbiamo rico
struirne un altro — il metodo 
che ha portato gli olandesi 
dal niente all'Olimpo fa sem
pre gola. Ed anzi, mutuando 
esperienze che loro -non''han
no, " possiamo anche' 'fare di 
più. 

Di questo avviso è Alfredo 
Calligaris, il preparatore atle
tico dell'Inter, che la meto
dologia motoria dei nordici 
ha studiato per anni attenta
mente. «Io non credo — dice 
Alfredo — che l'atleta italia
no non possa esprimersi in 
campo come un olandese. 
Queste grandi differenze et-
nosomatiche poi non esisto
no. E' vero che noi, dall'ali
mentazione al consumo di ca
lorie, ruotiamo in un altro 
pianeta. Ma questo non signi
fica che anche attraverso una 
giusta utilizzazione delle no
stre risorse noi non ci si pos
sa esprimere ai loro livelli. 
Semmai 11 discorso ci sta al
le spalle. Avete visto proprio 
qui ad Amsterdam? Allo'stà
dio la gente veniva iti bici
cletta. Dietro lo stadio c'era
no almeno cinque o sei cam
pi con ragazzini che giocava
no a pallacanestro. Qui lo 
sport si fa sul serio, fin dal
l'infanzia». 

Certo — si dice — il pe
ricolo è che adesso la prepa
razione atletica vada a disca
pito di quella tecnica. C'è già 
chi vorrebbe far marcia in
dietro. Quando gli olandesi 
ci accusano di giocare il cal
cio della paura, non sbaglia
no. Da noi è tutto paura. In 
campo come fuori. La verità 
è che. ad un esame anche su
perficiale del gioco del cal
cio. ci si rende conto come 
gli aspetti motori fondamenta
li siano due: quello tecnico. 
cioè la piena utilizzazione nel
la familiarità con l'attrezzo. 
che in questo caso è il pal
lone: e quello tattico, che de! 
gioco consente lo sviluppo 
nelle sue forme geometriche 
e permette all'attrezzo di rag
giungere il suo scopo fonda
mentale: entrare in gol. Dal 
primo punto di vista la no
stra tradizione è confortan
te, dal secondo è Invece bizan
tina. Della tattica noi faccia

mo strategia, che con l'essen
za del calcio non collima. 

Dice Michels, il profeta del 
calcio olandese, con la sua 
aria cattedratica: «Voi non 
sapete giocare senza palla. 
Voi curate lo stop, il palleg 
gio e credete che il calcio 
sia tutto li. L'errore è quel
lo: 11 calcio è anche li, ma 
non è tutto. Io, ad esempio. 
curo un giocatore affinchè im
pari i fondamenti essenziali. 
Magari pochi, ma che 11 sap
pia far bene. E poi predico: 
trattare bene 11 pallone si
gnifica saperne disporre nel
le condizioni difficili, cioè con 
un avversario vicino che ti 
contrasta, su un passaggio an
che imperfetto, nella manovra 
di testa, in corsa. Il calcio si 
gioca con la palla e senza 
palla. Cioè: quando io mi muo
vo, tutti i miei compagni deb
bono sapersi disporre in mìa 
funzione e prevedere dove la 
palla andrà. Questo è il ve
ro calcio. Ed è In questo mo
do che noi possiamo trasfor
mare 11 segreto del gioco In 
una nostra caratteristica fon
damentale, una caratteristica 
che voi non avete: il posses
so costante del pallone. Ogn'. 
volta che 11 pallone si allon
tana troppo, è un pericolo 
Esso va trattato In linea bre
ve, verticale, e nel modo più 
naturale possibile. Come di
ce Si, certo, la nostra ispi 
razione, se le fa piacere scri
verlo, è il basket». 

Gian Maria Madella 

Gli arbitri 
di Coppa UEFA 

BERNA, 15 
L'Unione Calcistica Europea 

(UEFA) ha designato oggi gli ar
bitri che dirigeranno gli incontri 
di andata e ritorno del terzo tur
no eliminatorio della Coppa UEFA. 
Le partite Juventus ( I t . ) - Ajax 
Amsterdam (01;) «vanno direttela:; 
Torino, 'W*uÌbtik&Pmul SthlHéf * 
e ad Amsterdam dal francese Rene 
Vigliani. Gli incontri Napoli ( I t . ) -
Bani Ostrava (Cec.) saranno diret
t i , , a Napoli, dal romeno Gheorge 
Petriceanu e ad Ostrava dallo sviz
zero Jean Dubach. Le partite del 
terzo turno della Coppa UEFA sa
ranno giocate il 2 7 novembre (an
data) e I ' I I dicembre (ritorno). 

• CAUSIO (sopra) e RE 
CECCONI In ballottaggio per 
lasciare il posto ad Anastasi 

sportflash-sportflash-sportflash-sporfflash 

Coppa re di Svezia: Italia supera il turno 
• L'ITALIA ha superato il turno nella Coppa Re di Svezia 
di tennis, In svolgimento a Bruxelles. Ieri Corrado Barazzutil, 
nel secondo singolare, ha Battuto per 4-6, 7-5, 6-0 il belga 
Hombergèn, mentre nel primo anche Antonio Zugarelll aveva 
avuto la meglio su Bernard Mignot (che giovedì aveva bat
tuto Brtazzutfij per 6-?, 44, 6-0. Gli azzurri Panatta e Ber
tolucci hanno' poi perso il e doppio » ma a qualificazione ormai 
acquisita, visto che l'Italia era In vantaggio per 3-1. 

TRIS: 15-3-4 (la quota L 1.214.356) 
• PREMIO VINOVO (L. 5.000.000, m. 1800 - corsa TRIS): 
1) Luccio (L. Mento) sig. L. Aghem; 2) Alife; 3) Calvello; 
4) Golden Rule. N.P.: Alna'ir, Bandolero, Età Beta, Aldivonie, 
Mesa!, Farifric, Ottilio, Gladiator, Damia, Aveu, Kashmir 
Hawk. Lunghezze: 1, 3/4, 1 1/2. Tot. 225, 80, 59, 65 (312). 
Combinazione vincente TRIS: 1 5 - 3 - 4 . Ottima la. quota: 
L. 1.214.356 per 100 vincitori. Le altre corse sono state vinte 
da Oller Kat, Icaro, Natal, Queen of Aran, Chllombe, Rurik. 

Bugner-Cané il 5 gennaio a Londra 
• IL CAMPIONE EUROPEO dei massimi Joe Bugner porrà 
il titolo in palio a Londra il 9 gennaio prossimo contro l'ita
liano Dante Cane. Bugner, quarto nelle graduatorie mondiali, 
ha battuto ai punti l'americano Jimmy Ellis martedì. Il 3 
dicembre, incontrerà un altro americano, Boone Kirkman. 
Il 24enne campione continentale spera di tentare l'attacco al 
titolo mondiale dei massimi l'anno prossimo. 

Judo juniores: altre 2 medaglie agli azzurri 
• DOPO LE TRE MEDAGLIE di Fetto (argento). Rosati 
(bronzo) e Gamba (argento), ai campionati europei juniores 
di judo, in corso a Tel Aviv, ieri altra serata trionfale degli 
azzurri. Nella categoria kg. 63 la vittoria è andata a Felice 
Mariani che ha sconfitto l'austriaco Wilhelm Reizelsdorfer, 
e nella categoria oltre kg. SS è stato Mario D'Amine!!! a con
quistare il titolo, battendo l'altro azzurro Gino Pacitti. 

Il dubbio è se far giocare o meno Anastasi a fianco di Bonin-
segna - Forse la decisione domani dopo il galoppo con la 
«Under 23» (che presenta Garritano al posto di Graziani) 
L'ufficio stampa della FIGC 

ha comunicalo la lista dei gio
catori convocati per le 19 di 
oggi a Coverclano per Olanda-
Italia, In programma a Rotter
dam, mercoledì. 

L'elenco è II seguente: Alber
asi (Mllan), Anastasi (Juven
tus), Anlognonl (Fiorentina), 
Bonlnsegna (Inter), Braglla 
(Napoli), Causlo (Juventus), 
Guerini . (Fiorentina), Jullano 
(Napoli), Martini (Lazio), Mo
rirli (Juventus), Orlandlni (Na
poli), Re Cecconl (Lazio), Roc
ca (Roma), Roggi (Fiorentina), 
Zecchini (Mllan), Zoff (Juven
tus). 

La comitiva ' italiana partirà 
da Pisa con volo speciale del-
l'AliTalla lunedi, alle 14, e da 
Rotterdam per Milano, alle 11 di 
giovedì. 

Inoltre, per la partita Olanda-
Italia per nazionali Under 23, 
valevole per il trofeo dell'UEFA, 
In programma a S'Hertogen-
bosch, martedì sono stati convo
cati I seguenti giocatori sem
pre per le 19 di oqgl a Cover-
ciano: Bertuzzo (Brescia), Boni 
(Sampdorla), Buso (Bologna), 
Cacciatori (Sampdorla), Callont 
(Mllan), Caso (Fiorentina), 
D'Amico (Lazio), Della Marll-
ra (Fiorentina), Garritano (Ter
nana), Gentile (Juventus), In
selvai (Foqqla), Maltiera (Ml
lan), Manimetti (Bologna), 
Peccenini (Roma), Pece! (Bo
logna), Sclrea (Juventus). 

Dato che II campionato di se
rie B non è sospeso, I giocatori 
Bertuzzo ed Inselvlni sono stati 
autorizzati a presentarsi a Co
verclano immediatamente dopo 
la conclusione delle gare In cui 
sono Impeqnatt. • 

La comitiva italiana partirà da 
Pisa con volo speciale dell'AH-
falla lunedi alle 14, e da Rotter
dam per Milano, alle 11 di gio
vedì. 

Le convocazioni per il du
plice incontro con gli olan
desi erano scontate. Bernar
dini, subito dopo la partita 
di allenamento con il Bayern, 
nel corso di una conferenza 
stampa, le aveva anticipate 
facendo però presente che 
se Graziani non fosse stato 
in grado di ristabilirsi, per la 
Under 23 avrebbe convocato 
un'altra punta. E così è sta
to. Al posto dell'attaccante 
granata, autore di ottime pre
stazioni, ha convocato Garri
tano della Ternana. Ma la 
vera novità, rispetto alle pre
cedenti convocazioni, sta nel 
fatto che questa - volta, il< 
C.T. nel rendere noti i nomi 
dei 32 convocati si è guarda
to bene dall'annunctare an
che le formazioni che dome
nica proverà nell'ultimo alle
namento prima della parten
za per l'Olanda. 

Il che vuol preludere ad un 
ripensamento? Cioè questo 
vuol significare che Bernar
dini si è reso conto degli er
rori commessi all'Olimpico 
dove alla squadra imbottita 
di centrocampisti, che non 
riusciva ad esprimere una mi
nima parvenza di gioco, nel 
secondo tempo contrappose 
una formazione impostata 
sull'attacco? La seconda com
pagine infatti non solo riu
scì ad avere la meglio sui 
campioni tedeschi ma esaltò 
il folto pubblico romano. 

Non crediamo che Fulvio 
Bernardini a Rotterdam farà 
giocare la formazione del se
condo tempo mentre restia
mo dell'avviso che egli tro
verà un logico compromesso 
e cioè, fermo restando il pac
chetto difensivo, cercherà di 
impostare una prima linea 
più logica, un attacco che 
non preveda una sola punta 
(Boninsegna) poiché in que
sto caso per gli azzurri non 
esisterebbe alcuna possibili
tà per tentare qualche sor
tita. 

E visto che il responsabile 
delle squadre azzurre sem
bra ormai orientato ad im
postare una squadra capace 
di mantenere il più possibile 
il governo del pallone non 
c'è da sperare che abbia la 
meglio il buon senso e cioè 
che Bernardini faccia gio
care ogni prescelto nel ruolo 
che gli è più con facente (vi 
giocatori che sceglierò gio
cheranno come nelle loro 
squadre » disse a suo tempo 
il C.T.) e allo stesso tempo 
non lasci al solo Boninsegna 
il compito di far saltare la 
solida ed abile difesa degli 
olandesi (ma gli ponga al 

fianco Anastasi a costo di sa
crificare un centrocampista). 

Sia chiaro, comunque, che, 
almeno sulla carta, per la 
nostra rappresentativa mag
giore, sia essa con una pri
ma linea imbottita di centro 
campisti, che con due punte, 
noìi esistono vie di scampo. 
Nella prima partita di Coppa 
Emopa per nazioni la nostra 
sorte è già < stata decisa il 
giorno del sorteggio ed è ap
punto per questo che avrem
mo puntato swuna compagi
ne formata in jnaggioranza 
da elementi giovani. 

Lo abbiamo detto e non ci 
stancheremo di ripeterlo: do
po la eliminazione dai « mon
diali » le strade da seguire 
erano due: puntare su una 
squadra formata da giocatori 
in possesso dì una notevole 
esperienza che si sarebbe 
presentata a Rotterdam solo 
per difendere lo 0 a 0 barri
candosi davanti a Zoff, o 
puntare su una squadra com
posta da elementi giovani 
(che esistono) che sicura
mente perderebbero non solo 
contro l'Olanda di Cruyff ma 
anche contro la Polonia ma 
che però potrebbero acquisi
re la indispensabile esperien
za internazionale per il fu
turo. 

Insomma per essere ancora 
più chiari il nuovo C.T. 
avrebbe, a nostro avviso, do
vuto pensare ai «mondiali» 
del 1978 e non alla Coppa Eu
ropa. Questo torneo europeo 
avrebbe dovuto solo servire 
per impostare la nuova 
Nazionale. Perdere contro 
l'Olanda o la Polonia dopo 
guanto si è visto ai recenti 
«mondiali» di Monaco, non 
sarebbe stata la fine del 
mondo. Tanto più che lo stes
so Bernardini, in più di una 
occasione, ha dichiarato che 
il nostro calcio ha ormai toc
cato il fondo. Ed è appunto 
perchè la realtà è questa che 
il C.T. avrebbe dovuto man
tenere il programma di rin
novamento che si era prefis
so al momento della sosti
tuzione di Ferruccio Valca-
reggi. Nazioni come la stes
sa Olanda e Polonia hanno 
raggiunto i livelli attuali do
po anni di sconfitte e dopo 
aver insegnato ai loro calcia
tori, sin dalla giovane età i 
fondamentali del calcio, che 
non sono la tecnica indivi
duale ma la tenuta ad alti 
ritmi e il gioco collettivo. 

Loris Ciullini 

Sabbadini precisa 

Arcari-Napoles 
si farà a Roma 

Superando il collaudo per la prossima stagione 

La nuova Ferrari 3121 
entusiasma a Valle/unga 

La nuova Ferrari formula 
uno. con la quale la casa di 
Maranello disputerà il campio
nato mondiale 1975. ha provato 
per quattro giorni sulla pista 
romana di Vallelunga, pilo
tata prima dall'austriaco Niky 
Lauda e poi dallo svizzero Clay 
Regazzoni. 

I due piloti - hanno ottenuto 
con questa «nuova arma» del
la Ferrari e dell'automobilismo 
italiano risultati quanto mai lu
singhieri. Il risultato migliore è 
venuto quando al volante della 
macchina c'era l'austriaco che 
ha compiuto più di un giro di 
pista e in due differenti giorna
te. nel tempo di l'7"5/10 supe
rando i 170 chilometri orari sui 
3200 metri della difficilissima pi
sta romana. Ma anche Regaz
zoni ha avvicinato notevolmen
te questo limite e in generale 
la macchina si è costantemente 
tenuta su questa media. 
"Mai nessuna macchina prima 

della 312T (questa la sigla 
che contraddistingue la nuova 
Ferrari) aveva ottenuto sulla 
pista di Vallelunga simile risul
tato. Il primato ovviamente ot
tenuto in forma privata e non 
in gara non potrà essere uffi
cialmente riconosciuto ma resta 
il fatto che la macchina si pre
senta come la regina di Valle-
lunga. di una pista cioè sulla 
quale le verifiche sono quanto 
mai probanti per le numerose 
e difficili curve alle quali se
gue anche un tratto dove sono 
possibili altissime velocità, si da 
costituire nell'insieme un campo 
di prova molto indicativo. 

I quattro giorni di prove con
clusi ieri sera hanno messo in 
evidenza anche i progressi com
piuti dalla vecchia 312 B/3, la 
macchina con la quale l'anno 
passato la Ferrari ha vinto più 
volte ed è andata ad un soffio 
dal titolo mondiale. Con questa 
macchina la Ferrari disputerà 
le prime due prove del campio
nato mondiale in Sudamerica ed 
è pertanto importante che le 
modifiche apportate alle sospen
sioni anteriori l'abbiano resa più 
veloce e quindi ancora più com
petitiva, in attesa che i tecnici 
possano schierare alla partenza 
dei gran premi l'ultima loro 
creazione. 

La nuovo monoposto Ferrari 
è una vettura completamente 
ridisegnata, soltanto alcuni par
ticolari sono identici alla B/3 
che andrà presto in disuso. Le 
ragioni principali della maggio
re velocità della < nuova * 312 T 
rispetto alla « vecchia > 312 B/3 

il pilota Niky Lauda le spiega 
così: « Le differenti condizioni 
aerodinamiche, le modificazioni 
apportare alle sospensioni e par
ticolarmente a quelle anteriori 
e in generale la buona distribu
zione dei pesi ne hanno fatta 
una macchina più facile da gui
dare e particolarmente capace 
di entrare In curva più veloce
mente; questo determina l'usci-
fa dalle curve medesime con 
maggiore potenza e di conse
guenza una più rapida accele
razione. Rispetto alla B/3 con 
questa macchina avremo su tut

ti i circuiti un notevole miglio
ramento; sulla pista di Vallelun
ga questo vantaggio dovrebbe 
essere almeno di cinque decimi». 

Partendo da queste conside
razioni Lauda deduce: « L'anno 
scorso con la B/3 già riusciva
mo a vincere e a partire in 
prima fila, mi sembra pertanto 
logico poter sperare per il 1975 
in risultati migliori e visto che 
al titolo mondiale ci siamo an
dati molto vicino questa volta 
dovremmo vincerlo ». 

Eugenio Bomboni 

Domani ad Orati Park 

Leila Lombardi 
al G.P. d'Australia 

. SYDNEY, 15 
L'italiana Leila Lombardi 

domenica prenderà parte nel 
circuito di Oran Park (ima 
cinquantina di chilometri da 
Sydney) al Gran premio au
tomobilistico d'Australia, va
levole anche quale quinta 
prova del campionato austra
liano di Formula uno, titolo 
già conquistato da Max Ste
wart su Lola, vincitore delle 
prime quattro prove. 

, Leila Lombardi ha accen
trato l'interesse degli appas
sionati. Alla sua prima usci
ta a Melbourne sul circuito 
di Sandown Park il 27 otto
bre scorso, l'automobilista 
torinese si è piazzata al ter
zo posto perdendo la secon
da posizione per un soffio. 
Suo, tuttavia il record sul 
giro ad oltre 178 chilometri 
di media. 

Se si tiene conto che la 
Lombardi ha avuto a sua di
sposizione solo un giorno per 
assuefarsi alla vettura (una 
Matich costruita oltre due 
anni fa), al circuito e alle 
condizioni ambientali, il risul
tato ottenuto è stato superio
re alle aspettative. In una 

conferenza stampa tenuta a 
Sydney, Leila Lombardi ha 
dichiarato che domenica fa
rà di tutto per migliorare 
il risultato precedente. 

Il circuito di Oran Park è 
più lento di quello di Mel
bourne e si adatta molto di 
più alle caratteristiche del
la macchina. Gli avversari 
più pericolosi per l'italiana. 
oltre a Max Stewart, saran
no Warwick Brown. Kevin 
Bartlett e Graeme Lawrence, 
tutti su Lola. 

CITTA' DEL MESSICO, 15 
José «Mantequilla» Napo-

les, campione mondiale dei 
welters, ha dichiarato che le 
trattative per un combatti
mento con Bruno Arcari non 
si sono ancora concluse. 
Commentando la notizia del
l'annuncio fatto martedì dal
l'organizzatore romano Rodol
fo Sabbatinl, il campione del 
mondo ha detto: «In Italia 
possono annunciare ciò che 
vogliono. Io non ho accetta
to alcunché, e non ho fir
mato contratti, per il mo
mento. Nessuno ini ha pro
posto questo incontro». 

Il campione del mondo, che 
deve mettere la sua corona 
in palio con l'argentino Ho-
racio Saldano, il 14 dicembre 
prossimo a Città del Messi
co, ha aggiunto che per re
carsi in Italia «Mi dovrebbe
ro garantire una borsa di 
trecentomila dollari (circa 
duecento milioni di lire)». 
Fra gli spettatori di Napoles-
Saldano saranno anche il 
campione mondiale dei pesi 
medi (versione WBA) Carlos 
Monzon e il suo procuratore, 
Tito Lectoure, che — a det
ta dell'organizzazione Jaime 
De Hora — si sarebbero di
chiarati propensi ad iniziare 
una trattativa per la rivinci
ta da concedere al campione 
mondiale dei welters, che l'ar
gentino batté a Parigi, il 9 
febbraio scorso, per abban
dono alla settima ripresa. 

Interpellato a proposito del
le dichiarazioni fatte a Città 
del Messico da José Napoles, 
l'organizzatore Rodolfo Sab
batino ha confermato invece 
di essere già in possesso dei 
contratti firmati per un cam
pionato del mondo dei pesi 
welter da disputarsi nel pros
simo aprile in Italia tra i! 
detentore Napoles e l'italiano 
Bruno Arcari. 

«Ho trattato questo com
battimento con le persone più 
qualificate a farlo e cioè il 
procuratore di Napoles, Cu-
co Conde, e l'organizzatore 
maggiormente interessato al
l'attività del campione mon
diale, Parnassus. Probabil
mente Napoles cerca pubbli
cità per il "mondiale" con 
Horacio Saldano in program
ma il prossimo 14 dicembre. 
Quindi nessuna preoccupazio 
ne sul prossimo impegno dt 
Arcari. Il campionato de' 
mondo si farà a Roma. 
NELLA FOTO: NapOlCt. 

Totocalcio 
Alessandria-Novara 
Atalanta-Arezzo 
Brindisi-Perugia 
Catanzaro-Avellino 
Foggia-Spal 
Genoa-Como 
Palermo-Parma 
Pesca ra-Sambenedetfese 
Reggiana-Brescia 
Verona-Taranto 
Venezia-Piacenza 
Bari-Catania 
Benevento-Messina 

X 
1 
x 1 2 
1 X 
1 
1 X 
1 X 
1 
1 x 2 
1 
1 
X 
x 1 

Totip 
PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 1 
2 1 
1 
1 
1 1 
1 X 
2 1 
f — i « 
2 
1 
I I I 
x l l 
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Serenamente 
quando si è sicuri della superiorità del proprio ' 
prodottoci può partecipare a una competizione 
come la Coppa del Mondo. »•-.*... . . . 
E vincerla, quando la sfortuna non si accanisce troppo. 
Come è successo a noi quest'anno. 

Serenamente 
accettiamo il fatto che ci siano altri buoni sci. 
Perché siamo convinti che soltanto 
da una leale concorrenza nasce lo stimolo per un 
continuo miglioramento del prodotto. E con il prodotto 
migliore, si sa, si vince-la Coppa del Mondo. 

VINCITORI ASSOLUTI 
COPPA DEL MONDO MASCHILE 374 

Vincere la Coppa del Mondo 
è già una bella soddisfazione. 
Vincerla serenamente è una grande soddisfazione 
Ma non partecipiamo alle competizioni soltanto 
per questo. Dalle competizioni vogliamo c% e cose. 
Soprattutto un esame severo sulla validità 
del nostro impegno di ricerca tecnica. 
Proprio per darvi uno sci di cui stare sereni. Voi e noi 
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A vantaggio 
dei monopoli il 

nuovo regolamento 
dello zucchero 

La quota 1 milione 230 mila tonnellate assegnate all'Ita
lia significa che permarrà la drastica riduzione produttiva 
già imposta e che continuerà la colossale speculazione 

STRASBURGO, 15 
Il nuovo regolamento per 11 

mercato dello zucchero è sta
to votato Ieri a maggioranza 
dal Parlamento europeo, do
po un dibattito che ha rlpro-

' posto 11 problema del rappor
to fra Istituzioni europee e 
rispetto del poteri del Parla
mento, e che ha fatto emer
gere il nodo di interessi mo
nopolistici che si intrecciano 
attorno allo zucchero. Il nuo-

: vo regolamento, come hanno 
denunciato con forza i comu
nisti, è in funzione di questi 
interessi: lo provano sia 11 
6Uo contenuto che la vicenda 
politica che ha portato alla 

. sua approvazione. 
I punti essenziali in cui si 

articola la nuova regolamen
tazione sono i seguenti: man
tenimento delle quote di pro
duzione della barbabietola e 
della raffinazione dello zuc-

"" chero assegnate ai singoli 
paesi; aumento globale della 
produzione comunitaria da 7,8 
a 9,1 milioni di tonnellate; 
sovvenzioni a carico del PEO 

- GA per coloro che importano 
zucchero da paesi non comu
nitari, essendo il prezzo mon
diale assai superiore a quello 
dei paesi della comunità. 

Le maggiori critiche alle 
norme adottate in materia di 
zucchero si rivolgono in pri
mo luogo alla fissazione del
le quote di produzione. Tale 
sistema era stato adottato nel 
'68 per far fronte al pericolo 
di sovraproduzione dello zuc
chero, contenendone o ridu
cendone . la produzione; tale 
sistema - ha provocato una 
drastica riduzione della colti
vazione di bietole In Italia, 
mentre i grossi monopoli zuc
cherieri hanno fatto colossali 
affari importando il prodotto 
da rifinire sul mercato mon
diale, sul quale il prezzo, al
lora, era di circa un quarto 
rispetto a quello comunitario. 

Oggi, al contrario, la penu
ria di zucchero sta diventando 
drammatica in tutta Europa, 
mentre il prezzo sul mercato 
mondiale è cresciuto fino a 
rovesciare il rapporto rispet
to a quello della •• CEE. Il 
processo è simile a quello che 
si è prodotto per il petrolio: 
aumento dei consumi e ri
chiesta, da parte dei paesi del 
Terzo mondo (i maggiori pro
duttori di canna da zucchero), 

. di prezzi più equi • per una 
materia prima che per mol
ti di essi è l'unica risorsa; 
e, come per il petrolio, la 
presenza in questo campo di 
giganteschi interessi monopo
listici che hanno prosperato 
favorendo e finanziando le 
più oscure e reazionarie im
prese politiche. 

In questa situazione, il 
mantenimento di contingenti 
fissati per la produzione di 
ogni singolo paese e per il 
rifornimento dello zucchero in 
Europa, non ha altro senso 
che di continuare ad appog
giare questi Interessi, favo-

: rendo il perpetuarsi del re-
. girne di monopolio e la con
centrazione-ulteriore delle 
imprese. In Italia, ad esem
pio, la quota di produzione 
fissata dal nuovo rego'amen-
to CEE è - di 1.230.000 di 
tonnellate, tale e quale quel
la attuale: ciò significa che 
nessuna nuova superficie po
trà essere coltivata a bietola 
dopo le drastiche riduzioni 
degli anni scorsi e nonostan
te la mancanza di zucchero; 
così il mercato resterà nelle 
mani dei potentati che lo de
tengono e nessuno accesso sa
rà permesso a nuovi produt
tori, contadini associati in 
cooperative, industrie alimen
tari a partecipazione statale. 
ecc. Questo sistema è stato 
ancora aggravato, nel nuovo 
regolamento dal fatto che i 
contingenti, prima affidati 
agli Stati, vengono ora asse
gnati direttamente dalla CEE 
alle singole industrie, accen
tuando cosi, sotto la prote
zione comunitaria, il loro ca
rattere di feudo Internazio
nale. 

Inoltre le sovvenzioni agli 
Importatori, se alleggeriran
no il nostro bilancio statale, 
grazie al contributo del 
FEOGA (che si aggirerebbe 
per l'Italia a 150-200 miliar
di di lire) non faranno che 
Incoraggiare la tendenza ad 
aumentare le Importazioni 
anziché ristrutturare il setto
re, aumentando la produzio
ne della bietola. 

Appoggiando la mozione so
cialista che chiedeva dì ne
gare il parere del Parlamen
to al regolamento dello zuc
chero in segno di protesta 
per la prevaricazione com
piuta dal Consiglio dei mini
stri che lo ha già pratica
mente approvato prima del
l'esame dell'assemblea, - i l 
compagno Cipolla ha denun
ciato il vero significato di 
questa manovra. Il regola
mento infatti è stato in pra
tica «scritto» dalle cosche 
dello zucchero e il governo 
della Comunità non ha fatto 
altro che cercare di affret
tarne l'approvazione, lascian
do la sua politica in materia 
di zuccheri nelle mani di un 
pugno di Industriali fra I più 
arretrati e reazionari d'Eu
ropa. Per far passare questa 
politica fallimentare, di penu
ria e di alto prezzo per I con
sumatori. il Consiglio non ha 
esitato a calpestare le prero
gative del Parlamento. 

La protesta .condivisa dal 
sodant i e dallo stesso presi
dente della Commissione par
lamentare per • l'agricoltura, 
ha portato alla dissociazione. 
al momento del voto, del 
gruppi socialista e comunista. 
che si sono allontanati dal
l'aula Quanto al contenuto 
ó?l regolamento, e in parti

colare alla questione solle
vata in un'Interrogazione dei 
compagni Cipolla e Lemoine 
sulle gravi responsabilità del 
monopoli zuccherieri, la posi
zione sostenuta dai comunisti 
è stata condivisa anche dal 
d.c. Boano, che ha denuncia
to come 11 processo di con
centrazione stia andando 
avanti: lo dimostra 11 recen
te accordo fra PEridanla e 
una grossa Industria fran
cese. 

In risposta agli oratori Ita
liani, il commissario Lardi-
nois si è limitato a dire che 
la condanna della Commls-
sione CEE contro i monopo
li zuccherieri è ora davanti 
alla Corte di giustizia; per 
quanto riguarda l'Italia, ha 
detto il commissario CEE, si 

: impone una ristrutturazione 
della Industria zuccheriera, 
della quale speriamo che le 
cooperative agricole possano 
essere le protagoniste. In 
questo senso Lardlnols ha au
spicato misure da parte della 
Comunità. 

Un altro argomento affron
tato questa mattina dal Par
lamento europeo è stata la 
necessità di dare l'avvio a 
una politica comunitaria per 
la produzione del gas a par
tire dal carbone. Tale proce
dimento, ha detto II relatore 
Burgbacher ricordando un 
plano di ricerche e dì studi 
alla Commissione, potrebbe 
offrire all'Europa nuove fon
ti energetiche partendo da 
una materia prima ancora 
abbondante come il carbone. 
H compagno Marras. a qiié-:< 
sto proposito, ha ricordato 
che proprio in questo senso si 
muovevano le proposte del 
minatori di Carbonia. quan
do l'Irresponsabile politica del 
governi italiani ha portato al
la smobilitazione del grande 
bacino carbonifero sardo. La 
gasifteazione del carbone po
trebbe rappresentare, per 
Carbonia come per numerose 
altre zone carbonifere d'Eu
ropa, una via per la rina
scita. 

Il « giallo » CEE 

Ridiventa 
«sano» 
il grano 

« marcio » ? 
Nostro servizio 

BRUXELLES, 15 
Nuovi capitoli sì aggiungono 

quotidianamente al «giallo» 
delle 20 mila tonnellate di 
grano tenero — di « proprie-
tà» del fondo agricolo CEE, 
ma messe a disposizione del
l'organismo pubblico italiano 
di intervento (AIMA) — che 
sarebbero marcite nei magaz
zini della Federconsorzi, in 
particolare nei silos siciliani 
di Ragusa. 

Il grano, che faceva parte 
di un più ampio stok di 200 
mila tonnellate trasferite in 
Italia dalla CEE perché si fa
cesse fronte alla grave penu
ria dell'estate 1973. doveva es
sere ceduto esclusivamente a 
fini di alimentazione umana, 
ed il ricavato della sua vendi
ta spettava al fondo agricolo 
CEE. 

In realtà ne fu immessa sul 
mercato solo una piccola par
te. dopo averne affidato l'im
magazzinamento alla Feder-
conscorzi. poiché l'AIMA man
cava delle necessarie strut
ture. 

Nelle scorse settimane il mi
nistero italiano dell'Agricoltu
ra chiese alle autorità CEE di 
poter vendere 20 mila tonnel
late degli stok rimanenti a 
prezzi di mangime, in seguito 
al loro deterioramento quan
titativo. peraltro nettamente 
smentito dalla Federconsorzi. 
In altre parole il Fondo agri
colo CEE avrebbe ricevuto dal 
nostro Paese il 25-30 % in me
no del ricavato previsto dalla 
vendita. Tale è infatti la dif
ferenza di prezzo, sul mercato 
italiano, fra grano per alimen
tazione umana e grano. per 
alimentazione animale. 

Dopo una lunga serie di 
smentite e controsmehtìte, con 
le quali Ministero e Federcon
sorzi si contraddicevano reci
procamente. in questi giorni 
la richiesta italiana alle auto
rità CEE è stata ritirata. Con 
quest'ultimo atto il Ministero 
dell'AcTlcoltura ha forse cre
duto di mettere la parola « fi-

. ne » su tutta la po;o edifican
te vicenda che. negli ambienti 
comunitari, non pochi hanno 
giudicato come un vero e pro
prio tentativo di speculazione 
ai danni della Comunità. 

Quest'ultima «mossa» — il 
ritiro della domanda — non 
chiarisce, ma. anzi, rende an
cora più ambigua la vicenda: 
ci si chiede, infatti, come una 
ingente Quantità di grano pri
ma dichiarata marcia — per 
Iscritto, come testimonia un 
telex ricevuto dalla Commis
sione CEE — sia ora tornata 
perfettamente « sana ». . 

Del resto le autorità CEE 
non sembrano disposte a cala
re un a velo pietoso » suM'lnte-
ra v'eenda, se. come afferma
no fonti autorevoli, hanno la 
ferma intenzione di prosegui
re l'inchiesta che era Iniziata 
in seguito alla prima doman
da del Ministero italiano del
l'Agricoltura. 

Sempre più grave la situazione sociale in Francia 

Giscard «militarizza» le poste 
cercando di bloccare lo sciopero 
Gli statali solidali con i postelegrafonici: grande manifestazione alla Bastiglia per la libertà di sciopero • Previ

sta una nuova ondala di astensioni dal lavoro in numerosi settori dell'economia - Crollo del franco in borsa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 15 

Il rischio di uno scontro 
diretto tra lavoratori del set
tore pubblico e governo, con 
tutte le conseguenze che un 
avvenimento del genere po
trebbe comportare sul plano 
dell'allargamento delle lotte 
e della paralisi del servizi, 
è da Ieri una possibilità con
creta nella vita sociale fran
cese: incapace di rispondere 
positivamente alle rivendica
zioni dei postelegrafonici, in 
sciopero da 25 giorni conse 
cutlvl, e vista sfumare la spe
ranza di un loro ritorno spon
taneo al lavoro, il governo è 
passato all'azione di forza e 
tra ieri e oggi ha fatto In
tervenire la polizia nel mag
giori centri postali del paese 
per scacciarne 1 picchetti di 
sorveglianza e porre il ser
vizio delle poste sotto 11 con
trollo del ministero dell'In
terno. 

La grave decisione, una sor
ta di braccio di ferro coi 
sindacati, era prevedibile do
po che il primo ministro Chl-
rac e 11 ministro dell'Inter
no Ponlatowskl avevano ac
cusato 1 postelegrafonici di 
«voler gettare nel caos l'eco- ' 
nomla». Tuttavia questa de
cisione è stata precipitata da 
un intervento del padronato 
che, accusando gli scioperan
ti di «pugnalare alle spalle 
l'economia del paese nel mo
mento per essa- più diffici
le»,^ fcveva chiesto, a Chlrac 

; una sorta di militarizzazione 
' dei servizi postali. 

Ma 1 risultati di questa 
operazione appaiono fin d'ora 
negativi per l'autorità che ne 
ha preso la responsabilità: 
1 sindacati hanno ravvisato 
nell'intervento della polizia 
«un grave attacco al diritto 
costituzionale di sciopero» e 
le altre categorie di dipen
denti statali non hanno esi
tato a dichiarare la loro so
lidarietà ai postelegrafonici: 
ne è scaturita stasera, nel po
polare quartiere della Basti
glia, una imponente manife
stazione di protesta nella qua
le sono confluiti sia gli ele
menti rivendicativi all'ordine 
del giorno delle lotte in cor
eo, fila gli • elementi più po
litici della difesa del diritto 
di sciopero e in generale del
le libertà sindacali. 

I postelegrafonici d'altro 
canto non sono soli: da cin
que giorni Parigi è senza net
turbini, anch'essi in sciopero 
accanto al dipendenti pubbli
ci, e enormi cumuli di im
mondizia imputridiscono sot
to la pioggia, invadono i mar
ciapiedi e danno alla città 
quell'aspetto desolato 'che es
sa ebbe soprattutto nelle set
timane del maggio 1968. Ga
sisti ed elettrici proseguono 
intanto le interruzioni del la
voro a rotazione, regione per 
regione, mentre i ferrovieri ri
prenderanno gli scioperi dal 
18 al 22 novembre. E ciò sen
za contare le ormai perma
nenti : interruzioni dei pro
grammi radiotelevisivi, l'agi
tazione degli insegnanti e del 
personale del trasporti urba
ni e, naturalmente, la gior
nata nazionale di sciopero 
di martedì prossimo durante 
la quale milioni di lavorato
ri del settore pubblico e pri
vato arresteranno il lavoro 
contro il carovita. Il plano di 
austerità del governo e per 
la rivalutazione dei salari. 

In questo paesaggio, che 
denuncia una profonda situa
zione di crisi e di rottura tra 
le forze del lavoro e le auto
rità governative e padronali, 
6i inserisce il dibattito poli
tico sulla qualità e le finali
tà dell'azione sindacale. Per 
il governo che,. lo abbiamo 
visto, non esita ormai a ri
correre all'attacco brutale del
le libertà sindacali col pre
testo di assicurare ala liber
tà del lavoro», si tratta di 
tenere duro, di non cedere di 
un pollice e di far rientra
re gli scioperanti al lavoro 
anche con la forza. Ma è 
proprio qui che il liberali
smo del potere giscard iano 
perde ogni giorno di più la 
propria credibilità dopo aver 
sedotto, nei mesi scorsi, una 
parte almeno dell'opinione 
pubblica. E questa, credibi
lità è corrosa d'ai Irò canto 
dalla inefficacia delle misure 
governative perchè non è ve
ro che l'inflazione faccia mar
cia indietro, non è vero che 
l'economia sia in fase di ri
lancio mentre l'aumento dei 
prezzi e della disoccupazio
ne forniscono ai sindacati la 
conferma della «legittimità 
sindacale» della loro azione. 

Un altro segno di deterio
ramento della situazione eco
nomica e finanziaria france
se ci viene, proprio in que
ste ore, dalla caduta del fran
co sui principali mercati bor
sistici e dal parallelo e ver
tiginoso aumento del prezzo 
dell'oro. Si tratta di un se
gno che non inganna mai gli 
osservatori perchè quando I 
risparmiatori el precipitano 
ad acquistare lingotti, barre 
e monete d'oro vuol dire che 
la fiducia nella moneta, e 
quindi nell'azione governati
va, non esiste più. L'oro a 
190 franchi l'oncia — questo 
è li record odierno sulla piaz
za di Parigi — è una denun
cia sia pure speculativa del
l'impotenza e della vanità di 
una politica economica che 
ha avuto come unica conse
guenza, fino ad ora, di Im
poverire 11 bilancio df milio
ni di famiglie. Ma è eviden
te che chi ha acquistato sta
mattina per 40 milioni di 

franchi d'oro (cinque miliar
di di lire) non è certo 11 

salariato che manifesta ma 11 
padrone che accusa 1 salaria
ti di «pugnalare alla schie
na l'economia del paese». 

Augusto Pancaldi 

Bancoposta 

automatizzato 
a partire 
dal 1975 

•Il ministro delle Poste ha 
illustrato ieri In una confe
renza stampa 11 programma 
di automatizzazione della 
Banca Postale che compren
de i servizi libretti di rispar
mio, buoni fruttiferi, vaglia 
e conti correnti. Tutti i ser
vizi di denaro saranno effet
tuati automaticamente con i 
seguenti tempi: entro la pri
ma metà del 1975 per gli uf
fici facenti capo ai centri di 
Roma e Bologna; per altri ot
to centri elettronici entro la 
fine del prossimo anno; per 
i sei centri entro la metà del 
1976. L'automazione consenti
rà che i titoli di credito po
tranno essere riscossi presso 
uno degli uffici dotati di ter
minale elettronico, senza vi
dimazione preventiva. 

Il servizio è reso a condi
zioni .più favorevoli di quelle 
delle battóna'ordinarie per il 
piccolo. utènte. L'Interesse sul 
libretti è stato portato al 6% 
(7,5% per gli italiani all'este
ro) e quello sui buoni al IVo 
iniziale che sale al 97c per 
una durata di 16 anni. I vec
chi depositi e buoni sono sta
ti rivalutati a partire dal set
tembre scorso. 

HA STERMINATO LA FAMIGLIA 
L'uccisione del padre, della madre, dì due fratel l i e due 
sorelle: questa l'agghiacciante accusa che pesa sul giovane 
Ronald De Feo, di 23 anni, arrestato mercoledì noffe dalla 
polizia dello stalo di New York. I cadaveri della famiglia 
sterminata sono stati rinvenuti nella casa De Feo nella nottata 
di venerdì della scorsa settimana. Nella foto: i l giovane al 
momento dell'arresto 

SUI TESTI DISCUSSI NELLE C O M M I S S I O N I 

Serrato conlronto 
alla conferenza 

sull'alimentazione 
Gli USA non rinunciano a utilizzare la questione degli aiuti come arma di pressione 
sui Paesi petroliferi - Si cerca di evitare che la conferenza prenda decisioni concrete 

Solo ieri sera alle 21,30 l'as
semblea plenaria della Confe
renza mondiale sull'alimenta
zione ha iniziato, in seduta 
notturna, il dibattito conclu
sivo per procedere all'appro
vazione dei documenti llnall 
preparati dalle tre commis
sioni di lavoro. Questo ritardo 
è stato determinato dalle dif
ficoltà che hanno incontrato 
le commissioni nel loro lavori, 
non solo a causa del gran nu
mero di questioni che si sono 
trovate ad affrontare, non 
solo perché le bozze di riso
luzioni già preparate si sono 
rivelate Inadeguate rispetto al 
problemi emersi nel dibattito 
generale, ma, innanzi tutto, 
perché su alcuni aspetti di 
grande importanza vi è stata 
una differenziazione di posi
zioni molto netta, una discus
sione serrata e aspra. E' quan
to è avvenuto, od esempio, 
sulla questione del rapporti 
commerciali internazionali (la 
cui modifica è stata chiesta 
da un vasto arco/di paesi, da 
quelli del « gruppo del 77 » 
al « non allineati », al paesi 
socialisti), che ha visto un 
atteggiamento di chiusura de
gli Stati Uniti, l quali, fino 
all'ultimo momento, si sono 
dichiarati contrari ad accet
tare risoluzioni che, in qual
che modo, possano precosti-
tuire la discussione in seno 
agli organismi internazionali 
a ciò preposti, che dovranno 
aprire a breve termine il ne
goziato appunto sul commer
cio internazionale. • Il docu
mento della terza commissio
ne è stato, infatti, presentato 
appena pochi minuti prima 
del dibattito della seduta ple
naria notturna. In realtà, lo 
scontro che c'è stato •• nelle 
commissioni su queste que
stioni più generali è stato 
fatto passare abbastanza sotto 
silenzio, in quanto si è prefe
rito far concentrare l'atten
zione sulla questione degli 
aiuti alimentari. Attorno a 

La dit tatura cerca di darsi una copertura « democratica » 
. . . . J - - — — — • 

FRA LA GENERALE INDIFFERENZA 
LE ELEZIONI FARSA 

Si prevede un'altissima percentuale di astensioni — Il partito di oppo
sizione (anch'esso ligio al regime) potrebbe risultare vincente 

Mosca: Demicev nominato 
ministro della cultura 

v : MOSCA, 15 
: Piotr ' Demicev, membro 
supplente dell'Ufficiò7 politico 
e segretario del Comitato 
Centrale del PCUS, è stato 
ieri nominato ministro della 
cultura dell'URSS. Egli suc
cede alla compagna Ekateri-
na Furtseva, deceduta il me
se scorso, la quale aveva inin
terrottamente retto il dicaste
ro dal 1960. 

Nato nel 1918, Demicev è 
uno del quadri più giovani al 
vertice del PCUS. 

Demicev proviene da una 
famiglia operaia della regio
ne di Kaluga. Dopo aver 
partecipato alla seconda guer
ra mondiale, si laureò in chi
mica all'istituto Mendelejev 
di Mosca. La sua attività di 
dirigente politico ebbe ini
zio nel 1945. Negli anni cin
quanta Demicev fu segreta
rio del - comitato del PCUS 
di Mosca - e segretario ge
nerale del Consiglio dei mi
nistri dell'URSS. 

Nel 1960 fu eletto primo 
segretario dell'organizzazione 
di partito della città di Mo
sca e nell'ottobre 1961 segre
tario del Comitato Centrale. 
Demicev divenne nel novem
bre del 1964, membro sup

plente dell'Ufficio politico, che 
allora si chiamava ancora 
Presidium. H neo ministro è 

anche deputato del Soviet Su-
remo dell'URSS ed ha avuto 

. occasione di compiere una 
certa esperienza internaziona
le partecipando a negoziati 
condotti da delegazioni del 
PCUS e del governo sovieti
co con altri partiti e Stati. 

Protesta jugoslava 

contro manovre 
navali nell'Adriatico 

BELGRADO, 15 
Il governo jugoslavo ha 

protestato oggi (con comuni
cazioni agli ambasciatori) 
contro le esercitazioni delle 
forze navali dell'Italia, Gran 
Bretagna, Stati Uniti e Tur
chia nell'Adriatico. 

n vice segretario agli Este
ri Petrovic ha detto che «la 
Jugoslavia si oppone con mas
sima fermezza » - ai tentativi 
di a trasformare il mare A-
driatico in un poligono mi
litare ». che Belgrado insi
ste affinché l'Adriatico ri- • 
manga una zona di pace. 

Il vice segretario Petrovic 
ha trasmesso ai rappresen
tanti diplomatici l'invito del 
governo jugoslavo ai quattro 
paesi ad a astenersi in avve
nire da simili azioni ». 

Pechino: Ciao Kuan Hua 
ministro degli esteri 

•"-,•' 5 PECHINO. 15 -. 
"' Ciao Kuan Hua. capo della 
delegazione della Repubblica 
popolare cinese all'ONU, è 
da oggi il nuovo ministro de
gli esteri cinese. In sostitu
zione di Ci Peng Pei. 

Il cambio della guardia al 
vertice della diplomazia ci
nese è stato ' annunciato 
a Pechino ed è stato 
notificato ufficialmente sta
mane alle rappresentanze 
diplomatiche straniere nella 
capitale cinese. Non si cono
sce ancora quale incarico sa
rà riservato all'ex miniSiro 
degli esteri CI Peng Pel. Que
sti aveva assunto le funzioni 
di ministro degli esteri nel 
1972. alla morte di Cen Y. 
malato da molti anni, e non 
più in grado di esercitare le 
su» funzioni. 

Ciao Kuan Hua. come di
cevamo, era dal 1971, anno 
In cui la Cina popolare, fu 
ammessa all'ONU, capo della 
delegazione cinese presso la 
organizzazione delle Nazioni 
Unite. 

' Il nuovo ministro degli este
ri è sempre stato considerato 
uno dei più Importanti diplo
matici della Cina, avendo la
vorato per il ministero degli 
esteri fin dal 194? e. ancor 
pnma della fondazione della 
RPC, per il ministero «non 
ufficiale» che esisteva, sotto 
la direzione di Ciu En Lai. 
dall'epoca della guerra dilo
gia pponese. 

Negli ambienti " diplomati
ci si è concordi nel sottolinea
re che il cambiamento del ti
tolare del dicastero degli este
ri non comporterebbe modifl-
caeionl nella linea diploma
tica del governo cinese, di 
cui Ciao Kuan-Hua è stato 
sempre uno del più Importan
ti portavoce. 

SI pensa piuttosto in questi 
ambienti che. In vista della 
convocazione del parlamento 
cne si considera prossima, si 
stia procedendo a una ristrut
turazione della composizione 
del governo. 

• RIO DE JANEIRO, 15 
In un clima di generale in

differenza sono iniziate in 
Brasile le votazioni per rin
novare un terzo del Senato 
che conta 66 seggi e tutti i 
364 seggi della Camera (il 
numero dei deputati è stato 
aumentato di 54 unità). I cit
tadini iscritti nelle liste elet
torali sono oltre -. 35 milioni 
(un terzo circa della, po
polazione) dei quali 5 milio
ni iscritti per la prima volta. 
In lizza due soli partiti, ARE
NA (Alleanza di rinnovamen
to nazionale) di governo e 
MDB (Movimento democrati
co nazionale) d'opposizio
ne. Sono le uniche due for
mazioni politiche, di stretta 
osservanza del regime mili
tare, consentite dalla dittatu
ra brasiliana. 

Le elezioni altro non sono 
che una plateale farsa con la 
quale i militari pretendereb
bero ammantare di «demo
crazia» la vita del grande 
paese latino-americano per 
« rinnovare » istituzioni che 
dovrebbero fare da copertura, 
legittimandole, alle 'odiose, 
sanguinose repressioni 

E perchè non sussistessero 
dubbi sul carattere delle ele
zioni e sulla totale esclusio
ne dalle stesse dei lavorato
ri, all'inizio della campagna 
elettorale il ministro del la
voro ha diffuso una circolare 
per ricordare che «nessuna 
entità sindacale può parteci
pare alla campagna». -•»- * 

Le preoccupazioni del regi
me militare non sono infon
date. Basta pensare, infatti. 
che nonostante l'assoluto di
vieto di sciopero i lavoratori 
brasiliani sono riusciti a tro
vare efficaci forme di lotta. 
sfidando la repressione più 
brutale, per costringere le 
imprese monopolistiche e gli 
industriali ad accogliere le 
loro rivendicazioni, soprattut
to salariali. Proprio nel cen 
tri di • maggior concentrazio
ne operaia si prevedono le 
punte massime di astensio
nismo. dal quale sì può con
cretamente misurare . l'am
piezza del dissenso e ' della 
opposizione al regime. Si ri
tiene che globalmente una 
metà circa dello elettorato 
diserterà le urne. 

Nonostante che le elezioni 
di oggi abbiano tutte le ca
ratteristiche di un gioco in 
famiglia, il partito di gover
no. ARENA, presentatosi al
l'elettorato come il salvatore 
del Brasile. «dal caos, dalla 
sovversione e dal comuni
smo» e come l'artefice di 
«uno sviluppo economico sen
za precedenti», che però è 
entrato in crisi e fa acqua 
da molte parti, non 61 sente 
del tutto tranquillo. Già mol
ti dirigenti dell'ARENA par
lano di possibile annullamen
to delle elezioni in caso di 
sconfitta. 

L'insicurezza degli arenlstl 
sarebbe data dalla preoccu
pazione che il blando richia

mo dell'MDB ad un ritorno 
alla «normalità democrati
ca», ad una politica di giu
stizia sociale e distributiva e 
di azione contro i bassi sala
ri, possa far riversare gran 
parte dei voti espressi sul
l'opposizione. assicurandole la 

.vittoria. 

questa questione 1 delegati 
americani, per portare avanti 
fino all'ultimo la loro pres
sione sui paesi produttori di 
petrolio, hanno organizzato un 
vero e proprio battage pub
blicitario, che ha visto, tra 
l'altro, anche una proposta 
avanzata dal senatore Hum-
phrey al presidente Ford per
ché 11 governo americano con
cedesse Immediatamente un 
milione di tonnellate di ali
menti per gli aiuti urgentis
simi ai paesi che ne hanno 
In questo momento bisogno. 

Ieri sera, il ministro per 
l'agricoltura Butz ha comuni
cato che il governo USA ha 
respinto questa proposta, per 
ragioni interne all'economia 
americana; ma, nello stesso 
tempo, il rappresentante de
gli Stati Uniti ha tenuto su
bito a precisare che gli USA 
hanno deciso di concedere pro
prio in questi giorni duecen
tocinquantamila tonnellate di 
aiuti alimentari al Bangladesh 
(appena, però, un sesto delle 
necessità di questo paese). Il 
ministro per l'agricoltura ha 
ancho confermato che sarà la 
riunione del 29 prossimo a Ro
ma a decidere sulle possibi
lità o meno di portare a dieci 
milioni di tonnellate annue 
gli aiuti alimentari nel pros
simi tre anni. Attualmente 
tali aiuti ammontano a 4.4 
milioni di tonnellate all'anno: 
tre di questi milioni, ha te
nuto a precisare il delegato 
americano, vengono concessi 
già dagli USA, i quali sono 
pronti a discutere dell'aumen
to a dieci milioni di tonnel
late, a patto però — è questo 
il 'leit-motiv della posizione 

• americana ribadita ancora ieri 
sera — che vi siano nuovi 
finanziatori, ovverossia 1 paesi 
produttori di petrolio. -

A quanto pare, anche sulla 
auestione degli aiuti imme
diati, per i quali occorrono dai 
sette agli otto milioni di ton
nellate di alimenti, sarà la riu
nione del 29 a decidere. La si
tuazione appare drammatica 
essenzialmente per l'India, che 
ha un deficit dai tre ai sei 
milioni di tonnellate; per il 
Pakistan, al quale serve un 
milione di tonnellate; per lo 
Sri-Lanka (duecentomila ton
nellate); per la Tanzania (tre-
quattrocentomila tonnellate) ; 
per 11 Bangladesh (un milione 
e duecentomila tonnellate) ; 
per i venticinque paesi più 
poveri • tra quelli in - via di 

rsVflujfpo^ per i qualiijoccor-
'tono6urgèhtemente clriquecen-
tomila tonnellate di aiuti ali
mentari. 

Tutto lascia presumere, a 
questo punto, • che si voglia 
arrivare alle conclusioni, pre
viste per la serata di oggi, 
facendo apparire la Confe
renza, essenzialmente, come 
una sede nella quale si 
« prenda coscienza del proble
ma », mentre le decisioni con
crete ed operative verranno 
prese in tutt'altra sede ed in 
tutt'altra data, proprio per 
confermare che chi decide 
non sono l paesi del «gruppo 
dei 77 » o quelli in via di svi
luppo, bensì quelli che deten
gono, e saldamente, il con-
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STITICHEZZA? pillole lassative 

regolatrici insuperabili dell ' intestino 

trollo della produzione e dal 
mercato mondiale del prodotti 
agricoli. , • - . ) . . 

Lina Tamburrino 

Delegazione 
del PCI 

in Portogallo 
Sir invito del Partito comu

nista portoghese, una delegazio
ne del PCI parte oggi per una 
visita in Portogallo. E' compo
sta dai compagni Ugo Pecchio-
li. membro della Direzione e 
dell'Ufficio politico; Elio Gab-
buggiani membro del Comitato 
centrale e presidente del Con
siglio regionale della Toscana; 
Angelo Oliva, vice-responsabile 
della sezione Esteri del CC; 
Aldo D'Alessio, del Comitato re
gionale del Lazio, segretario 
della Camera dei deputati ed 
Ennio Polito, capo dei servizi 
esteri dell'* Unità ». 

La delegazione del PCI avrà 
colloqui con i dirigenti del Par
tito comunista portoghese. . Ad 
Oporto, domani domenica 17 
novembre, si svolgerà una ma
nifestazione popolare, nel corso 
della quale parleranno i rap
presentanti del PCI e del PCP. 

Abolita la censura 
postale in Egitto 

c IL CAIRO, 15 
' U presidente Sadat ha pro

mulgato un decreto col quale 
viene abolita la censura sulla 
posta in arrivo e in parten
za. Lo riferisce il giornale 
Al Akhbar. 

Gli abitanti del Cairo di re
gola ricevevano finora la po
sta, con visto della censura. 

I VOLI 
ITAVIA 

La compagnia aerea ITAVIA 
informa che il collegamento 

rPorn-Ramas-F»HP:Vèrrà opera-
'ti? reg'oiarmeKW'fnib a data 
da destinarsi. La decisione- è 
sopravvenuta ad orario gene
rale n. 22 già stampato; que
sta è la ragione del mancato 
inserimento del collegamento 
nella pubblicazione. 

Il volo contrassegnato con 
il numero 801 parte da Forlì 
alle 7,30 e giunge a Roma alle 
9,03 dopo una breve sosta a 
Bologna. Il rientro dalla ca
pitale è previsto alle 20.30 volo 
IH 800 con arrivo a Forlì alle 
22,00 (Bologna 21.15-21.40). 

La sosta a Bologna della 
mattina permette coinciden
ze per le isole con arrivo a 
Cagliari alle 9.40 a Palermo 
alle 9.50 a Catania alle 9.45. 
I rientri sono previsti da Ca
tania e Palermo alle 19.55 e 
da Cagliari alle 20,00 con .ar
rivo alle 22,00 a Forlì. La ta
riffa di andata è di 29.800 lire 
per Cagliari; 46300 per Cata
nia; 46.100 per Palermo e 
21.400'per Roma. Il doppio è 
richiesto per l'andata e ri
torno. • 

Sono applicabili tutti gli 
sconti generalmente previsti 
sui percorsi nazionali oltre 
che il piano famiglia, lo scon
to per gli studenti ed è pos
sibile sottoscrivere abbona
menti presso qualsiasi agente 
di viaggi. 

Dopo il cachet ora anche la •" 
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«Non è ancora venuto il momento di aprire il dialogo» 

TONI DA CROCIATA DI KISSINGER 
VERSO I PRODUTTORI DI PETROLIO 

» * / * 

i • . v . • -- . 

La strategia americana della pressione enunciata in un discorso all'università di Chicago - Aperte minacce - Pro
posto un fondo comune (fra Paesi industrializzati) per la ridistribuzione dei petrodollari - Piano di drastiche riduzioni CHICAGO. 15. 

Kissinger ha lanciato un piano 
per un « fronte compatto » dei 
paesi consumatori di petrolio 

• contro i paesi produttori. La 
nuova strategia della sfida e del 
ricatto occidentale è stata eoun-

. ciata dal segretario di Stato in 
un discorso pronunciato all'uni
versità di Chicago. Egli ha usa
to toni di crociata, evocando lo 
spettro della catastrofe mondia
le se i paesi produttori non sa
ranno «ridotti alla ragione», 
cioè non saranno costretti a ri
bassare i prezzi del greggio. 

A questo scopo egli ha esposto 
un programma in cinque punti 
grazie al quale dovrebbe conso
lidarsi, sulla linea USA, il fron
te delle potenze occidentali mag
giori consumatrici di petrolio, 
per arrivare successivamente 
— e da una posizione di for
za — al dialogo con i produt
tori: il momento di aprire que
sto dialogo — ha detto Kissin
ger — non è ancora arrivato. 
Kissinger ha fatto un quadro 
catastrofico delle conseguenze 
che il rialzo dei prezzi del greg
gio fa pesare siili' occidente: 
« Se le tendenze econonj'che at
tuali proseguiranno — ha det
to — no\ ci troveremo di fronte 
a nuove e crescenti penurie 
mondiali, alla sottoccupazione. 
alla povertà e alla fame. Una 
crisi economica di tale ampiez
za avrebbe inevitabilmente pe
ricolose conseguenze politiche ». 
Per Washington «la riduzione di 
prezzi non si avrà soltanto da 
un dialogo consumatori-Drodutto-
ri: il prezzo del petrolio ribas
serà soltanto quando saranno 
state create le condizioni ogget
tive di una riduzione, e non 
prima >. • • 

• • Per ottenere queste « condi
zioni oggettive di un ribasso dei 
prenzi ». - Kissinger ha illustra
to quella che ha definito « una 
strategia per la cooperazione dei 
consumatori •». che gli Stati Uni
ti propongono a: paesi europei 
e al Giappone. T cinque punti 
di tale programma sono: 

1) accelerazione dei program
mi razionali di conservazione 
dell'energia, decurtando in pri
mo luogo la richiesta, in modo 
da ridurre entro un decennio 

< la situazione di diDendenza dal
le importazioni di petrolio a 
non più di un quinto dell'intero 
consumo di energia del mondo 
industrializzato: 
• 2) continuare a potenziare le 

riserve di petrolio e di altre 
fonti di energia. Stati Uniti, 
Giappone ed Europa Tccidenta-

Ie dovràono indirizzarsi verso 
'utilizzatone <Ji energia HlielèH-
•e. carbone., gas'ed altre fonti 

energetiche: ' * 
3) sviluppo di un programma 

« di protezione contro le emei -
getize nel settore petrolifero, e 
oer la salvaguardia del sistema 
finanziario internazionale » ora 
in preda a tensioni. In questo 
quadro Kissinger ha proposto la 
creazione di un fondo comune 
di garanzia per il riciclaselo tra 
i paesi industrializzati (fino ad 
un massimo di 50 miliardi di 
dollari nel 1975 e 1976) del de
naro reinvestito in occidente dai 
paesi produttori di petrolio: 

4) l'occidente industriale deve 
continuare ad aiutare almeno 
ai livelli attuali i paesi sotto
sviluppati che più sono colpiti 
dall'aumento dei prezzi del pe
trolio. Kissinger in questa ca
tegoria ha incluso gli aiuti in 
generi alimentari: 

5) quando e solo quando « i 
consumatori avranno intrapreso 
collettivamente alcuni passi ver
so una durevole soluzione » sol
tanto allora si potrà convocare 
una conferenza con la parteci-
pizione dei paesi produttori 
e per stabilire relazioni durevoli 
ed eque>. -

Kissinger ha detto che i pro
duttori di petrolio sono ora in 
grado di « manipolare i prezzi 
a volontà e a quanto sembra 
impunemente». Essi sono indif
ferenti al nostro grido di allar
me per le condizioni del mondo 
occidentale di cui non hanno 
mai fatto parte e che a volte 
li ha sfruttati. L'unico modo di 
convincerli, ha detto Kissinger. 
è adottare un programma du
ro, deciso e unificato da parte 
degli occidentali per far fronte 
ad eventuali altre pressioni dei 
produttori: insomma, minacce e 
ricatti. 

Kissinger non ha esitato ad 
ammonire i paesi produttori a 
non aumentare i prezzi del pe
trolio proprio mentre i paesi 
occidentali si sforzano di costi
tuire un fronte unito per co
stringerli ad abbassarli. Una 
simile azione, ha detto secca
mente « sarebbe pericolosa » e 
porterebbe alia rottura. Ha ag
giunto che gii Stati Uniti non 
tollereranno mai alcun uso del 
petrolio tendente a ottenere mu
tamenti nella loro politica di 
fondo: «Gli Stati Uniti non si 
lasceranno mai prendere . in 
ostaggio né politicamente né 
economicamente >. I paesi in
dustrializzati conoscono questo 
anno un deficit collettivo di 40 
miliardi di dollari, mentre i 
paesi produttori di petrolio di
spongono di ben 60 miliardi di 
dollari, una somma «che v3 
ben oltre le loro necessità di 
pagamento e manifestamente 
molto più di quel che essi pos
sono investire ». 

Anche verso i paesi occiden-
, tali Kissinger ha usato l'ac

cento del ricatto. La situazione 
— ha detto — è la più perico
losa che il mondo si sia tro
vato ad affrontare dal 1945 ad 
oggi. Essa e «terre» fertile 
per conflitti sociali e disordini 
politici. Le societ/i democratiche 
potrebbero diventare vulnerabi
li a pressioni estremiste di de
stra o di sinistra, in misura 
mai più sperimentata dagli an 
ni venti e trenta ». 

Kissinger ha poi affermato 
che gli Stati Uniti intendono ri
durre le loro importazioni di 
petrolio da 7 milioni di barili 
al giorno a non più di un mi
lione di barili al giorno entro 
i prossimi dieci anni. Per quan
to riguarda gli altri paesi indu
strializzati. Kissinger ha detto 
C£» «sai, nell'insieme, dovrebbe

ro porsi l'obiettivo di ridurre 
le loro importazioni di energia 
a non più di un quinto del loro 
totale consumo energetico: 

Kissinger ha detto che si cer
cherà la realizzazione della stra-

' tegia energetica comune attra
verso un ente internazionale per 
l'energia, creato su iniziativa 
degli Stati Uniti. Ha poi de
nunciato le soluzioni nazionali 
singole (cioè non approvate da
gli USA) suscettibili, a suo av
viso. di fare più male che be 
ne ed ha concluso con un enne
simo ricatto affermando che in 
mancanza di una azione comu
ne « le conseguenze internazio
nali più gravi potrebbero ri
guardare le relazioni tra l'Ame
rica del nord, l'Europa e il 
Giappone ». 

Di questioni economiche ha 
parlato anche il presidente Ford 
in una conferenza stampa a 
Phoenix, in Arizona. Ha detto 
di essere sicuro che il suo pro
gramma contro l'inflazione avrà 
successo, ma ha ammesso che 
la recessione americana in atto 
è destinata ad aggravarsi, senza 
però raggiungere, a suo avviso, 
il livello della crisi degli anni 
trenta. La disoccupazione è de
stinata a salire, ma Ford ha 
dichiarato che il Congresso non 
dovrà lasciarsi impressionare e 
reagire «eccessivamente», per
ché in tal modo rilancerebbe 
l'inflazione. Il presidente ame
ricano pur affermando che gli 
Stati Uniti non cercheranno di 
servirsi del cibo come arma per 
ottenere il ribasso dei prezzi del 
petrolio, ha voluto sottolineare 
che i generi alimentari sono 
importanti quanto il petrolio. 

L'AVANA — Arafat, in visita nella capitale cubana, è ricevuto da Castro all'aeroporto e 
risponde ai saluti della folla 

Continuano 
violenze e 
disordini 

in Angola 
PCP: La reazione com
plotta anche in Porto

gal lo 

Critiche alle manovre sulla crisi 

' LUANDA, 15 
La situazione in Angola per

mane grave. Il diffondersi del
la violenza, istigata da grup
pi di provocatori bianchi, ha 
generato nuovi Incidenti nel 
sobborghi africani della capi
tale angolana, dove la Iruppa 
portoghese è dovuta Interve
nire con le armi. Due perso
ne sarebbero rimaste uccise 
negli ultimi incidenti facen
do salire cosi a 35 i morti nel 
disordini che durano da do
menica rscorsa. Da Lisbona 
intanto si apprende che il pre
sidente del MPLA, Agostinho 
Neto, si troverebbe da un 
paio di giorni In quella capi
tale per colloqui con il go
verno portoghese in merito al
la situazione in Angola e a 
Cablnda. La gravità della si
tuazione angolana è stata rico
nosciuta dal ministro del co
ordinamento interterritorinle 
Almeida Santos, Il quale ha 
detto che se non si arriva 
alla stabilità politica attraver
so la competizione pacìfica del 
tre movimenti di liberazione 
c'è il rischio della guerra ci
vile. 

Prendendo posizione sulle 
voci corse ieri a Lisbona di ar
resti legati a tentativi reazio
nari di mettere in atto un col
po di stato, 11 Partito comu
nista portoghese e il Movi
mento democratico affermano 
che «numerosi fatti indicano 
che la reazione ha intensifi
cato la sua attività in Porto
gallo. Angola e Mozambico ». 

Mentre continuano gli attacchi contro il Libano e le dichiarazioni belliciste 

Due ministri israeliani chiedono l'ingresso 
della destra oltranzista nel governo Rabin 

Incontro del primo ministro con i massimi esponenti del «Likud» - Provocatorie accuse alla Siria e all'URSS - Ford: negoziare o no con Y OLP 
dipende da Israele - Voci da Londra su una parziale mobilitazione israeliana - Kissinger: «Non penso che una guerra sia probabile» 

TEL AVIV. 15. 
Mentre le truppe israeiia* 

ne continuano a mantenere 
una minacciosa pressione 
lungo il confine libanese (le 
ultime cifre relative ai bom
bardamenti e alle incursioni 
di ieri parlano di almeno 
trenta case distrutte, di mol
ti morti e di sensibili danni 
nel centro della cittadina di 
Nabatiya) e mentre si susse
guono a ritmo incalzante le 
dichiarazioni oltranziste dei 
vari esponenti . governativi, 
sembra che si vada delineau-
do una netta sterzata a de
stra nella stessa compagine 
governativa, il che non fareb
be ovviamente che aggravare 
la già difficile situazione e. 
allontanare ulteriórmente* 
ogni prospettiva di pace. 

Due membri del governo 
— il ministro senza portafo
gli Gideon Hausner e il mini
stro del turismo Moshe Kol 
— hanno sollecitato infatti 
la costituzione di un gover
no adi unità nazionale ». al 
quale partecipino gli espo
nenti del raggruppamento di 
destra o Likud » (promotore, 
proprio nei giorni scorsi, di 
una petizione firmata anche 
da Moshe Diyan e contraria 
alla restituzione di qualsiasi 
porzione della Cisgiordania 
occupata). La dichiarazione 

i <j i . 

di Hausner e Kol potrebbe 
restare un fatto isolata se 
non avesse coinciso, signi f'cn-
tivamente, con un incontro 
svoltosi oggi stesso tra il pri
mo ministro Rabin e i due 
massimi eseponenti del a Li
kud ». Menachem Begin e 
l'ex-generale Arie Sharon. 

Non contento delle quoti
diane provocazioni armate 
contro il Libano, il premier 
Ytzak Rabin ha oggi rivolto 
un minaccioso « monito » nei 
confronti della Siria che. a 
suo dire, intenderebbe «vio
lare gli accordi di tregua » 
sul Golan. Se c'è qualcuno 
che viola gli accordi sono 
proprio ' gli • jsraeliani. che 
hanno''di'* recente annunciato 
la esecuzione di imponenti 
opere di fortificazione nel ter
ritorio siriano occupato; cio
nondimeno, Rabin ha detto 
che se Damasco non rinno
vasse, alla scadenza - del 30 
novembre, il mandato ai « ca
schi blu» dell'ONU tovereb-
be a Israele sempre forte e 
pronto » e ha accusato l'URSS 
di inviare continui e massicci 
rifornimenti di armi al gover
no siriano. «Vi rivelo un se
greto: nel momento in cui 
sto parlando — ha detto in 
tono enfatico Rabin, che pre
siedeva una riunione di tec

nici — venti navi sovietiche 
stanno scaricando armi nel 
porto siriano di uataki.i ». 
- Gli orientamenti bellicisti 
e la politica economica del 
governo Rabin hanno o.igi 
provocato la crisi del partito 
« Maki », un piccolo «ruppo 
scissosi alcuni anni fa dal 
Partito comunista israeliano: 
il leader del Maki, Shmuel 
Mikunis. si è dimesso dal 
partito, accusando il gruppo 
dirigente di non opporsi suf
ficientemente alla politica 
del governo. 

NEW YORK. 15. 
Il presidente degli Stati 

Uniti <Gerald- Ford h>'J?fja-> 
1ra"tò.' nel corso 'di una con 
ferenza .-stampa, la questione 
palestinese afferij-.indo che la 
decisione «li n-ìiozUre o iio 
con l'OLP e spetta a Israele ». 
La dichiarazione di Fori m'-
rava evidentemente a tran 
quillizzare i dirigenti di Tel 

.Aviv che temono1 un press}* 
- mo riconoscimento dell'OLP 

da - parte americana. Ford 
peraltro" 'non ha esplicita
mente escluso tale prospetti
va; "egli ha detto che la po
litica degli USA consiste nel 
favorire i negoziati di Israè
le «con l'Egitto-e altre parti 
arabe ». 

WASHINGTON, 15 
' Nel corso di una conferenza 

stampa, Kissinger ha escluso 
oggi la possibilità di una nuo
va guerra in Medio Oriente. 
«Non penso che una guerra 
sia probabile — ha detto — 
Non posso credere che qual
cuna delle • parti nel Medio 
Oriente sia disposta a far ri
corso alla guerra... Le noti
zie su ammassamenti milita
ri sono esagerate... Esiste una 
tendenza a reagire in misu
ra sproporzionata... ma a mio 
avviso non ci troviamo in una 
situazione di conflitto immi
nente ». 

Kissinger ha tuttavia am-
; messo di aver partecipato sta
mani ad una riunione con il 
presidente Ford e il segreta
rio alla difesa Schlesinger, 
durante la quale sono state 
passate in rassegna varie 
« misure precauzionali ». ' Le 
dichiarazioni di Kissinger so
no state comunque interpre
tate come una smentita 
(quanto valida è-, impossibile 
dire) .alle voci circolate oggi 
a Londra, in ambienti diplo
matici occidentali, circa una 
'mobilitazione parziale delle 
truppe • israeliane. Preoccupa
zioni per il pericolo di un 
nuovo conflitto * sono molto 
vive in Medio Oriente e ài 
Europa. - ^ 

A PROPOSITO DEL MESSAGGIO DI PECHINO 

A Mosca non si rilevano mutamenti 
nelle posizioni cinesi sulle frontiere 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 15 

La politica dell'Unione So
vietica verso la Repubblica 
popolare cinese è stata ricon
fermata oggi da Andrei Kiri-
lenko, membro dell'Ufficio po
litico e segretario del Comi
tato centrale del PCUS in un 
discorso pronunciato a Asck* 
havad in occasione del 50. 
anniversario della repubb.:ca 
sovietica della Turkmenia. La 
sostanza di tale politica, egli 
ha detto, è la seguente: « Ri
sposta energica e di principio 
alle calunnie antisovietichc e 
agli intrighi ostili al PCUS, 
all'URSS, ai nostri amici e 
ai nostri alleati. Allo stesso 
tempo volontà permanente di 
condurre negoziati seri per 
una normalizzazione dei rap
porti tra i nostri due paesi 
su una base di principio ». 

Kirilenko non ha fatto al
cun riferimento al m e s s a l o 
dei dirigenti cinesi per il 57* 
anniversario della rivoluzione 
d'ottobre. Nel pubblicare sa 
bato scorso un r assunto di 
tale - messaggio. la Pravda 
aveva scritto che esso espo
neva « la nota posizione Jel 
governo della R.P.C. sulla 
questione dei rapporti sovie-
tico-cinesi ». Fonti sovietiche 
qualificate aggiungono che il 
messaggio rappresentereboe 
non un passo avanti, ma un 
passo indietro nella posizio
ne cinese sui problemi di fon
do che dividono i due paesi. 

In polemica con commenti 
occidentali che avevano volu

to vedere nel documento «cer
ti cambiamenti» che si sa
rebbero verificati nella posi
zione cinese, le stesse fonti 
affermano che «se Pechino 
aveva veramente il desiderio 
di celebrare il 57* anniversa
rio della rivoluzione d oicobie 
con un gesto amichevole, 
avrebbe potuto compiere un 
piccolo passo simbolico libe
rando i piloti dell'elicottero 
sovietico che una tempesta ha 
costretto ad atterrare in ter
ritorio cinese. I giovani pi
loti non hanno commesso al
cun crimine e sono tenuti :n 
carcere quali oggetto di spe
culazione e di pressione sul
l'Unione Sovietica ». 

Ma torniamo al messag^.o. 
Certo, si rileva a Mosca, in 
esso sono contenute espres
sioni contro le quali non c'è 
nulla da obiettare. Per esem
pio. là dove si parla di ami
cizia tra i popoli cinese e 
sovietico o si afferma che le 
divergenze esistenti non del* 
bono ostacolare la normaliz
zazione del rapporti, e cosi 
via. Ma, si sottolinea nc.la 

.capitale sovietica, la sostanza 
del messaggio non sta in que 
ste frasi, ma in quella che 
dice che. sulla base dell'ince
sa del 1969 tra Kossighin e 
Ciu En Lai. si dovrebbe con
cludere un accordo sulla non 
aggressione, il non uso della 
forza, il mantenimento dello 
status quo alle frontiere, la 
separazione delle forze nelle 
regioni in discussione e la so
luzione di tutte le questioni 
di frontiera. ' 

Questo passaggio, si aggiun
ge, riprende totalmente la po
sizione cinese che in questi 
ultimi cinque anni ha porta
to le • trattative di Pechino 
sulla questione delle frontie
re in un vicolo cieco. La so
stanza di taie posizione, af
fermano i sovietici, è cht' i 
cinesi concordano su un pat
to di non aggressione e di 
non impiego della forza. ,>iù 
volte proposto dall'URSS, so
lo se i sovietici sposteranno 
la linea di confine all'interno 
del loro territorio e se riti
reranno le loro truppe dàlia 
zona « oggetto di discussione». 

D'altra parte, si sottolinea, 
la posizione cinese non corri
sponde assolutamente all'inte
sa del 1969 tra i due primi 
ministri, la quale, egli ha af
fermato. si articola nei se
guenti otto punti: 1) scam
bio di ambasciatori; 2) am
pliamento dei rapporti com
merciali; 3) prevenzione di 
ogni scontro lungo la frontie
ra; 4) gli aerei delle due par
ti non sorvoleranno il terri
torio altrui; 5) nessuna pro
paganda con altoparlanti lun
go la frontiera; 6) se si verifi
cheranno nuovi scontri arma
ti si terranno nuovi incontri, 
se necessario anche al livello 
di primi ministri; 7) le par
ti, con delegazioni dirette da 
viceministri, apriranno trat
tative sulla precisazione del
le frontiere, non sulle fron
tiere; 8) Ciu En Lai ha di
chiarato che nel corso di que
ste trattative i cinesi sono 
disposti a fissare le frontiere 

partendo dagli accordi russo-
cinesi e dal fatto che ciascu
na parte continuerà a rima
nere là dove si trova. 
• Il primo ministro cinese, se
condo le fonti sovietiche, po
se anche il problema del di
simpegno delle forze nelle zo
ne oggetto di discussione, ma 
Kossighìn osservò che ciò 
avrebbe complicato le tratta
tive e propose di limitare il 
futuro negoziato ai problemi: 
esaminati: di conseguenza nel 
1969 non vi fu alcuna intesa 
per un allontanamento delle 
forze. 

A giudizio sovietico, d'altra 
parte, i cinesi non sono oggi 
interessati a far progredire 
il negoziato di Pechino. Nel 
caso contrario non avrebbero 
respinto le proposte sovieti
che di lavorare concretamen
te per correggere le deviazio
ni che potrebbero risultare 
dalla linea fissata nei trattati 
del secolo scorso, e di far pas
sare la frontiera segnata da 
fiumi lungo il tratto naviga
bile il che consentirebbe alla 
Cina di venire in possesso di 
alcune centinaia- di.isole. In 
effetti, concludono le fonti 
sovietiche, una lettura atten
ta del messaggio per il 57° an
niversario della rivoluzione di 
ottobre — che a quanto ri
sulta a Mosca, sulla stampa 
cinese non è stato ancora 
pubblicato — dimostra che 
esso non contiene nulla di 
nuovo. 

Romolo Ciccava!» 

Roland Leroy 

nuovo direffore 

dell'« Humanité » 
Dichiarazione di Marchals 
sui rapporti fra PCF e PS 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 15 

Etienne Fajon, che per ven
ticinque anni è stato alla te
sta dell'organo del PCP 
1* « Humanité » prima come vi
ce direttore e poi, dal 1958, 
come direttore, ha lasciato 
oggi questa carica per assu
mere quella di responsabile 
del lavoro di educazione nel 
partito. A Fajon è subentrato 
Roland Leroy, già responsa
bile della Sezione culturale 
del CC, sostituito in questo 
compito da Chambaz. membro 
del CC ed eletto membro sup
plente dell'Ufficio politico. 

Fajon aveva chiesto da mol
to tem.-jo di abbandonare la 
direzione dell'organo centra
le del partito. H CC. riuni
tosi ieri per fare il bilancio 
del XXI Congresso straordi
nario e per organizzare una 
vasta campagna di informa
zione sui suoi risultati, ha 
accolto la richiesta di Fajon 

'Nel corso di questa sessio
ne del Comitato Centrale il 
segretario generale del PCF. 
George Marchais, ha preso in 
esame la situazione dei rap
porti tra PCF e Partito So
cialista per tirarne alcune 
conclusioni che Dongono un 
serio interrogativo a Mitter
rand e ai suoi amici. E que
sto perché ieri mattina l'ese
cutivo del Partito Socialista 
aveva pubblicato una pesan
te dichiarazione di questo te
nore: «Da cinque settimane 
il Partito Socialista evita di 
rinfocolare la polemica ini
ziata dai comunisti e danno
sa per l'unione della sinistra. 
Nel momento in cui le lotte 
sociali si allargano e chiedo
no il massimo di coesione da 
parte delle forze firmatarie 
del programma comune, qual
siasi azione di divisione del
le sinistre è inaccettabile». 

Accusato dunque di voler. 
«dividere la sinistra», il PCF 
ha reagito per bocca di Mar
chais ponendo una domanda 
precisa: « I nostri alleati so
cialisti vogliono veramente 
fare ciò che è possibile p2r 
realizzare ' la politica sulla 
quale ci siamo impegnati di 
comune accordo o si orienta
no verso la prospettiva di ac 
cedere al potere per coniurv 
una politica che non sarebbe 
quella del programma coma 
ne e che non potrebbe non 
condurre a gravi sconfitte? » 

D'altro canto il PCF respin 
gè le accuse dei socialisti se 
condo cui esso ha «Irrigidto 
le proprie posizioni»: il Par
tito Comunista Francese •— 
ha detto ancora Marchais — 
vuole rafforzare l'unione del
le sinistre « per battere il po
tere e realizzare il program
ma comune». 

a. p. 

(Dalla prima pagina) 

per quanto ne ha detto lo stes
so Tanassi — più o meno una 
anticamera,Jr della v troncatura 
anticipata della legislatura. La 
molteplicità delle correzioni di 
rotta del PSDI, dunque, dice 
chiaramente che l'obiettivo 
resta quello delle elezioni po
litiche anticipate. « 

La reazione alle sortite ol
tranziste, e alle manovre sot
terranee di chi in sostanza dà 
loro spazio, si e fatta assai 
vivace anche all'Interno del 
partiti dell'arco di centro-si
nistra. Repubblicani, sociali
sti. ma ' anche alcuni de e 
socialdemocratici, sottolineano 
che un fallimento di Moro 
sotto l colpi del veti a ripe
tizione e delle provocazioni 
di un gruppo del PSDI signi
ficherebbe l'apertura di un 
momento oscuro nella crisi; 
e di questo salto avventuroso 
porterebbe la responsabilità, 
in primo luogo, l'attuale grup
po dirigente della Democra
zia cristiana. SI rileva anche 
che i dirigenti socialdemocra
tici, ancor prima della riu
nione della loro Direzione, 
fissata per oggi, hanno già 
dato una risposta negativa al 
presidente incaricato, senza 
avere esaminato neppure il 
programma di governo (ed 
era stato proprio il PSDI a 

chiedere a Moro un testo scrit
to delle indicazioni politico-
programmatiche, dopo l'illu
strazione orale che ne era 
stata fatta alla Farnesina ai 
quattro partiti): ci si trova. 
quindi, dinanzi alla riprova 
di un atteggiamento ispira
to pregiudizialmente da una 
volontà di rottura, non da 
ragioni motivate e precise. 

Nella De la preparazione 
della Direzione dì lunedi è 
già molto intensa. Non si con
tano gli incontri del leader: 
Rumor, per esemplo, ha avu
to modo di parlare, nel giro 
di 24 ore, sia con Moro, sia 
con Fanfani. Per domenica o 
per la mattinata di lunedi è 
in programma una riunione 
della corrente dorotea, di mag
gioranza relativa, all'interno 
della quale è in corso una 
intensa discussione sul moti
vi che caratterizzano la cri
si. Un esponente di questo 
gruppo, l'on. Ruffini, vice-se
gretario dello Scudo crociato, 
ha dichiarato ieri che da par
te della DC « ogni sforzo sarà 
fatto per indurre i socialde
mocratici a sostenere il ten
tativo dell'on. Moro». Se il 
tentativo dell'on. Mero non 
andasse a buon fine «si ver
rebbe a determinare nel Pae
se — ha soggiunto Ruffini — 
una situazione molto grave e 
densa di incognite». 

Dopo questa interpretazio
ne « dorotea » dell'atteggia
mento ufficiale della DC (una 
interpretazione, però, che 

tende in larga misura ad 
adoperare l'alibi fornito 
dai tanassiani), ' un mo
ro teo, l'on. Scartata, ha 
detto di essere convinto « che 
alta fine prevarrà il senso di 
responsabilità ». Del resto, ha 
soggiunto è giunto il mo
mento « in cui la DC deve 
dimostrare al Paese di essere 
capace di una propria inizia
tiva autonoma e indipenden
te dai condizionamenti di al
tre forze • politiche ». Anche 
l'on. Donat Cattin, parlando 
a Isernia nel corso della cam
pagna elettorale de, ha detto 
che un fallimento del tenta
tivo di Moro aggraverebbe la 
crisi dello Scudo crociato e, 
« più ancora », quella naziona
le. « Nelle presenti condizioni 
dell'ordine democratico e del
l'economia — ha soggiunto — 
non sono concepibili governi 
cosiddetti tecnici o di ordina
ria amministrazione, né sono 
pensabili, con un minimo sen
so di responsabilità, afflevo-
lamenti del potere politico in 
lunghe fasi preelettorali ». 

I socialisti, dopo la riunio
ne della loro Direzione, che 
ha ribadito 11 « si » a Moro 
e al suo programma, hanno 
precisato 'la posizione del pro
prio partito con una serie di 
discorsi elettorali. Lo stesso 
De Martino, che ha parlato 
a Bolzano, è tornato a sotto
lineare che occorre ora « pro
cedere senza indugi alla for
mazione del governo per af
frontare i problemi sempre 
più gravi del Paese ». « Ulte
riori ritardi e tentativi di nuo
ve soluzioni — ha detto il se
gretario del PSI — non fa
rebbero che registrare nuovi 
insuccessi e finirebbero per 
divenire un lento suicidio del
la democrazia ». Il PSI, per
ciò, ha dato la propria adesio
ne alla « sola soluzione possi
bile » in questo momento, con
vinto anche — ha affermato 
De Martino — che se la DC 
scegliesse per suo conto in 
modo diverso « renderebbe im
possibile ogni altro governo, 
non essendo pensabile che do
ve non sono riusciti il segre
tario del partito, on. Fanfani, 
e l'on. Moro, altri possano riu
scire ». 

Anche La Malfa, che ha par
lato a Trento, è stato assai 
polemico, ricordando l'adesio
ne del suo partito al tentati
vo monocolore di Moro e ri
badendo che i repubblicani 

, attendono ora solo il pronun
ciamento della Direzione d e 
(« se la crisi dovesse prolun
garsi, nessuno ne potrebbe fa
re responsabile il PRI... »). 
Un altro esponente repubbli
cano, l'on. Compagna, ha di
chiarato che ad altri va la 
responsabilità di questa situa
zione, «se essi vogliono osti
narsi a precludere tutte le pos
sibilità di trovare soluzioni av
vedute, per provocare soluzio

ni drastiche, traumatiche, av
ventate, a una crisi di go
verno che. suscita più che le
gittime apprensioni per le sor
ti europee del nostro Paese ». 

*' Il Consiglio generale della 
CISL si è pronunciato Ieri, 
con un voto unanime, sulla 
crisi di governo. Il documento 
approvato afferma che l'at
tuale situazione « non può es
sere risolta né con soluzioni 
ispirate alla provvisorietà e 
all'ordinaria amministrazione, 
né tanto meno con elezioni po
litiche anticipate, che espor
rebbero il Paese per molti me
si alla paralisi e quindi a ogni 
possibile rischio e pericolo ». 

NEL PSDI . Tanassl ha ri
petuto ieri, parlando nel cor
so di una manifestazione di 
partito, di ritenere che la 
Direzione del PSDI non po
trà che udire "no" all'ipo
tesi del monocolore presiedu
to dall'on. Moro». Ha detto 
anche, come aveva del re
sto fatto l'altro ieri, che per 
i socialdemocratici sarebbe 
ora gradito un « governo di 
transizione che sia realmente 
tale», con l'esclusivo compi
to della normale amministra
zione e del bilanci (oltre che 
della preparazione del terre
no per io scioglimento delle 
Camere...). Il giudizio dell'at
tuale presidente del PSDI sul 
pronunciamenti degli altri 
partiti è stato addirittura 
provocatorio, secondo uno 
schema anticomunista con
sueto: secondo l tanassiani, 
infatti, l'atteggiamento dei 
socialisti (e quindi anche dei 
repubblicani e del de che si 
sono espressi), riguardo al go
verno • Moro maschererebbe 
l'obiettivo di «giungere sur
rettiziamente a una maggio
ranza aperta al PCI». 

Un esponente del gruppo 
che fa capo a Tanassl, il pro
fessor Orsello, ha fatto dif
fondere alla vigilia della Di
rezione una dichiarazione con 
la quale esprime un atteggia
mento favorevole nei con
fronti del monocolore. L'ono
revole Moro, secondo Orsel
lo, dovrebbe ottenere il voto 
di fiducia dalle Camere, poi
ché dopo la rinuncia di PVm-
fani, il fallimento dell'attuale 
tentativo aprirebbe dinanzi al 
Paese il « buio assoluto ». 

n sen. Saragat, frattanto, 
ha scritto la prefazione ad 
un libro in memoria dell'ono
revole Giuseppe Romita, scom
parso nel '68, sottolineando 
che un vero socialista « non 
può mai assecondare una po
litica di frattura insanabile 
tra le due correnti storiche 
del socialismo ». Egli, cioè, ha 
usato anche questa possibili
tà per polemizzare nei con
fronti di Tanassi e della sua 
linea di rottura. 

Conferenza dei Partiti comunisti 
(Dalla prima pagina) 

blema e l'altro, tra una de
nuncia e l'altra, tra una ri
chiesta e l'altra. 

Una presenza che cresce, 
quella delle donne, insieme 
a una domanda di una nuo
va condizione che si allarga 
dalle lavoratrici alle casalin
ghe, dalle proletarie alle don
ne della borghesia, dalle con
tadine alle nuove generazio
ni, ed è combattiva, spregiu
dicata, sempre più forte. La 
crisi non soltanto economica, 
ma politica e ideale delle so
cietà a capitalismo sviluppa
to, vede infatti le donne in 
prima fila sollecitare solu
zioni avanzate, in armonia 
con le loro esigenze e con il 
bisogno di valori nuovi che 
sviluppino la persona uma
na invece di mortificarla. 

Che cosa offre alle donne 
l'Europa guidata dal capita
lismo? Il panorama del lavo
ro è impressionante. Si può 
verificare la più alta punta 
di occupazione femminile in 
questa - parte del continente 
(il 48 per cento della forza 
lavoro in Finlandia) o la più 
alta della CEE (40 per cen
to in Danimarca), ma la di
sparità salariale resiste, in 
sfida anche alle leggi. 10 per 
cento in meno in Danimar
ca. 35 per cento in meno per 
le tessili francesi, (per le al
tre lavoratrici in Francia il 
17 per cento in meno). 37 
per cento in meno per le 
operaie greche, il 24 per cen
to in Svezia, il 33 per cento 
nella Repubblica federale te
desca. Miliardi di profitti 
extra — ha detto la compa
gna tedesca — entrano cosi 
nelle casse dei monopoli. 
Un problema indubbiamente 
aperto, e che ha diversi li
velli di elaborazione. 

In questa situazione si pro
filano le minacce all'occupa
zione. (nella RFT le donne 
disoccupate sono il doppio 
degli uomini) l'inflazione che 
erode le buste paga, mentre 
si confermano il fine « ausi
liario» del salario femmini
le. l'intercambiabilità che il 
sistema affida al ruolo della 
donna tra casa e produzione. 
il «destino» alle qualifiche 
più basse quando il lavo
ro c'è. Manodopera femminile 
a basso costo da usare co
me freno ai salari maschili 
— è stato detto da più parti 
— ma anche • manodopera 
straniera ancora meno paga
ta da manovrare ai danni di 
donne e uomini del posto: 
così si completa il ciclo del
lo sfruttamento. E* qui che i 
comunisti intervengono, chia
mando a una lotta comune. 
In Francia, per esempio, o 
nella RFT. 

Ecco la conferenza delinea
re le massicce migrazioni vis
sute nell'Europa del nostro 
tempo: sono messe a confron
to le esperienze dei paesi co
stretti a esportare uomini e 
donne «la Spigna. sotto la 
dittatura fascista, il Porto
gallo e la Grecia che ne p-sr-
tano la pesante eredità. l'Ita
lia con 11 nodo irrisolto del 
Mezzogiorno) e quelle dei 
paesi « ricchi » che li « im
portano» con tutte le conse
guenze umane, sociali e poli
tiche che ne derivano. Le 
differenze tra 1 paesi - « opu
lenti » e quelli poveri, a lun
go soffocati dalla dittatura. 
emergono dalle parole degli 
oratori. Ecco la Grecia con 11 
« lavoro nero » di centinaia 
di migliaia di lavoratrici 

«clandestine» ed ecco il 
«part-time», il lavoro a tem
po parziale (e a salario ri
dotto) della Svezia, due mo
di di sfruttamento che la so
cietà capitalistica genera se
condo l'interesse del luogo 
e del momento. 

Lina Fibbi, nel suo inter
vento, ha delineato un qua
dro della situazione del la
voro femminile in Italia, di 
cui la caduta del livello di 
occupazione è il fatto rile
vante, con l'aumento dei ca
richi di lavoro e il tentativo 
di mantenere le donne nelle 
qualifiche • più basse (un al
tro dato, questo, che si ri
scontra in tutta Europa). Re
spingendo la tesi che imputa 
tale situazione al progresso 
tecnologico («è l'uso capitali
stico del progresso da met
tere sotto accusa») Lina Fib
bi ha affermato che, prima 
ancora dell'avvento del so
cialismo è possibile già da 
oggi con indirizzi economici 
diversi da quelli che vengo
no seguiti conciliare scienza e 
progresso, tecnologia e occu
pazione. Dopo aver ricordato 
che la necessità di profonde 
riforme strutturali e sociali 
è maturata in imponenti lot
te unitarie, con le donne 
protagoniste, ella ha affer
mato che occorre andare ol
tre la richiesta della parità 
salariale con la rivendicazio
ne di un salario rispondente 
al valore reale del lavoro. 

E' qui che si saldano le 
rivendicazioni femminili con 
quelle del lavoratori, supe
rando le barriere artificiose 
e interessate poste tra loro. 
In questo senso le donne si 
seno dimostrate trainanti: 
hanno dato respiro alle ri
chieste dei lavoratori contro 
il sottosalario, con la lotta 
per la tutela della materni
tà hanno sollecitato la ri
forma di tutto il sistema sani
tario e previdenziale, con 
l'impegno per una famiglia 
nuova, nella realtà e nelle 
ieggi, hanno contribuito a 
vincere il referendum. 

Lina Fibhi ha affermato 
che la varietà di situazioni in 
Europa rende difficile un'uni
tà per tutte le rivendicazioni. 
Tuttavia è possibile una gene
ralizzazione su. alcune questio
ni: la difesa del lavoro, la 
qualificazione professionale, 
la maternità, i servizi socia
li. Ce da discutere come, par
tendo dal più ampio schiera
mento unitario, si possa giun

gere ad una unificazione di 
alcuni obiettivi e a un coordi
namento di iniziative comuni. 
La compagna Fibbi ha fatto 
riferimento al processo sinda
cale unitario in corso tra mol
ti paesi, all'esistenza di orga
nismi come la CEE, il Consi
glio d'Europa e il Parlamento 
europeo e, da un altro lato. 
all'azione delle società multi
nazionali per indicare la ne
cessità di questa visione d'in
sieme anche per le lotte fem
minili. Per le multinazionali, 
la compagna greca aveva dato 
un esempio illuminante: pro
dotti semifiniti portati in Gre
cia dalla RFT, lavorati da 
una manodopera a basso co
sto, riportati, pronti alla ven
dita, in Germania. 

La compagna Maria Rami-
rez. del PC spagnolo, ha illu
strato la partecipazione delle 
donne ai grandi scioperi con
tro la dittatura donne «pro
tagoniste della grande batta 
glia di tutto il popolo spa 
gnolo». Ha detto che in car
cere vi sono dirigenti comu
nisti e delle commissioni ope
raie, che la repressione più 
spietata investe anche le don
ne. La compagna Ramirez ha 
posto l'accento sul rafforza
mento della Giunta democra
tica, nella quale converge l'op
posizione alla dittatura e che 
rappresenta una alternativa 
concreta al regime fascista. 
Ha concluso il suo discorso — 
che completava il panorama 
sul lavoro — con un appello 
perché la solidarietà con il 
popolo spagnolo In lotta di
venti sempre più forte e più 
ampia. • - ' 

Il secondo punto all'ordine 
del giorno — «La situazione 
giuridica della donna, fami
glia e maternità » — dà conti
nuità al discorso sul lavoro. 
Sono all'esame le leggi — da 
quella per la parità a quelle 
per la famiglia, il trattamento 
previdenziale, i servizi sociali 
giudicati unanimemente Indi
spensabili per una scelta ehe 
sia davvero «libera». 

Anche su questi punti le 
realtà si differenziano e pro
prio per questo il confronto 
che si realizza alla Conferen
za si rivela di grande interes
se. (Su questi interventi rife
riremo domani). Sono tante 
ancora le esperienze da veri
ficare. da parte dei Partiti 
comunisti, in quell'intreccio 
di contraddizioni e di crisi 
dell'Europa capitalistica nella 
quale milioni di donne vivono 
e lottano. 
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